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L'Italia resta in coda nella ripresa 


Accanto però a fattori ancora negativi (l’inflazione che si è mantenuta alta e recessione del prodotto interno) 
primi sintomi positivi nelle esportazioni e nella bilancia commerciale - Per quest'anno prospettive migliori 


Spadolini amaro: ogni ottimismo è fuori posto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per agganciarsi al 
treno della ripresa c’è ancora 
molto da fare, Il 1983 ha evi- 
denziato luci e ombre: l’au- 
mento delle esportazioni, 
qualche successo ‘contro. l’e- 
Vasione fiscale, attivo della 
bilancia commerciale. Sul 
versante opposto c’è l’ancora 
“alto tasso inflazionistico (14,7 
per cento), una diminuzione 
del prodotto interno lordo, e 
‘una diminuzione della produ- 
zione industriale del 3,5 per 
cento. 

Questi i dati contenuti nella 

relazione sulla situazione eco- 
nomica del Paese nel 1983, 
approvata dal Consiglio dei 
ministri e illustrata dal mini- 
stro del Tesoro Goria e dal 
ministro del bilancio Longo, 
nel corso di una conferenza 
stampa. 
\ “Molti dei dati forniti ieri si 
conoscevano già, ma l’insie- 
me fornisce un quadro com- 
pleto della situazione e i due 
ministri economici non na- 
scondono un cauto ottimi 
smo, anche perché scompo- 
nendo i dati complessivi del 
1983 gli aspetti positivi sono 
riscontrabili nella seconda 
parte e quindi il 1984 ha così 
‘potuto aprirsi in modo meno 
negativo dell’anno prece- 
dente. 

Il dato certamente più 
negativo resta quello del tas- 
‘so di inflazione che, nella me- 
dia, è stato del 14,7 per cento, 
lontano dunque dall’obiettivo 
del 13 che era stato fissato dal 
governo, e nonostante il 22 
gennaio ci sia stato l'accordo 
sul costo del lavoro. 

Sebbene la relazione confer- 
mi l'avvio di un nuovo ciclo 
espansivo questo non signifi- 
ca che il cammino da compie- 
re sia facile. 

Tra i paesi occidentali sol- 
tanto l’Italia ha ottenuto nel 
1983 un risultato ancora re- 

ycessivo, con una diminuzione 
| del prodotto interno lordo 
‘ dell’1,2 per cento. La Francia 
ha conseguito un risultato po- 
° sitivo dello 0,4 per cento, la 
«+ Germania dell’1,2 per cento, 
l'Inghilterra del 2,2 per cento, 
‘mentre gli Stati Uniti hanno 
avuto un incremento del pro- 
dotto lordo del 3,3 per cento, 
“questo anche perché proprio 
‘ gli Stati Uniti hanno guidato 
‘da ripresa internazionale di 
quest’ultimo periodo. 

Negativo anche il dato delle 

| risorse disponibili che si sono 

‘ ridotte dello 0,8 per cento. 
» Ridotti anche i consumi de- 
gli italiani dello 0,7 per cento. 
Ma ancora più grave la dimi- 
‘nuzione degli investimenti, 
‘compensati però, dagli 
aumenti degli investimenti 
del settore pubblico. 

In aumento anche le espor- 
tazioni (più 3,9 per cento) e 
‘segnali positivi anche dalla 
bilancia dei pagamenti che 
‘nel 1981-'82 aveva fatto regi- 
strare dei pesanti passivi e 
invece nel 1983 c'è stato un 
saldo attivo di oltre 700 mi- 
liardi. 

, * La caduta degli investimen- 
ti non poteva che portare a 
segnali negativi anche sul pia- 
ho dell'occupazione. Le misu- 
'redi tutela dei lavoratori (cas- 
sa integrazione) evitano di re- 
gistrare nel complesso una ca- 
duta dell'occupazione. Anche 
se l'occupazione è aumentata 
di 33 mila unità, c'è da tener 
presente il dato della cassa 
‘integrazione guadagni, che ha 
corrisposto circa 750 milioni 
‘di ore, più del 20 per cento 
rispetto all'anno precedente e 
‘che ha garantito la condizione 
«di occupati a 350 mila per- 

sone. 

‘ Per l'occupazione poi biso- 

‘gna tener presente che la leg- 

ge sull'occupazione giovanile 

‘ha consentito l'assunzione di 

147 mila. giovani, Nonostante 

‘queste assunzioni, la maggior 

parte nell'industria, nel com- 

‘plesso l’occupazione si è 

tidotta del 2,5 per cento in 

‘questo settore, compensata 

‘però dall'aumento del 2,3 per 

‘cento nel settore dei servizi. 

© Mala parte conclusiva della 

‘relazione è quella che forse fa 

‘ben sperare per il futuro, È 

‘quella che dipinge a grandi 

‘linee lo scenario per il 1984. La 

speranza è che il processo di 

crescita possa proseguire e 

‘consolidarsi ulteriormente al 

riparo da una ripresa delle 

‘tensioni inflazionistiche. Ma 

come raggiungere questi 

‘obiettivi? Intanto con il con- 


‘tenimento del disavanzo pub- 


blico e dell’inflazione. > 
du, Go Si 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gran Consul- 
to sull'economia ieri a Pa- 
lazzo Chigi. I dati delle 
relazioni consegnate da 
Goria e Longo agli altri 
ministri hanno provocato 
l'immediata reazione di 
Spadolini che, uscendo da 
Palazzo Chigi in anticipo 
rispetto agli altri colleghi, 
con una breve dichiarazio- 
ne ha voluto rendere nota 
la sua preoccupazione in 
quanto dalla relazione 
emergono più ombre che 
luci e alcuni ottimismi di 
maniera sarebbero del tut- 
to fuori posto. 

La relazione, ha detto 
Spadolini, «smentisce l’ot- 
timismo di chi andava so- 
stenendo che il 1983 si sa- 
rebbe concluso con un tas- 
so di inflazione al 13 per 
cento, secondo lo schema 


di piano triennale del 
1981. Ora appare chiaro 
dalla relazione del mini- 
stro del bilancio che la 
media dell'inflazione nel 
1983 si è collocata al 14,4 
per cento, cioè ha smenti- 
to le previsioni della vigi- 
lia, nonostante l’accordo 
del gennaio ’83 sul costo 
del lavoro». 

Questo per Spadolini fa 
sì che i motivi di preoccu- 
pazioni prevalgano su 
quelli di soddisfazione. 
Nel corso di una conferen- 
za stampa Goria e Longo 
hanno cercato di ridimen- 
sionare la dichiarazione di 
Spadolini per il modo con 
cui era stata formulata. Il 
ministro per essere certo 
che venisse riportata fe- 
delmente dopo aver letto 
la dichiarazione, ha conse- 
gnato allora ai giornalisti 


NELLE PAGINE INTERN. 


Sensibile a marzo 
il calo dell’inflazione 


Sensibile calo dell’inflazione a marzo. L’Istat ha 
comunicato che l’indice dei prezzi al consumo è 
salito dello 0,7 per cento contro l’1,2 di gennaio e l’1,1 
di febbraio. Rispetto allo stesso mese del 1983, il 
raffreddamento dell’inflazione è pari al 12 p.c. A far 
decrescere il costo della vita sono stati soprattutto 
l'abbigliamento, l’elettricità e i combustibili, men- 
tre alimentazione e servizi hanno registrato aumenti 
più contenuti. In base a questi dati, il prossimo. 
scatto di scala mobile dovrebbe essere pari a quattro 
punti: ma è un calcolo teorico poiché, in virtù del 
decreto governativo, ne verranno pagati comunque 


solo due. 


A pagina 10 


Rivolta siderurgica 
a Marsiglia e in Lorena 


Gravi incidenti hanno sconvolto ieri Marsiglia e 
la Lorena, le due regioni più colpite dai tagli all’in- 
dustria siderurgica imposti dal piano varato dal 
governo Mauroy. Gli operai hanno preso l'annuncio 
dei ridimensionamenti con estrema violenza, si sono 
formate delle sommosse spontanee, gruppi di lavora- 
tori hanno assaltato la sede del partito socialista 
dando alla fiamme tutti i documenti che hanno 
trovato. In Lorena, hanno perfino distrutto un enor- 
me monumento alla tradizione acciaiera della regio- 
ne, smembrandolo con la fiamma ossidrica e poi 
fondendo i vari pezzi. L’ufficio di un deputato socia- 
lista della zona è stato devastato, mentre i sindacati 
tentavano invano di sottrarre la protesta agli episo- 


di di violenza. 


A pagina 15 


l'appunto. Sembrava l’ini- 
zio di una nuova polemica 
all’interno della maggio- 
ranza. 

Che la relazione metta 
in evidenza luci e ombre è 
stato confermato dai mini- 
stri Longo e Goria nella 
conferenza stampa. «Non 
c'è da’ esultare» hanno 
detto i due ministri che, 
però, hanno avvertito che 
sarebbe anche sbagliato 
Vedere tutto in negativo 
perché gli sforzi operati 
nell’ultimo trimestre del 
1983 hanno dato i loro 


frutti e occorre continuare . 


su questa strada soprat- 
tutto con la realizzazione 
di un sistema fiscale più 
incisivo e snello». 

Dunque né ottimismo di 
maniera, ma nemmeno 
quel pessimismo che sem- 
brava percorrere le parole 
di Spadolini. Più o meno i 
giudizi che sui dati conte- 
nuti nella relazione hanno 
dato prima Craxi e poi 
Forlani. «La situazione 
economica — ha detto 
Craxi — presenta come si 
evince dalla relazione, ele- 
menti contraddittori già 
noti, ma c'è comunque 
un’accentuazione di quei 
segnali di ripresa produt- 
tiva che fanno ben sperare 
nel futuro». 

Il vicepresidente del 
Consiglio ha invece trova- 
to nella relazione di Longo 
e Goria la convalida «alla 
manovra economica del 
governo e di cui il decreto. 
sulla scala mobile è uno 
strumento importante». 

Durante la conferenza 
stampa Longo e Goria 
hanno cercato di gettare 
acqua sul fuoco delle pole- 
miche, ultima proprio 
quella sollevata da Spado- 
lini. «Il suo commento — 
ha detto Goria — è dettato 
dalla preoccupazione ma 
in ogni caso i dati sono 
riferiti all'’83 e come tali 
vanno presi». 

Goria, commentando 
brevemente i dati forniti 
dal suo collega del Bilan- 
cio, ha voluto precisare 
«che non bisogna assolu- 
tamente abbassare la 
guardia. Il 1983 ha segnato 
un passaggio abbastanza 
positivo però deve esserci 
il pieno convincimento 
che la manovra economi- 
ca sta operando nella giu- 


sta direzione». 

Un primo importante se- 
gno positivo, a giudizio di 
Goria, viene proprio dal- 
l’indice dei prezzi registra- 
to nel mese di marzo. 
«Uno 0,7 per cento di au- 
mento che se non giustifi- 
ca ancora — ha detto Go- 
ria — un’inflazione al 10 
per cento, certamente di- 
mostra che c’è una linea di 
tendenza verso il raggiun- 
gimento di questo obietti- 
vo che il governo si è fis- 
sato». 

Longo e Goria hanno 


anche risposto alle solleci- 
taizoni di chi mostra di 
preoccuparsi per quei fa- 
mosi 6.100 miliardi che 
mancano nelle casse dello 
Stato e che rischiano di 
portare il deficit pubblico 
oltre i 97 mila miliardi. 
Il governo vuole recupe- 
rare gran parte di questa 
cifra, attraverso una più 
incisiva lotta all'evasione 
fiscale. Gli altri 1500-1600 
miliardi saranno il frutto 
di una riduzione dei trasfe- 
rimenti agli enti locali. 
G. S. 


PER SBLOCCARE IL DECRETO ANTINFLAZIONE 


Di nuovo il governo 


ricorre alla fiducia 


Ciampi: «Indispensabili queste misure economiche» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo porrà 
la fiducia sul decreto antinfla- 
zione, Questa eventualità 
sembra ormai scontata. In 
dubbio resta invece la possi- 
bilità di arrivare in tempo, 
entro il 15 aprile per la defini- 
tiva approvazione del de- 
creto, 

L'ipotesi è presa in conside. 
razione dall’esecutivo che pe- 
Tò sembra non preoccuparse- 
ne eccessivamente, in quanto 
conta di ottenere dalla Came- 
ra almeno il voto di fiducia 
(anche se non quello della ra- 
tifica), ma l’ottenuta fiducia 
faciliterebbe la decisione di 
ripresentare nuovamente il 
provvedimento. 

Teri la commissione bilancio 
della Camera ha concluso l’in- 
dagine conoscitiva sui proble- 


mi posti dal decreto con le 
audizioni del governatore del- 
la Banca d’Italia Ciampi e del 
direttore del Cer (Centro eco- 
nomico per la ricostruzione) 
Spaventa. 

Ciampi ha difeso la mano- 
vra del governo, definendo in- 
dispensabili le misure predi- 
sposte. Ciampi ha affermato 
che l'esperienza di questi ulti- 
mi anni ha fatto giustizia del- 
le tesi basate su una indicizza- 
zione su larga scala come 
strumento atto a rendere pos- 
sibile la convivenza con alti 
tassi di inflazione riducendo i 
costi sociali. 

Questo, per il governatore 
della Banca d’Italia non è più 
accettabile, e tutti i paesi eu- 
ropei hanno temporaneamen- 
te neutralizzato le indicizza- 


zioni. Si tratta proprio di 


GIORNATA DELLE CRITICHE AL CONGRESSO DI TORINO 


L'opposizione del Pli accusa: 
persi i contatti con la gente 


Per Raffaele Costa sono ancora troppi i «feudatari» nel partito - Per Egidio Sterpa: 
«Siamo come un atleta ormai fuori allenamento» - Patti chiari nei rapporti con il Pri 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — «Ma Einaudi 
abita ancora qui?». Sono le 
12.30 e la terza giornata del 
congresso liberale improvvi- 
samente si anima. Alla tribu- 
na è salito da poco Raffaele 
Costa, sottosegretario all’in- 
terno, leader di una delle due. 
minoranze interne, l’altra è 
quella dì Egidio Sterta, pron- 
to a fare il salto.selle truppe 
di Zanone ad alcune condizio- 
ni che detta menando fenden- 
ti a destra e sinistra su tutti 
gli uomini del segretario. 

Prima di lui era intervenuto 
il presidente del partito, Gio- 
vanni Malagodi, che aveva 
auspicato e, intuendo il clima 
infuocato che stavà per inne- 
scarsi, un dibattito «fuori dal- 
le punzecchiature personali». 

Ma lui, Raffaele Costa, re- 
spinge l’invito anche perché 
ritiene, probabilmente a ra- 
gione, di avere qualche diritto 
da spendere visto che nel’76il 
Pli si salvò grazie al fatto che 
fu l’unico a raggiungere il 
quorum per essere eletto in 
Parlamento consentendo così 
al partito di ragranellare, gra- 
zie ai resti, altri quattro depu- 
tati. 

Legittimato così da una 
militanza inattaccabile Costa 
risparmia solo Zanone. «Il 
partito è spesso incrostato, 
non meno della società, in 


IL CAPO DEL PCUS NON HA VOLUTO SEGUIRE L'ESEMPIO DI REAGAN 


Cernenko invisibile ai due frati 
messaggeri di pace al Cremlino 


Solo una lettera per i francescani - Bordata di accuse contro gli Stati Uniti 


MOSCA— Tl nuovo segreta- 
rio generale del Pcus Kon- 
stantin Cernenko non ha rite- 
nuto opportuno seguire l’e- 
sempio del Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan e ha de- 
ciso ieri di non incontrare di 
persona ì due frati francescani 
di Assisi venuti a Mosca per 
perorare la causa della pace e 
sollecitare un «vertice» tra le 
due superpotenze. 

Egli ha però fatto consegna- 
re loro un suo messaggio in 
cui ha detto che l’Urss non 
intende «perdere alcuna occa- 
sione o possibilità di negozia- 
to», ma che sono gli Stati 
Uniti i responsabili dell’attua- 
le pericolosa situazione inter- 
nazionale. 

Accompagnati dal sindaco 
di Assisi, Gianfranco Costa, e 
reduci da un simile viaggio a 
Washington dov'erano stati 
accolti il 21 febbraio alla Casa 
Bianca, il vicario delle basili- 
che di San Francesco Michele 
Giura e quello della Porziun- 
cola Gianmaria Polidoro, so- 
no stati ricevuti al Cremlino 
dal primo vicepresidente del 
Presidium del Soviet supre- 
mo Vassili Kuznietsov al qua- 
le hanno consegnato i simbo- 
lici doni portati dall’Italia per 
Cernenko e dal quale hanno 
avuto il testo del messaggio in 
cui il leader sovietico ha chie- 
sto di «riferire al popolo italia- 
no che l’Urss continuerà 
anche in futuro a seguire una 
politica di pace, distensione e 
amicizia con gli altri popoli e 


a lottare per porre freno alla 
corsa agli armamenti». 

Il leader sovietico ha lodato 
tutte le forze pacifiste e il 
movimento di opinione pub- 
blica contro gli euromissili 
parlando di «milioni di perso- 
ne che lottano contro le miopi 
‘azioni di certi politici che non 
si rendono conto o non voglio- 
no rendersi conto di quanto 
sia criminale il loro affidarsi a 
un’incontrollata crescita dei 
mezzi di sterminio di massa». 

Cernenko ha accusato gli 
Stati Uniti di essere responsa- 
bili dell’accresciuto rischio di 
guerra per aver installato i 
loro nuovi missili in Europa e 
perla loro ricerca di una supe- 


Tiorità militare sull’Urss, ma 
ha detto di «avere la speranza 
che la presente situazione 
possa essere modificata e si 
possa tornare alla distensio- 
ne, alla cooperazione e alla 
coesistenza pacifica». 
Frattanto, c'è da sottolinea- 
re che il brindisi pronunciato 
al Cremlino in onore del lea- 
der etiopico Menghistu ha of- 
ferto a Kostantin Cernenko 
spunto e materia per mettere 
sotto accusa l’attuale politica 
estera dell’amministrazione 
Reagan con particolare ac- 
cento per il problema del di- 
sarmo, ma situazione dell’A- 
frica e del Centro America. 
Per il segretario del Partito 
comunista sovietico, che ha 
sottolineato la completa iden- 
tità di vedute riscontrata nei 
colloqui avuti con Menghistu, 
le cause dell’attuale e perico- 
losa situazione internazionale 
vanno ricercate essenzia]- 
mente nella politica delle for- 
ze più aggressive dell’imperia- 
lismo che, nell’intento di do- 
minare il mondo, si sono in- 
camminate sulla strada del 
militarismo e della tensione. 
«Per camuffare questa poli- 
tica l’amministrazione ameri- 
cana sta cercando in ogni mo- 
do di proporsi quale paladina 
di pace, Ma l’essenza di que- 
sto atteggiamento è nota a 
tutti» ha esclamato Cer- 
nenko. 
«Di recente l'Unione Sovie- 
tica si è detta pronta a rag- 
giungere con le altre potenze 


nucleari un accordo per fissa- 
re norme che regolino i loro 
rapporti e che quindi contri- 
buiscano a ridurre e successi- 
vamente ad eliminare le armi 
nucleari. Ebbene, come han- 
no risposto a questa proposta 
gli Stati Uniti? Debbo dire 
che da Washington non c’è 
stata alcuna risposta in pro- 
posito». 

«E quanto valgono i discor- 
si degli Stati Uniti sulla loro 
disponibilità ad adoperarsi 
per attenuare la tensione in- 
ternazionale; \a comportarsi 
con spirito di moderazione; a 
non ricorrere all'impiego della 
forza o a minacciarne l’uso, è 
dimostrato dall’'esempio del 
Nicaragua. Contro questo 
Paese i servizi segreti ameri- 
cani ed i loro lacché hanno di 
fatto scatenato una guerra 
non dichiarata. Essi perpetra- 
no la violenza e uccidono i 
civili inermi». 

Parlando della complessa 
situazione esistente nell’Afri- 
ca australe il segretario gene- 
rale del Partito comunista so- 
Vietico ha accusato il Sud 
Africa di compiere atti di fla- 
grante aggressione contro i 
vicini paesi africani e ha riba- 
dito il deciso appoggio di Mo- 
sca all’Angola, al Mozambico 
e ai guerriglieri che si battono 
per la libertà della regione. 

Intanto il Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan pronun- 
cerà la prossima settimana un 
«importante discorso di poli- 
tica estera», 


schemi ‘illiberali, il Pli è un 
partito di feudatari», dice fa- 
cendo nomi e cognomi. Così 
ecco la «lobby Altissimo» che 
risale «al 1200» la «mano ari- 
stocratica» di Patuelli, vicese- 
gretario del partito, che distri- 
buisce «feudi e nobiltà, cioè 
cariche negli enti pubblici». 

Le intuizioni —; prosegue 
implacabile Costa — possono 
essere giuste, ma la strategia 
globale del partito è debole. A 
giudizio del sottosegretario 
all’interno, il suo partito se- 
gna una. crescente divarica- 
zione tra gli obiettivi ambizio- 
sì e i risultati molto scarsi. 

«Non disturbiamo troppo 
né le istituzioni, né i quattro 
moschettieri della coalizione, 
né l'opposizione comunista». 
Quello che occorre, invece, è 
‘un partito che apra le finestre 
di. via Frattina, che torni tra 
la gente e affronti i problemi 
veri. I 55 mila iscritti, aggiun- 
ge Costa, sono «in parte fittizi, 
in gran parte abulici». Nell’e- 
sercito di Zanone «abbonda- 
no i colonnelli, taluni dei qua- 
li stentatamente idonei a ge- 
stire staterelli del centro Afri- 
ca, c'è un buon numero di 
tenenti, mancano i marescial- 
li e i soldati». 


E non servono per ridare 
vivacità al partito, dice anco- 
ra Costa, quattro «vicesegre- 
tari siamesi». Senza la gente 
— questa la conclusione del 
sottosegretario all’interno — 
la nuova civiltà liberale resta 
un’utopia primaverile «dei 
700 di Zanone convenuti a 
Torino». 

Subito dopo è toccato 
all'on. Egidio Sterpa, leader 
di autonomia liberale (che ha 
il 20 per cento circa dei con- 
sensi). Anche lui non è stato 
tenero «questo è un congresso 
privo di vibrazioni». Siamo 
con un atleta da troppo tem- 
po fuori allenamento e che 
appare fuori gara. Il Pli è qua- 
si timoroso di essere se stesso, 
mancano i contenuti e una 
nuova forma di partito». 

L'immagine ottimistica di 
Zanone appare sfuocata nel- 
l’obiettivo del leader di auto- 
nomia, Il segretario ha difeso 
la proporzionale mentre Ster- 
pa sostiene che occorre non 
avere paura di «una legge 
elettorale maggioritaria» ag- 
giungendo che «la limitazione 
del voto di preferenza è invece 
conservatorismo», Sterpa au- 
spica anche un partito «movi- 
mento» che stia tra la gente, 
che dia ascolto alle esigenze 
di liberalizzazione in tutti i 
campi. 

A difendere l'operato della 
segreteria è sceso in campo il 
vice di Zanone Patuelli a par- 
lare di liberalizzazione da por- 
tare avanti per rompere «il 
superpartito nostalgico del 
compromesso Dc-Pci, della 
cultura consociativa, del mas- 
simo di partitocrazia, del con- 
trollo dei partiti». La vera ri- 
forma istituzionale la si sta 
facendo, ha aggiunto Patuelli, 
«in questi mesi col tentativo 
di rendere politicamente fun- 
zionante il governo e la mag- 
gioranza». 

Non occorrono, ha conclu- 
so, in Italia «gli squilli di 
tromba di una nuova costitu- 
zione». In questo segno di rot- 
tura del «predominio egemo- 
nico» dei due grandi partiti si 
colloca l'intesa «politica e non 
tecnica» con il Pri. Un’intesa 
per ora limitata alle elezioni 
europee che potrebbe avere 


un seguito anche in Italia. 
Su questa' alleanza insiste 
anche. l’euro-deputato Enzo 
Bettiza, che non esclude per 
le liste Pri-Pli la maggioranza 
relativa in alcuni grossi centri 
del Nord. Quello con i repub- 
blicani deve essere però un 
accordo «equo e soddisfacen- 
te» per.ambedue le parti; 
Guai; ammonisce Bettiza, 
«se uno dei partiti associati 
‘cercasse di confiscare a pro 


prio esclusivo vantaggio l’im- 
magine di buon esito raccolta 
insieme. Tra noi e i repubbli- 
cani non possono esistere pat- 
ti di subordinazione recipro- 
ca, tipo fronte popolare». 

Insomma questo accordo li- 
beral-democratico è una buo- 
na.cosa, ma è bene mettere 
subito i puntini ‘sulle i: per 
evitare , un domani, brutte 
sorprese. 

Tommaso Genisio 


Immagini di un interno 
del «salotto» liberale 


DAL NOSTRO INVIATO 

‘TORINO — «Ma è un con- 
gresso questo? Non è possibile 
che il Pli debba dire solo quel- 
le cose che possano piacere a 
tutti. E così stiamo piacendo 
di più ai nostri avversari che 
ai nostri delegati, e il fatto di 
piacere a tutti non mì convin- 
ce. Allora dovrebbero essere 
gli altri a scegliere il nostro 
‘partito oppure dovremmo an- 
darcene noi altrove. Per que- 
sto mia moglie, che segue il 
congresso da casa, mi ha tele- 
fonato per dirmi: tu che sei lì 
perché non gli fai comperare i 
pasticcini? Tanto sembra un 
the-danzante». 

Chi parla è Bruno Lauzi, il 
cantautore genovese che è 


consigliere nazionale del Pli e || 


qui a Torino si autodefinisce 
come un candidato qualun- 
que. «Ci sono in Italia motivi 
serissimi per essere bestial- 
mente arrabbiati, ci saranno 
pure dei motivi liberali per 
essere arrabbiati anche noi. 
Qui invece sembriamo — pro- 
testa ancora — più ecumenici 
di Giovannì XXIII. Mi hanno 
già. chiesto se prenderò la 
parola, ma l’unico intervento 
che potreì fare sarebbe suo- 
nando la chitarra, come ap- 
punto un the-danzante». 

E ancora: «Io avrei uno slo- 
gan: dobbiamo essere î meno 
peggio. Ma per esserlo dob- 
biamo avere delle idee. Invece 
facciamo della politica senza 
grinta, solo con la forza della 
ragion pura in un Paese che è 
di analfabeti. Poi rimprovera- 
no a Zanone che non ha senso 
dell’umorismo. Non è vero. 
Egli ha scelto per il congresso 
un palazzo così grande per 
dire, a chi ci rimprovera che 
siamo in pochi, che invece 
siamo ancora di meno». 

Piccolo, tarchiato, un ce- 
spuglio di ribelli capelli bian- 
chi. Il ‘cantautore è l’unico 
delegato a indossare un giub- 
botto di pelle. Gli altri sette- 
cento, invece, tutti in giacca 
grigia o blu e cravatta per lo 
più «regimental». Ma chi è poi 
questo «popolo liberale» che 
partecipa alla cinque-giorni 
congressuale? In maggioran- 
za liberi professionisti, piccoli 
‘commercianti, artigiani, inse- 
gnanti, quadri intermedi, pen- 
sionati. 

Non a caso questi liberali 
sono stati definiti come i 
«nuovi poveri». Basta un ac- 
cenno dalla tribuna al fisco 
che tartassa i lavoratori di- 
pendentì a vantaggio dei 
commercianti e degli indu- 
striali evasori, e scoppiano 
applausi incontenibili. 

È gente così per bene, che 
quando arriva Berlinguer per 
assistere al dibattito mattuti- 
no è percorsa da un brivido di 


disagio, sussurri imbarazzati 
e commenti nell’orecchio del 
vicino. E bene ne interpreta lo 
spirito Bruno Lauzi, egli che 
può permettersi îl giaccone di 
pelle, quando dice: «Io sento 
qui deîì distinguo fra il Pci e 
l’Msi che mi divertono per 
niente. Mi sembrano giuste le 
critiche all’Msi che persegue 
una società autoritaria che ci 
toglierebbe i diritti civili, ma 
che dire di un partito che con 
il suo 20 per cento pretende di 
aver fatto una marcia demo- 
cratica e di chiamare antide- 
mocratico l’80 per cento che 
ha fatto una legge?». 

Ma ecco uno statistico «ri- 
tratto di famiglia» commissio- 
nato dallo stesso partito. Il 68 
per cento dei delegati ha una 
laurea (nell’ordine in giuri- 
sprudenza, in economia e 
commercio, in ingegneria 0 in 
medicina, ecc.). Sono per il 48 
per cento cattolicì praticanti 
e per il.30. per cento dichiara- 
tamente agnostici. 

Quanto alle preferenze poli- 
tiche, il censimento rivela che 
i delegati si ritengono più vici- 
ni alle posizioni della De (se 
sotto i 39 anni di età) e a 
quelle del Psì (se sopra î 40 
anni). Complessivamente è il 
Pri a venire indicato come il 
più vicino fra i partiti laici, 
sebbene il tradizionale «sami- 
co-nemico» preceda solo di 
poco il Psi di Crati fra i più 
giovani delegati e sia appun- 
to sopravanzato dal Psi tra 
gli ultra-quarantenni. Il «ter- 
mometro della simpatia» ve- 
de molto vicino anche il Psdi 
mentre relega al polo opposto 
i radicali, l’Msi, il Pci e ultimi 
il Pdup e Democrazia prole- 
taria. 

Il Pri, dunque, il «nemico» 
più amico. Anche se l’ottan- 
tenne Giovanni Malagodiì (ri- 
spondendo alle domande dei 
congressisti in un’improvvi- 
sata; così l’hanno chiamata, 
«question time») ha detto ieri 
mattina di Spadolini: «Ha 
ammesso pure lui, nonostante 
la sua permanente candida- 
tura a vice-dio, qualche re- 
sponsabilità per una certa 
freddezza dei nostri rap- 
porti». 

Quanto alle formule di go- 
verno, largamente preferita 
risulta, dal censimento delle 
opinioni dei delegati, quella 
del pentapartito, una coali- 
zione comunque da assestare 
meglio sì da farne una reale 
alternativa al bipolarismo 
Dc-Pci e al cui interno il Pli 
possa esercitare una maggio- 
re capacità propositiva. Ed è 
questoin effetti il perno su cui 
ruota. l’intero dibattito con- 
gressuale. 

Giorgio Pison 


quelle nazioni che hanno con- 
seguito i migliori risultati sul 
fronte del contenimento della 
dinamica dei prezzi. 

Ben difficilmente, ha sotto- 
lineato Ciampi, la Gran Bre- 
tagna sarebbe potuta passare 
in pochi anni da una inflazio- 
ne del 20 per cento all’attuale 
5 se vi fossero state indicizza- 
zioni. 

Ciampi ha riconosciuto la 
diversa realtà storica dell'Ita- 
lia e taluni effetti positivi del- 
la scala mobile che rimane 
però uno strumento di propa- 
gazione dell'inflazione, di sta- 
bilizzazione dell’inflazione. 

La scala mobile, a giudizio 
del governatore della Banca 
d’Italia, può mantenere un 
ruolo importante nella strut- 
tura del salario, deve però 
essere corretta, deve cioè 
essere insensibile ai rincari 
provocati da aumenti delle 
materie prime e dalle imposte 
indirette. 

Le cause dell’inflazione, ha 
sottolineato però ancora 
Ciampi, riflettono anche le 
inefficienze e gli sprechi del 
sistema. La riduzione dell’in- 
flazione è necessaria per con- 
sentire una ripresa più soste- 
nuta e durevole e un migliora- 
mento dell'occupazione. 

Ma, ha detto ancora Ciam- 
pi, «la manovra governativa 
ha una durata limitata: ecco 
perché non si deve perdere di 
vista quello che può accadere 
nel 1985». 

La necessità di una riforma 
dei sistema delle indicizzazio- 
ni è stata sostenuta anche da 
Spaventa, per il quale dopo 
aver modificato la scala mobi- 
le è opportuno abbandonare 
la strada della contrattazione 
governo-imprenditori- 
sindacati. 

I comunisti comunque non 
sono’ intenzionati a cedere 
‘nella loro opposizione. Il ca- 
‘pogruppo del Pci Napolitano, 
rifacendosi alle valutazioni 
degli esperti e alla loto grande 
cautela ha invitato i gruppi 
parlamentari della maggio- 
ranza a rinunciare alla difesa 
cieca di un decreto che nessu- 
no degli interpellati nel corso 
delle audizioni si è sentito di 
valorizzare, e a confrontarsi in 
modo costruttivo sui proble- 
mi reali». 

Napolitano ha rivolto que- 
sto appello «a tutte le forze 
sociali e politiche responsabi- 
li». Per Napolitano, infatti, 
tutte le audizioni sono state . 
improntate a grande cautela e 
incertezza sui possibili effetti 
del ‘decreto sull’inflazione, e 
sono obiettivamente conver- 
genti «sulla necessità di prov- 
vedimenti di ben altro re- 
spiro». 

Un parere opposto a quello 
di Manca (Psi), Sorrentino 
(Pli), e Battaglia (Pri) che nel- 
le audizioni di ieri hanno colto 
invece accenti «positivi e utili 
per la prosecuzione della ma- 
novra economica del go- 
verno». 

La «Voce repubblicana» si 
sofferma invece sul problema 
della riforma del salario, la cui 
dinamica, per l'organo del Pri, 
andrebbe. correlata ai tassi 
programmati di inflazione che 
possono essere raggiunti sol- 
tanto con una modifica strut- 
turale delle retribuzioni. 

Nel dibattito sul decreto an- 
tinflazione e più in generale 
sulla politica economica del 
governo, sono intervenuti ieri 
l'economista Modigliani e il 
presidente della Fiat Agnelli. 

A giudizio di Modigliani il 
decreto antinflazione non ser- 
ve; «Non ho alcuna ammira- 
zione per questo provvedi- 
mento e per la soluzione di 
ridurre di tre punti la contin- 
genza. Mi sembra una lotta 
assurda quella improntata sul 
fatto che la contingenza deb- 
ba o meno diminuire di un 
punto in più o un punto in 
meno, Se ci fosse razionalità, i 
sindacati si occuperebbero 
più dell’inflazione e della 
disoccupazione, che della 
contingenza». 

A giudizio di Modigliani si 
sta perdendo del tempo pre- 
zioso e si rischia di perdere 
l'aggancio con la ripresa in 
atto nei paesi più industrializ- 
zati, inoltre il provvedimento 
del governo non è valido per- 
ché troppo limitato nel 
tempo. 

L'economista è certo che 
con un preciso accordo tra le 
parti sociali, l'inflazione po- 
trebbe scendere dal 12 al 4 per 
cento, 

Il. presidente della Fiat 
Agnelli ‘è convinto che per 
assicurare la competitività 
delle nostre imprese sia ne- 
cessaria l'espansione del ruo- 
lo governativo nella promo- 
zione degli investimenti pro- 
duttivi e occorra individuare 
le strategie per limitare gli 
oneri derivanti dalle diseco- 
nomie, incoraggiare gli inve- 
stimenti per la ricerca e lo 
sviluppo. 

Giuseppe Sanzotta 


i 
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rosì al comunista Zangheri e a 
Rodotà della sinistra indipen- 
dente, più formali per Molina- 
ti di Democrazia proletaria, 
qualche fischio al socialista 
Covatta, un sommesso vocia- 
re per il repubblicano Del 
Pennino. Così i delegati al 
congresso del Pdup hanno ac- 
colto sempre compostamen- 
te, gli interventi dei rappre- 
sentanti delle forze politiche. 


sentimenti del Pdup, ma più 
ancora i contenuti della pro- 
posta politica che giovedì il 
segretario del partito Lucio 
Magri ha lanciato dalla tribu- 
na del congresso sotto l'em- 
blema di un filo rosso, spezza- 
to, che si riannoda a sinistra. 
La proposta del «compromes- 
so per l’alternativa» si è infat- 
ti rivolta al Pci e alla cosid- 
detta area comunista, esclude 
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AL CONGRESSO DI MILANO GLI INTERVENTI DEGLI « 


nen 


PITI» 


Gli applausi del Pdup vanno 


a sinistra indipendente e Pci 


MILANO — Applausi calo- 


Reazioni che interpretano i 


almeno per il momento ìl Psi, 
direttamente impegnato nella 
manovra economica che non 
piace ‘al Pdup, e le forze 
laiche. 

La Dc, presente al congres- 
so con il suo vicesegretario 
Scotti e.il capogruppo dei de- 
putati Rognoni, non ha par- 
lato. 

Il comunista Zangheri ha 
parlato di «un'Italia che sta 
cambiando», di «ripresa della 
combattività - di fondo delle 
masse» ed ha espresso «ap- 
prezzamento» per il contribu- 
to del Pdup. Lo sforzo dei 
comunisti per difendere la pa- 
ce è stato al centro dell’inter- 
vento dell’ex sindaco di Bo- 
logna. 

Zangheri ha anche ribadito 
l'impegno del Pci contro il 
decreto sulla scala mobile. 
Poco ha detto invece sulla 
proposta politica di Magri. 


Solo un accenno alla volontà 
di giungere a «qualcosa di 
simile a una costituente per 
l'alternativa che non dovreb- 
be però essere — ha detto — 
un incontro di vertice, ma co- 
stituire un punto di conver- 
genza e di confronto di una 
pluralità di partiti, movimen- 
ti, associazioni». 

Stefano Rodotà, capogrup- 
po dei deputati della sinistra 
indipendente, ha ripreso la 
proposta della costituente per 
l’alternativa e ha sostenuto la 
positività della trasformazio- 
ne in atto all’interno del Pci. 
La. proposta del Pdup del 
«compromesso per l’alternati- 
va» è valida — ha detto — ma 
i suoi contenuti vanno elegati, 
estesi cioè ai settori che gravi- 
tano nell’area della sinistra 
anche in modo non organizza- 
t 


0. 
Applausi, ma anche qual- 


Zangheri accoglie solo in parte le proposte di Magri, Rodotà le ritiene valide 


che fischio, per l'intervento 
del socialista Luigi Covatta. Il 
senatore del Psi ha respinto il 
giudizio di Magri di un Partito 
Socialista ormai fuori dello 
schieramento di sinistra e de- 
stinato a gestire il partito bor- 
ghese-moderno. Come si può 
parlare di alternativa — ha 
detto — proprio nel momento 
in cui la sinistra si sfalda, in 
cui il sindacato produce la 
sua crisi più grave? 

«Quanto alla proposta del 
‘compromesso per l’alternati- 
va — ha concluso Covatta — 
la sua praticabilità va verifi 
cata da subito, rendendosi di- 
sponibili a mediazioni neces- 
sarie per evitare ulteriori rot- 
ture nel movimento sinda- 
cale». 

Preoccupazioni per le sorti 
del sindacato sono state 
espresse anche dal repubbli- 
cano Del Pennino. 


IL PICCOLO 


DOPO I DATI RESI NOTI NEI GIORNI SCORSI 


Palazzo Chigi ammette 
le «ingiustizie» fiscali 


«Ma molto si è fatto e si fa contro l’evasione» 


ROMA — La visita di eri del 
presidente del Consiglio e del 
‘ministro delle Finanze alla ce- 
rimonia del giuramento degli 
‘allievi ufficiali della Guardia 
di finanza è avvenuta, si fa 
notare a palazzo Chigi, subito 
dopo la pubblicazione dei 
quattro libri bianchi del mini- 
stero delle Finanze contenen- 
ti i dati dell'anagrafe tributa- 
ria sulle dichiarazioni dei red- 
diti ’81. 

I nuovi dati, si osserva negli 
ambienti della presidenza del 
Consiglio, hanno ancora una 
volta rinnovato nell'opinione 
pubblica il turbamento che 
ormai accompagna ogni infor- 
mazione sulla geografia fisca- 
le italiana. 

Va detto subito, si assicura 
negli ambienti della presiden- 
za del Consiglio, che per l’e- 
sattezza nei tre anni che sepa- 
rano la dichiarazione dei red- 


diti del 1981 da quella che i 
cittadini si accingono a fare 
per il 1984 sono avvenuti cam- 
biamenti legislativi, ammini- 
strativi, politici di notevole 
importanza. 


Solo in questo primo scor- 
cio di legislatura sono stati 
già approvati, o sono di fronte 
‘al Parlamento, provvedimen- 
ti per la tassazione dei titoli 
atipici, per le imposte di con- 
guaglio sulle società di capi- 
tali, per il controllo sugli eso- 
neri dell’Iva e sulle frodi all'I- 
va, per l’adeguamento del- 
l'imposta del reddito. delle 
persone giuridiche e delle rite- 
nute sugli interessi bancari, e 
per la formulazione di nuovi 
indirizzi in materia di deter- 
‘minazione del reddito imponi- 
bile delle banche. 


Un riflesso di questa azione, 
e di quella avviata negli anni 


precedenti, continua la nota 
di palazzo Chigi, si è avuto 
dall'esame delle entrate fisca- 
li dell’anno in corso, che ha 
segnato un aumento: del 28,8 
rispetto al gennaio 1983 con 
una significativa dilatazione 
delle imposte dirette (più 30,6 
per cento nonostante la revi- 
sione dell'Irpef), delle tasse ‘e 
delle imposte sugli affari e 
dell'imposta sostitutiva. 


Ma ciò nonostante appare 
chiaro che la situazione gene- 
rale fiscale rispetto al proble- 
ma dell'equità sia tuttora.in 
larga misura quella denuncia- 
ta dai libri bianchi dell’81 con 
il suo quadro di clamorose 
ingiustizie, come quella che 
vede il lavoro dipendente de- 
nunciare redditi superiori a 
quelli derivanti da attività 
commerciali e di impresa e il 
57 per cento delle società che 
dichiarano redditi nulli. 


Sabato, 31 marzo 1984 _ 
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prossimo, sempre per tre mesi 
resterà in vigore anche l’arti- 
colo 90 aggravato (che ri- 
‘guarda î detenuti responsabi- 
li di omicidi in carcere, rin- 
chiusi nei cosiddetti «braccet- 
ti della morte»). 


sposto che la sezione di massi- 
ma sicurezza del carcere di 
Nuoro resti in funzione solo 
fino alla fine di aprile. Subito 
si chiuderanno, invece, le se- 
zioni di massima sicurezza 


svoltasi ieri mattina al mini- 
stero della giustizia, Matti- 
nazzoli ed il direttore genera- 


imotivi della nuova proroga e 


MARTINAZZOLI: ANCORA IMPOSSIBILE ABROGARE I LIMITI AI DIRITTI DEI DETENUTI 
j CL) pa CD) © C) 
Carceri: in vigore fino a giugno 


ROMA — Il ministro della 


giustizia Martinazzoli ha pro- 


rogato l'applicazione dell’ar- 
ticolo 90 (che limita i diritti 
dei detenuti per ragioni di 
sicurezza) fino al 30 giugno 


Contemporaneamente,. il 
ministro della giustizia ha di- 


delle carceri di Messina e Re- 
bibbia femminile di Roma. 
In una conferenza stampa 


le degli istituti di pena Amato 
hanno illustrato ai giornalisti 


le attenuazioni introdotte. Ed. 
hanno reso noto che dei 21 
detenuti rinchiusi nei cosìd- 
detti «braccetti della morte» 
sette saranno presto passati 
al «normale regime 90». 
Quella di prorogare ancora 
l'articolo 90 «è una decisione 
che può suscitare legittime 
valutazioni critiche — ha det- 
to il ministro Martinazzoli —. 
ma non può non essere 


responsabilmente assunta 
date le condizioni obiettive 


degli istituti e talune peculia- 
rità di comportamento: della 


popolazione carceraria». 


Per i detenuti sottoposti al- 
l'articolo 90 (che erano nel 
dicembre scorso 947 e sono 


oggi 782) e ha spiegato Marti- 
nazzoli — sono sospese «sol- 
tanto poche delle regole pre- 
viste dalla riforma del 1975»: 
Non possono partecipare alla 
gestione di alcuni servizi în- 
terni al carcere ed. all’orga- 
nizzazione delle attività 
comuni; è controllata la corri- 
spondenza epistolare e tele- 
grafica; è interdetta la corrì- 
spondenza telefonica. 

Per quel che riguarda i 
sbraccetti della morte» il mi- 
nistro Martinazzoli ha sottoli- 
neato che a questo regime 
sono sottoposti solo coloro 


Approvato 
il bilancio 
Rai dell’83 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della Rai, 
riunito sotto la presidenza di 
Sergio Zavoli, su proposta 
del direttore generale Biagio 
Agnes, ha approvato il bilan- 
cio dell’esercizio 1983, che 
presenta un saldo negativo di 
20 miliardi 700 milioni di li- 
re, ampiamente coperto dalle 
riserve. 

Sul risultato — informa un 
comunicato dell’ufficio stam- 
pa della Rai — ha inciso in 
maniera determinante il 
mancato adeguamento del 
canone di abbonamento, che 
è il più basso d'Europa ed è 
immutato dal settembre 
1980. 

In serata il consiglio d’am- 
ministrazione ha approvato 
anche il preventivo di conto 
economico 1984 che presenta 
un saldo negativo di 115,4 
miliardi di lire. 


che farà 


Il tempo 


SE 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria di aria instabile che 
‘ancora interessa il Mediterraneo 
centrale si sposta verso Levante. 
Una perturbazione localizzata sul 
vicino Atlantico raggiungera l’Ita- 
lia nella giornata di domani. 
Tempo, previsto: Sulle regioni 
Centro-Settentrionali, sulla Cam- 
pania e sulla Sardegna da poco 
nuvoloso ‘a localmente.nuvoloso 
con possibilità di locali e brevi 
piogge o temporali nelle ore pome- 
ridiane e sulle zone interne. In 
serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità al Nord con possibilità 


Venti: Deboli o moderati in pri 


Mari: generalmente mossi con 


Leuca 12 15, Reggio Calabria 11 1. 
Catania 7 20, Alghero 11 14, Cagi 


(n.= nuvoloso, 


p. 14, Hong Kong n. 1926, Honolulun. 
14 26, Madrid p. 3 14, Montrealn:—32, 


7 19. Vienna s. 619. 
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di qualche pioggia sul settore occidentale. Sulle altre zone del Sud 
condizioni di variabilità con residue precipitazioni anche tempora- 
lesche e tendenza a miglioramento. 

Temperatura: in lieve aumento. 


divenire meridionali sulla Sardegna e sulla Liguria. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7 11, Bolzano!6 
15, Verona 6 11, Venezia 7 9, Milano 4 17, Torino 0 17; Cuneo 5.14, 
Genova 5 17, Bologna 6 10, Firenze 7 13, Pisa 8 15, Falconara 6.12, 
Perugia 5 9, Pescara 9 17, L'Aquila 5 9, Roma Urbe 6 15, Roma 
Fiumicino 9 16, Campobasso 4 9, Bari 9:16, Napoli 913, Potenza 3.7, 


TEMPO NEL MONDO 
p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam n. -1 7, Atene 9 19, Bangkok p. 28 31, Beirut s. 10/19, 


‘Belgrado n. 10 15, Berlino n. 3 8, Bruxelles n. 2 8, Ginevra n. 410, Helsinki 
22.30; Londra n. 5 10, Los Angeles s. 


Delhi s. 22 37, New York n. 1 2} Oslo neve -2 0, Parigi n.511, Pechino n.3 
16, Rio De Janeiro s. 21 36, San Francisco s. 9 17, Stoccolma s. 3.7, Tokio s. 


‘evalenza occidentali tendenti a 


moto ondoso in attenuazione. 


8, Messina 12 17, Palermo 13 17, 
liari 9 18. 


Moscan. 11, Nassaus. 2428, Nuova 


che hanno compiuto îincarce- | 
re, delitti gravissimi (omicidi 
di altri detenuti). 

Per loro il nuovo decreto di 
proroga prevede che l’isola- 
mento possa essere attenuato 
dalla compagnia’ dì un altro 
detenuto; anche le due ore 
d’aria al giorno — ha detto îl 
ministro — potranno. essere 
compiute in compagnia di un 
detenuto; saranno consentiti 
quattro colloqui al mese coni 
familiari invece di uno solo; 
sarà consentita la corrispon- 
denza epistolare e telegrafica 
coni congiunti non più limita- 
ta ad una lettera al mese; î 
reclusi potranno tenere con 
sé; oltre ai libri della bibliote- 
ca, è quotidiani ed i periodici 
în vendita all’esterno ed un 
piccolo apparecchio radio. 


Martinazzoli ed Amato, 
hanno anche fatto riferimento 
agli scioperi della fame che 
sono in corso in numerose 
carceri contro la proroga del- 
l'articolo 90 e per lo smantel- 
lamento dei «braccetti della 
morte». «E auspicabile — ha 
detto il ministro della giusti- 
zia — che îl nostro impegno 
verso un’umanizzazione della 
pena sia compreso dai dete- 
nuti» che stanno facendo lo 
sciopero della fame. 


Il ministro Martinazzoli ha 
detto che si stanno studiando 
anche altre attenuazioni delle 
limitazioni în vigore, in parti- 
colare, facendo riferimento al 
problema dei vetri divisorinei 
colloqui, ai contatti tra le ma- 
dri detenute e i figli e in rela- 
zione alla lontananza tra i 
luoghi di reclusione e quelli di 
residenza dei familiari dei 
carcerati. 


l'articolo 90 sia pure attenuato 


Saranno chiuse tre sezioni di sicurezza - Misure meno rigide per i «braccetti della morte» (7 persone in meno) 


Cessa a Bad ’e Carros 


lo sciopero 


NUORO —123 detenuti, tra 
«differenziati» e comuni, che 
dai primi di marzo stavano 
effettuando lo sciopero della 
fame in segno di protesta con- 
tro i «braccetti della morte» e 
l’art. 90 della riforma peniten- 
ziaria che ne blocca l’attua- 
zione, hanno sospeso la prote- 
sta. La decisione, che interes- 
sa anche i 13 detenuti ricove- 
rati nella divisione medicina 
dell’ospedale San Francesco, 
è stata assunta in seguito alle 
novità annunciate, 

La chiusura del braccio spe- 
ciale di «Bad 'e Carros» obiet- 
tivo della rivolta dell'ottobre 
del 1980 (il processo è in corso 
davanti alla Corte d’assise) è 
stata accolta con soddisfazio- 
ne dai detenuti in lotta per 
una diversa politica nelle car- 
ceri. 

L’on. Adelaide Aglietta (Pr) 
dopo la conferenza stampa 
del ministro Martinazzoli ‘ha 
dichiarato: «La preziosa, re- 
sponsabile, tenace lotta non- 
violenza dei detenuti ha in- 
dubbiamente trovato un posi- 
tivo riscontro nelle decisioni 
assunte dal ministro di grazia 
e giustizia. Ne siamo (felici, 
nonostante le ambiguità che 
ancora permangono. Sono ora 
chiuse le carceri speciali di 
Nuoro, Messina, Ariano Irpi- 
no. Sette dei ventuno detenu- 
ti che erano sottoposti al regi- 
me dei braccetti della morte 


della fame 


non lo saranno più, per gli 
altri si afferma il diritto ele- 
mentare a scrivere, leggere, 
comunicare e a minime forme 
di socialità». 

«Resta la decisione, che ci 
trova in netto dissenso, di 
prorogare comunque l’artico- 
lo 90 fino a giugno. Per nostro 
conto — ha concluso — siamo 
sin d'ora impegnati nella 
grande battaglia di civiltà che 
deve portare al suo supera- 
mento definitivo a giugno». 


DOPO LA CONFCOMMERCIO GRIDO D'ALLARME DELLA CONFESERCENTI 


Sono seimila i negozi finiti in mano 


n 


alle grandi organizzazioni criminali 


Un fenomeno, parallelo alle «tangenti», ormai esteso anche in città come Milano 'e Roma. 


ROMA — I commercianti 
sono sempre più nel mirino 
della criminalità organizzata. 
Dieci negozianti su cento pa- 
gano una tangente mensile di 
circa 500 mila lire e il fenome- 
no del racket dilata in tutto il 
territorio nazionale. Ma non 
basta. Non contenta di incas- 
sare mille miliardi all'anno. 
per le «protezioni», la camor- 
ra ora prende di mira gli eser- 
cizi commerciali che vanno 
bene e li rileva. Ricicla così, in 
modo lecito, i circa 50 mila 
miliardi annui provenienti dal 
traffico di droga, dai sequestri 
di persona, dal traffico di armi 
e dal contrabbando di pre- 
ziosi, 

Fino ad oggi, almeno 6000 
esercizi commerciali, tra loca- 
li notturni, discoteche, alber- 
ghi, supermercati, gioiellerie, 


pelliccerie, società finanziarie 
e piccole banche, sono finiti 
nelle mani delle grandi orga- 
nizzazioni criminali. î 


Questo il drammatico grido 
d'allarme lanciato dalla Con- 
fesercenti e che fa seguito a 
quello della Confcommercio. 
Il tema piuttosto. scottante 
dell'impresa mafiosa che en- 
tra nel mercato è stato dibat- 
tuto in un convegno nazionale 
proprio per denunciare \que- 
sta situazione e formulare una 
serie di proposte finalizzate a 
sbarrare il passo all'avanzata 
paurosa di questi fenomeni. 

Si è parlato soprattutto di 
questa. nuova, inquietante 
tendenza all’esproprio ‘della 
stessa attività commerciale; 
una autentica «mannaia» che 
falcia ogni anno migliaia di 
pubblici esercizi) e si è messo 


in evidenza che la presenza e 
il potere di grandi organizza- 
zioni di tipo mafioso si sono 
andati consolidando in diver- 
se aree nel paese, travalican- 
do i tradizionali confini del 
Mezzogiorno, è in particolare 
nelle grandi città, sui litorali e 
ovunque si concentrino forti 
presenze anche stagionali. 


Insomma, il mestiere di 
operatore commerciale, oggi, 
è difficile in città come Paler- 
mo, Napoli, Catania, ma an- 
che a Milano, Torino e la stes- 
sa Roma, città dove. — per 
esplicita ammissione del pro- 
curatore generale della Re- 
pubblica, in occasione dell’a- 
pertura dell’anno giudiziario 
— il 20 per cento dei commer: 
cianti è sotto tiro. 

«Ed è sempre più difficile 


| investire decine e'centinaia di 


Tassan Din: respinta 
la richiesta di libertà 


MILANO — Rimane agli arresti Bruno Tassan Din: il 
tribunale della libertà di Milano ha infatti respinto una istanza 
del difensore dell'ex amministratore delegato della Rizzoli. 

Si trattava di un appello contro l'ordinanza dei giudici 
istruttori milanesi che nel dicembre scorso respinsero la 
richiesta di scarcerazione per insufficienza di indizi e in 
subordine di libertà provvisoria. 

Tassan Din, che è accusato di bancarotta fraudolenta per il 
«crack» del vecchio Banco Ambrosiano e di altri reati finanzia- 
ri, è detenuto dal 18 febbraio 1983, quando venne arrestato per 
violazione della legge fallimentare in relazione al «buco» di 29 
miliardi di lire riscontrato nei libri contabili della Rizzoli 
all’epoca della concessione della amministrazione controllata. 

Dal febbraio scorso l’ex amministrazione delegato della 
Rizzoli è ricoverato in stato di detenzione all’ospedale San 
Carlo di Milano. All'epoca della disposizione i giudici di Milano 
avevano respinto la richiesta del legale di Tassan Din perché 
fosse posto agli arresti domiciliari. 


Mancini chiede al governo 
risposte sul caso Fioroni 


ROMA — Sulla vicenda del processo 7 aprile, il/deputato 


socialista Giacomo Mancini ha rilasciato una’ dichiarazione 
nella quale, tra l’altro, sottolinea la necessità di «chiarimenti 


da più parti richiesti e sollecitati in Parlamento» sul caso del .|: 


pentito Carlo Fioroni, irreperibile e assente al processo che si 
sta celebrando a Roma davanti alla corte d’assise. 

«Nella sua requisitoria, il pubblico ministero — sostiene 
Mancini — avrebbe finalmente richiamato al suo ufficio gli atti 
relativi alla deposizione del capo della polizia, dalla quale 
risultano circostanze molto gravi sul comportamento di alcuni 


settori dello stato». © 


«L'augurio — dice il deputato socialista — adesso è che 
l'iniziativa del pubblico ministero porti alla verità. Ma il caso 
Fioroni ha bisogno di risposte urgenti da parte del governo. 

«Il processo 7 aprile — conclude Mancini — che finalmente 
si celebra dopo anni di complicate istruttorie, non può conclu- 
dersi senza che sia chiarito il sospetto relativo ‘a interventi 


dolosi dello Stato». 


DON PICCHI SPIEGA LE SUE ESPERIENZE IN UN LIBRO 


Il drogato? Un uomo da aiutare 
Non bastano farmaci e cliniche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Quando un delfi- 
no è ferito e va a fondo ce ne 
sono sempre altri dhe che lo 
prendono e lo riportano a gal- 
la» è quella una delle immagi- 
ni figurate con cui-don Mario 
Picchi, creatore del program- 
ma terapeutico «Progetto Uo- 
mo», parla dei tossicodipen- 
denti. Ieri sera l’occasione di 
incontro con la stampa, è sta- 
ta la presentazione di un li- 
bro, dal titolo «Intervista sul- 
la droga e sull'uomo», edito 
da. Bompiani, che raccoglie 
larga parte delle esperienze 
del Centro italiano di solida- 
rietà (Ceis), fondato da don 
Picchi quindici anni fa. 

«Di fronte alla droga =- dice 
don Mario — non sono mai 
diventato un pessimista o un 
disperato. Si può trattare 
anche questo problema in un 
modo diverso da quello trop- 
po in uso oggi». In questi anni 
il Ceis ha seguito a Roma 
oltre 500 ragazzi e più di 1000 
membri dell’Associazione fa- 
miglie, Dalla sua scuola di 
formazione professionale so- 
no usciti 250 operatori impe- 
gnati in programmi di acco- 
glienza, comunità terapeuti- 
che e case di reinserimento in 
altre 17 città italiane e all’e- 
stero. 

Quello su cui don Picchi 
insiste nella sua attività e nel 
libro che la documenta, è lo. 
sforzo di puntare sempre l’at- 
tenzione sull'uomo che sta 
dietro alla droga consideran- 
dolo soprattutto «una perso- 
na con un problema in più». 

Il «Programma Uomo» che 
il Centro attua con successo 
da cinque anni si basa su un 
esempio conosciuto da don 


Picchi a New York al Daytop 
Village. La partecipazione di- 
retta alla terapia da parte del 
tossicodipendente è fonda- 
mentale, «l'operatore ne è sol- 
tanto il garante». 

Il programma vero e pro- 
prio poi, come si desume dalle 
pagine di questo testo- 
documento, comprende: l’ac- 
coglienza, la comunità tera- 
peutica e il reinserimento. Il 
centro di accoglienza è il pri- 
mo luogo di incontro, dove 
avvengono i primi colloqui e il 
‘primo coinvolgimento anche 
dei genitori. 

Da questa prima fase indivi- 
duale, si passa poi alla fre- 
quenza dei gruppi, in ciascu- 


no, una dozzina di ragazzi si 
riuniscono regolarmente ogni 
giorno per alcune ore di «lavo- 
ro», tese soprattutto a scava- 
re nelle ragioni, ma anche a 
«smascherare gli alibi e le scu- 
se». 

Molte critiche sono state ri- 
volte da parte di don Picchi e 
dei suoi collaboratori alla leg- 
ge 685 che attualmente regola 
gli interventi nel campo della 
droga. Il tossicodipendente 
«viene considerato ora un ma- 
lato ’’tout court” con farmaci, 
‘ambulatori, cliniche e in più 
le regioni hanno cominciato a 
realizzare le strutture previste 
con ritardi indicibili», 

M. Regina Perissinotto 


PER L'INCENDIO DEL CINEMA «EROS» 


Ludwig: comunicazione 


per i giovani veronesi 


MILANO — Hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria per il più grave dei delitti 
firmati «Ludwig» i due giova- 
ni veronesi arrestati a Casti- 
glione delle Stiviere mentre 
cercavano di appiccare il fuo- 
co alla discoteca «Melamara». 

Da ieri Wolfgang Abel e 
Marco Furlan sono sospettati 
di avere incendiato il 14 mag- 
gio dell’anno scorso il «Cine- 
ma Eros» provocando sei 
morti e il ferimento di altri 
spettatori. Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Mi- 
lano Enzo La Stella ha inviato 
nel carcere di Mantova, dove i 
due sono detenuti, gli avvisi 
in cui si ipotizza il reato di 


La protesta 
di medici 
e farmacisti 


ROMA—-I farmacisti italia- 
ni hanno irrevocabilmente de- 
ciso: lunedì e martedì non 
consegneranno medicine gra- 
tis. 170.000 medici di famiglia 
visiteranno solo per casi ur- 
genti i pazienti a, domicilio, 
ma facendoli pagare. Per que- 
sta seconda vertenza c’è anco- 
ra uno spiraglio. Il ministro 
della Sanità Degan ha ricevu- 
to ieri i sindacati rappresenta- 
tivi (Fimmg, Snami, Anme). 

I medici protestano, perché 
chiedono il rinnovo della con- 
venzione, scaduta alla fine 
dello scorso anno. I farmacisti 
sono convinti che i 4000 mi- 
liardi previsti nel piano sani- 
tario per la spesa dei farmaci 
sono insufficienti e stiano già 
per essere consumati. 


Confermato per i treni 
lo sciopero dal 4 al 9 


ROMA — Il sindacato autonomo del personale di stazione 
delle Ferrovie dello Stato aderente alla Fisafs (Saps) ha 
confermato lo sciopero nazionale articolato della categoria 


indetto dal 4 al 9. aprile. 


I capi gestione di tutti i livelli si asterranno dal lavoro — 
secondo le indicazioni del Saps-Fisafs — anticipando di due ore 
la fine dei propri turni di lavoro per quattro giorni consecutivi, 
a partire dalle ore 21 del 4 alla stessa ora del 9 aprile. 

Il resto del personale (capi stazione, manovratori, deviatori, 
assistenti-ausiliari ed addetti ai passaggi a livello) si asterrà dal 
lavoro dalle 21 dell’8 alla stessa ora del 9 aprile. 

L'azione di sciopero è stata indetta dal Saps-Fisafs per 
protestare contro la mancata approvazione del contratto di 
lavoro, per sollecitare l'accoglimento delle richieste per la 
revisione di alcune norme amministrative e per l'aumento degli 


organici. 


Il Saps-Fisafs, inoltre, contesta «l’errata politica aziendale 
nel settore del traffico merci e viaggiatori che ha ridotto ameno 
del 10 per cento la quota di traffico delle Ferrovie dello Stato, 
minimo storico del dopoguerra». 


strage aggravata. ; 

Stando ad alcune indiscre- 
zioni, però, dalle indagini fino 
a questo momento non sareb- 
bero emersi elementi impor- 
tanti a carico dei due rampolli 
della Verona-bene. La sensa- 
zione è che il magistrato 
abbia deciso di emettere le 
comunicazioni giudiziarie co- 
me atto dovuto, prima di por- 
re a confronto Abel e Furlan 
con i testimoni del cinema 
«Eros». Il tutto dovrebbe av- 
venire lunedì nel carcere di 
Mantova, alla presenza anche 
dei giudici di Verona, oltre 
che degli avvocati dei due 
imputati. 

In quella sede, comunque, 
un eventuale riconoscimento 
da parte dei testimoni non 
potrà avere valore assoluto, 
considerando che le foto dei 
due ragazzi sono state pubbli- 
cate e ripubblicate dai giorna- 
li e che di conseguenza i testi, 
anche se in, buona fede, po- 
trebbero risultare influenzati. 

A Mantova si presenteran- 
no i testimoni che già si cono- 
scevano. Non ce ne sono di 
nuovi perché è andato a vuoto 
l’appello lanciato dal giudice 
La Stella affinché qualcuno 
degli scampati al fuoco. del 
cinema «Eros» si presentasse 
in procura. Evidentemente, 
queste persone hanno dei pro- 
blemi ad ammettere di fre- 
quentare le sale con. luci 
rosse. gi 
In vista dell’appuntamento 
di lunedì, si sà già che l’opera- 
tore e maschera. della sala, 
Filippo Minolfi, difficilmente 
sara in grado di riconoscere 
qualcuno: ha già detto ai giu- 
dici, più volte, di non avere 
osservato bene. 


LA SUA VISITA IN PROGRAMMA PER L°11 


ni 

milioni, quanti ne occorrono! 
oggi per ammodernare un’a- 
zienda, indebitandosi fino af 
collo con le banche, quando si 
sa di correre il rischio di pei* 
dere in una notte il frutto dî 
decine di anni di duro lavoro»; 
ha sottolineato Luigi Schia* 
no, responsabile della sezione 
Mezzogiorno della Confese?® 
centi. ld 
Che fare allora per liberate 
il settore commerciale dal pé* 
ricolo di un lento strangola 
mento? Secondo la Confeser* 
centi occorre intervenire colf 
misure tempestive ed efficaci; 
per questo è stato elabora! 
‘un «pacchetto» di'proposti 
Esse riguardano soprattut? 
to: la costituzione, presso il 
ministero dell’interno, di un 


«apposito ufficio di coordina 


mento tra le varie forze di 
polizia per studiare l’evolhizio” 
né del ‘fenomeno della ‘crimi 
nalità; il coordinametrito ela 
specializzazione delle. forze 
dell'ordine e dei magistrati; 
inquirenti delle varie procure; | 
la convocazione nelle zone più | 
calde dei comitati provinciali | 
per l’ordine e la sicurezza pub- | 
blica; il potenziamefto delle | 
forze dell'ordine con-l'istitu-} 
zione del «poliziotto di quar-| 
‘tiere»; la revisione del'Sistema | 
dei soggiorni obbligati .e ill 
rafforzamento degli organici | 
delle procure delle zone ‘più| 
calde. i 

Secondo l'on. Franco'Lu-i 
berti, del Consiglio superiore } 
della magistratura, è poi indi- | 
spensabile «interrompere, il 
circuito che esiste tra malavi- 
ta e centri di potere politici ed ‘ 
economici, attuando in modo 
rigoroso. la legge. La Torre,! 
intervenendo sui patrimoni! 
non chiari». 


Daniela Luciano 


Craxi «indipendente» 
ben visto a Budapest 


ROMA — L'interesse con il 
Quale in Ungheria si attende 
la visita che il presidente del 
consiglio Craxi e il ministro 
degli esteri Andreotti compi- 
Tanno l’11 aprile a Budapest, è 
testimoniato. da. un articolo 
apparso sul giornale «Nepsza- 
badsag», largamente elogiati- 
Vo della politica estera ita- 
liana. 

L'articolo, firmato dal corri- 
spondente a Roma.Janos Bu- 
zasi, sottolinea il maggior at- 
tivismo della diplomazia ita- 
liana, ma anche «una certa 
libertà di movimento decisio- 
Nale», rispetto agli Stati Uniti 
accentuatasi con il governo 
Craxi. 

Con le ripetute dichiarazio- 
ni di fedeltà alla Nato, osserva 
il giornale, il governo italiano 
«cerca di giustificare le nuove 
tendenze della sua politica 
estera presso i suoi alleati 
grandi e piccoli. Infatti, Craxi 
esige più spazio e più autono- 
mia dalla Nato e dagli Usa. 

«Il governo Craxi ha con- 
dannato apertamente e in 
maniera spettacolare l’inva- 
sione di Grenada da parte 
degli Usa, ha espresso il suo 
disaccordo sul comportamen- 
to degli americani e in parte 
anche dei francesi nel Libano. 
Il governo italiano non si tro- 
va d’accordo con gli Usa su 
molte altre questioni della po- 
litica mondiale, tra queste la 
situazione in Medio Oriente, 
nell'America Latina e il dialo- 
go Est-Ovest». 

«Il governo di Roma — pro- 
segue il ’Nepszabadsag” — ha 
un unico obiettivo: abbando- 
nare l’attuale ruolo seconda- 
rio nella politica estera e di- 
ventare un fattore decisivo 


sulla scena mondiale. È peri 
questo che tutto l'apparato | 
diplomatico è stato messo in, 
moto in maniera spettaco-: 
lare... ii c 
«La politica estera italiana | 
ha credibilità presso i paesi | 
mediorientali e nell'America | 
Latina. perché riesce a dare: 
l'impressione di avere. qual-: 
che volta pareri diversi da, 
quelli dei suoi alleati atlan- | 
tici». H 
Il giornale osserva anche | 
che la maggiore attività della }- 
diplomazia italiana risponde | 
a vitali interessi economici. | 
Per questo «l'Italia ha biso-| 
gno di legami politici normali ; 
con l’Urss e con i paesi sociali. | 
sti dell'Europa... Ra 
«In questo modo è Com-; 
prensibile che Craxi e An- 
dreotti negli ultimi mesi ab- 
biano avviato nuove iniziati 
ve per migliorare le relazioni | 
tra l’Italia e i paesi SOcialisti, Ì 
anche se qualche volta alP’in-} 
terno e all'estero SOno stati! 
criticati per questa azione.in-| 
solita. ELY 
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UN LIBRO DI COMISSO, UNA MOSTRA DI ROSSI 


PARIGI DEDICA UNA GRANDE RETROSPETTIVA A UN «CLASSICO» DEL NOSTRO SECOLO 


DA Previso, passando per la 
via (ma meglio sì direbbe cal- 
le) dei Buranelli, si può vede- 
re, al di là del canale che la 
fiancheggia e dove l’acqua 
seorre limpida e incredibil- 
mente veloce sommovendo le 
alghe del fondo, una casa a un 
piano, dipinta in rosso matto- 
ne e sulla cui facciata, a filo 
del rio, vi è una targa con 
un'epigrafe dettata da Euge- 
nio Montale: «L'amor vitae di 
Giovanni Comisso trovò tra 
queste mura per lunghi anni 
sempre rinnovati moti di esal- 
tazione e di‘pace». 

Questo «amor vitae», al 
quale significativamente allu- 
deva Montale, si era ormai 
offuscato al tempo — gli anni 
Sessanta — in cui Comisso 
scrisse un: certo numero di 
lettere a Gian Antonio Cibot- 
to e che ora, a cura dello 
stesso Cibotto, sono state rac- 
colte e pubblicate in un volu- 
me edito da Longanesi («Caro 
Toni», 143 pagine, lire quindi- 
cimila). Sono lettere nelle 
quali viene sostanzialmente 
documentata «con il loro stil- 


*. licidio di domande, proteste e 


suppliche, la dura battaglia 
sostenuta per vivere da un 
grande narratore che sentiva 
calare sulla sua testa l'ombra 
inquietante della vecchiaia». 

Chi ha conosciuto Comisso 
nei suoi libri più felici, dove 
tutto sembra consumarsi sen- 
zà residui in un'avida espe. 
rienza, quasi in un'avventura 
vissuta, e talvolta dissipata, 
ca per ora, ritrarrà da que- 

ultima raccolta il senso ma- 
linconico di un «finale» oscu- 
To e angoscioso, certo non del 
tutto imprevedibile: la storia 
di un uomo incapace di far 
fronte alle modificazioni che il 
tempo impone all'individuo e 
Senisonpseri in una società 
che, gli diviene sempre più 
incomprensibile ed estranea. 

«Ma il libro, oltre alla crona- 
ca un po’ affannosa dei pro- 
blemi quotidiani che assilla- 
vano lo scrittore, contiene an- 
che alcune pagine (inviate a 
Cibotto per partecipare a un 
‘premio letterario) nelle quali 
ritroviamo — ed è una paren- 
tesi che addolcisce il gramo 
umore del resto — il narratore 
incantevole, capace di dar lu- 
ce e sapore alle cose più sem- 
plici e trite. 

E vi è, ancora, una «presen- 
tazione» di Cibotto, affettuo- 
samente intonata, ove appare 
quella Treviso indimenticabi- 
le luogo di incontro di uomini 
variamente interessati al 


‘mondo dell’arte, che già Giu- 
seppe Mazzotti (sia pure per 
anni più lontani nel tempo) 
aveva rievocato aprendosi nel 
774, in Casa da Noal, la mostra 
del pittore Gino Rossi. 

A Rossi, trascorsi dieci anni 
dalla rassegna trevigiana, 
un’altra mostra è dedicata, 
questa volta a Venezia, nel- 
l’«appartamento wagneria- 
no» di Palazzo Vendramin Ca- 
lergi: sede molto. dignitosa, 
forse non del tutto felice per 
certe soluzioni di illuminazio- 
ne. Ma il visitatore non perde- 
rà l’occasione per apprezzare 
una delle raccolte più vaste 


finora ordinate dell’artista ve- 
neziano, ‘per opera di Guido 
Perocco, Licisco Magagnato e 
Luigina Bortolato. 

La vita non fu certo molto 
benevola con Gino Rossi, ba- 
sterebbe ricordare il lunghis- 
simo epilogo. con' l’interna- 
mento in un ospedale psichia- 
trico (una sorte che ricorda 
quella del poeta Dino Campa- 
na); tuttavia gli riservò alme- 
no poche, ma fedeli e durevoli 
amicizie: con Nino Barbanti- 
ni, anzitutto, segretario delle 
mostre di Ca’ Pesaro e diret- 
tore del Museo d’arte moder- 
na della Fondazione Bevilac- 
qua La Masa — un sodalizio 
attestato da un intenso scam- 
bio di lettere —, con lo sculto- 
re Arturo Martini, con Nino 
Springolo, trevigiano e. pure 
luì pittore, infine con Giovan- 
ni Comisso, a ricordarne solo 
alcuni, 

Assieme a Springolo, Co- 
misso lo fece protagonista, 
con nomi d’invenzione; del ro- 
manzo «I due compagni», 
pubblicato nel ?36, in cui, su 
evidenti tracce biografiche, 
egli rifondeva confessioni, 
opinioni, contrasti che, nel so- 
dalizio.con Springolo e Rossi, 
aveva da essiraccolto a Trevi- 
so ein altri luoghi del Veneto. 
E sein queste parti ilromanzo 


+. MELBOURNE — I figli 
! dei triestini di trent'anni fa si 
© allontanano sempre più dal 
© modo'di vivere dei loro geni- 
% tori. «Noi viviamo — dice il 
7 prof. Valerio Borghese, inse- 
è gnante di italiano all’Istituto 

italiano di cultura di Mel- 

bourne; — nel nostro mondo 

di trent'anni fa, mentre i no- 


stri figli si affacciano a un 


mondo nuovo; ci sono due 
‘mondi separati che a tutt’og- 
gi non si compenetrano l’uno 


«— nell’altro e che forse mai sa- 
ranno sulla stessa lunghezza 
5 d’onda». 
/ Dello stesso parere, o qua- 
s si, è anche l’architetto Ermi- 
; nio Smrekar: «Il club triesti- 
‘ no, in pratica, si sostituisce 
{l al bar o alla trattoria sotto 
-. casa a Trieste. I ragazzi non 
‘possono e non devono accon- 
: tentarsi di quel poco che que- 
« sti club possono offrire loro. 
E poi, diciamocelo chiara- 
i mente; è giusto e naturale 
': che cerchino di inserirsi nella 
i società australiana perché 
- sono australiani. L'unico ap- 
i, punto che possiamo muover 
«loro —a qualcuno di loro — è 
che non devono né dimenti- 
care né rinnegare le proprie 
DE origini». 
i In molte famiglie siamo 
| già alla terza generazione. In 
i casa Lucia(lei di origine trie- 
| stina, lui calabrese) si stanno 
4 facendo i preparativi per l’ar- 
* rivo del primo figlio. «Mio 
! marito ‘e. io. — «dice Marisa 
Lucia, 26-annì — abbiamo 
| deciso che ai nostri figli inse- 
i gneremo prima l’italiano e 
| poi il triestino e il calabrese. 
i Non devono dimenticare le 
«origini dei nonni e dei geni- 
: tori», 
| C’è anche qualcuno, come 


Lorraine Vrech, 25 anni, mae- 
stra, figlia di triestini, che 
vorrebbe cambiare vita radi- 
calmente: «Se trovassi un la- 
voro a Trieste saluterei subi- 
to l'Australia per andare a 
viverci. La vita è più bella, 
più socievole. I giovani sanno 
divertirsi. Trieste, secondo 
me, è in un’altra dimen- 
sione». 

Trieste è piaciuta anche 
al fratello di Lorraine, An- 
drew, di 19 anni, studente in 
ingegneria: «La gente da voi 
è più rilassata, e vive per 
l'oggi e non per il domani. 
Qui in Australia, invece, si fa 
tutto in fretta, si pensa solo a 


far soldi, a costruirsi una ca- |. 


sa.Igiovani di qui non sanno 
divertirsi senza bere. E que- 
sto, ‘a mio avviso, è molto 
triste». 

Ivano Burdian, 22 anni, 
studente in ingegneria chimi- 
ca all’università La Trobe a 
Melbourne, è stato a Trieste 
tre volte; e l’ultima volta, nel 
1981, l’ha trovata — sono pa- 
role sue — «più vecia e spor- 
ca» al punto che voleva scri- 
vere una lettera di protesta 
al sindaco. Quando aveva 
dieci anni, come tanti altri 
ragazzi, si vergognava di es- 
sere. italiano. Ora non più. 
Perché? «Ho visto l’Italia. 
Non ci si può vergognare di 
avere le radici in un così bel 
paese». Cosa rappresenta per. 
te Trieste? «È la città dove 
Vivono i miei nonni e altri 
mei parenti, e basta. Io sono 
australiano e mi piace l’Au- 
stralia». 

Un'altra testimonianza 
viene da Giovanni Grescini, 
da 28 anni in Australia, Spo- 
sato e senza figli, maestro in 
‘una scuola statale. È stato;a 
Trieste pochi anni fa ed è 
rimasto meravigliato dell’ac- 
coglienza che gli hanno riser- 
vato gli amici di un tempo: 
«E stata un' esperienza ecce- 
zionale, non me l'aspettavo 
veramente». 

Una cosa, però, ha dato 
fastidio al signor Grescini; «I 
bambini per la strada e sui 
mezzi pubblici — precisa sen- 
za nascondere un certo di- 
sappunto — parlano con mol- 
ta libertà di argomenti sca- 
brosi, e per giunta in presen- 
za di adulti. Usano parole che' 
ai miei tempi io consideravo 
parolacce». 

Quando è arrivato in 


appare forse troppo «costrui- 
to» ed enunciato, felicissimi, 
come di consueto, sono gli 
sfondi d'ambiente. Probabil- 
mente Comisso era più vicino 
alla pittura di Springolo: de- 
scrivendo ciò che il giovane 
artista disegnava e colorava 
nel suo album, sembrava dav- 
vero di percorrere con lo 
sguardo le freschissime e ca- 
ste tele di Nino. 

Ma è pure interessante 
seguire la vicenda di Marco 
Sberga (e cioè di Gino Rossi), 
Dopo una breve permanenza 
in Bretagna (l’incontro con 
Gauguin) «ritornato al suo 
Veneto si era stabilito in un’i- 
sola della laguna. Spesso an- 


‘dava a Venezia per ritrovare 


gli amici, visitare i loro studi, 
discutere sugli impressionisti 
francesi e portar a mostrare 
qualche sua opera...». 

Certo Comisso apprezzò la 
pittura tersa, luminosa del 
primo Rossi, meno dimostrò 
di comprendere la tavolozza 
più cupa, la «violenza» espres- 
sa nelle composizioni più tar- 
de. Tuttavia, anche se questa 
incomprensione ebbe un ri- 
svolto spiacevole, essa si ri- 
fletté solo fuggevolmente sul- 
l'amicizia esistente. Comisso 
fu vicino a Rossi anche nei 
momenti più tristi e si premu- 
tò di fargli avere aiuti e sov- 
venzioni nei tristissimi anni in 
cui la salute mentale del pit- 
tore cominciò a vacillare. 
Insomma seppe ritrovare per 
l’amico ciò che poi avrebbe 
stentato per se medesimo. 

La mostra veneziana di 
Rossi — ove il visitatore avrà 
ritrovato la bellissima «Fan- 
ciulla del. fiore», chiusa nel 


suo luminoso «mistero» — e la‘ 


lettura di «Caro Toni», ultima 
testimonianza dello scrittore, 
costituiscono uno dei motivi 
di convergenza che la tempe- 
rie umana e culturale, qui for- 
se genericamente «trevigia- 
na», sembra suggerire. Si trat- 
ta, ad ogni modo, di una mol- 
teplicità di rapporti, di inci- 
denze, di tracciati di esistenze 
e di opere, che una serie di 
mostre — segnatamente nel- 
l’area della «Marca» ma an- 
che altrove nel Veneto, e per 
l’avveduta opera di critici e 
studiosi di storia dell’arte co- 
me il Perocco o il, Menegazzi 
— Viene da qualche tempo 
proponendo. 
Rinaldo Derossi 


Sopra; «La fanciulla delifio-- 


re» (particolare), di Gino Ros- 
si (Cameraphoto). 


Pacifico e schivo, alieno dalle facili infatuazioni delle avanguardie, il pittore parigino maturò lentamente 
una propria, magistrale cifra stilistica: tanto smagliante in apparenza quanto internamente sottesa dal dubbio 


PARIGI— Il museo del Lurembourg non ha mai conosciu- 
to gli affollamenti scalpitanti del Louvre; è, a Parigi, uno dei 
più tranquilli e meno frequentati. Tanti anni fa, però, uno dei 
guardiani ebbe una sgradevole sorpresa. Nella sala silenziosa 
e deserta, un uomo di mezza età, alto e magro, munito di 
pennello e di qualche tubetto di colore, stava ritoccando uno 
dei quadri esposti, con gesti rapidi e furtivi. 

Non si trattava affatto, come dapprima tutti credettero, di 
un malato di mente in preda a un irrefrenabile raptus pittorico; 
no; era soltanto l’autore del quadro, Pierre Bonnard, che — 
insoddisfatto di una prorpia opera — voleva modificarla, come 
del resto aveva l’abitudine di fare, finché una tela restava a 
portata di... pennello. 

Spesso un aneddoto gustoso è più eloquente ed esplicito sul 
carattere di un personaggio che una lunga e noîosa biografia. 
A quasi quarant’anni dalla sua scomparsa, è «pentimenti» 
ormai leggendari di Bonnard ci restituiscono con inalterata 
freschezza l’ingarbugliata personalità di questo artista, tanto 
amato dal pubblico quanto incompreso da una buona parte 
della critica, che volentierì lo ha relegato nell’area del XIX 
secolo, negandogli qualsiasi affinità e parentela con la pittura 
moderna. 

Inserendo Bonnard nella grande serie consacrata ai classi- 
ci del XX secolo, dopo Pollock, Klein, Balthus e prima di De 
Kooning, il Centro Pompidou, con la sua ultima, grande 
mostra, vuole decisamente provare il contrario. La rassegna 
(aperta fino al 21 maggio) presenta settantatré grandi tele, 
realizzate in maggior parte dopo il 1920, data che, nella 
parabola del pittore francese, coincide con l’inizio di una 
nuova fase: una fase che, come ha scritto Jean-Yves Mock «è un 
luogo d’incontro spontaneamente sapiente dì intuizioni visuali, 
di. austerità e di scoperte nella sua relazione con la borghesia 
francese, con la sua fine storica, con le sue nostalgie...». 

A'Londra, l’estate scorsa, uno dei più celebri nudi di 
Bonnard («L’Indolente», del 1899) è stato venduto per ottocento 
milioni di lire dall’inappuntabile Christie's; ma già nel 1935 le 
sue tele raggiungevano quotazioni incredibilmente elevate. Il 
primo. a scandalizzarsene era proprio l’artistà («tutti questi 
zeri mi irritano...»), cui la celebrità, con i suoi faticosi risvolti, 
faceva paura. 

Bonnard, questo mago del colore, pacifico e schivo, ambiva 
soltanto alla tranquillità necessaria per «coltivare» un po’ in 
disparte la propria pittura, ed era assolutamente allergico alle 
teorie, ‘aî manifesti e agli sconvolgimenti, clamorosamente 
operati dalle correnti d’avanguardia. 

Proprio il suo aspetto rassicurante, da saggio filosofo 
borghese e la facile «lettura» delle sue opere avrebbero 
alimentato, secondo alcuni critici, le eccessive simpatie dei ceti 
medi nei suoi confronti. Teoria zoppiîcante, in verità, anche per 
il carattere piuttosto anticonformista, di volta in volta antimili- 
tarista e anticlericale, del pittore che, contrariamente alle 
apparenze, sì definiva egli stesso «un anarchico borghese». 

# 

Era nato nel 1867 nei dintorni di Parigi; e, a quanto sembra, 
la sua non fu affatto una vocazione precoce. Assecondando le 
aspirazioni dei genitori, aveva già intrapreso gli studi giuridici 
quando, influenzato dall’amico Serusier (Che era appena 
ritornato dalla Bretagna, entusiasta di Gauguin), si iscrisse 
all’Académie Julian, dove allora alcuni.turbolenti giovanotti 
contestavano vigorosamente l’impressionismo troppo «atmo- 
sferico» di Monet. 

Proiettato nell’orbita dei Nabis, o «Profeti» (Denis, Vallot- 
ton, Vuillard e Roussel), che volevano un'arte definitivamente 
sciolta dalle pastoie naturalistiche, Bonnard condivise le loro 
esigenze; partecipò anche alla prima esposizione collettiva del 
gruppo, al Salone degli Indipendenti, ma le teorie vagamente 
mistiche, l’esaltazione e il simbolismo incerto dei compagni lo 


lasciavano indifferente. Il vero colpo-di fulmine lo ebbe perle: 
stampe giapponesi che gli rivelarono la funzione dell’arabesco, 
la stilizzazione dei movimenti, il valore espressivo del dettaglio. 

Intanto, alle soglie dell’era industriale, l'interesse dirom- 
pente per un'arte di «applicazione ordinaria» — come scrisse 
John Russel —, comune a» molti artisti europei, implicava la 
riscoperta delle arti applicate. Era, questo, un terreno partico- 
larmente idoneo a Bonnard, decoratore nato che, dopo il 
successo del manifesto per «France Champagne», lodato da 
Toulouse-Lautrec, affrontò con ottimi risultati i generi più 
diversi: la pubblicità, la satira, la tappezzeria, l’arte sacra, il 
teatro. A 29 anni, le scene e i costumi creati per «Ubu Roi» di 
Alfred Jarry gli procurano una! certa notorietà; e, ipso facto, 
diventa l’illustratore preferito. di ‘molti’ scrittori ‘dell’epoca 
(Mirbeau, Renard, Mallarmé). 

Tutti sono concordi nel lodare il suo eccezionale talento 
grafico (la facilità e l'apparente disinvoltura sono, in realtà, 
frutto di un'ostinata volontà e dell’esercizio costante); per la 
sua pittura, invece, non si sprecano ancora gli elogi. I paesaggi 
cittadini e le scenette di «vita parigina», dalle tonalità spente e 
crepuscolari, che dipinge in quegli anni sono tuttavia uno 
straordinario miscuglio di umorismo, e malinconia, anche se 
talvolta fa capolino Toulouse-Lautrée. 

La sua maturazione, come pittore, è una conquista lenta è 
progressiva. Bonnard diventa Bonnard quando si mette a 


dipingere ciò che più lo commuove; la semplice poesia, i riti 
banali della vita quotidiana (la toilette mattutina, la tavola 
imbandita, imomenti di riposo, la lettura, gli animali domesti- 
ci). Sua moglie Marta, per curare con l’idroterapia un'immagi- 
naria tubercolosi della laringe, trascorre intere giornate nella 
stanza da bagno, offrendo al pittore la possibilità di ritrarla 
negli atteggiamenti della più «naturale» intimità. Così, dipin- 
gendo la consorte, nel corso degli anni, in centinaia di tele e 
acquarelli, mentre intorno al modello il «decor» si adegua al 
comfort dell'igiene moderna (al tub, alle brocche e ai catini 
subentra la vasca da bagno), Bonnard, con i suoîì prodigiosi 
nudi, approda alle più audaci soluzioni espressive. 

Dopo aver riscoperto il fascino della prospettiva, prolunga- 
ta da un elegante gioco di specchi e riflessi, e l’importanza 
dell’«inguadratura» (è appassionato di fotografia), Bonnard 
adotta, prima del cinema, la tecnica del «controcampo». 
Intanto, la scena sì è allargata; anche l’aria, con la scintillante 
iridescenza delle pietre preziose, sembra circolare tra il corpo, 
vestito di luce, e gli oggetti. 

Bonnard ha ormai raggiunto il colore, e ad esso quasi 
esclusivamente si consacra, allontanandosi a poco a poco 
dalla realtà per un’ossessiva esplorazione delle infinite combi- 
nazioni cromatiche, fino ai limiti estremi della «pittura pura» 
(quest’ultima fase anticipa le superfici «all over» della pittura 
contemporanea americana; Rotko, Barnett, Newman, Sam 
Francîs). 

+4 

Fu davvero, suo malgrado, l’ultimo impressionista, come 
alcuni critici decretarono? In un certo senso sì, anche se il 
modo di procedere fu sempre diverso. Stranamente, durante la 
guerra, quando l’impressionismo era più che mai messo al 
bando dai fautori della geometria |costruttiva,' Bonnard lo 
recuperò, alla sua maniera, per captare meglio la luce. Ma, 
contrariamente a Monet e ai‘suoi seguaci, non dipinse quasi 
mai i suoi paesaggi «dal vivo»; li reinventava nella calma dello 
studio, facendo lievitare la memoria e il ricordo dell’emozione. 

La sua pittura, smagliante come una porcellana, le visioni 
paradisiache dei suoi giardini sempre in fiore, la squillante 
allegria di una tovaglia a quadri rossi imbandita per una 
ragazza eun cane; le vivaci nature morte fecero di lui ilcantore 
della «felicità borghese» e della gioîa di vivere; ma ìl risultato 
idilliaco occultava l'angoscia quasi permanente del dubbio, 
della difficoltà di tradurre la nostalgia con il colore. Bonnard 
esitava sempre, davanti a ogni tela, passando dall'una all’al- 
tra per non interrompere il lavoro. Smorzava ogni colore con 
un altro e così via, mescolando i tonì caldi e freddi, il 
trasparente e l’opaco, fino alla caleidoscopica fantasmagoria 
finale. 

Nel 1920 l’artista fu ospite della Biennale venezìana e, tre 
anni dopo, ricevette îl premio Carnegie, che gli aprì la strada 
della celebrità negli Stati Uniti. Il suo successo mandava su 
tutte le furie Picasso, che lo aveva battezzato «decadente 
crepuscolo» e considerava il suo eccesso di sensibilità come 
un’inguaribile tara (invitato a pranzo dall'editore Teriade, 
Picasso gli chiese addirittura dì togliere dalle paretì è quadri 
dell’insopportabile pittore, che ‘gli toglievano l'appetito...). 

I due, în effetti, sì assomigliavano come il giorno e la notte; 
il primo ‘era spavaldo, sanguigno e sicuro di sé, quanto il 
secondo era riservato, un po’ lunare, sempre in bilico tra due 
incertezze. Qualche mese prima della morte, avvenuta nel 1947, 
Bonnard confidò a un giovane pittore che era venuto a 
trovarlo: «Appena adesso:incomincio a capire, dovrei ricomin- 
ciare tutto da capo...». 

Laura Cossutta 


Sopra, «La piccola fioraia», una famosa litografia/manifesto 
di Bonnard. 


Î 


Australia, quasi 30 anni fa, il 
signor Grescini è rimasto 
allibito dal fatto che il suo 
preside voleva, quasi esige- 
va, che tutti lo chiamassero 
per nome. «In Italia — dice — 
una cosa del genere non esi- 
ste. Qui da noi c’è molto 
cameratismo, e forse anche 
per questo le cose funzionano 
meglio che in Italia. Io chia- 
‘mo per nome il mio preside, 
mangio con lui, ho una certa 
‘confidenza, però se sbaglio 
‘pago. Il rapporto. è pulito, 
onesto, da ambo le parti». 
L'Australia è bella e vivi- 
bile anche per Enzo Dal Poz- 
zo, 64 anni, montatore. alla 
General Motors, oggi in pen- 
sione. «Sono ‘affezionato a 
questo paese ma, a distanza 
di 28 anni, mi sento ancora 
italiano fino al midollo. Io 
‘personalmente non potrei 
più tornare a vivere a Trieste 
inun condominio. Sono trop- 
po ben abituato alla villetta, 
al pezzo di terra attorno, al- 
l'orto». Amicizie australiane? 
«Qualcuna. La maggioranza 
degli amici sono però triesti- 
ni. Noi triestini ci troviamo 
meglio con altri triestini. Sa- 
Tà una questione di sangue... 
non lo so». 
In un pub australiano ab- 


î GLI ITALIANI IN AUSTRALIA: BREVE VIAGGIO NEL GRANDE PAESE DELL’EMIGRAZIONE 


Ba] 


E pedalo contento, come fossi a casa mia 


o cyclette con specchietto retrovisore e due poster con le immagini della città d’origine: è il piccolo «trucco» 
. di un immigrato goriziano, emblematico di un tenace legame di fedeltà alla propria terra - 


I mass media «etnici» 


| Taccuino 


Libro scientifico: 
3.a Fiera a Milano 


MILANO —E? aperta fino a 
domani la terza edizione del- 
la Fiera internazionale del 
libro scientifico e tecnico, 
che quest'anno si svolge in 
anticipo rispetto alla tradi- 


Il lirismo di Devetta 


biamo incontrato Otello San- 
drin, triestino purosangue, 
che — lavorando sodo per 
anni e anni — è riuscito a 
farsi una posizione invidiabi- 
le: è proprietario di un istitu- 
to di credito a Melbourne. 
«All’inizio — racconta — mi 
sono adattato a fare qualsia- 
Si lavoro; ho fatto il lavapiat- 
ti, il meccanico, il tornitore. 
Poi, con non pochi sacrifici, 
ho aperto un negozio di mo- 
bili e di elettrodomestici, e 
con quest'attività mi sono 
sistemato. Alcuni anni fa ho 
avuto due infarti e ho dovuto 
rallentare il ritmo di lavoro, 
tirare i remi in barca come si 
dice da noi. Ho venduto tutto 
e ho aperto questa banca, 
che mi impegna molto ma 
molto meno. Qui stiamo be- 
ne — conclude — e non ci 
manca niente, ma il nostro 
cuore è sempre a Trieste». 
Otello Sandrin ha due fi- 
li: Mauro coordina il lavoro 
un’équipe universitaria di 
58 medici nella ricerca sul 
cancro, e Serena si occupa di 
ricerche cliniche nel labora- 
torio del Royal Melbourne 
Hospital. 
Nello stesso pub siamo 
stati presentati a Nino Pau- 
lin, uno dei 300 goriziani che 


vivono a Melbourne. Assieme 
a lui c'erano altre quindici 
persone, tutte nate a Gorizia, 
Che stavano studiano la pos- 
sibilità di costituire un club 
di goriziani. 

Nino Paulin ci ha confida- 
to una cosa simpatica, che 
merita di essere raccontata: 
nel suo garage ha una bici- 
cletta senza ruote, tipo cy- 
clette; dietro la bicicletta, su 
un muro, ha sistemato due 
‘poster di piazza Vittoria con 
la fontana del Pacassi e la 
chiesa di Sant'Ignazio. Così, 
quando pedala, nello spec- 
chietto retrovisore sistemato 
sul manubrio vede piazza 
Vittoria, e «me par de esser 
nela mia Gorizia». 

<Il Globo» e «La Fiam- 
ma» (esce a Sydney) sono gli 
unici giornali in lingua italia- 
na d’Australia. Fino a pochi 
anni fa, per molte persone, 
erano le uniche fonti di infor- 
mazione. Da alcuni anni a 
questa parte, invece, oltre ai 
due settimanali, funzionano 
‘una televisione multilingue e 
una radio etnica (due ore di 
trasmissione, in italiano al 
giorno), che è una specie di 
Onu della radiofonia in quan- 
to trasmette in oltre cin- 
quanta lingue diverse. 


Nella «3EA» — questo il 
nome della radio — si rifletto- 
no in pratica le esigenze lin- 
guistiche e culturali di tan- 
tissime ‘persone di diverse 
nazionalità e credo religiosi. 
Come ci spiega Ivano Ercole, 
giornalista italiano trapian- 
tato ‘da quattro anni in Au- 
stralia che cura i programmi 
per la nostra comunità, la 
funzione della 3EA (a Sydney: 
c'è la 2EA) è quella di infor- 
mare la collettività italiana 
di Melbourne e di altri centri 
‘minori del Victoria sugli av- 
venimenti che accadono in 
Italia, nel mondo e, natural- 
mente, in Australia. «Il no- 
stro compito principale è 
anche quello di intrattenere i 
nostri ascoltatori con un po' 
di tutto: programmi musica- 
li, interviste, rubriche e, so- 
prattutto, notizie dell’Italia». 

La stampa etnica in Au- 
stralia è un gruppo di pres: 
sione. Stando al censimento 
del 1981 ci sono ancora un 
milione 200 mila cittadini na- 
turalizzati australiani che 
parlano pochissimo l’inglese 
e che, comunque, hanno di- 
chiarato al censore di preferi- 
re un’altra lingua per le loro 
comunicazioni quotidiane. 

«E a queste persone — 
dice Rick Pimpini, fiumano 
di origine, segretario dell’As- 
sociazione della stampa etni- 
ca — che noi vogliamo assi- 
curare una continua informa- 
zione nella lingua che capi- 
scono meglio. Infatti, setti 
manalmente, nelle 10/15 lin- 
gue principali, vengono 
stampati 800 mila giornali, 
dei quali quasi 60 mila in 
italiano». 

Con la radio e la televisio- 
ne etniche — sono in molti a 
pensarlo — è stato fatto un 
grande passo avanti. Le cose, 
però, non funzionano come 
dovrebbero per quanto ri- 
guarda la televisione: i film 
sono vecchi di 20 o 40 anni, 
qualche pellicola è addirittu- 
Ta volgare, mancano quei do- 
cumentari e quei buoni film 
che già da tempo circolanoin 
Italia. Il motivo? Forse è sol- 
tanto una questione di soldi: 
i buoni programmi, si sa, co- 
stano troppo. 

Carlo Giovanella 


Sopra, una «cartolina» ti- 
picamente australiana '(foto 
di Gary Lewis). A sinistra 
Erminio Smrekar. 


zionale Fiera campionaria 
milanese. 

La manifestazione — pro- 
mossa dalla Provincia di Mi- 
lano, in collaborazione con 
l'Associazione italiana edito- 
ri e con il patrocinio della 
Regione Lombardia — è dun- 
que a una svolta: non più 
rassegna tra altre rassegne di 
ogni genere, ma iniziativa au- 
tonoma, affermata e qualifi- 
cata, per sottolineare l’im- 
portanza di un settore deter- 
minante per la società 
‘moderna e lo-sviluppo scien- 
tifico e tecnologico. 

All’esposizione — che si tie- 
ne al padiglione 20 del quar- 
tiere Fiera di Milano — sono 
presenti i principali editori 
scientifici italiani e alcuni 
tra i più significativi editori 
esteri: in tutto, 230 espositori 
(71.italiani e 159 stranieri), 85 
in più rispetto allo scorso 
anno. Una, manifestazione, 
dunque, in sensibile ascesa, 
che si avvia a creare, in pro- 
spettiva, una struttura per- 
manente specializzata per l’e- 
ditoria scientifica e tecnica. 

Numerose sono le iniziati- 
ve collegate alla manifesta- 
zione: dibattiti e tavole ro- 
tonde dedicate all’editoria 
scientifica e alla didattica 
delle scienze, presentazioni 
di libri e collegamenti con 
banche dati. Particolare at- 
tenzione è riservata all’espe- 
rienza dell’uso del calcolato- 
re nelle scuole medie inferio- 
rì e superiori e ai programmi 
messi a punto dagli stessi 
insegnanti nella loro attività 
didattica. Uno stand è stato 
destinato appositamente al- 
l’incontro. tra docenti ed 


\esperti. 


Un altro stand ospita il 
Centro: di documentazione 
per librai e bibliotecari. Qui i 
visitatori possono trovare — 
accanto ai volumi italiani e 
stranieri relativi ai repertori 
bibliografici e alla bibliote- 
conomia — i più avanzati 
programmi di automazione 
pet la gestione tecnico/ammi- 
nistrativa delle librerie e per 


la raccolta di informazioni e. 


dati riguardanti le pubblica- 
zioni correnti. Anche in que- 
sto caso è di scena il calcola- 
tore, che può essere interro- 
gato dal pubblico per indivi- 
duare, ad esempio, un dete- 
minato libro di cui si hanno a 
disposizione soltanto alcuni 
elementi bibliografici. 


TRIESTE — Gradito ritor- 
no del pittore triestino Edoar- 
do Devetta con una personale 
alla galleria Rettori Tribbio, 
dopo due anni di assenza nel- 
la sua città (salvo le parteci- 
pazioni a manifestazioni col- 
lettive). L'inaugurazione della 
mostra avviene questa sera, 
falle 18.30. 

Le tappe più recenti dell’at- 
tività artistica di Devetta 
sono: la mostra antologica al- 
l'accademia Montelliana di 
Montebelluna dove l'artista 
ha conosciuto una lusinghiera 
risposta di critica e pubblico 
e, prima ancora, quella perso- 
nale di Padova, alla galleria 
«La Cupola». 

L'artista si ripresenta a 
Trieste con la più recente pro- 
duzione di olii e tempere, che 
ribadiscono la sua personale 
riflessione sul mondo natura- 
le. Ritroviamo cioè la propen- 
sione a una lettura lirica del 
reale, sul fondamento di un 
colore liberamente usato, 
stratificato, espanso, medium 
di straordinaria vitalità, doci- 
le agli impulsi di un «artifex» 
dalla lunga esperienza. 

I paesaggi delle nostre ter- 
re, gli sguardi sul mare o sui 
crinali del Carso, il trascolora- 
re delle stagioni, le infinite 
seduzioni dello spettacolo na- 
turale passano per il filtro vi- 


brante ed estatico di Devetta; 
risultano perciò reinventati 
secondo le intime pulsioni 
dell’artista e secondo un ordi- 
ne che obbedisce solo alle in- 
terne esigenze del fare pitto- 
rico. 

L’impronta informale cre- 
sciuta dalle antiche strutture 
cubiste e dell'espansione 
espressionista comprova le 
scelte linguistiche operate 
dall'artista nel momento del- 
Taggiornamento dell’arte, do- 
po il secondo conflitto inter- 
nazionale, contribuendo ad 
allineare anche la nostra re- 
gione sul sentiero avventuro- 
so delle ‘avanguardie emer- 
genti nel territorio nazionale. 

Va ricordato che di recente 
Devetta è stato invitato dalla 
Galleria d’arte moderna di 
Bologna a fornire all’istituzio- 
ne alcune sue opere grafiche 
per creare, assieme ai più qua- 
lificati artisti italiani contem- 
poranei, un. gabinetto delle 
stampe da affiancare al cor- 
pus di grafiche morandiane. E 
ciò per incrementare il pro- 
getto del costituendo Museo 
Morandi presso la stessa Gal- 
leria bolognese. 

Maria Campitelli 


Sopra, «Fiori alla finestra», 
un olio di Devetta (foto 
Pozzar). 
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CONVEGNO REGIONALE A UDINE 


Istituzioni e beni culturali 
Ecco cosa ne pensa il Pri 


Barnaba: necessarie modifiche alle leggi in materia 


UDINE — Una relazione di 
ben 32 cartelle quella tenuta 
ieri dall'assessore regionale 
del Pri, Dario Barnaba, alla 
prima giornata del convegno 
repubblicano sulle istituzioni 
e i beni culturali nel Friuli- 
Venezia Giulia. Una relazione 
circa di suggerimenti, aperta 
atuttii contributi. Il tema del 
‘convegno — che si concluderà 
questa mattina e che vedrà la: 
partecipazione di qualificati 
relatori e l'intervento del vice- 
presidente della Camera dei 
deputati, Oddo Biasini — 
«Prisma cultura» sintetizza 
proprio l'atteggiamento del 
Pri nei confronti della cultura 
stessa, intesa come un fatto 
unitario, ma con diverse sfac- 
cettature. 


I lavori sono iniziati alle 18 
con il saluto del segretario 
regionale, Carlo Appiotti, e 
con una nota critica dell’on. 
Carlo Di Re sulle varie inizia- 
tive di legge a tutela delle 


culture regionali che, a suo 
dire, rischiano di isolare ancor 
di più le realtà locali dal.con- 
testo nazionale ed europeo. 
Partendo da questi presuppo- 
sti, il Pri non ha voluto dare 
un taglio esclusivamente di 
partito! all'iniziativa, tenendo, 
aperta la porta ad altri contri- 
buti. Barnaba stesso, nella 
sua relazione, «La cultura nel 
Friuli-Venezia Giulia: luci e 
ombre», ha proprio messo in 
risalto questo aspetto. 
Barnaba ha preso in esame 
la normativa regionale in ma- 
teria di attività culturali e di 
tutela del patrimonio artisti- 
co e ambientale sottolinean- 
do la necessità di innovare le 
leggi regionali in materia per 
renderle adeguate al nuovo 
concetto di bene culturale, 
che sì è venuto a formare in 
questi ultimi anni: non solo 
quindi i capolavori, ma anche 
le piccole ma significative 
espressioni di una cultura ra- 


dicata nei secoli e nella gente. 
Una regione, però, la nostra 
che rischia di esasperare le 
proprie peculiarità artistiche 
e culturali e la propria diversi- 
tà rispetto al Paese. Non sia- 
mo una realtà marginale, ha 
detto Barnaba, e dobbiamo 
dunque stare attenti a non 
diventarlo chiudendoci in noi 
stessi. 

I lavori riprenderanno que- 
sta mattina, alle 9.30, con le 
relazioni di Giuseppe Maria 
Pilo, presidente della facoltà 
di lettere dell'università di 
Udine («L’università e il Friu- 
li»), di Marino De Grassi, as- 
sessore ai beni culturali della 
provincia di Gorizia («L'ente 
locale: le iniziative culturali e 
la tutela del patrimonio arti- 
stico»), di Giampaolo De Fer- 
ra, sovrintendente del Teatro 
Verdi di Trieste («La cultura 
musicale e gli enti lirici»), e 
dello scrittore Carlo Sgorlon 
(«Essere scrittore in pro- 
vincia»). 


SARÀ INAUGURATO IL 7 APRILE DOPO UN ANNO E MEZZO DI RESTAURI . 


Palazzo Antivari Kechler 


Centro convegni di Udine 


i (Foto Di Pietro) 


Palazzo Antivari Kechler, in piazza XX Settembre a Udine, sede del Centro iniziative, 
completamente restaurato, riaprirà sabato prossimo 7 aprile per ospitare un Centro congressi, 
gestito appunto dal Ciac. Dopo un anno e mezzo di lavori l'importante palazzo del centro 
cittadino è stato riportato al suo primitivo splendore, con una particolare opera di ritocco agli 
stucchi che ornano le numerose è ampie sale. Con la costituzione del Ciac-Centro congressi, 
palazzo Antivari Kechler viene ad assumere un nuovo ruolo. La nuova società di gestione si 
pone programmi ambiziosi: convegni, riunioni, ma anche mostre e manifestazioni culturali 


Occupazione 
giovanile: 
fondi Cee 
alla nostra 
Regione 


BRUXELLES — La Com- 
missione per la gestione del 
Fondo sociale europeo ha ap- 
provato recentemente le linee 
di intervento per il biennio 
'84-’86. La regione Friuli- 
Venezia Giulia è stata inserita 
nell’elenco di quelle che po- 
tranno ottenere contributi co- 
munitari per la formazione 
professionale e per l’occupa- 
zione dei giovani. 

Saranno finanziate azioni 
destinate a favorire l’occupa- 
zione dei giovani di età infe- 
riore ai 25 anni, le cui qualifi- 
che ‘si rivelino insufficienti o 
inidonee allo sviluppo del 
mercato del lavoro e che com- 
portino una formazione pro- 
fessionale destinata a dare lo- 
ro qualifiche di livello più 
alto. In. particolare saranno 
erogati contributi per l’intro- 
duzione di nuove tecnologie 
nell’ambito della formazione 
e riqualificazione professio- 
nale. 

Le linee di intervento del 
Fondo sociale europeo sono 
anche indirizzate a favorire 
l'occupazione dei giovani al 
termine delle scuole dell’ob- 
bligo. 


SEI ARRESTATI DAL NUCLEO INVESTIGATIVO DEI CARABINIERI 


| PRONTE A GIUGNO UNA DECINA 


Una pista dell'eroina: dai bar di periferia Istria e Dalmazia 
di Trieste a una villa con piscina di Verona Boom delle marine 


TRIESTE — Sono partiti 
dai bar di Valmaura, all’estre- 
ma: periferia industriale di 
Trieste. Qualche ragazzo che 
si buca con l'eroina ha fatto 
delle ammissioni. Poi hanno 
trovato i basisti locali. Infine; 
l’altro giorno a Verona, hanno 
stretto le manette ai polsi di 
chi — secondo l’accusa — ri- 
forniva buona parte del mer- 
cato dell'eroina della, città 
giuliana. 

Questa l'operazione messa 
a segno dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Trie- 
ste e coordinata dal sostituito 
procuratore Roberto Staffa, 
che ha portato in carcere a 
Trieste sei persone con l’accu- 
sa di traffico di stupefacenti. 

Due sono di Verona: Gian- 
franco-Bertoldi, 31 anni,. villa 
con piscina e macchine di 
grossa cilindrata, già condan- 
nato per rapina e Luigi Quin- 
tarelli, 27 anni, disoccupato;e: 
-— secondo gli inquirenti — 
«Ealoppino» dell’organizza- 
zione. Quattro invece i ttiesti- 
ni, tutti appartenenti. a uno 
stesso gruppo familiare: Bru: 
no Pascul, 27 anni, via Flavia 


i A 


Gianfranco 
Bertoldi 


Luigi 
Quintarelli 


12, ex operaio, la sua fidanza- 
ta Anna Maria Lagonigro, 21 
anni, via Carpineto 2, sua 
mamma, Anna Lagonigro 
Cinquepalmi, 43 anni «jeansi- 
nara» in piazza Libertà, e l’al- 
tro suo figlio Domenico Lago- 
nigro, 26 anni, proprietario di 
una bancarella in piazza Pon- 
terosso. 

Durante l'operazione sono 
stati sequestrati a Gianfranco 
Bertoldi una quarantina di 
milioni in banconote e asse- 
gni, mentre in via Carpineto 2 
i. carabinieri hanno trovato 
alcuni.grammi di eroina na- 
scosti in un vaso di fiori e un 
bilancino di precisione. 

Le ‘indagini sono iniziate 
qualche mese fa. I carabinieri 
hanno: incominciato a- tener 


Bruno 
Pascul 


Annamaria 
Lagonigro 


d'occhio Bruno Pascul e la 
fidanzata. Ogni fine settima- 
na i due assieme alla mamma 
e al fratello salivano sulla 
Bmw di famiglia e via fino a 
Verona. Qui si incontravano 
con’ Luigi Quintarelli. Sul 
mercato dell’ero nei primi 
giorni della settimana succes: 
siva «merce». non mancava 
mai. «Eroina tagliata male, a 
iniettarla faceva delle bolle e 
tanto dolore alle vene» ha det- 
to, ma senza facoltà di attri- 
buzione, un ragazzo che l’ha 
provata. 

Secondo l'accusa ogni setti- 
mana per questo canale ne 
arrivava a Trieste poco più di 
mezzo etto. A Verona costava 
60, 70 mila lire al grammo, a 
Trieste veniva spacciata a 200 


« In poche righe 


Confine aperto a Bottazzo oggi e domani 


TRIESTE — La tutela ambientale della Val Rosandra e, 
più in generale, la collaborazione ecologica fra Friuli-Venezia 
Giulia e Slovenia, sono i temi al centro della manifestazione 
organizzata per oggi e‘domani congiuntamente dal comune di 
San Dorligo della Valle e dall'assemblea comunale di Sesana. 

L'iniziativa prevede sull’apertura-per due giorni del valico 
confinario italo-jugoslavo di Bottazzo (alla sommità della Val 
Rosandra) dalle 8 alle 18 che;potrà essere oltrepassato libera- 
mente (gli organizzatori raccomandano gli interessati di munir- 
si di. un valido documento di identità). 

In questa occasione, questa mattina avrà luogo a_San 
Dorligo un incontro fra il vicepresidente della giunta regionale 
Piero Zanfagnini, e il ministro sloveno per la tutela dell’am- 
biente, Kavcie. 


Fiera del tempo libero a Udine 


UDINE — Si inaugura questa mattina alle 11 alla presenza 
dell’assessore regionale allo sport e turismo, Mario Brancati, la 
quinta edizione della mostra hobby sport e tempo libero, al 
quartiere fieristico di Udine esposizioni. 

La rassegna, che rimarrà aperta sino all’8 aprile si presenta 
come una fiera promozionale perlo sport ele attività del tempo 
libero. 

Puntando all’ambizioso traguardo delle quarantamila pre- 
senze, ospita settori fra i più disparati: dall’apicoltura alla 
modellistica, dal campeggio al fai da te, Si articoli sportivi 
dalla cine foto ottica. 


Finanziere-rapinatore 

UDINE — È stato rinviato al 3 aprile il dibattimento del 
processo a carico di Franco Serazzoli, il finanziere ventisetten- 
ne in servizio al valico di Fernetti che ‘venerdì 23 scorso, pistola 
alla mano, aveva rapinato del portafogli un tassista triestino. 

L'udienza è stata rinviata in quanto l'avvocato nominato 
d’ufficio dal tribunale ha chiesto i termini a difesa, dando così 
all'imputato anche il témpo'di nominarsi un difensore di 
fiducia. Il fatto per il quale il finanziere è imputato avvenne 
sull'autostrada Trieste-Udine, nel comune di Terenzano. 


è 
Smaltimento rifiuti: incontri in Regione 

TRIESTE — Nell'ambito dell'esame del disegno di legge 
riguardante lo smaltimento dei rifiuti, la quinta commissione 
(lavorì pubblici, urbanistica, ecologia) si è incontrata con i 
rappresentanti delle associazioni degli industriali e degli arti- 
giani; i quali hanno suggerito modifiche alle norme in esame 
per uno snellimento delle procedure, forse troppo complesse, e 
per semplificare il sistema di utilizzazione dei sistemi previsti. 

È stata inoltre rappresentata l'esigenza di un maggior coordi- 
namento su indirizzi e competenze, riunendoli per praticità e 
funzionalità, in un unico ufficio della Direzione regionale dei 
lavori pubblici, Ulteriori punti toccati hanno riguardato la 
congruità dei finanziamenti previsti e la necessità di una chiara 
individuazione dei soggetti destinatari del piano regionale per 
lo smaltimento dei rifiuti. 


irregolarità edilizie a Monfalcone: rinvio 

GORIZIA — E’ stato rinviato a nuovo ruolo il processo a 
carico di sedici imputati di presunte irregolarità edilizie avve- 
nute all’inizio degli anni Settanta a Monfalcone. Il tribunale, 
dopo aver accertato con una visita fiscale, l’indisponibilità di 
un'imputato a essere presente in aula, ha disposto il rinvio del 
procedimento. 

* Sul banco degli imputati sono. comparsi alcuni componenti 
dell'ufficio tecnico del Comune di Monfalcone e numerosi 
impresari edili e professionisti molto: conosciuti nella zona; 


SEMINARIO MEDICO-SCIENTIFICO 


tante inchiesta sulla droga 
conclusa in pochi mesi dai 
carabinieri del nucleo investi- 
gativo di Trieste e dal sostitu- 
to procuratore Roberto Staf- 
fa. Nel luglio dell’83 finirono 
in carcere 17 persone accusa- 
te di aver spacciato cocaina. 
‘Tra di essi alcuni genovesi e 
napoletani. A settembre a co- 
ronamento di questa inchie- 
sta furono arrestati sette gio- 
vani della Trieste bene. Infine 
nei primi giorni di gennaio fu 
individuato un «supermerca- 
to» in cui veniva venduto ha- 
shish e cocaina. I carabinieri 
arrestarono: 34. persone, tra 
cui alcuni IR 


Anna 
Cinquepalmi 


Domenico 
Lagonigro 


mila. I conti sono presto fatti. 
Il guadagno era di 6 milioni e 
mezzo ogni sette giorni: quel- 
lo suppergiù di un jeansinaro 
nei tempi d’oro delle invasioni 
jugoslave. 

Gli inquirenti non si sono 
però accontentati di bloccare 
i «pesci piccoli». Hanno volu- 
to risalire anche a chi li rifor- 
niva, Altri appostamenti, fin- 
ché qualche giorno fa Luigi 7 
Quintarelli li ha inconsape- min. 
volmente portati a casa di lo 
Gianfranco Bertoldi. Dopo Trieste 6,9 10,5 
aver circondato la villa i mili- 
tari hanno suonato alla porta. 
L'uomo si è alzato dalla pol- 
trona da cui stava guardando 
la tv, ha spalancato l’uscio ed 
è stato arrestato. 

E questa la quarta impor- 


Gorizia 6,3 
Monfalcone 13 
Pordenone ] 
Udine 6 


LE TEMPERATURE DI IERI | 


FIUME — Sta esplodendo il 
boom delle marine lungo la 
costa adriatica jugoslava. A 
una riunione, tenutasi a Spa- 
lato, dell’Adriatic club Jugo- 
slavia, il direttore generale, 
Veliko Barbieri, ha dichiarato 
che 18 marine si trovano at- 
tualmente in fase di costruzio- 
ne principalmente in Istria e 
nella Dalmazia centrale. 

Sulla costa istriana nuovi 
porti turistici stanno sorgen- 
do a Umago, Rovigno, Pola e 
inoltre sulle isole di Arbe e di 
Lussino. In Dalmazia si stan- 


‘no costruendo a Spalato, 


Traù, sull’isola di Brac, di 
Lesina e sulle Incoronate. 
Oltre due miliardi e mezzo 
di dinari nuovi sono già stati 
stanziati per le prime fasi dei 
lavori e la maggior parte delle 
marine dovrebbero essere di- 
sponibili per accogliere le pri- 
me barche già all’inizio di giu- 
gno: La maggior parte delle 
marine saranno dotate di tut- 
te le infrastrutture, compresi i 
duty-free shop. 
Parallelamente, alla, costru- 
zione delle marine, Adriatic 


‘elub Jugoslavia, ha commis: 


| sionato a diversi cantieri della 


costa la costruzione di una 
flottiglia di barche a vela di 
diverse dimensioni, che sa- 
ranno affittate principalmen- 
te ai turisti stranieri. 


e 
Antologia 

e ° 
di autori 
Pi e ° 
italiani 

PORTOROSE—Iredattori 
responsabili della casa editri- 
ce «Lipa» di Capodistria, in 
‘una conferenza stampa hanno 
comunicato che nei prossimi 
giorni verrà presentata al 
pubblico un’antologia di poe- 
tie prosatori del gruppo na- 
zionale italiano dell’Istria e di 
Fiume, dal titolo «Autenticità 
della vita» tradotta in lingua 
slovena. 

Il volume comprende testi 
di Osvaldo Ramous, Giusto 
Curto, Lucifero Martini, Eli- 
gio. Zanini; Alessandro Da- 
miani, Giacomo Scotti, Mario 
Schiavatto, Anita Forlani, 
Adelia Biasiol, Maurizio 
Tremul. 


SCARABOCCHI ALL'ESAME DEL CONVEGNO TRIESTINO DI GRAFOLOGIA 


Computer in laboratorio 
E davvero conveniente? 


TRIESTE — Fino a che 
punto l'impiego del computer 
in laboratorio è in grado di 
apportare un miglioramento, 
qualitativo e quantitativo dei 
servizi diagnostici? Questo il 
quesito al quale si cercherà di 
dare risposta nel seminario 
medico-scientifico in. pro- 
gramma venerdì 6 e sabato 7 
aprile a Trieste, patrocinato 
dalla nostra Regione e dalle 
province autonome di Trento 
e Bolzano, e che si svolgerà 
all'hotel «Savoia». 

i «Per una migliore utilizza- 
zione dei test di laboratorio», 
questo il titolo del seminario, 
le cui conclusioni saranno svi- 
luppate dall’assessore regio- 
nale alla sanità Aldo Renzulli. 


Ulteriore scopo dell’assise: 


individuare l'equilibrio otti- 
male tra i costi e i benefici 
dell’impiego del computer. Su 
questo specifico tema si sof- 
fermeranno il prof. Guido Go- 
nano di Udine e la prof. Ma- 
riangela Mangiarotti Marchi 
dell’Istituto scientifico «Burlo 
Garofolo» di Trieste. 

Parteciperanno inoltre i 
professori Sergio Nordio, Pie- 
ro Panizon, Benedetto de Ber- 
nard, Livio Campanacci, 
Francesco Saverio Feruglio 
dell’Università di Trieste 
insieme al rettore Paolo Fusa- 
toli. 

Le relazioni verranno affian- 
cate da una sessione «poster» 
per incentivare la presenza 
attiva di studenti e di quanti 


Il carattere del bimbo si rivela 
già da come impugna la matita 


TRIESTE — Date a un 
bambino piccolo un foglio di 
carta e una matita. Il disegni- 
no che ne verrà fuori non sarà 
uno sgorbio qualsiasi, senza 
nome e cognome. Sarà, înve- 
ce, uno scarabocchio parlan- 
te. Che si tratti di un lavoro 
accurato 0, all'opposto, di un 
tracciato impazzito. Scara- 
bocchio dunque come «test 
proiettivo della personalità 
infantile», «gomitolo- 
contenitore di tutte le poten- 
zialità». 

Ne hanno parlato due 
esperti — «il medico Alberto 
Magniela grafologa Evi Crot- 
tì — intervenuti ai convegno 
nazionale organizzato a Trie- 
ste dall’Istituto Italiano di 


sono interessati all’argo- 
mento. 


Grafologia e dedicato que- 
st’anno alle scritture di îinfan- 


ti e adolescenti. Magni e la. 


Crotti si sono introdotti in un 
asilo nido della cintura mila- 


nese e hanno «spiato» îpicco- 


li ospiti ei loro baby-grafismi. 

L'attenzione sì è concentra- 
ta su quegli atteggiamenti 0 
comportamenti che gli osser- 


‘vatori comuni în genere igno- 


rano. Prendiamo l’impugna- 
tura della matita. Il bambino 
che la tiene in mano, come se 
fosse un’arma e la infilza ‘a 
tutta forza nel foglio, rivela 
già, senza parlare, molte cose 
sul suo conto. E° un soggetto 
‘impulsivo, dicono è grafologi,; 
con un'emotività superiore 
alla media. 

Non è il solo indizio natural- 
mente. Il tratto forte, lo «scri- 
billo» marcato e deciso, indi- 
cano capacità di resistenza e 


Commissione: 
passa la legge 


contro i ratti 


TRIESTE — È stato appro- 
vato all’unamità dalla quarta 
commissione consiliare per- 
manente il disegno di legge 


_che prevede per il prossimo 


biennio interventi straordina- 
ri per la derattizzazione. 

Come illustrato dal relatore 
Angeli e dall'assessore alla sa- 
nità, Renzulli, il provvedi- 
mento deve rivolgersi non so- 
lo alla vera e propria distrù- 
zione dei topi e dei ratti ma 
anche a tutte quelle previden- 
ze che mirano a precludere, 
mediante speciali accorgi- 
menti, la possibilità a questi 
roditori di annidarsi e e molti- 
plicarsi indisturbati. 

La normativa proposta, per- 
tanto, offre la possibilità alle 
Unità sanitarie locali di ricor; 
rere, grazie al contributo re- 
gionale previsto in 1.300 mi- 
lioni, sia al potenziamento del 
servizio di derattizzazione sia 
alla. stipulazione di apposite 
convenzioni con ditte. 

L'assessore Renzulli ha an- 
nunciato anche l'intenzione 
di indire una conferenza sull’i- 
giene e l'inquinamento nella 
regione dove troveranno spa- 
zio ‘anche questi problemi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 
Oggi poco nuvoloso 


ma domani peggiora 


VENTO. 


MODERATO 


FORTE 


(n 


MOLTO FORTE 


va 
MARE 


Av DAL O m9sSO 
A mosso 


temmotsi 
Grandion 


Al seguito della perturbazione transitata ieri, sulla nostra regione 
‘affluisce aria più fresca moderatamente instabile, Una nuova perturba- 
zione, attualmente sulla Francia, inizierà ad interessarci a partire da 
domani. 

Per oggi si prevedono condizioni di cielo poco nuvoloso, venti 
moderati intorno a Nord-Ovest con possibili locali rinforzi, temperatu- 
ta in leggera diminuzione nei valori minimi, mare mosso. 

Domani si dovrebbe registrare un nuovo peggioramento con cielo 
molto nuvoloso e qualche precipitazione sparsa in estensione nel corso. 
della giornata, venti deboli o moderati intorno a Sud-Ovest, temperatu- 
ra in aumento, mare poco mosso, visibilità ridotta per locali foschie. 


Sciatori 
attenti 
alle valanghe 


UDINE — Le intense preci- 
pitazioni nevose verificatesi 
nella notte tra giovedì e ieri 
con un massimo di 50 centi- 
metri di nuova neve nella zo- 
na di monte. Canin, hanno 
accentuato la situazione di 
instabilità già presente a cau- 
sa delle nevicate di domenica 
Scorsa. 

Quanto sopra viene affer- 
‘mato nel bollettino delle va- 
langhe emesso ieri dalla Dire- 
zione regionale alle foreste. 
Esiste quindi — continua la 
nota — su tuttii versanti al di 
sopra della quota di 1400:me- 
tri un medio pericolo di di- 
stacco spontaneo di valanghe 
superficiali di rieve umida a 
debole coesione. 

Potranno essere interessati 
anche se con fenomeni di mo- 
deste dimensioni i tratti delle 
strade di montagna usual. 
mente soggette alla caduta di 
valanghe. 


In considerazione di ciò — 
conclude il bollettino — è tas- 
sativamente da, escludere la 
pratica dello sci al di fuori 
delle piste battute e sorve- 
gliate. 


di lotta. Al contrario, un se- 
gno leggero nasconde arren- 
devolezza e vulnerabilità. 

E ancora: gli estroversi 
sporcano con i loro ghirigori 
tutta la carta a disposizione 
(spesso prendendosi anche 
quella del vicino), gli introver- 
si bruciano la creatività în 
ispazi auto-limitati. Quanto al 
narcisismo, peccato diffusissi- 
mo anche în tenera età, la 
prova ‘del nove è il punto 
d'inizio del disegnino. Chi 
parte dal centro sîama molto, 
chi sceglie la sezione bassa 
del foglio confessa la sua îni- 
bizione. 

Questo ed altro emerge da- 
gli'scarabocchi. Ecco perché 
la loro interpretazione facili- 
tà, secondo Magni e la Crotti, 
il compito degli educatori. OL 
trettutto gli sviluppì degli stu- 
di sulle grafie infantili hanno 
il vantaggio di poter essere 
capiti e utilizzati nel mondo 
intero. «Che sia turco o italia- 
no infatti lo scarabocchio è 
uno solo, appartiene all’istin- 
to. innato e primordiale». 

Anche il linguaggio grafico 
degli adolescenti sta diven- 
tando più internazionale. Dei 
loro problemi, serutati attra- 
verso la rotondità 0 l'angolo- 
sità di lettere e svolazzi, si è 
parlato molto în questi giorni 
al convegno triestino. Ieri, 
Annamaria D'Alessandro, 
consigliere pedagogico, ha 
trattato il tema delle carenze 
‘affettive, mentre Rosalba Tre- 
visani, dell'Istituto Italiano di 
Grafologia, si è concentrata 
sulle «ambivalenze affettive» 
e sui segni che inequivocabil- 
mente le rivelano. Oggi i lavo- 
ri dell’assise, giunta alle bat- 
tute finali, riprendono alle 16, 
nell'aula magna del Liceo 
Ginnasio «Dante Alighieri», 
con una relazione di Silvio 
Lena, dell’Università degli 
Studì di Urbino, dedicata alle 
aste nella scrittura durante 
l’età evolutiva. 

Alessandra Longo 


BW CULTURA ITALIANA — 
Con una serie di mostre, con- 
certi e proiezioni di documen- 
tari si svolgerà a Spalato dal 2 
al 9 aprile la settimana della 
cultura italiana. 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONE 
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ORARIO: 922 Sabato e Domenica - 


TORREANO DI MARTIGNACCO 


16.22 Feriali 


Carinzia 


Telegramma della neve 


Attuale altezza di neve nelle zone sciistiche 


[REZZA Ra 


direttamente nei centri sciistici in 
Carinzia oppure tramite la «Karntner 
Zimmerreservierung», 
Neuer Platz 2, A-9010 
Klagenfurt, 

tel. 00 43/42 22/ 
55 6 76, telex 
0047-42 21 18 


Un'informazione 
ufficiale da parte 
dell'Ente regio- 
nale per il turismo 
in Carinzia. 


Pt 


L Comprensorio sciistico di Villach 


Prenotate presso il Vostro ufficio Viaggi, 


200 cml? a 


Bad Kleinkirchheim 70-130 cm 
Heiligenblut 30-180 cm 
Regione sciistica carnica 300 cm È 
Katschberg 30- 80 cm t 
MalInitz 60-250.cm Ù 
Turrach 100-140 cm > 


GRANDE ASTA 


TRIESTE 


Alla Galleria Tappeti Orientali 
CIUOFFO 


Viale XX Settembre - Tel. 795423 


L'istituto nazionale aste e 
realizzi disperde da lune- 
dì 2 aprile ore 17-23 in 


ASTA 


a libera offerta 


900 TAPPETI PERSIANI 
ED ORIENTALI DI ANTI- | 
CA E VECCHIA FATTURA | 


(Nain, Tabriz, Kirman, Kum, 
Saruk, Keshan, etc.) 


Tosm 


provenienti parte da 


FALLIMENTI 


e parte da privati per im- |. 
mediato Tealizzo i 


TUTTI | LOTTI SI AGGIUDICANO A 
QUALSIASI PREZZO 


ESPOSIZIONE | 


OGGI E DOMANI ORE 10-23 |. 
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Sabato, 31 marzo 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SARANNO FORMALIZZATE OGGI DA RICHETTI E DA CLARICI 


ACCORDO SINDACATI-AZIENDA SULLA PRODUTTIVITÀ 


Le dimissioni delle giunte |Act: aumenti di stipendio 
ma anche alcuni sacrifici 


aprono una crisi «al buio» 


Le trattative a sette continuano ma non c’è accordo neppure sul programma 


Sindaco cercasi, ma quale? 


Al Comune e alla Provincia la ragione del 
contendere sta tutta nella occupazione delle 
poltrone? Siamo di fronte ad una riedizione 
della vecchia canzone di Jannacci: «Faccio il 
sindaco. No, tu no»? A seguire le cronache di 
questi giorni potrebbe davvero sembrare così, 
soprattutto a partire dal momento în cui la 
Lista per Trieste ha enunciato la sua pregiudi- 
ziale: o ci date îl sindaco 0 non se ne fa nulla. 
«Improvvida uscita», avrebbe commentato ai 
suoî tempi il professor Amintore Fanfani. 

In realtà le cose sono un po’ più complicate. 
Certo: c'è anche un problema di persone e dî 
personalità. La Lista, tanto per dirne una, si è 
vista crescere dirimpetto, durante il tempo in 
cui è rimasta ritirata sull’Aventino, la figura 
del sindaco Richetti. Egli è stato letteralmente 
«inventato» dalla Dc, non sappiamo nemmeno 
con quanta convinzione, ed è andata a finire 
che in pochi mesi sì è guadagnato un indice di 
gradimento che, oltre ad essere assai alto, è 
anche assai diffuso. Sicché al carisma, nel suo 
campo-incontrastato, dell’avvocato Cecovini, 
fanno ora fronte lo charme, la simpatia e 
l'immagine di, efficienza dì Franco Richetti. 

Come abbiamo detto, le cose sono però più 
complicate. Infatti la vera questione non è chi 
debba essere sindaco, Piuttosto dì quale tipo di 


Le amministrazioni comu- 
nale e provinciale si dimetto- 
no oggi. Il sindaco Franco 
Richetti ha formalmente co- 
municato ieri mattina ai capi- 
gruppo consiliari che egli con- 
segnerà stamane le dimissioni 
nelle mani del segretario ge- 
nerale del Comune, come pre- 
visto dai regolamenti. Il sin- 
daco,ha già ricevuto le dimis- 
sioni di tutti i 15 assessori. Per 
la presa d'atto delle dimissio- 
ni.il consiglio comunale verrà 
convocato per venerdì. 

In una nota del Comune si 
afferma che «sindaco e giunta 
hanno ritenuto loro dovere 
mantenere fede, anche in ter- 
mini temporali, agli impegni 
assunti, pur considerando con 
preoccupazione la fase di stal- 
lo nelle trattative con il ’’me- 
lone” determinatasi proprio 
in questi giorni». 

Anche il presidente della 
giunta provinciale Darno Cla- 
rici ha reso noto che darà oggi 
le dimissioni. Ieri il presidente 
della Provincia aveva ricevu- 
to quelle di tutti gli assessori. 

Conle dimissioni delle giun- 
te comunale e provinciale, nel 
rispetto degli impegni presi 
dall’esapartito. nei confronti 
dala Lista al momento del 

foto sui bilancî ’84, si apre 
una crisi nei due enti locali 
che si può, per un certo aspet- 

o, definire una crisi «al buio». 
Infatti le trattative per il coin- 
Volgimento della Lista nelle 
amministrazioni locali sono 
tuttora in corso e poco è man- 
cato che questa settimana 
Maniago: 

Le delegazioni dei sette par- 
titi (Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli, e 
Unione slovena, cioè l'esapar- 
tito delle attuali giunte mino- 
ritarie da una parte, e la Lista 

all'altra) tornano per la veri- 
tà a incontrarsi collegialmen- 
te mercoledì. E’ in atto un 
tentativo di ricucitura delle 
posizioni sulla questione del 
programma. Lo hanno auspi- 
cato espressamente il repub- 

licani venerdì in una loro 
nota. Lo giudicano possibile i 
segretari della Dc e della Li 
sta. «L'intesa sul programma 
può concludersi positivamen- 
tè — dice il segretario demo- 
cristiano. Antonio Coslovich 
— osservando che le integra- 

oni proposte dal Psi si confi- 
gurano come un contributo 
alla discussione e non come 


tutti. 


un diktat». «Non sono pessi- 
mista» — afferma il segretario 
dei «meloni» Gianni Giuricin. 

Ma un eventuale accordo 
sul programma non signifi- 
cherebbe ancora la conclusio- 
ne delle intese .che i sette 
vanno cercando. Ci sono i pro- 
blemi di chi farà il sindaco (la 
Lista vuole Cecovini e Vesa- 
partito ha rifiutato una pre- 
giudiziale in tal senso alle 
trattative), di chi guiderà la 
‘Provincia, ‘della ripartizione 
degli assessorati. 

Problemi questi che hanno 
già portato le segreterie dei 
partiti a.un passo dalla rottu- 
ra delle trattative. 

La crisi al Comune e alla 
Provincia si apre quindi senza 
che una soluzione sia già deli- 
neata: esattamente il contra- 
rio di quanto i sette partiti 
confidavano di raggiungere 
quando la Lista si astenne sui 
bilanci di previsione, consen- 
tendone il passaggio. Era sta- 
ta allora concordata la sca- 
denza del..31' ‘marzo per le 
‘dimissioni‘delle giunte in cari- 


sindaco la città abbia bisogno per cercare di 
tirarsi fuori dai guaì che l’affliggono. Alcuni 
spiragli in realtà sembrano essersi aperti negli 
ultimi tempi grazie ai migliori collegamenti 
che sono stati stabiliti dalle istituzioni locali 
coni centri romani dopo una lunga interruzio- 
ne ed alla conseguente maggior attenzione che 
viene dimostrata ai problemi della nostra 
zona, Dallo stop imposto ai tagli sulle aziende 
Iri quando la scure era già levata, al riconoscì- 
mento del diritto ad ‘essere «bacino di crisi» 
per la Venezia Giulia, ì segni positivi non 
mancano. Finalmente. Né stiamo ad elencarli 


Sono, come abbiamo detto, spiragli. Il pro- 
blema è trovare le persone meglio adatte a 
praticarli ed ad allargarli. Discutere d'affari 
tra amici è sempre un. bel vantaggio. Non si 
tratta di un discorso di tipo camorristico 0 
altrimenti settario. E° un dato di fatto che fa 
parte della ‘vita di ogni giorno. E’ un discorso 
che è organicamente presente nel sistema dei 
partiti e anche questo è perfettamente legitti- 
mo. Tutti assieme, sono datîì che vanno tenuti 
presenti neiì prossimi giorni. Le strade di 
Trieste sono già abbastanza în salita, non si 
riesce a vedere una sola ragione plausibile per 
renderle più impervie ancora. 


ca, in vista di un azzeramento 
delle posizioni su cui costruire 
nuove giunte maggioritarie, 
finalmente stabili, al Comune 
e alla Provincia. 

Nel corso di un.mese dal 
voto dei bilanci si sperava che 
‘al momento delle dimissioni 
delle giunte si sarebbero già 
fatte le intese per nuove am- 
ministrazioni in grado di du- 
rare fino alla fine della «legi- 
slatura». E infatti c'è stato un 
momento, quando le trattati- 
ve sembravano, arrivate allo 
strappo, che all’interno dell’e- 
sapartito ci si è chiesto (lo ha 
fatto il segretario della Dc) se 
avessero ancora senso le di- 
missioni, finalizzate com’era- 
no all’allargamento delle 
giunte alla LpT. I sei partiti 
hanno invece deciso di rispet- 
tare comunque l'impegno as- 
sunto con la Lista,.e si è giunti 
così a oggi. 

Che sbocchi ha ora questa 
crisi «al buio»? O i sette parti- 
ti arrivano.,a un.accordo, ela 
città ha dopo tanti anni. una 
amministrazione maggiorita- 


ria e stabile, oppure le intese 
saltano e allora si aprono al- 
tre due strade. Si va avanti 
ancora un anno con le stesse 
giunte minoritarie, oppure 
l'alternativa è il commissario. 

Riferendosi al caso in cui le 
trattative con la Lista fallisca- 
no, «non vedo — dice il segre- 
tario de Coslovich — perché le 
giunte minoritarie non do- 
vrebbero continuare a gover- 
nare per un altro anno». Il 
prolungamento di vita per un 
‘anno di giunte minoritarie 
trova il suo limite al voto sui 
bilanci dell’85, allorché una 
bocciatura della Lista provo- 
cherebbe inevitabilmente. il 
commissariamento. 

Anche per' Giuricin (LpT) 
questa è l’unica ipotesi plau- 
sibile, perché — dice — «quel- 
la di giunte Lista-Msi l’abbia- 
mo, già scartata». 

Il segretario socialdemocra- 
tico Mario Bercè ricorda però 
che i socialisti avevano più 
volte detto di non voler parte- 
cipare di nuovo a giunte mi- 
noritarie. «Posto che faremo 
tutto il possibile per arrivare 
a.un accordo a sette — spiega 
il segretario socialista Augu- 
sto Seghene — non è detto 
che giunte minoritarie debba- 
no comprendere necessaria- 
mente anche il Psi: noi po- 
tremmo decidere di restarne 
fuori, appoggiando dall’ester- 
no giunte a cinque». 

Da ultimo è venuta la pro- 
posta repubblicana; se le trat- 
tative sugli organigrammi 
(cioè sugli incarichi da distri- 
buire) sono così difficili da 
rischiare di compromettere le 
intese, ci si accordì intanto 
sul programma e si dia per ora 
vita a giunte di programma, 
nelle quali cioè (così dovrebbe 
essere) la forza o le forze poli- 
tiche che restano fuori delle 
poltrone danno comunque il 
loro appoggio esterno in virtù 
di una linea di programma 
concordata. 

I repubblicani hanno fatto 
anche intendere che intese su- 
gli organigrammi potrebbero 
invece maturare più avanti 
qualora successivamente si 
realizzassero più ampie intese 
sugli assetti anche in regione. 


Come dire, un assessorato re-. 


gionale alla Lista. B. U. 


LE POSIZIONI ESPRESSE DAI PARTITI 


I distinguo a Muggia 
sul voto per Valencic 


Il sindaco Bordon non può 
coinvolgere il consiglio comu- 
nale sulle sue iniziative priva- 
te: questo è il motivo per cui 
la De di Muggia, pur volendo 
affrontare il problema della 
carcerazione preventiva, non 
ha voluto approvare l’altra se- 
ra la mozione della maggio- 
ranza (frutto di una sintesi fra 


quelle presentate da Barut, 


del Pli e dalla Lista Frausin), 
ma ne ha invece fatta passare 
‘una propria. Pressoché identi- 
che nei contenuti, le due mo- 
zioni si differenziano appunto 
sulla questione «personale»: 
quella della Dc, come ha spie- 
gato il segretario Giuseppe 
Rizzi, non contiene'alcun ac- 
cenno all'intervento, di Bor- 
don in merito al «caso Va- 
lencic». 

«Come democratici e catto- 
lici — aveva infatti spiegato 


[[CALENDARIETTO 


\Oggi: S. Beniamino martire. —Il 
‘sole sorge alle 6.46 e tramonta alle 
19.32; la luna si leva alle 6.49 e cala 
‘alle 18.29. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 10,5; minima gradi 6,9; pressio- 
ne millibar 1007,5 in leggero au- 
mento; umidità 72 per cento; ven- 
to km 6 da Ovest; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
94. Pioggia caduta millimetri 33. 
(Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri). 

\Maree oggi: alta alle 9,56 conem 
35 e alle 22.18 con cm 50 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.09 con 
cm 36 e alle 15.59 con cm 46 sotto il 
livello medio. 

Normale orario d'apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via L. 
Stock 19 (Raiano); piazzale Val- 
maura 11, via Belpoggio 4, Sistia- 
na, Basovizza e Aquilinia, solo a 
chiamata. 

‘Farmacie ‘aperte ‘anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
‘165252; via L. Stock 9 (Roiano), 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308: via Rossetti 33 tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998, Sistiana, 
tel. 299751, Basovizza, tel. 226210 e 
Aguilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16, Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

‘Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri; telefono (0481) ‘777001. 

‘Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888..0 ri 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

i 


Rizzi — noi sentiamo in tutta 
la sua gravità il problema del- 
la lentezza della giustizia. Ma 
non possiamo prestarci — ha 
soggiunto — a ratificare per- 
sonali interventi del sindaco 
solo perché il suo partito lo ha 
criticato». 

Jacopo Rossini (Psiì) aveva 
invece avanzato una proposta 
che non è stata però recepita: 
quella cioè di ritirare le tre 
mozioni appunto per evitare 
di ratificare in consiglio le 
personali iniziative del sinda- 
co, effettuate senza consulta- 
re a priori l'assemblea comu- 
nale. La mozione di Barut, 
presentata per prima, era in- 
fatti a suo avviso solo un pre- 
testo. «pilotato». 

Inoltre, Rossini ha criticato 
anche il merito dell’appello di 
‘Bordon: non è giusto difende- 
re — questo in sostanza il suo 
pensiero — solo chi ha la pos- 
sibilità di accedere ai mezzi di 
comunicazione perché ha un 
partito alle spalle, quando esi- 
stono mille casi più degni del 
Suo. 

Il socialdemocratico Giu- 
seppe Derin, che assieme al 
socialista e alla Lista per 
Muggia aveva abbandonato 
l’aula prima del voto appunto 
per non ratificare un’iniziati- 
va assunta a titolo personale 
dal primo cittadino, ha inoltre 
attaccato Barut, «consigliere 

/che rappresenta solo sè stes- 
so», per essersi prestato — ha 
detto — a presentare una mo- 


zione in favore dell'operato di. 


Bordon. 5 

Gianni Marchio (Lista per 
Muggia) infine ha spiegato 
che il rifiuto suo personale e 
del suo gruppo a votare la 
mozione del Pci e di Barut «è 


dipeso esclusivamente dal 
fatto che tale documento nul- 
la ha a che fare con il caso 
Valencic. E° caso mai — ha 
proseguito — un tentativo as- 
sai maldestro del gruppo co- 
munista di appianare in qual- 
che modo i contrasti fra Bor- 
don e una certa base comuni- 
sta che non si riconosce nel 
‘comportamento del sindaco», 

Marchio difende ora anche 
la sua posizione personale 
(aveva firmato infatti l’appel- 
lo di Bordon per Valencic). 
«Quello che ho fatto per Va- 
lencie — dice — non può certo 
venir intaccato da subdoli do- 
cumenti di parte tendenti ad 
appianare dissidi di partito. 
E' stato il gruppo comunista 
Interstampa e non la Lista 
per Muggia ad affiggere mani- 
festi contro l’operato del sin- 
daco». 


Blocco del turn-over e degli straordinari - 


Dopo diciannove ore di un 
estenuante faccia a faccia, di 
rezione dell'Azienda consor- 
ziale trasporti é sindacati 
Cgil-Cisl-Uil hanno siglato 
l'accordo sul patto integrati: 
vo aziendale, la ristrutturazio- 
ne interna dei servizi e il nuo- 
vo regolamento sulle «promo- 
zioni». 

I tre argomenti, particolar- 
mente «caldi», figuravano al- 
l'ordine del giorno della sedu- 
ta che si era aperta giovedì 
mattina alle 11. Dirigenti e 
sindacalisti si sono alzati dal- 
le sedie, con soltanto due pa- 
nini nello stomaco, e senza 
aver dormito neppure un'ora, 
ieri mattina alle 6, 

Il nuovo contratto naziona- 
le di lavoro lasciava poche 
scappatoie: gli aumenti di sti- 
pendio sono possibili solo con 


un grosso recupero produtti- 
vo. E così sono state prese 
misure per certi versi «drasti- 
che», ma che hanno soddisfat- 
to entrambe le parti, 

L'azienda deve recuperare 3 
miliardi e 900 milioni. Un ter- 
zo di questi soldi, come preve- 
de il contratto nazionale, e 
cioè un miliardo e 300 milioni 
sarà diviso tra i lavoratori. 
Per fare un esempio, gli auti- 
sti avranno 60 mila lire lorde 
in:più nella busta-paga a par- 
tire dal primo gennaio ‘84 e 
raggiungeranno le 90. mila lire 
lorde in più,il. 30 giugno 
dell’86. Gli altri. dipendenti 
avranno aumenti rapportati, 
su questa base, alle loro quali- 
fiche. 

Recuperare quattro miliar- 
di però costerà sacrifici. Ci 
sarà il blocco degli straordi- 


19 ore di trattative 


nari e del turn-over. Il deposi- 
to di San Giovanni sarà chiu- 
so e servira solo come magaz- 
zino. Saranno ridotti depositi 
e officine in Broletto. 


I sindacati illustreranno e 
dibatteranno le modalità del- 
l'accordo: nell'assemblea dei 
dipendenti che si riunirà pro- 
babilmente martedì. Quasi 
certamente lo sciopero di tre 
ore degli autobus dalle 11 alle 
14 di mercoledì, non si farà. 
Era stato infatti proclamato 
proprio perché dopo cinque 
mesi di trattative non si era 
ancora giunti ad una solu- 
zione. 


L'accordo dovrà anche esse- 
re approvato, nella prossima 
seduta, dall'assemblea del 
l’Act e successivamente ratifi- 
cato dall'organo di controllo. 


LUNEDÌ E MARTEDÌ PER I MUTUATI SOLO VISITE PRIVATE 


Scioperano i ‘medici di base 
Ambulatori chiusi due giorni 


Lunedì e martedì resteran- 
no chiusi per uno sciopero gli 
ambulatori dei medici di fa- 
miglia convenzionati col ser- 
vizio sanitario pubblico. Sono 
i medici di base che ognuno di 
noi si va a scegliere alla Saub 
e che provvedono poi a curar- 


ci gratuitamente in ambula- 


torio o a casa venendo rim: 


borsati per tale compito dal 
servizio sanitario nazionale: 
Proprio a causa di questi rim- 
borsi, definiti da una conven- 
zione con il ministero della 
sanita, i medici chiudono gli 


Chirurghi al lavoro a Cattinara 


Dopo i reparti di degenza, a Cattinara si è alzato il sipario 
anche sulle sale operatorie, Ieri, alle 9, si è avuta la «prima» 
con tre interventi chirurgici conclusisi tutti felicemente, 

Alvaro Lapanni di 31 anni, Bruno Perak di 21, e Roberto 
Puntori di 19 sono stati i primi tre operati nel nuovo ospedale. 
La precedenza nel passare sotto i ferri è toccata ad Alvaro 
Lapanni. Alle 11 erano già stati eseguiti tutti gli interventi. 

«Si guadagna molto tempo nei cambi fra un’operazione e 
l’altra, è stata un’esperienza positiva sotto ogni aspetto», 
commenta il prof. Francesco Marotti, direttore della clinica 
pediatrica. È stato lui il primo chirurgo che ha sperimentato 
le sale superasettiche di Cattinara, 

Adesso nell'ospedale ci sono una settantina di pazienti 


(clinica ortopedica e clinica medica); con lunedì si trasferisco-; 


no la «semeiotica chirurgica» e la «patologia medica». 


IN DISTRIBUZIONE IL MANIFESTO E I LISTINI 


Da lunedì sulle porte dei negozi 
la chiocciola contro l’inflazione 


Occhio alla chiocciola da 
lunedì anche per tutti i consu- 
matori triestini. Come nel re- 
sto d’Italia infatti parte dopo- 
domani l’«Operazione prezzi a 
passo ridotto» che ha come 
emblema appunto, una chioc- 
ciola.Icommercianti che ade- 
riscono. all’iniziativa ‘espor- 
ranno infatti il manifesto con 
il simbolo e il listino dei 49 
prodotti a prezzi controllati, 
che vanno dalla pasta alla 
carne, dal prosciutto al lardo, 
dall'acqua minerale alla birra, 
dal sapone al dentifricio. Al- 
meno un tipo di ciascuno dei 
49 prodotti non dovrà aumen- 
tare di prezzo fino al 30 giu- 
gno, giornata di chiusura del- 
l'operazione. 

La camera di commercio di 
Trieste ha già distribuito ai 
negozi il listino e un adesivo 
che dice: «Il vostro peggior 


nemico è anche il nostro: l’in- 
flazione. Questo esercizio par- 
tecipa all'operazione 1984 
Prezzi a passo ridotto, Un im- 
pegno che. merita. la vostra 
fiducia». 


«Segui la chiocciola nella 
tua spesa quotidiana» è il 
motto che figura in testa al 
manifesto. 

La campagna, come noto, è 
stata promossa dal ministero 
dell'industria in collaborazio- 
ne con l’Unioncamere e l’Os- 
servatorio dei prezzi e dei 
mercati. L'accordo è stato 
sottoscritto dalla grande di- 
stribuzione, dalle Unioni vo- 
lontarie, dai gruppi d’acqui- 
sto e dalle cooperative di con- 
sumo e tra i dettaglianti. 

Come contropartita, il mini- 
stero ha assicurato il proprio 
impegno a pervenire a una 


significativa riduzione del co- 
sto del denaro, a promuovere 
la revisione legislativa della 
disciplina del commercio, inì- 
terno, ad assicurare ampie  fa- 
cilitazioni creditizie per gli in- 
vestimenti, ad adoperarsi alla 
Cee per una politica comuni- 
taria (che non comporti au- 
‘menti superiori al dieci per 
cento e infine a sviluppare 
politiche economiche che non 
portino ad una eccessiva com- 
pressione dei consumi, 

L'Unione commercianti di 
Trieste intanto ricorda che il 
manifesto con il listino dei 
prezzi.e l'adesivo possono es- 
sere ritirati dai commercianti 
all'Associazione commercian- 
ti al dettaglio, in via San Nico- 
lò 7, alsecondo piano e per gli 
esercenti, all'Associazione 
esercenti pubblici (Fipe) in 
via Roma 28. 


DOMANI LA «VIVICITTÀ» IN CONTEMPORANEA IN VENTI CAPOLUOGHI ITALIANI 


Oltre mille al via della grande marcia 


‘Partenza alle 9.30 da piazza dell'Unità - 21 chilometri fino a S. Giacomo e ritorno 


Partiranno in trentamila da 
venti città italiane. Anche a 
Trieste, domani mattina, alle 
9.30 si ritroveranno in piazza 
Unità oltre ‘un migliaio di 
appassionati in calzoncini, 
maglietta e scarpe da «jog- 
ging» per partecipare alla 
marcia sportiva «Vivicittà». 
La manifestazione è organiz- 
zata dall'Unione italiana 


Brevinera 


HI SCONTRO — Leonardo Vin- 
centi, 47 anni, via Pasteur 10, è 
finito all'ospedale dopo aver tam- 
ponato con la propria «Vespa» 
un’auto. L'incidente è accaduto 
alle 15, in via Revoltella all'altezza 
dell'incrocio con via D'Angeli. Il 
Vincenti è finito contro l'«Alfa 
Romeo» guidata da Zonas Pana- 
geotis, 28 anni, via Revoltella 74, 
Trasportato all’ospedale con la 
Croce rossa è stato ricoverato in 
ortopedica con prognosi di un me- 
se per sospette lesioni ossee a una 
gamba. 


HI AUTO RITROVATA — Agenti 
della Volante hanno ritrovato in 
via della Tesa una Fiat 127 targata 
Go 95919 che era stata rubata 


* ancora il 19 dicembre nel capoluo- 


go isontino. 


Hi ARRESTO — Su ordine di car- 
cerazione della procura di Roma, 
la squadra Mobile ha arrestato il 
marocchino Boucherb Karbal di 
36 anni. 


sport popolari in collaborazio- 
ne con la Fidal, la Fidal ama- 
tori e la Lega ambientale del- 
l'Arci. 

Fino a ieri a Trieste, si era- 
no iscritte circa mille persone, 
‘provenienti dalle quattro pro- 
vince della regione. I «pezzi 
da novanta» della maratona 
saranno 150. Si disputeranno 
la vittoria sul percorso più 
lungo di 21 chilometri, In gara 
ci saranno ì migliori atleti re- 
gionali, e alcuni forti rappre- 
sentanti della jugoslavia. Sul 
tracciato di 14 chilometri sa- 
ranno impegnati altri 150 ap- 
passionati. Oltre 250 persone 
si accontenteranno invece 
della passeggiata più breve, 
quella di sette chilometri. 

La partenza verrà data alle 
9.30 in contemporanea. Quan- 
do uno speaker del Gr 1 ab- 
basserà simbolicamente la 
bandierina, nelle 20 città ita- 
liane, atleti, appassionati 
sportivi e della domenica sfi- 
Jleranno di corsa per le vie dei 
centro città. I «big» della cor- 
sa si dovranno fare ben tre giri 
del percorso, due giri per i 
semi-professionisti, un solo gi- 
ro di sette chilometri per tutti 
gli altri. 

A Trieste si parte da piazza 
Unità. Da lì il biscione di per- 
sone si dirigerà verso Riva 
Nazario Sauro, e poi passerà 


lungo via Ottaviano Augusto, 
via Giulio Cesare, passeggio 
Sant'Andrea, viale Campi Eli- 
‘si, via San Marco, via Frausin, 
via S) Giacomo. Poi, dopo 
piazza Sansovino, in picchia- 
ta giù per via S! Michele per 
raggiungere via del Bastione, 
via del Teatro Romano, corso 
Italia, piazza della Borsa e di 
nuovo Piazza Unità. 

Alla fine della manfestazio- 
ne entreranno in scena i com- 
puter. Ce ne sarà uno in ogni 
città, collegato con il «cervel- 
lone di Roma». I dati relativi 
alle 20 classifiche parziali con- 
fluiranno in un gigantesco or- 
dine d'arrivo nazionale diviso 
per categorie. Oltre a Trieste 
gli appassionati della marcia 
correranno a Verona, Ferrara, 
Parma, Torino, Genova, Mila- 
no, Milano, Bolzano, Firenze, 
Livorno, Ancona, Roma, L’A- 
quila, Napoli, Taranto, Bari, 
Matera, Catanzaro, Palermo, 


STATO CIVILE 


NATI: Civiello Nicole, Benigni 
Francesca. 

MORTI: Sirca ved. Savi Rosalia, 
di anni 97; Kapeli ved. Pachor 
Lucia, 85; Mreulje Vittorio, 63; Fel- 
luga in Chicco Bruna, 62; Siderini 
Renato, 79; Deni Dino, 62; Mezgec 
Carlo, 79; Host Giuseppe, 71; Sisto 
ved. Ferluga Efrem, 76; Maniago 
Antonio, 78. 


Cagliari. 
Per la prima volta in Euro- 


pa si svolgerà una manifesta- 


zione sportiva e popolare così 
importante. Gli organizzatori 
hanno, voluto riproporre una 
copia'della gigantesca mara- 
tona di New York, divisa per 
venti. 


ambulatori per due giorni. Al- 
lo sciopero faranno. seguire, 
‘mercoledì un’agitazione buro- 
cratica; una:specie di sciopero 
bianco. 

I pazienti che avranno biso- 
gno, del medico potranno co- 
munque chiamarlo a casa, pa- 
gandogli però la visita a domi- 
cilio che sarà considerata 
come una visita privata. Il 
costo potrà variare, il minimo 
è di 20 mila lire, in base al 
tariffario dell'Ordine dei, me- 
dici, 

Le medicine verranno pre- 
scritte sul ricettario privato, 
ma in farmacia i pazienti non 
le dovranno pagare poiché, su 
indicazione dell'assessorato 
regionale alla. sanità, i farma: 
cisti si regoleranno come fan- 
no di solito conle ricette della 
Saub. I medici.dovranno però 
ricordarsi di segnare sulla ri- 
cetta. nomee. cognome del 
paziente ;e lo. stesso. dovrà 
provvedere: ad. apporvi' il pro- 
prio numero di tessera. 

Dopo martedì gli ambulato- 
ri si riapriranno e per i pazien- 
ti non dovrebbero più esserci 
disagi, ma. i medici continue- 
ranno a stilare le loro ricette 
sul ricettario. privato, per 
creare intoppi burocratici alle 
Usì, 

Il motivo:dell’agitazione su 
cui sono interessati i 340 me- 
dici di base di Trieste (non vi 
‘partecipano invece i pediatri) 
è dovuto al mancato rinnovo 
della convenzione col servizio 
sanitario, pubblico, scaduta 
nel dicembre dell’83. 

«Il ministro dice che in que- 
sto momento non ci sono fon- 
di per stipulare un nuovo con- 
tratto, ma:noi non chiediamo 
aumenti, solo un ritocco sulla 
previdenza e il recupero del 
dieci per cento dovuto all’in- 
flazione», spiega il dott. Ren- 
zo Cescon, segretario provin- 
ciale della Fimmg, la federa- 
zione italiana medici di medi- 
cina generale. 

«In realtà — spiega il dott. 
Cescon — ci vogliono ”’tirare” 
a giugno per agganciarci al 
‘contratto unico degli ospeda- 
lieri, noi questo non lo possia- 
mo accettare, che intanto ci 
facciano un. contratto-ponte; 
già ci siamo limitati a richie- 
dere il rinnovo della conven- 
zione per soli 18 mesi». 

Un medico Saub prende in 
media 22 mila lire l’anno per 
ciascun paziente iscritto, più 
altri rimborsi per le spese 

Allo sciopero di lunedì e 
martedì non è detto che par- 
tecipino tutti: dei 340 triestini 
sono 200 quelli iscritti al sin- 
dacato Fimmg. Giuseppe 
Pangher, presidente dell’Usì è 
comunque preoccupato per i 
nuovi disagi che si creeranno 
nella popolazione: «Già 
abbiamo richiesto ‘sacrifici 
causa i trasferimenti che si 
stanno facendo per Cattinara, 
così si peserà ulteriormente 
sulla gente». 

Itti Drioli 


— LA MODA 
E DI TUTTI! 


Non è vero che certe linee e certi colori siano 
riservati alle figure da indossatrice. 

DALLA TAGLIA 40 ALLA 56 

E NELLE TAGLIE PIU’. 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


confezioni 


| In poche righe | 


Cardiochirurgia: petizione «Sweet heart» 

Il circolo cardiopatici «Sweet.Heart» (Dolce Cuore), invita 
la cittadinanza a sottoscrivere una petizione a favore del 
mantenimento della Cardiochirurgia a Trieste. Le firme vengo- 
no raccolte dai soci, oggi e sabato 7 aprile dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 19 in piazza Goldoni e.in piazza della Borsa. 


Francesco Parisi console di Svezia 


A seguito delle dimissioni del dott. Callisto Gerolimich 
Cosulich nuovo console di Svezia per il Friuli-Venezia Giulia è 
stato nominato il dott. Francesco Parisi, che ha già iniziato le 
visite protocollari. La sede del Consolato è in viale Miramare 5. 


Sindacato artisti: Marani presidente 


L'assemblea annuale del Sindacato artisti e pittori, scultori 
e incisori ha eletto per il triennio 1984-1986 il nuovo consiglio 
direttivo. Le cariche sono state così distribuite: Paolo Marani, 
presidente; Willi Bossi, vicepresidente; Adriano Stok, segreta- 
rio; Tullio Clamar, tesoriere; Giuseppe Callea, Franco Chersi- 
cola e Carmelo Vranich, revisori dei conti. 

Il consiglio ha offerto. al pittore Edoardo Devetta la 
presidenza onoraria, considerando il prezioso contributo che 
l'artista ha portato nella direzione del sindacato. 


Danni della bora: contributi 


I proprietari delle case danneggiate dalla bora dei giorni 2 e 
3 dicembre potranno ottenere un contributo per le riparazioni 
necessarie. Gli interessati possono rivolgersi all'Associazione 
della proprietà edilizia, in via della Zonta 2, per le opportune 
denunce. 


Studio dell’Us sulla casa 


«Contributi per una politica abitativa unitaria» è il titolo di 
‘uno studio sull’uso del territorio a fini abitativi fatto dall’Unio- 
ne. culturale economica slovena e dall’Istituto di ricerche 
sloveno. 

L’indagine sarà presentata giovedì, alle 11, al Circolo della 
stampa da Igor Jogan e Darko Bratina. 


Convegno sui rivestimenti stradali 


Si conclude oggi all’istituto di Economia dell’Università un 
‘convegno internazionale sui rivestimenti stradali in moduli 
autobloccanti di calcestruzzo, un'alternativa alle pavimenta- 
zioni in cubetti di porfido. 

La manifestazione; iniziata ieri, è stata organizzata dalla 
«Concrete consult», di San Pier d'Isonzo e dall'università di 
Trieste, in collaborazione con l’istituto di.studi dei trasporti 
nell’integrazione economica europea. Vi partecipano ricercato- 
ri e tecnici provenienti da molti Paesi, tra cui Australia, Nuova 
Zelanda e Sud Africa. 


Due auto visitate dai ladri 


Una Volante in normale servizio di perlustrazione ha 
notato l’altra notte, intorno l'una, in via Crispi, due macchine 
con'il deflettore posteriore infranto. Si tratta della «Renault» 
targata TS 205618 e dell’«Alfetta Gts» targata TS 192403. 
Rintracciato, il proprietario della «Renault», Mauro Galatti, 22 
anni, abitante in via Nordio 3, ha dichiarato agli agenti che 
dall’auto. erano sparitè anche 200 mila lire in contanti. 


Provvedimento per proteggere i pipistrelli 


L’Amministrazione comunale di San Dorligo-Dolina, acco- 
gliendo Ja proposta del direttore del Museo civico di storia 
naturale di Trieste, ha provveduto a limitare l’accesso alla 
grotta del Guano in Val Rosandra. Infatti, l’ultima caverna di 
questa grotta ospitava fino a pochi anni fa una notevole colonia 
di pipistrelli di ‘varia specie, come il Rinolofo Maggiore, il 
Rinolofo Minore, il Rinolofo Euriale e il Rinolofo di Blasius. 

Attualmente sono presenti ancora pochi esemplari di 
Rinolofo Maggiore e di Rinolofo Euriale. La loro diminuzione 
può essere dovuta soprattutto al notevole disturbo, nonché al 
largo uso di antiparassitari che ha provocato una notevole 
diminuzione di insetti, cibo abituale dei pipistrelli. 


nel rinnovato negozio 
COLORI 


VARESANO 


IN VIA CORONEO 1 


questa sera drink alle 18,30 


VIP 


Na 


AVVISO AL PUBBLICO 


Constatato che da parte di qualche immobiliare operante 
sulla piazza di Trieste vengono richieste provvigioni e 
compensi straordinari e sovvrapprezzi assolutamente 
esagerati e del tutto sproporzionati in relazione all'impor- 
tanza dell'affare, nelle compravendite di immobili, nel 
mentre censura tale modo di ‘agire che non è consono alla 
serietà ed alla correttezza ‘alla quale deve ispirarsi 
la. professione. del. mediatore. ed. agente immobiliare, 


INVITA 


chiunque si trovi o sì sia trovato nella situazione di 
vedersi rivolte simili esagerate richieste di segnalarlo 
al Collegio per gli eventuali provvedimenti del. caso. 


A. ZANKL 
FIGLI SUCC. 


VERNICI 
JUNGHANNS 


a 
up 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN INTERVENTO DELL’ASSESSORE MIZZAU SBLOCCA LA SITUAZIONE 


Toccherà all’Ispettorato assegnare 
la qualifica di operatore agrituristico 


A San Pelagio un progetto prevede strutture ricettive con maneggio e parco giochi 


Buone nuove per gli opera- 
tori agrituristici triestini. 
L'assessore Mizzau, in un.in- 
contro con il presidente degli 
agricoltori, Tombesi e il diret- 
tore della Coldiretti, Larghi, 
ha riconfermato la validità 
completa ‘della deroga previ- 
sta per la nostra provincia 
dall’articolo 3 della legge n. 33° 
sull’agriturismo. 

La deroga stabilisce che, 
data l'assenza di un Albo indi- 
geno degli imprenditori agri- 
coli, sia il campo dell’ispetto- 
rato competente a certificare 
la qualifica di operatore agri- 
turistico. 

Proprio su questo punto il 
meccanismo si era inceppato 
ancora prima di partire. Le 
domande di iscrizione al nuo- 
vo Albo agrituristico, correda- 
te da progetti e richieste di 
intervento, giacevano, infatti, 
in via Milano 19, già dall’otto- 
bre scorso. Il classico «intop- 
po burocratico», come lo defi- 
nisce Paolo Larghi, causato 
da una «interpretazione della 
legge troppo restrittiva da 
parte dei funzionari». Ora, 
grazie alle assicurazioni del- 
l'assessore, la situazione pare 
si sia sbloccata e dovrebbe 
esserci il via libero effettivo, 
con immediati riflessi. finan- 
ziari, per le iniziative nel set- 
tore. 

Al momento, di domande 
depositate all’Ispettorato cè 
ne sono solo due, più, altre 
venti definite «in gestazione». 
Mai potenziali operatori‘agri- 
turistici potrebbero diventare 
molti di più, anche diverse 
centinaia. Basta pensare ai 


Diritti dell’uomo 
Martedì assemblea 


L'assemblea della sezione di 
Trieste della «Fédération 
internationale des' droits “de 
l'homme» si svolgerà martedì 
3 aprile, alle 18.30, nella sede 
di via Torrebianca 41} nei lo- 
cali del circolo «L'Officina». 

All’ordine del giorno; tra 
l’altro, la relazione morale del 
‘presidente; la relazione finan- 


Ziaria del tesoriere e la presen-., 
tazione del bilancio consunti- 


vo 1983; la'relazione dei revi- 
‘sori dei conti; la discussiorie e 
la votazione della relazione 
morale e finanziaria, nonché 
del bilancio consuntivo 1983; 
il rinnovo delle cariche sociali 
e i programmi futuri. 

I.soci che non possono-in- 
tervenire di persona, all’as- 
semblea, possono farsi. rap- 
‘presentare, con delega scritta; 
da uno dei soci presenti. 


proprietari delle 500 aziende 
regolarmente recensite e delle 
4000 fattorie «part-time», pre- 
senti nella provincia. 

Il disegno di legge approva- 
to, non senza polemiche; nel 
marzo 1983, prevede contribu- 
ti in conto capitale per una 
spesa massima ammissibile 
di 50 milioni di lire. Finanzia: 
menti che, nel caso triestino, 
sarebbero impiegati non .tan- 
to in un intervento a tappeto 
di ristrutturazione dei vecchi 
edifici rurali (opera che di fat- 
to andrebbe.a cozzare, quasi 
inevitabilmente, con la tutela 
delle Belle arti), ma piuttosto 
per un miglioramento degli 
arredì e dei servizi di quei 
locali specializzati nella ven- 
dita dei prodotti tipici del 
Carso. 

Se l’agriturismo ha un futu- 


ELETTI 


ro anche dalle nostre parti, è 
dunque nella direzione, del 
resto ampiamente descritta 
dal legislatore, di un potenzia- 
mento delle attività più pro- 
priamente commerciali. Meno 
spazio, invece, sembra esser- 
ci, attualmente, per le iniziati- 
ve' di ospitalità legate alla 
creazione di piccoli campeggi 
e alla trasformazione, rispet- 
tosa ma funzionale, di stalle e 
fienili. 

Anche sele eccezioni, per la 
verità, non mancano. Alcuni 
giovani operatori, allergici ai 
tempi lunghi della burocrazia, 
si sono messi al lavoro, auto- 
nomamente, a San Pelagio e 
hanno varato un progetto, già 
in fase di esecuzione, che pre- 
vede ‘strutture ricettive con 
possibilità di maneggio e par- 
co giochi. 


I RAPPRESENTANTI DEI VARI GRUPPI 


Pubblici 


esercizi: 


problemi ai raggi X 


Si è conclusa la. prima tornata di riunioni dei ‘totolari di 


|_Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Oscar Valle nel- 
l'anniversario (18.3) per il, com- 
pleanno (31,3) da Mafalda e Rena- 
to 20.000 pro Sogit “ Ordine del 
soccorso di S. Giovanni in Italia. 

In memoria di Bruno Puntin 
(31.3.1778) dalla moglie e figli 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Clai (31.3) 
da. Nilda, Euro :20.000 pro Ass. 
Medica (Fondo dott. G. Mazzu- 
catto). 

In memoria di Luigi Salvadori 
nel 40.0 anniversario (31.3) dalle 
figlie Serena e Silvana e dai generi 
Mario ed Eneo 25.000 pro Anffas, 
25.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria di Giorgio Rogolini 
nel III ann. (31.3) dalla moglie 
Noemi 20.000 pro Divisione cardio- 
logica - Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria del dott. Bruno Ec- 
cardi per. il compleanno (31.3) dalla 
moglie 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Divisione cardiologica 
(Ospedale maggiore). 

In memoria del prof. dott. Nesto- 
re Morandini nell’anniv. (31.3) da 
Licia e Massimo Bortolotti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Ass. italiana sclerosi multipla; 
da Marina Secchini 50.000, pro 
Centro tumori Lovenati; dagli 
amici Nicolò e Rinaldo 20.000 pro 
‘Rifugio, animali - Astad. 

In memoria di Robinia Occini 
nel X anniv. dalle famiglie De 
Carli Schelle Lazzarini 30.000 pro 
Alpina delle Giulie - Escai Paci- 
fico. y 


Prime avvisaglie dell’agri- 
turismo di domani? E° difficile 
dirlo. La faticosa partenza 
triestina, causata da intoppi 
localmente circoscritti, non è 
in realtà controbilanciata da 
un quadro di effervescenza re- 
gionale. 

Sarà per colpa delle carte 
bollate; del‘meccanismo com- 
plessivo considerato un po’ 
farraginoso e stressante, o per 
la scarsa pubblicizzazione, sta 
di fatto che la legge sull’agri- 
turismo, a un anno dalla sua 
approvazione, non ha scate- 
nato mobilitazioni collettive. 

I dati lo dimostrerebbero in 
maniera eloquente. In tutto il 
Friuli-Venezia Giulia pare che 
le domande per interventi nel 
settore siano state soltanto 
quattro o cinque. i 

A, L. 


ULTIMA ORA 


FISSATO IL PROCESSO 


Valencic 
sospende 
lo sciopero 
della fame 


Poteva finire in rissa. Inve- 
ce il dibattito promosso dal 


SUL SAGGIO: DI FAUSTO MONFALCON 


[Esodo dall'Istria 
Tesi a confronto 


pubblici esercizi, indetta dalla Federazione italiana pubblici 
esercizi di Trieste per un esame dei problemi che maggiormen: 
te interessano la categoria. 

Delle tante questioni emerse ha assunto il rilievo di una 
generale preoccupazione quella ‘collegata con le imminenti 
scadenze dei contratti di locazione dei locali d’affari. In tale 
senso. è. stato formalmente espresso il più incoridizionato 
appoggio alle iniziative. promosse in sede nazionale dalla 
Confcommercio per garantire il diritto di permanenza, ad un 
equo canone di affitto, delle aziende commerciali e turistiche 
nei locali in cui operano, e. comunque per assicurar loro il 
riconoscimento, di un congruo indennizzo per perdita dell’av- 
viamento commerciale in caso di'sfratto. n 

Non sono mancati riferimenti ai prezzi, i cui listini restano, 
«perl momento, invariati: Si è così rilevato che i continui inviti 
a contenere i prezzi si riferiscono sempre all'ultima fase della 
‘distribuzione ‘e nulla viene fatto a monte; I recenti aumenti 
all’ingrosso di bibite analoliche e del caffè miscela.bar, ed altri 
preannunciati per la birra e gli aperitivi.in- bottiglia «non 
possono e non potranno lasciare indifferente.la categoria dei 
pubblici esercenti. i ; s 

Nel corso dell’assemblea sono stati eletti i rappresentanti 


o nell’assemblea dei delegati. Eccone i risultati: gruppo bar-caffè: 


Giovanni Biarichin, Nicola! Cerbone, Francesco De Ruvo, 
Rosario Di Martino, Bruno Stipancich (primo dei non eletti; 
Gianni Buttignoni); gruppo analcolici-degustazioni: ‘Germano 
Cleva, Enrico Milotti, Rivo Muni, Ruggero Poli (Roberto 
Tondelli). Gruppo' gelaterie: Raffaelo Costa, Adriana Tudelli, 
‘Renzo Viti (Eraldo Arnoldo e Sanra Piccin). Gruppo pasticce- 
rie: Alfredo Bonazza; Luigino Besanzini, Oscar Pirona (France- 


«sco Longo). 


Le prossime assemblee si iterranno ‘secondo ‘il ‘seguente 
calendario: mercoledì 4 aprile: congiuntamente i gruppi risto- 
‘ranti, trattorie e osterie; giovedì 5 aprile il gruppo buffet, 
‘pizzerie, tavole calde. 


| Lavoro e previdenza 


Nuovi contributi per la colf - Troppa differenza 


“Ho una domestica per 2 ore 
al giorno, alla quale ‘corri- 
spondo L. 4.000 all'ora. 

Vorrei sapere: devo versare 
i contributi per il minimo di 
24 ore alla settimana, come 
da più parti ho sentito dire; 


oppure per le 12 effettive; i‘ 


contributi quest'anno: sono 
aumentati e quali sono? 
Adriana Vouch. È 


Per le collaboratrici fami- 
liari i contributi continuano 
ad essere versati in rapporto 
al numero di ore «effettiva- 
mente lavorate» nel corso del- 


la settimana e quindi, nelca-. 


so: particolare della lettrice, 
numero 12 contributi orari al- 
la settimana. 

A subire le conseguenze’del- 
la recente legge sarà la lavo= 
ratrice che si vedrà accredi- 
tato, agli effetti pensionistici, 
un solo contributo settimana- 
le per ogni due settimane di 
lavoro anziché due contributi, 
come avveniva nel passato. 

Lanuova misura del contri- 
buto per ogni ora di lavoro e 
per una retribuzione effettiva 
oraria di L. 4000 è di L. 1.103, 


di cui L. 145 a carico della. 


‘colf. 

Quindi L. 172.1000 per ogni 
trimestre (ore 156 x L..1103), 
Che per ‘il primo trimestre de- 
vono essere versate entro il 10 
aprile. prossimo. i 


Ho una pensione supple- 
mentare Inps. Nel 1983; l'im- 
porto che mi è stato corrispo- 
sto è di lire 346.870 (bime- 


Assemblea Pci 


» La senatrice comunista Ga- 
‘briella Gherbez interverrà 
‘all'assemblea aperta al pub- 
blico.su due scottanti proble- 
mi che si terrà questo pome- 
riggio, alle 16, nella muova 
sede della sezione del Pci di 
San Giacomo invia. della 
Guardia (angolo via Indu- 
stria). 

All’ordine del giorno il pro- 
blema del decreto sul «costo 
del lavoro» che colpisce sia 
lavoratori che pensionati, 
nonché la base missilistica in 
Sicilia. 


I COLONIE — L'Ufficio colonie 
del Comune informa che il 21 apri- 
le prossimo scade il termine per la 
‘presentazione dei moduli per l’am- 
missione di minori alle colonie 


estive, da consegnare, debitamen* |. 
te compilati, alle assistenti. sanità: P 


Tie scolastiche. 


Fabio Valencic ha sospeso 
ieri sera lo sciopero della fa- 
me. Lo ha annunciato la fami- 
glia affermando che «ha avu- 
to assicurazioni che sarebbe 
stata fissata la data per la 
celebrazione del processo: 
nella sessione autunnale da- 
vanti ai giudici della terza 
Corte d’Assise di Roma». 

In altre parole i 70 imputati 
del processo Nar-Fuan saran- 
no.giudicati in settembre o in 
ottobre. 

Si è così concluso dopo set- 
tanta. giorni il digiuno del 
ventiseienne estremista di 
destra triestino. 

Valencic aveva incomin- 
ciato a non mangiare lo scor- 
so 21 gennaio appena trasfe- 
rito, dal carcere di Trieste a 
quello di Sulmona..In questi 
mesi ha perso 37 chili e ha 
rischiato il collasso più volte. 
Tutto per ottenere dopo tre 
anni di detenzione che fosse 
fissata la data del processo. 

Nei prossimi giorni Valen- 
cie sarà trasferito dall’ospe- 
dale di Sulmona in cui è rico- 
verato sotto scorta dai primi 
di marzo, al carcere di Rebib- 
bia a Roma. 


circolo culturale istro-veneto 
sul'saggio di Fausto Monfal- 
con «Istria 1943-45, dalla guer- 
ta di liberazione all’esodo», 
contenuto nel libro «Comuni- 
sti a Triesté», degli Editori 
Riuniti, è rimasto nei binari di 
un confronto civile. 

Carabinieri e' agenti della 
Digos, piazzati per precauzio- 
ne all’esterno e dentro il Cir- 
colo della stampa, non sono 
dovuti mai intervenire. 

Dei sette, oratori invitati, 
due hanno gettato la spugna. 
Gianni Giuricin, segretario 
della Lista per Trieste, ha det- 
to che, rispetto a quando ave- 
va dato la sua adesione, è 
cambiata «la qualità e la 
«quantità» dei partecipanti 
alla tavola.rotonda, Per que- 
sto, ha, preferito. rimunciare. 
Giovanni Radossi, direttore 
dell'istituto di ricerche stori 
che di Rovigno, si è fatto 
aspettare invano. 

Nella sala strapiena del Cir- 
colo della stampa si sono pre- 
sentati puntualmente Mario 


Abram, sindaco di Capodi- | 


stria negli anni «caldi», Lilia- 
na Ferrari, dell’Istituto per la 


storia del movimento di libe- || 


In memoria di Rosa Abbascià 
dalla figlia Bruna 10.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo - rep. Puericul- 
tura (prof: Nordio). 

In memoria del dott. ing. Edoar- 
do Sinigaglia da Mario Burlo 
15.000’ pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ugo Segnani dai 
colleghi di lavoro 38:000 pro Divi- 
sione cardiologica (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Fritz Schalaudek, 
da Irma Umbert Sartori 10.000 pro 
Lega -Nazionale; «da Ada, Clara, 
Giuliana, Sandra 80.000 pro Co- 
munità evangelica augustana; da 
Ermanno Lager 50.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Guglielmo Tortul 
da Oscar Tence e famiglia ‘20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Vander- 
becken da Iole Iasbez 20.000 pro. 
Cri; da Nino e Norma Marchi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Vianelli da 
Ines Grasso, Claudio Grasso, fam. 
Bensi, Valnea Ciacchi ‘25.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ines Lange nel 
30.0 anniv..dalla figlia Tina e nipo- 
te Giuliana 30.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Pino Bartoli 
(compleanno) dalla moglie e figlio 
100.000 pro Comunità famiglia 
Opicina, 100.000 pro Astad (Rifu- 
gio animali). 

In memoria di Silvana Bonifacio 
in Benussi dal marito 20.000 pro 
‘Padri cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Maria Barnabà da 
Carla Chiama 10.000 pro Astad. 


In memoria del dott. Mario Preti 
da Egidia Miliani 20.000 pro Mani 
tese; dal prof. Giovanni Torriano 
10.000 pro Missione. triestina in 
Kenia: 

In memoria di Elda Pitacco- 
Candotti da Ester Piussi-Viezzoli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusto Passeri 
da Augusta Spadoni 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Reja 
dalla famiglia Peselj 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Giorgina Amodeo, 
Rolli da Adua e Mario Silvano 
Adami 50.000, da Licia e Claudio 
Cocevar 30.000, da Egidio e Fabio 
Amodeo e famiglie 60.000, da Elda 
e Giorgio Ricci 50.000 pro Chiesa 
S. Luigi Gonzaga. 

In.,memoria di Italia Stern da 
Tullio e Loredana Antonelli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulia Tscherno- 
ta'ved. Serbini dalle fam. Guido 
Nider e Aldo Mameli 30.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Renato Sbocchel- 
li da Laura Paoli e famiglie Paoli- 
Sagona 300.000 pro Ass. amici dei 
musei «Marcello Mascherini». 

In memoria di Paola ved. Scia- 
rappa da Teresa Raganelli fam. 
Bausoni 50.000 pro Ass. naz. ricer- 
che cancro (Milano). 

In memoria di Filoreto Zumbo 
da Vittoria e Francesco 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Bevilacqua 
da Licia Cioni 30.000 pro Assoc. 
XXX Ottobre. 


dai figli 30.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Giovanni Marion 
da Ada Bonetti e Rachele Laterza 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nora Mocher da 
Alda e Titti Vizzi 50.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Paola Fatur ved. 
Sciarappa dalle figlie e generi 
‘75.000‘pro Centro tumori Lovenati, 
‘15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di \Bruno Vander- 
becken da Arrigo e Lidia Arneri 
10,000 pro Domus, Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Bruno Vander- 
becken dalla Polacco s.a.s. 10.000 
pro Pia fondazione Scaramangà. 

Im memoria di Cecilia Valentini 
da Olga Sabatti 20.000; pro Domus 
Lueis Sanguinetti. 

In memoria di Laura Zigliotto 
da ;Liliana-Umberto Zigliotto 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria della professoressa 
Mirella Bartolini dai colleghi 
50.000 pro Scuola! media Campi 
Elisi (premio di studio). 

In memoria di Amalia Grubis- 
sich in.Battestin da Sandro, Da- 
niela, Renzo, Paola, Claudio, Fla- 
via, Fulvio, Antonella, Bruno, Cri- 
stiana, Maria 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da.Corinna Fet- 
‘ber (10.000 pro Domus Lucis San: 
guinetti; da Luisa degli Ivanisse- 
‘Vvich' 20.000 pro Mani tese. Ù 

In memoria di Giacomo Franich 
dai ‘cugini Olga ‘e Rino Messina 
50.000 pro Unità coronarica (Ospe- 
dale maggiore), 


razione, Guido Miglia, ex di- 
rettore dell’Arena di Pola ed 
ora insegnante a riposo, Sal- 
vatore Zitko, direttore del 
museo regionale di Capodi- 
stria, e Monfalcon. 

Su un punto di sono trovati 
tutti d'accordo. Gli episodi 
più dolorosi e scabrosi di quel 
periodo sono stati favoriti dal- 
la scarsa conoscenza, e dalla 
‘ancor minore comprensione, 
che c’era tra italiani, sloveni e 
croati. i 

«Gli interessi delle grandi 
potenze — ha detto Abram — 
ci passavano sopra la testa, 
Da una parte i russi erano 
pronti a far calare la "cortina 
di ferro”. Dall'altra il governo 
alleato non voleva favorire il 
dialogo». È . 

L'errore più grosso è stato 
quello di non parlare più degli 
sanni di piombo» per trobpo | 
tempo. «Così le forze estremi: | 
ste — ha spiegato Miglia — 
hanno trovato la possibilità di 
seminare ancora a piene mani 
il loro odio», 

71 saggio di Monfalcon, in- 
somma, è stato soltanto uno 
spunto. Il prologo di una ri- 
cerca e di una discussione 
Storica e umana sulla «trage- 
dia» dell’esodo dall’Istria. 


volontari ospedalieri). 3 
In memoria di Giorgina Amodeo 


rocchia San Luigi, 10.000 pro Divi- 
sione ‘cardiochirurgia ‘(Ospedali 
riuniti). | x 


«L’elargizione in memoria di Vit- 
torio Gramonte eseguita da Anna 
e Alfredo ‘Gramonte in occasione 
del VII anniversario (29.3) e inseri- 
ta nell’edizione del:29 marzo u.s. 
deve. intendersi a favore della Co- 
munità evangelica di confessione 
augustana. 


strale): 


Nel 1984 (calcolata presu: 


— mibilmente la percentuale in 


aumento del 0,20%) l’importo 
netto del primo bimestre è 
stato di lire 177.250. 

‘Parrebbe quanto mai evi- 
dente che la corresponsione 
dell’importo netto del 1.0 bi- 


L’assemblea dei triestini e dei goriziani di Roma 


L'assemblea generale dell’Associazione triesti- 
ni e goriziani di Roma ha approvato il consun- 
tivo del 1983 che ‘evidenzia la vasta azione 
svolta per far conoscere i problemi delle due 


province, nella capitale. 


‘Tra le manifestazioni di rilievo una partico- 
lare citazione meritano. la presentazione del 
Festival dell'operetta al Teatro Eliseo, l’incon- 
tro del rettore dell’ateneo triestino, prof. Paolo 
Fusaroli, con 24 cattedratici giuliani dell’Uni- 
versità: di Roma, la presentazione al mondo 
politico ed economico del tema «Trieste e 
Gorizia, un problema nazionale, una terra di 
confine da conoscete. e da amare», con la 
partecipazione dei sindaci delle due città. 

La relazione che accompagna il conto con- 
suntivo sottolinea come, accanto ai contributi 


mestre 1984 ‘di ‘lire 177.250 
non sia assolutamente esatto 
e che debba trattarsi di un 
chiaro «lapsus calami», in 
quanto sarebbe non, com- 
prensibile né giustificata la 
differenza tra l'importo netto 
del rateo di pensione del 1.0 
bimestre 1984 e quello. dei 


rio dei soci. 


Sfregola. 


| 


Ire Cini 


tra due prime rate di pensione 


bimestri successivi. 

La pensione «supplementa- 
re» dell’Inps di cui è titolare il 
pensionato dello Stato o di un 
Ente pubblico che ha versato 
contributi all’assicurazione 
invalidità-vecchiaia e super- 
stiti in numero insufficiente 
per il diritto a una pensione 


autonoma, viene annualmen- 
te rivalutata in percentuale 


determinata dalla differenza , 
tra la percentuale di aumento | 


dei salari minimi degli operai 
dell’industria e quella di au- 
mento del costo della vita. Per 
îl 1984 l'aumento è stato dello 
0,2% (16%-15,8%). 


di enti ed organismi economici e culturali, sia 
stato.importante il generoso apporto finanzia- 


Quest'anno sono stati presentati i cortome- 
traggi primi classificati al settimo concorso 
cinematografico Trofeo Trieste: «Gabbiani del 
golfo», di. G. Vetta, «C'era una volta una 
fabbrica», di G. Petracco, «Un nido di memo- 
rie», di M. Monico. «La grotta del Dio Mitra», 
di A. Righini, nel mentre nella prima decade di 
aprile verrà presentato «Il Carso, immagini e 
poesia», a cura di Ricciotti Stringher e Pino 


Di particolare interesse sarà l'incontro nella 
‘sede romana della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia sul tema «Trieste è la città d’Italia dove si 
vive meglio?, con la partecipazione di esperti. 


Non.avendo a disposizione 
dati sufficienti (sarebbe ne- 
cessario esaminare almeno il 
mod. O bislM) non possiamo 
trovare una valida e certa 
‘giustificazione della notevole 
differenza tra la rata di pen- 
sione relativa al 1.0 bimestre 
del. corrente anno. e. quelle 
successive. 

Poiché dal prospetto fatto 
dallettore notiamo che le rite- 
nute erariali sono aumentate 
per il 1984 di quasi otto volte, 
pensiamo che la decurtazione 
della prima rata non: possa 
che attribuirsi a un congua- 
glio d'imposta relativo all’an- 
no 1983. Altrimenti potrebbe 
trattarsi di un errore per la 
cui correzione il lettore deve 
rivolgersi all'Inps. 3 

Domenico Pagliaro 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
-—PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
{SPINACI 
ZUCCHINE 


* (FRUTTA: 
ANANAS 
ARANCE 

; BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 

‘È FRAGOLONI 
MELE 
PERE 


MINIMO 
300 (500) 


MASSIMO 
(900) 


600 (o) A 


—. O (5) 
40) ($ 
1000. (>) 5) 
1000 (—) (5) 
1000 (>) E) 
450) (o) 
2500. (—) (o) 
1500 ) (=) 
350.) (2500) 
60 (—) da 

i" 3800 5) SI 
1200: (>) dj 


O) (D) 
o) © 
(©) ) 
O) do) 
© "O 
3000 I) MI 
40 >) 
40.) () 


| ROSPO (CODE) 


| SGOMBRI 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO | 


26000 (30800) 
1700 (2800) 
3000... (6980), 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 


MASSIMO 


26000 (30800) 
3200 (6800) 
10000. (6980), 
8000: (6800) 12000. (6800) 
11000 (20800) 11000 (20800) 
— (30800) — (30800) 
3200. (3980) 7000 (3980) 
4000 (DD) 12000 (DÌ) 
4000 (18800) 22000 . (18800) 
5000 (9900) 11000 (14800) 
1140, ) 1430. CAI 
1715. (4800) 3570 (4800) 
1000. (3600) 2800 (3600) 
6800 (14800) 7500. (14800) 
3300. (4800) 3500 (4980) 


SARDELLE 
SARDONI 


‘TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE _ 
CAPEROZZOLI 1200 
MITILI (PEOCI) 1400 
SCAMPI (CODE) e 
SEPPIE | ‘13500 


pati =) a 
12000 (9800) 12000 (10800) 

14000 (2) 14000, (D°_ 
Ca) i id) 
(2000) 2000 (3000) 
(2400) 1600. (2400) 
(18800) — (18800) 
(6800) 6000 (7800) 


DI 


(*) Listino prezzi del. 30.3.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale, I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 29.3.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 30.3.1984. 


otizie in breve 


Ricordata l'annessione di Fiume all’Italia 


A Trieste, a cura della sezione di Fiume della Lega 


nazionale, è stato ricordato il 60.0 anniversario dell’annessione 


di Fiume all’Italia. A ricordare l’avvenimento è stato il dott. 
Oscarre Fabietti, pluridecorato fiumano e. sindaco di quella 
città in esilio. È 

Dopo alcune semplici parole di presentazione pronunciate 
dal presidente della sezione, rag. Giovanni Giuliani, e il saluto 
portato a nome di Trieste dal prof. Enrico Tagliaferro, presiden- 
te della sede centrale del glorioso sodalizio triestino, il dott. 
Fabietti ha tracciato brevemente la storia della città del 
Camaro, puntualizzando i suoi sacrifici e le sue ansie, la sua 
cultura e la sua devozione alla Madre Patria. 

L’oratore ha infine ricordato quella radiosa giornata in cui 


il Re Vittorio Emanuele III sanciva con la sua presenza a Fiume || 


l'annessione della città'all’Italia. 


Regata di modelli a vela telecomandati 


La sezione nautica del tempo libero Acega informa che 
domani, alle 10, nello specchio d'acqua prospiciente il portic- 
ciolo dei «Filtri» di Aurisina, si terrà una regata d'importanza 
nazionale per modelli a vela telecomandati. 

La manifestazione è aperta al pubblico e può interessare 
oltre che divertire persone di tutte le età, in particolar modo i 


‘ragazzi che con la loro insaziabile curiosità di conoscere e di 


sapere vengono colpiti da questi modellini che si muovono in 


‘acqua come vere barche di regata. 


‘Lunedì l'assemblea della «Rio Ospo» 


I soci della società nautica e pescasportiva «Rio Ospo» si 
riuniranno in assemblea generale ordinaria lunedì 2 aprile, alle 


(20, nella sala della Lega nazionale di Muggia. 


All’ordine del giorno, tra l’aitro, la regolamentazione degli 


ormeggi nel Rio Ospo e l’organizzazione di una gara di pesca. 


‘Società cinofila in difficoltà 


La sezione triestina della società amatori «Schaferhunde» 
(pastori tedeschi) rischia di dover sospendere l’attività. Le 
difficoltà economiche hanno infatti obbligato i responsabili 
dell’associazione a disdire il contratto di locazione del terreno 
del Villaggio del fanciullo, solitamente adoperato per allena: 
‘menti e competizioni. Le risposte a un/appello lanciato per 
ottenere un altro terreno a un prezzo minore, si fanno ancora 
attendere. i ; 


Gli orari degli acconciatori 


L'Associazione artigiani di via Ghega 1 ricorda che l'orario 
estivo degli acconciatori per uomo e'signora entrerà in vipz.e 
dal 2 maggio. & 


Corsi per allievi ufficiali di Marina 

i La Capitaneria di porto di Trieste rende noto agli arruolati 
di leva, laureati o diplomati, che sono aperte le iscrizioni per la 
partecipazione ai corsi per allievi ufficiali di complemento della 
Marina militare che saranno effettuati all’Accademia navale di 
Livorno durante l’anno accademico, 1984-’85. 

Le domande per l'ammissione ai corsi, da compilare su 
apposito stampato, devono essere presentate. entro. il lio 
giugno 1984 per i concorrenti al 72.0 corso per laureati e al 79.0 
corso per diplomati, ed entro il. 31 dicembre 1984.per i 
concorrenti. al 73.0 corso per laureati. 


Ai concorsi possono partecipare anche i giovani che preve- 
dono di conseguire la laurea (con relativo certificato di abilita- | 
zione professionale per medici e farmacisti) o:il diploma dopo il 
termine di presentazione delle domande ma prima dell'inizio 
delle visite mediche.e delle prove attitudinali. 

Per altre informazioni gli interessati possono. rivolgersi 
all’Ufficio leva della capitaneria di porto tutti i giorni feriali 
dalle 11 alle 13. i E 


In memoria di. Giusto -Crisma . 


Da N.N. 10.000 pro Avo (assoc. | 


da Oda Cattelani 10.000 pro Par- | 


Trieste, via 


di S. OSMO: 


Tarabochia 5 
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Centro Assiste 


TV. - TV. COLOR .- ‘REGISTR, 


MUGGIA (TRIESTE) - TEL. 271256 4 


nza. Autorizzato 


IATORI  -. RADIO . AUTORADIO 


HI-FI - PICCOLI ELETTRODOMESTICI - VIDEOREGISTRATORI 
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TRIESTE 


SERVICE 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste © Tel, 823222 


040/732631 


Da 


te 


©; 
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CAMPER ROULOTTE CARRELLI DA 
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Cm fa) FueBL 
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+ 


Vacanze s. 


VISITATE LA MOSTRA PER- © 
MANENTE IN VIA FLAVIA © 
ANG: STRADA DELLA RO- 
SANDRA TEL. (040) 830111 


MONTAGGIO GANCI 


SCURI - 


TRAINO. IN GIORNATA — 


VERANDE 


FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 


POSANO 


A PREZZI PROMOZIONALI 


IN OPERA 


ARTIGIANA 
ALLUMINIO 


TRIESTE. 


TEL: 755501 


Per fare bene un mestiere ci vuole molta esperienza e 
serietà. Solo così si possono fare gli interessi dei clienti 
nelle operazioni di compravendita ne 
Da noi trovate sempre, oltre che una estrema correttez- 
za, l'assistenza totale per risolvere tutti i Vostri problemi. 


Agenzia Domus. 
Da oltre 25 anni nel campo Immobiliare © 
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Usl: «Diamo gli appalti 


a 


1 miglior offerente» 


Tutte le gare avvengono nel massimo rispetto della normativa vigente 


| Il presidente dell'Unità 
sanitaria locale numero .1 
Triestina, dott. Giuseppe 
‘Pangher, ci scrive: 


| La procedura prevista dalla 
vigente normativa per l’esple- 
tamento di gare per l’assegna- 
zione di appalti di una certa 
consistenza economica — e 
Fappalto per le pulizie di Cat- 
tinara lo è — è particolarmen- 
te complessa, prevedendo la 
possibilità che anche ditte 
estere partecipino al concorso 
per l'affidamento dei lavori di 
cui, di volta in volta, si tratta. 


Il prof. Florit, a nome della 
Federazione medie e piccole 
industrie di Trieste, e quindi 
delle proprie associate, affer- 
ma di norì avere nulla da ecce- 
pire sull’adozione della nor- 
mativa Cee, né potrebbe farlo, 
trattandosi di procedure di 
legge. 

Ma lo stesso saprà, allora, 
che tale procedura prevede la 
pubblicazione del relativo 
bando sulla Gazzetta ufficiale 
della repubblica; pubblicazio- 

le che è avvenuta appena 
lunedì 19 marzo (G.U. n. 778, 
parte II, pagine 76-77), e che 
ha fatto per l'appunto slittare 
il termine utile per la presen- 
tazione delle offerte al 
10.4.1984. 


| Qual è, dunque, il problema 
‘alla base dei successivi rinvii? 
‘semplicemente che, ben co- 
Inoscendo la complessità della 
‘procedura che doveva essere 
‘avviata, l’Usl Triestina ha ri- 
‘tenuto. di anticipare, ovvia- 
Imente nei limiti del lecito, 
‘aleune fasi della medesima, 
‘basandosi sul presupposto di 
‘una data presunta (e poi due 
wolte vanificatasi) di pubbli- 
‘cazione del ‘bando sulla Gaz- 
Zetta ufficiale. 


{Adesso che il bando è stato 
finalmente pubblicato va da 
‘sé che non ci saranno ulteriori 
slittamenti del termine utile 
‘per la presentazione delle of- 
ferte. 

"A chi è tornato utile il tut- 
to? All’Usl, che ha interesse 
id: anticipare l’affidamento 
lell’appalto; ma anche alle 


- ditte nazionali, ed a quelle 


locali innanzitutto, che alla 
fin fine avranno avuto più 
tempo a disposizione per stu- 
‘diare l’oggetto dell’appalto e 


formulare le loro migliori of- 
fferte. 


| Nessuna ditta, né locale né 
inazionale né europea, ha chie- 
isto alcuna proroga del termi- 
‘ne utile per la presentazione 
\delle offerte; mentre per 


iquanto riguarda il sin troppo, 


\facile richiamo alla competiti- 
ività ed alla concorrenzialità 
!delle imprese triestine ed «al- 
ll’esodo della’ commessa da 
'Trieste, vale a dire la tenden- 
!za piuttosto diffusa... ad affi. 
dare lavori ed appalti ad 
‘aziende non locali, in vario 
imodo motivati, ma di fatto 
‘Spesso non giustificati», pare 


quasi superfluo sottolineare 
l’intrinseca contraddizione 
che vi.si rispecchia: gare più 
giuste, ma con un occhio di 
riguardo per le ditte locali. 

Il fatto è che tutte le gare 
avvengono con il massimo, 
dovuto rispetto per la norma- 
tiva concorsuale vigente: e la 
ditta che presenta l’offerta 
migliore, migliore ai sensi di 
legge ovviamente, si aggiudi- 
ca l’appalto. 

Le ditte triestine quando 
presentano l’offerta migliore 
si aggiudicano l'appalto: e 
proprio tutti gli appalti di pu- 
lizie dell’Usl oggi in essere 
sono stati affidati a ditte loca- 
li (per le pulizie di Cattinara, 


delle Saub, di via Farneto, dei 
consultori, del Lip ecc.); men- 
tre quando non presentano 
l’offerta migliore (è il caso del 
recentissimo appalto per gli 
impianti tecnologici della la- 
vanderia centralizzata) non 
ottengono il lavoro, come è 
giusto che sia. 

Di tutto ciò la federazione 
medie e piccole industrie di 
Trieste è ben al corrente; pare 
giusto, con queste brevi note, 
che anche la comunità locale 
venga messa al corrente di 
una realtà che la Segnalazio- 
ne del prof. Florit quantome- 
no adombra di sospetti infon- 
dati ed ingiusti. Dott. Giusep- 
pe Pangher. 


Gozzi, luogo d'incontro 


Con riferimento all'articolo 
apparso sul «Il Piccolo» 1°11-3- 
’84 e avente per titolo «Si 
studia come utilizzare il dor- 
mitorio di via Gozzi», in quali- 
tà di ospiti dell’istituzione 
citata desideriamo fare alcu- 
ne precisazioni e avanzare 
una richiesta. 

In uno degli incontri setti- 
manali che siamo soliti fare, 
da un po’ di tempo a questa 
parte, per confrontarci su al- 
cuni fatti di vita e di cultura 
cittadina apparsi sulla stam- 
pa locale, abbiamo discusso a 
lungo sull'articolo che ci ri- 
guardava così da vicino. 

Stupiti ed amareggiati per 
una serie di affermazioni non 
veritiere (alloggio popolare vi- 
sto come dormitorio pubblico 
e come rifugio di emarginati), 
ci siamo chiesti quanto un 
simile articolo possa creare 
delle barriere tra noi e la citta- 
dinanza, e quale confusione 
possa nascere nelle persone, 
che in altri articoli apparsi 


sullo stesso quotidiano, ave- 
vano letto notizie ben diverse. 


L'alloggio popolare è oggi 
una residenza sociale dove 
trovano temporanea ospitali- 
tà persone invalide, pensiona- 
ti privi di casa, giovani disoc- 
cupati. E’, in pratica, un luogo 
d’incontro e di servizi per al- 
tre persone del territorio cir- 
costante. La vita interna si 
svolge quotidianamente in un 
clima sempre migliore ed è 
caratterizzata dalla ricerca 
del dialogo e della realizzazio- 
ne di qualche progetto in co- 
mune, quale può essere una 
festa, le preparazioni di una 
mostra, la formazione di un 
coro. 


Tenuto conto di ciò, per il 
futuro, quando e se si deside- 
ra parlare di noi e del luogo 
dove viviamo, desideriamo 
che chi scrive venga prima a 
conoscere il posto e a dialoga- 
Te con noi. Seguono otto 
firme. 


«Sono pochi i triestini che sanno lo sloveno» 


Egregio direttore, leggo, or- 
mai quasi quotidianamente, 
lettere riguardanti le propo- 
ste di legge sulla tutela della 
minoranza slovena. Boris Ra- 
ce sintetizza il problema così: 
possiamo parlare in pubblico 
nella nostra lingua? La rispo- 
sta è predeterminata; vorrei, 
infatti, vedere chi avrebbe il 
coraggio di rispondere:, no, 
non dovete avere questo di- 
ritto. 

Eppure la verità è proprio 
questa: gli sloveni non hanno, 
non tanto il diritto, quanto la 
possibilità di parlare in: pub- 
blico nella loro lingua. Provi il 
signor Race a.fare la spesa, a 
ordinare una consumazione al 
bar, o a chiedere a qualcuno 
(per esempio a me) un’indica- 
zione viaria in sloveno, e non 
avrà ciò che chiede, poiché 
solo una percentuale minima 
dei triestini (per. esempio, la 
mia panettiera, ma non il mio 
droghiere) comprende lo slo- 
veno. 


Ma agli sloveni, se le lettere 
pubblicate da. «Il Piccolo» 
rappresentano realmente la 
loro opinione, ciò interessa 
poco: fanno la spesa 250 gior- 
ni all'anno in italiano, vivono 
otto ore al giorno in un am- 
biente di lavoro in cui si parla 
solo italiano, guardano maga- 
ri «Dallas» doppiato in italia- 
no, ma vogliono una legge che 
li tuteli per.quella volta all’an- 
no in cui vanno al Centro 
civico a chiedere un certifica- 
to di residenza, o quella volta 
ogni cinque anni in cui chie- 
dono il rinnovo del passapor- 
to in questura; in quelle rare 
occasioni, solo in quelle, essi 
non vogliono usare la lingua 
che adoperano per la maggior 
parte della giornata. Dire mil- 
le volte all'anno: «La me dia 
un capo deca in bi» al barista 
è accettato; ma come si può 
tollerare. di dover dire una 
volta all'anno: «Posso aver un 
stato de famiglia»? 

Per evitare una simile so- 


praffazione, essi chiedono una 
legge che spaccherà la città, 
che comporterà un trasferi- 
mento forzato ad altro-incari- 
co di centinaia di sportellisti 
‘comunali, regionali, della pre- 
fettura, della questura, delle 
Usl, e così via, trasferimento 
seguito da inevitabile assun- 
zione di centinaia di persone 
che avranno il solo merito di 
essere slovene, 


Ha il mio amico e collega 
Pirijevec il diritto ‘di parlare 
in pubblico in sloveno? Come 
no! Parli nei consigli di facol- 
tà .in.sloveno, e. 97 dei cento. 
componenti della mia facoltà 
con gli auricolari:(uno:dei tre 
docenti senza auricolari sarà 
sua sorella). Così, avremo; cre- 
do, 57 consiglieri comunali su 
60 e 19 consiglieri di quartiere 
su 20 (in media) con auricola- 
ri; più decine e decine di tra- 
duttori simultanei. 


Se poi ha ragione Pahor a 
pretendere che la multa, una 


Luci e ombre sull’ambulatorio di via Pietà 


A seguito del nostro primo 
intervento sulla gestione e la 
funzionalità dell'ambulatorio 
per la riabilitazione delle ma- 
stectomizzate, sito in via Pie- 
tà, sono comparse su «Il Pic- 
colo» numerose lettere che, 
nell’intento di smentirci, altro 
non hanno fatto, a parer no- 
stro, che sottolineare la fon- 
datezza delle nostre perples- 
sità. 


Data la confusione che dalle 
utenti stesse viene fatta tra il 
Centro di via Ferraris e quello 
di via Pietà, risulta evidente 
che non solo non esiste ambi- 
guità tra i due organismi, ma 
che uno integra l’altro, sia con 
il personale volontario (co- 
munque non qualificato), sia 
con la prestazione di servizi 
specifici (terapeutici, psicolo- 


gici e di relax): insomma uno 
vive in simbiosi con l’altro e 
quindi pubblico e privato si 
confondono. 


Puntualizzando che noi nul- 
la volevamo sapere del Centro 
di via Ferraris (ma siamo ben 
contente di sapere che è otti- 
mo), ci vediamo costrette a 
ribadire che nell’ambulatorio 
di via Pietà — l’unico gestito 
dall’Usl — non viene fornita 
una continuità di servizi (non 
di tipo professionale qualifi- 
cato per lo meno!) e quindi a 
chiedere come mai si possa 
supporre che una sola fisiote- 
rapista possa sopportare il pe- 
so di tutto l'ambulatorio, tan- 
to più se questa è anche diret- 
trice di un centro privato si- 
milare. 

E, con questo, non vogliamo 


Non.ha più la pensione 


‘Mio padre andò in pensione 
nel 1970 e dopo poco tempo 
cominciò a percepire due pen- 
sioni: una erogata dalla dire- 
zione provinciale del Tesoro e 
l’altra,..n:.‘VO/4907048, dal 


l'Inps. 

Nel 1973 l'istituto gli comu- 
nicò la revoca dell’integrazio- 
ne al trattamento minimo per 
liquidazione di altra pensione 
a carico; pertanto a favore 
dell’Inps era maturato un cre- 
dito di lire 545.850 
dall’1.8.1970 al 31.10.1973. 

Dopo alcuni anni mio padre 
estinse tale debito nei con- 
fronti dell’Istituto. Nel 1980 la 
pensione fu ricostituita, es- 
sendogli stati riconosciuti ul- 
teriori contributi per il servi- 
zio militare. Nel 1981, con la 
sentenza 34 la Corte costitu- 
zionale sanciva il diritto al- 
l'integrazione al minimo. 

In base a questa sentenza, 
YImps.con delibera n. 235/81 
stabiliva che le pensioni sa- 
ranno integrate al minimo a 
decorrere dall’1.4.1981 mentre 


gli arretrati sarebbero stati 
liquidati su istanza esplicita 
degli interessati nei limiti del- 
la prescrizione quinquennale 
(mio padre eseguì tale adem- 
pimento .il 26.3.1981). 

1119.7.1983 l'Inps comunica- 
va a mio padre che la pensio- 
ne era stata ricostituita grazie 
ai benefici della sentenza del- 
la Corte costituzionale 34/81 
con decorrenza dell’8/72. Da 
allora mio padre non ha rice- 
vuto più alcun comunicato da 
parte dell’Inps, non ha ricevu- 
to l’integrazione, figurarsi gli 
arretrati. Non solo. Ma 
dall’1.1.1983. non percepisce 
neanche l’esigua pensione che 
percepiva prima. 

Se l’Istituto non inviava 
quella comunicazione nel lu- 
glio dell’83, mi padre non si 
sarebbe illuso: avrebbe ri- 
spartmiato strade e ore inter- 
minabili di file all’Inps per 
sentirsi le solite risposte alea- 
torie e chissà, forse percepiva 
ancora la sua modestissima 
pensione. Giuseppe Malattia. 


attaccare la signora Nemez, 
né tantomeno minimizzare 0 
sminuire l'operato di nessuno, 
ma semplicemente chiediamo 
che venga giustamente poten- 


ziato un servizio così utile, . 


anzi indispensabile, per le 
operate al seno e vogliamo 
che venga fatto in una strut- 
tura pubblica e con personale 
specializzato; soprattutto non 
possiamo accettare che ci si 
adagi solo sull’apporto di per- 
sonale volontario, per giunta 
non qualificato! 

'Riferendoci, poi, alla lettera 
del dott. Pangher, presidente 
dell’Usl e a quella del presi- 
dente dell’Associazione italia- 
na terapisti della riabilitazio- 
ne del Friuli/Venezia Giulia, 
Marcovich, notiamo un’altra 
discordanza che, ancora una 
volta, sottolinea le luci e le 
ombre dell’ambulatorio di via 
Pietà. 

Tl primo dice che nel Centro 
in questione agisce «l’unica 
terapista» in organico ricono- 
sciuta dall’Usl, il secondo in- 
vece asserisce che, a quanto 
gli risulta, nessun «fisioterapi- 
sta» opera nello stesso ambu- 
latorio, mentre altri fisiotera- 
pisti intervengono, su richie- 
sta, nei reparti ospedalieri 
sulla stessa patologia. 

A questo punto il collettivo 
‘per la salute della donna non 
può non ribadire la necessità 
di maggiore chiarezza e che 
tutti gli operatori per la riabi- 
litazione delle operate al seno 
vengano riuniti in un’unica 
struttura predisposta a que- 
sto solo scopo e che i tempi e i 
metodi di intervento siano 
conformi a quanto stabilisce 
in merito il protocollo di riabi- 
litazione redatto dalle «Forze 
operative nazionali sul carci- 
noma mammario». 


Chi ha danneggiato l'autovettura 
targata Trieste 266559 in sosta in via 
Salvi, è cortesemente pregato di tele- 
fonare al numero 728343. 


Dato il grande interesse e le 
pungenti reazioni che la no- 
stra lettera ha suscitato, ci 
sembra proprio che. la nostra 
«polemica» sia stata quanto 
mai fertile e qualificante! 

‘Riteniamo opportuno che 
VUsl si impegni a studiare in 
‘maniera organica il problema 
della riabilitazione — anche 
di mantenimento — delle don- 
ne operate al seno nel quadro 
più generale della fisiote- 
rapia. 


Chiediamo, al comitato di 
gestione dell’Usl. un incontro 
per esporre in maniera. più 
dettagliata le nostre proposte 
e confidiamo nell’appoggio 
delle forze politiche e sociali 
operanti nel campo sanitario. 
Il Collettivo per la salute della 
donna. 


Cimitero: ci sono anche «pantigane» 


A proposito delle tante di- 
scussioni sui gatti del cimite- 
ro, noto che nessuno ha mai 
parlato dei ratti, ovvero «pan- 
tigane», che ci sono anche là 
come in tutta la città. 


Avevo già visto l’anno scor- 
so uscire da un cespuglio una 
bestiaccia grossa come un 
gattino di pochi mesi. E dello 
scorso mese, invece, la scena 
cui ho assistito: stavo accu- 
dendo a certi lavori presso la 
nostra tomba e avevo notato 
che ‘da quando ero arrivato 
due gatti stavano accovaccia- 
ti presso un tombino di scarì- 
co dell’acqua. Dopo circa 
‘mezz'ora si è scatenata una 
lotta furibonda. Io sono resta- 
to interdetto a guardare poi 
‘mi sono affrettato a spostarmi 
rendendomi conto che en- 


Due volti del Carnevale 


Mi riferisco alla Segnalazio- 
ne del 16 marzo, «Servola rin- 
grazia il carnevale». Vorrei far 
presente la situazione reale di 
come vive chi vive in mezzo al 
camevale per sette giorni.’ 

In questo periodo Servola 
rimane isolata, cioè senza tra- 
sporti pubblici dopo le 16, e 
per chi ci vive è un grosso 
problema. Nello stesso perio- 
do grazie al cosiddetto folclo- 
re carnevalesco durante la 
notte non si dorme: e questo 
evidentemente è un altro pro- 
blema. 

Ma quello che mi stupisce 
di più è l'affermazione, del 
tutto gratuita, che nessun in- 
cidente «ha turbato la tradi- 
zionale manifestazione servo- 
lana». Ebbene, se per il dott. 
Banelli cancellate divelte, 
macchine (in sosta regolare) 
ammaccate non è «nessun 
incidente» evidentemente 
questa affermazione vale solo 
per il fatto che non è né lui né 
la Pro Loco a pagare questi 
danni. 


[ ORE DELLA CITTA. | 


“Ateneo della terza età 


Stamane, dalle 11 alle 12, nell’au- 

la «Ferrero» dell'ateneo di via 
dell’Università 7, il prof. Riccardo 
Luccio illustrerà il tema «Psicologia 
della terza età». 


Visita alla Scaramangà 


Domani per il ciclo «Conoscere 

Trieste» visita guidata alla Fon- 
dazione Scaramangà. Ritrovo, alle 
10.30.in via Filzi 1. Lunedì 2 aprile, 
alle 10 nella sede dell'Ordine dei me- 
dici di via. 'Tor Bandena 1 riunione 
‘sociale in vista del rinnovo del consi- 
glio direttivo. 


‘Amici dei musei 
Per gli Amici dei musei avrà luo- 
go stamane, alle 10.30, al museo. 
iMorpurgo Stavropulos (via Imbriani 
15), una visita alla collezione Stavro- 
‘pulos guidata dalla dott. Favetta, 


«Mostra all'Itis 


Lunedì 2 aprile, nei locali del 
| Centro diurno dell’Itis, di via Pa- 
iscoli 31, si inaugura la seconda mo- 
Istra dei lavori eseguiti dalle signore 
{del Centro, La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 15 aprile (feriali 10-12 e 
{16-18; festivo ore 16-18). 


‘Protezione animali 


| 1 12aprile alle 20, nella sede della 
ii ‘protezione animali di via Ri- 
\smondo 9, si svolgerà l'assemblea 
‘annuale dei soci dell’Associazione 
| zoofila triestina per l'approvazione 
del bilancio consuntivo dell'esercizio 
1983. 


ì PEFEVRE: 
{| nostri*fiori 

il La sezione di Muggia e del Carso 
| del gruppo micologico G. Bresa- 
| dola invita soci e simpatizzanti alla 
| riunione di lunedì 2 aprile alle 20 nella 
\ scuola E. De Amicis (via D'Annunzio, 
| Muggia), che avrà ospite il prof. Bru- 
| no Boiti che illustrerà sue diapositive 
I inedite sul tema: «I fiori delle nostre 
i ‘montagne». s 


{Meditazione «Kundalini» 


| | Organizzato dal Rajneesh medi- 
7 ‘tation centre «Leela» per tutto il' 
| mese di aprile sì terrà un corso di 
\ «Rajneesh TM Kundalini medita- 
| tion», nella palestra della Salute di 
{largo Papa Giovanni 6. Nella stessa 


«sede alle 20, e domani alle 10, si 


| terranno delle dimostrazioni ad in- 
| gresso libero, con domande e rispo- 
\ ste. La «Kundalini» è una tecnica 
| molto efficace per il risveglio delle 
| energie sottili ed un'ottima introdu- 
zione alla meditazione in generale. 


‘L'Usafe Band al Rossetti 


Attesa, in città, per il concerto 

che l'Usafe Band, la banda del- 
l'aeronautica militare statunitense in 
Europa, terrà domani mattina, alle 
11, al Politeama Rossetti. Formazio- 
ne bandistica tra le più versatili e 
flessibili (è in grado di suonare ogni 
‘genere musicale), l’Usafe Band è l'ere- 
de diretta della celebre Glenn Miller 
‘Band, formata nel 1945 a Parigi. Du- 
rante il concerto, che è organizzato 
dall'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Trieste, e dall’Associa- 
zione italiana perla ricerca sul cancro 
(Aire), verranno raccolte offerte per la 
lotta ai tumori. Gli inviti possono 


essere ritirati negli uffici dell'Azienda. 


di Soggiorno di Trieste, Muggia e 
Sistiana e alla biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


Storia della. poesia 


Martedì 3 aprile, alle 17,30, al 

Circolo culturale Unai (viale XX 
Settembre 56), sì terrà un incontro 
‘culturale. Parlerà lo scrittore Angelo 
Giardina sul tema: «Piccola storia 
della poesia». Ingresso libero. 


Pellegrinaggio 

Imoccasione dell'Anno Santo del- 

la Redenzione, l'arcivescovo di 
Gorizia mons. Antonio Vitale Bom- 
‘marco invita i fedeli di lingua italiana 
del decanato di Duino al pellegrinag- 
gio indetto per domani, domenica 
(ore 10), nella basilica di Aquileia. Le 
‘singole comunità della zona di Aurisi- 
na, Sistiana, Visogliano, Duino e Vil- 
laggio del pescatore invitano tutti a 
‘partecipare. 


Laurea 


In data 21 c.m. il concittadino 

Ezio Tarlao si è laureato in Giuri- 
ssprudenza con 110 e lode, discutendo 
con il chiarmo prof. Giampaolo de 
Ferra una tesì in diritto commerciale 
su «Società commerciali senza fine di 
lucro?» 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


CROCE ROSSA ITALIANA - SEZIONE FEMMINILE DI TRIESTE 


Lotteria 


‘84 


La sera di giovedì 29 marzo, nel Palazzo del Governo, 
sotto il controllo dell'Iintendenza di Finanza, è stato 
estratto il numero vincente dell'automobile Renault 5, 
messa in palio per la Lotteria ‘84 della Sezione Femminile 


di Trieste della CRI. 


Il biglietto vincente è il n. 


Mostre d’arte . 


2952 


Rassegna del disegno 


al Centro Barbacan 


Sarà inaugurata questo pome- 
riggio, alle 18.30, la quarta «Mostra 
regionale del disegno», allestita a 
cura dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste nel- 
le sale del Centro Barbacan, in 
Piazza Barbacan 4. 

Vi saranno esposte 62 opere di 
altrettanti artisti del Friuli- 
Venezia Giulia, selezioriate da 
‘un’apposita commissione, presie- 
Su dal critico d'arte Sergio Mo- 
lesi. 

Con questa rassegna, l'Azienda 
di soggiorno ripropone anche que- 
stanno a tutti gli appassionati la 


possibilità di fare il punto sulla |. 


‘produzione artistica regionale, la 
cui validità è già stata dimostrata 
‘nelle precedenti edizioni. 


N000NccONDcNcARONORcOnO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
EDOARDO DEVETTA 
Inaugurazione ore 18 


Gianni Bertolini 
alla «Romani» 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 
nelle sale della Sala d’arte G. Ro- 
Thani (via Foscolo 40/a) vernice 
della mostra personale di Gianni 
‘Bertolini, 

La mostra rimarrà aperta fino al 
12 aprile e sarà visitabile ogni 
giorno con il seguente orario: feria- 
li 17.30-20.30; festivi 10-13. 


{a (o a (a n | |a a [000 ta ]10]t0] 
Galleria Cartesius 
ACQUEFORTI DI 
BARBISAN CASTELLANI 


MAGNOLATO PIACESI 
TRAMONTIN 


Q0000000000000000000000 
- Galleria Minerva 
|| Via S. Michele 5 


‘personale di 
ALBERTO MONDELLINI 
Fino al 2 aprile 


Lessandro Mlach 


a «Photomania» 

‘Nella galleria «Photomania» (via 
Valdirivo 31) si aprirà lunedì, alle 
18.30, la mostra di Lessandro 
Mlach «Xerografie». 

Luigi Ghirri 
allo studio Phi 


Si apre oggi alle 16.30, allo stu- 
dio Phi (via San Michele 8/1), la 
mostra fotografica di Luigi Ghirri. 
Chiuderà il 22 aprile. 


O0DONONINONIONORtcDOADO 


Al Bastione 


Espone 
MEHMET GUN 
di Vienna 
a fa]sa siena nu|a|a/8/aa/8/s/n/n|5/n/9/0) 
‘IN Rinoceronte 


Gli animali di 
A. USBERGHI 


Prosa a Trieste 


L'incontro. del martedì della 

Società artistico letteraria è dedi- 
cato, questa settimana, al «Teatro di 
prosa a Trieste». Sul tema aprirà un 
dibattito il dott. Sergio Brossi. L'ap- 
‘puntamento è per le 19 di martedì 3. 
aprile nella sala del «Circolo ricreati- 
vo dell'Enel», in Corso Italia 7. Sono 
invitati i soci e quanti hanno interes- 
se all’argomento. 


Yoga per anziani 

‘Unendo i principi dello yoga ai 

benefici universali della ginnasti- 
ca «Quelli della Salute» hanno scien- 
tificamente programmato un corso 
‘speciale per vivere meglio, mantenen- 
dosi sani e giovanissimi in ogni età. 
Informazioni e iscrizioni Palestra del- 
la Salute, Circolo Endas della Ccdl, 
piazza San Giovanni 6. Telefonate al 
‘775743 dalle 17 alle 21. 


.Corso di' fotografia 


Per principianti con teoria e pra- 

tica in studio ed in sala posa. 
Fotostudio Emmeti via Timeus 12. 
Telefono ‘767312 dalle 17 alle 20. 


Biciclette... 


tricicli, auto in grande assorti- 
‘mento da Orvisi, via Ponchielli 3. 


Fresca 


‘Primavera, voglia di cambiare. 

Da .Belgrame le idee, i colori, i 
‘modelli della nuova collezione 84. 
Praticità ed eleganza negli abiti, i 
calzoni, le gonne, i tailleurs, anche 
nelle taglie comode. Con la conve- 
nnienza e la classe di sempre, Beltra- 
me, corso Italia 25. 


Da Guina abbigliamento 
È scoppiata la primavera. Tail. 
leur, abiti, gonne, maglie, cami- 

cie. Allo slogan «la moda al prezzo 

giusto» offriamo ai nostri clienti la 
possibilità di rinnovare il guardaroba 

‘acquistando subito e pagando a rate 

‘senza alcun interesse. Il servizio Pre- 

sticom ed il servizio Prestitempo vi 

offrono le condizioni più vantaggiose. 

Guina via Genova 12. 


«Linea» ... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglia e 
molte altre cose! Da «Linea», via 
Carducci 4, Trieste. 


Purtroppo chi li paga sono 
solo i diretti interessati. L'uni- 
co augurio che ci possiamo 
fare, visto che probabilmente 
‘anche il prossimo anno vetrà 
organizzato il carnevale a Ser- 


‘vola, è ‘di vedere il presidente, 


della Pro Loco seguire più da 
vicino la manifestazione in 
quella parte del'rione dove si 
svolge. Così com'è ritengo che 
non sia una manifestazione 
folcloristica ma un modo per 
costringere delle persone, e 
non sono poche, a non vivere 
per almeno una settimana. 
Mario Seles. 


Care «Segnalazioni», ho let- 
to con tanto piacere tutti i 
vostri articoli sul carnevale di 
Servola. Da servolana, spero 
che il nostro giornale continui 
a seguire con simpatia tutte le 
‘manifestazioni che hanno luo- 
go nel paese e non solo nel 
periodo carnevalesco. 

Dopo aver letto in questa 
rubrica il ringraziamento del 
presidente della Pro Loco, ri- 
volto a coloro che hanno col- 
laborato alla riuscita del car- 
nevale di Servola, vorrei ag- 
giungere un plauso ‘partico- 
lare. 

Desidero ringraziare i nostri 
carabinieri che mai come que- 
st’'anno, hanno fatto di tutto 
perché la festa si svolgesse nel 
migliore dei modi. ; 

Non so se riuscirete a capire 
questo mio entusiasmo: vor- 
rei soltanto esprimere quanto 
sento verso persone che ci 
danno sicurezza con il loro 
lavoro e la loro abnegazione. 
Sapendo di essere portavoce 
anche di molte altre donne 
servolane, vi mando ì più cor- 
diali saluti. Manginelli Nidia. 


La signora Giordano 
ringrazia 

Sono la moglie di Rino 
Giordano addetto alla Posta 
Centrale attualmente ricove- 
rato in una clinica di Parigi e 
tramite la benemerita rubrica 
delle Segnalazioni desidero 
ringraziare pubblicamente 
coloro i quali, con amichevole 
spontaneità, mi hanno aiuta- 
to a superare le non lievi diffi- 
coltà del momento. Un grazie 
particolare alla General Gio- 
chi Roselli, ai colleghi di lavo- 
ro ed all’Amministrazione 
delle Poste. Maria Giordano. 


Sottoscrittori 


«Europrogramme» 

Un gruppo di sottoscrittori 
di quote del fondo di investi- 
menti immobiliari «Europro- 
gramme» ha indetto per mar- 
tedì 3 aprile, alle 18, nella sede 
del circolo ricreativo «Calle- 
gari» (via delle Zudecche 1/cI 
piano), una riunione al fine di 
dibattere assieme i loro pro- 
blemi. Lettera firmata. 


Un «non» 


fondamentale 


Nell’articolo «Il dopo mani- 
comio a Trieste», dedicato al-. 
la trasmissione televisiva pro- 
dotta dalla Terza rete regio- 
nale e apparso nell’edizione dì 
ieri, la frase «Il che comporta 
l'annullamento delle proprie 
convinzioni personali» ha per- 
so, per un disguido, un «non» 
fondamentale. Ce ne scusia- 
mo con i lettori. ° 


trambi i gatti stavano lottan- 
do con un grosso ratto il quale 
tentava la fuga. 


Fortunatamente: i felini 
hanno.avuto la meglio e dopo 
aver ammazzato il ratto e 
avervi giocherellato un po':se 
ne sono andati tranquilla- 
mente forse alla ricerca di al- 
tra caccia. 


Non.è stata una bella scena. 
Ora penso che i gatti in fondo 
possono anche rendersi utili. 
Sono le persone a dimostrarsi 
incivili: se depositassero i loro 
‘avanzi o qualche pesciolino in 
qualche angolo nascosto 0 
sotto un albero non ci sareb- 
bero in giro, trecce d’unto 0 
cartacce, 


La' colpa (come sempre ‘è 
della: maleducazione della 


AFFILATURA 

Seghe, circolari, widia,. per 
alluminio ‘e dischi per metalli 
Bordin, via Manzoni 4/c, tel. 744259 


COMPRASI ORO 


Gioielleria: MARCUZZI: |» 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


gente e del poco rispetto per il 
prossimo e in particolare per 
un luogo sacro. Le:‘bestie non 
hanno colpa e vi assicuro che 
è di gran lunga meglio veder 
gironzolare fra le tombe qual- 
che gatto che qualche «panti- 
gana»; Lettera firmata. 


Un sentito grazie 
dalla «Guido Manni» 


Il presidente della sezione 
«Guido Manni» di Trieste del- 
la Lega italiana contro i tu- 
mori, dott. Lorenzo Fogher, 
esprime ‘la proptia ricono- 
‘scenza ‘e ‘quella’ dei soci ‘al 
critico d’arte e scrittore Clau- 
dio Martelli e all'emittente te- 
levisiva ‘privata «Télequat- 
tro», promotori di'un’asta di 
beneficenza ‘a favore della Le- 
ga stessa; 


AVVISO AL PUBBLICO 


AGEVOLAZIONI: FISCALI PER. LA CASA 


semplice multa,..gli venga 
contestata in sloveno, allora 
tutti i vigili dovranno essere 
sloveni. Insomma, la facciata 
esterna di Trieste dovrà esse- 
re slovena, costi quel che.costi 
in termine di bontà dei rap- 
porti fra le nostre comunià: il 
5% imporrà la sua volontà ‘al 
95% dei suoi vicini di casa, 
grazie alle «raccomandazio- 


? ni» che ha a Roma, ‘e che noi 
| della. maggioranza non ab- 


biamo. ; 


Se gli israeliti di Trieste 
chiedessero: «Possiamo o'non 
possiamo praticare i nostri 
cultì?», la risposta dovrebbe 
essere; no, perché questi culti 
si.svolgono per lo più di saba- 
to, e la città non si ferma in 
quel giorno. I ragazzi devono 
andare a scuola, molti adulti 
a lavorare. Sono nazionalista? 
Sono antisemita? Ai lettori 
l’ardua sentenza. Prof. Ric- 
cardo, Guala Duca, docente 
dell’Università di Trieste. 


Un. cagnetto 
abbandonato 
tra le immondizie 


Domenica 18 marzo, in un 
cassonetto per la raccolta del- 
le immondizie, è stato rinve- 
nuto un cagnetto di due mesi, 
abbandonato. Lo zoofilo che 
lo ha raccolto ha provveduto 
di ricoverarlo all’Astad' di 
Opicina dove ha avuto la sor- 
presa'di trovarne altri quat- 
tro, probabilmente della stes- 
sa cucciolata. 


Evidentemente il padrone 
se ne era disfatto nella manie- 
ra meno adatta e più crudele. 


Rivolgiamo pertanto un 
caldo ‘appello a tutti. coloro 
che:non desiderassero tenere 
più. .cuccioli. per qualsiasi 
motivo di rivolgersi al nostro 
ente; telefonando al. 796-700 
dalle 17 alle 20 di tutti.i giorni 
feriali. Interverremo noì,..sen- 
za alcuna’spesa’per-il richie- 
denteì ..Dott, Erberto. Rodé, 
‘presidente dell’Enpa. 


l termini stabiliti:dalla‘legge 22‘aprile 1982 n. 168 sono 
‘stati prorogati ‘fino al'30 giugrio 1984'e sono tuttora in 
Vigore le seguenti agevolazioni fiscali: 


1) la riduzione al 2%. dell'imposta. di registro per 
(jo l'acquisto, della l°‘casa ad uso abitazione: | 


2) l'esenzione dallIN.V.IM. 
'A)_ nel caso di vendita. all’inquilino che occupa 
l'alloggio. da. prima del 31/12/1981, 
B). nel caso*di-reihvestimento dell'intero ricavato 


dalla vendita nell'acquisto di nuovo alloggio da! 
destinare ‘a propria abitazione. 


CÒ 
eng 


COLLEGIO DEGLI AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE DI TRIESTE 


VIA S. NICOLÒ 7 - TEL. 62431 - TRIESTE 


RADICI DOMUS 
arredamenti 


Via S. Lazzaro n. 1 


Ci hanno affidato 
un enorme stock di 


TAPPETI 
ORIENTALI 


600 


‘COM, AL COMUNE DI TRIESTE IN DATA"193/84 


per curarne l’immediata vendita 


solo per 20 giorni 


da sabato 24/3 a sabato 14/4 


sconti reali del 40% 


lo stock comprende... 


tappeti antichi vecchi e contemporanei 
di tutte le qualità e dimensioni 
con certificato di garanzia 


La vendita si svolgerà in orario di negozio 


Erg: cao) re 
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Sabato, 31 marzo 1984 


DA DOMANI SU RAIUNO IN «OTTO PUNTATE DIVISO DUE» IL MEGAFILM DI DINO RISI 


...e grazie alla tv la vita continua 
con una saga familiare tutta italiana 


La vicenda si snoda tra il 1945 e il?75- Fra i protagonisti Virna Lisi, Philippe Leroy, Tino Scotti e la Koscina 


Jean Pierre Marielle e Vittorio Mezzogiorno in una scena di 
«...E la vita continua» realizzato da Dino Risi per Raiuno 


ROMA — E’ una saga fami- 
liare, come quella dei Forsyte, 
però italiana, quella che sarà 
proposta ai telespettatori con 
lo stesso sistema con cui è 
stata trasmessa «La piovra» 
di Damiano Damiani, ovvero 
la domenica e il lunedì. 

Sì tratta di «...E la vita con- 
tinua», megafilm col quale Di- 
no Risi esordisce in Tv. La 
prima e seconda puntata an- 
dranno in onda domani, do- 
menica 1 aprile; la terza e la 
quarta lunedì 2; la quinta e la 
sesta domenica 8; la settima e 
l'ottava lunedì 9. 

L'estrazione della famiglia, 
le.cui vicende si snodano nel- 
l'arco di un trentennio (dal 
1945 al ’75) è lombarda. Il 
soggetto è di Bernardino Zap- 
poni e dello stesso Risi. 

I protagonisti sono: Virna 
Lisi, Jean Pierre Marielle, Clio 


LA MANIFESTAZIONE COMPIE TRENT'ANNI 


«Nabucco» e «Aida» fedelissime 
del suggestivo festival di Spalato 


SPALATO — Il Festival di 
Spalato che quest'anno fe- 
steggia ì trent'anni della sua 
attività è stato particolar- 
mente noto per i suoi spetta- 
coli lirici che si svolgono nel- 
l'eccellente cornice del peri- 
stilio del palazzo di Dioclezia- 
no eretto nel IV secolo, situa- 
to nel cuore della città. 


In questi tre decenni il pub- 
blico spalatino ha avuto l’oc- 
casione di ascoltare. molte 
opere, soprattutto quelle di 
Verdi, e molti tra i ruoli prin- 
cipali sono stati interpretrati 
soprattutto da artisti italiani 
che di solito cantavano alla 
Scala, al Metropolitan e altri 
importanti teatri. Citeremo 
soltanto. un’indimenticabile 
edizione del «Nabucco» con 
un ottimo cast: il baritono 
Silvano Carroli, il basso Bo- 
naldo Giaiotti e il soprano 
Cristina Deutekom, mentre 


sul podio c’era Anton Gua- 
dagno. 


Già da qualche anno gli 
organizzatori della manifesta- 
zione estiva spalatina si tro- 
vano alle prese con grossi pro- 
blemi finanziari, come di soli- 
to quasi tutti i teatri e i Festi- 
val al mondo, e non sono più 
in grado di scritturare gli arti 
Sti stranieri. Nelle ultime tre 
stagioni venivano buoni can- 
tanti russi, che grazie alla 
convenzione culturale costa- 
vano pochissimo, ma que- 
st'anno non verranno, perché 
i viaggi aerei sono diventati 
troppo costosi. 

Nei primi due decenni del 
Festival in programma c’era- 
no cinque, sei e qualche volta 
ancora più opere, mentre nel- 
le recenti edizioni il repertorio 
è stato composto soltanto da 
tre opere, tra cui sempre due 
opere verdiane, l'«Aida» e il 


«Nabucco», perché si inseri- 
scono idealmente nell’am- 
biente del peristilio. 

Anche quest'estate le sud- 
dette opere figurano nel pro- 
gramma. Infatti il Festival sa- 
rà inaugurato con la prima 
dell’«Aida» il 15 luglio, che si 
ripeterà ancora il 18 luglio; 
poi il 23 e il 25 ci saranno due 
recite del «Nabucco». 

Quest'anno sarà ripetuta 
anche a fine luglio «Carmina 
Burana» di Orff, 

Nelle parti principali si esi- 
biranno i migliori artisti jugo- 
slavi di Zagabria, di Belgrado, 
ecc. tra i quali diversi godono 
fama internazionale: Liliana 
Molnar, Talajac e Viktor Busl- 
jeta nell’«Aida», e Radmilla 
Bakocevic, e con un’unica ec- 
cezione il triestino Gianni 
Sanzin nella parte di Zaccaria 
nell’opera «Nabucco». 


Dragan Lisac 


Goldsmith, Vittorio Mezeo- 
giorno, Sylva Koscina, Philip- 
pe Leroy, Renato Cestiè, ex 
«enfant prodige», e Tino Scot- 
ti, nel ruolo di un grande vec- 
chio, che, nonagenario, spe- 
gne, ancora arzillo, 90 candele 
sulla torta nel giorno del suo 
compleanno. 

Il megafilm (otto ore di tra 
smissione circa), costo 4 mi- 
liardi e mezzo, ha avuto, assie- 
me alla Rai, numerosi copro- 
duttori stranieri: Francia (An- 
tenne 2); Germania Federale 
(Bavaria), Spagna (Tve), Sviz- 
zera (Ssr), Belgio (Rtbf), Cana- 
da (Sre). 

La Rai, che lo trasmetterà 
sulla prima rete Tv alle 20.30 
sì è impegnata con un miliar- 
do e 600 milioni mentre la 
consociata Sacis con un mi- 
liardo e 300 milioni. 

Le vicende dei personaggi 
hanno come sfondo un preci- 
so contesto socio-politico- 
economico. Dei trent'anni il- 
lustrati, Risi ha messo in ri- 
salto i momenti più significa- 
tivi: la seconda guerra mon- 
diale, la liberazione, il «boom» 
la recessione, la contestazione 
del ’68, il terrorismo, la droga. 

Ciascun componente della 
famiglia che risponde al dop- 
pio cognome De Marchi- 
Betocchi è il protagonista di 
uno di questi momenti. 

Il padre, Arnaldo, soffre nel 
reinserirsi nella vita di tutti i 
giorni, reduce dalla guerra; la 
‘moglie Giulia riprende il suo 
ruolo dopo essersi ribellata, 
sia pure per un breve periodo 
di tempo, a quello di vedova 


Mariangela Melato 


oggi a «Prisma» 


ROMA — «Prisma», il setti- 
manale di varietà e spettacolo 
del Tg 1 inonda oggi alle 14 su 
Raiuno, dedicherà un ampio 
servizio a Mariangela Melato 
e a Luciana Savignano che, a 
Bari, rifacendosi al monologo 
di Cocteau «La voce umana», 
hanno proposto uno spettaco- 
lo originale di danza e prosa. 

Combpleteranno il numero 
servizi sulla lettura scenica 
dei «Malavoglia», protagoni- 
sta Turi Ferro, ospite di «Pri- 


sma», 


bianca, in assenza del marito. 

Dei figli, Saverio ha impara- 
to l’arte dell’arrangiarsi per 
essere stato al seguito degli 
alleati americani; la sorella 
contesta col furore e l’ardore 
tipici delle sessantottine: un 
terzo figlio viene coinvolto dal 
terrorismo. Quanto alla reces- 
sione, non salva nessuno né 
potrebbe essere diversa- 
mente. 

Il calvario della tossicodi- 
pendenza di un altro figlio 
ancora viene vissuto dal pa- 
dre con stoicismo: per salvar- 
lo non potrebbe pagare un 
prezzo più elevato. 

Cosa pensa Dino Risi del 
suo primo impatto con la Tv? 

«Oggi — dichiara il padre 
della commedia all'italiana” 
— si riesce a lavorare senza 
condizionamenti di sorta sol- 
tanto con la Rai». 


PAOLO BONACELLI PARLA DELLA «CASA DELL’INGEGNERE» 


Paolo Bonacelli, primo a destra, seduto, con Domenico Brio- 


‘ale), 
i 


schi, Quinto Parmeggiani e Emanuele Connarsa 


Tic e manie del mondo di Gadda 
come riflettori sul palcoscenic 


Dagli evidenti riflessi shakespeariani agli universi chiusi di Pinter e Beckett?® 


TRIESTE — Nella «Casa 
dell’Ingegnere», pardon, nel 
camerino di Paolo Bonacelli, 
si è accolti con familiarità. 
Quello che colpisce subito è la 
voce calda, pastosa, arruffata 
come la zazzera biondo- 
cenere e il fisico, alto, robusto, 
massiccio. 

«Di che segno sei? », chiede 
subito, prendendo una sedia. 
«Toro? Che segno simpatico! 
Io, invece, sono un Pescì. E un 
segno tremendo! Ma per for- 
tuna ho l'ascendente in Ca- 
pricorno...». Ma dagli astri si 
passa subîto agli estri, quelli 
dell’Ingegnere protagonista 
della commedia di Siro Ferro- 
ne tratta da Gadda, e in sce- 
na al Politeama Rossetti fino 
all'8 aprile. 

— In questo testo teatrale 
intervengono più temi: rap- 
porto edipico madre-figlio, 


CARLO BERGONZI IL 16 APRILE PRIMO OSPITE DELLA RASSEGNA 


Anno della musica, anno di Pertile: 
Padova ricorda il suo grande tenore 


PADOVA — L’anno euro- 
peo della musica coinciderà 
con il centenario della nascita 
di Aureliano Pertile. A un se- 
colo dalnascita avvenuta a 
Montagnana (Padova) nel 
1885, Pertile continua ad esse- 
re considerato l’interprete più 
«moderno» per coscienza stili- 
stica e per temperamento 
drammatico: un autentico 
Maestro la cui «lezione» — 
anche attraverso l’alone dei 
vecchi dischi — continua a 
rivelarsi esemplare, nello 
sbalzo virile della «parola sce- 
nica». 

Per celebrare degnamente 
la «presenza» di Pertile nel 
nostro tempo, un’altra inizia- 
tiva si sta affiancando al volu- 
me e al centro di studi, di cui 
si è fatto promotore Bruno 
Tosi, dopo il fallimento del 
Museo Pertile a Trieste. 


Presieduto dal magistrato 


dott. Arnaldo Pertile, figlio 
del glorioso artista, è stato 
costituito a Padova, nel nome 
del «tenore di Toscanini» un 
Circolo della Lirica che si è 
subito proposto un’attività 
artistica molto coraggiosa in 
una città piuttosto riottosa 
nei confronti di una vita musi- 
cale d’alta qualità professio- 
nale. 

La giornata. d’apertura e 
quella più significativa del 
Circolo Pertile avrà luogo il 16 
aprile prossimo al Teatro Ver- 
di, dove il tenore Carlo Ber- 
‘gonzi terrà un Recital di sapo- 
Te antico, comprendente, ol- 
tre al Lamento di Federico 
dall’«Arlesiana» di Cilea e al- 
l’aria del «Corsaro» di Verdi, 
un ricco florilegio di liriche e 
di romanze da ‘salotto. 

Fra le curiosità del pro- 
gramma, la pagina tenorile 
più celebre del «Paese del sor- 


Tiso» di Lehar, e «Io conosco 
un giardino», dalla «Maristel- 
la» di Giuseppe Pietri, cara 
‘anche a Beniamino Gigli. Col- 
laborerà al concerto il piani- 
sta Vincent Scalera. 


Bergonzi ha passato la ses- 
santina ed è in carriera da 
oltre 35 anni, ma la sua tecni- 
ca straordinaria, «pertiliana», 
gli consente ancora di esibire 
la nobiltà del suo canto e 
soprattutto di svolgere una 
Tricercatissima attività d’inse- 
gnante. 

Il 5 maggio all'Auditorium 
del Conservatorio Pollini sarà 
ospite del Circolo Pertile il 
baritono Renato Bruson, 
mentre il 28 maggio nella sala 
dei giganti al Liviano, un altro 
veterano del belcanto, il teno- 
Te italo-peruviano Luis Alva 
terrà il terzo concerto della 
prestigiosa rassegna. 

Nell’85 il Circolo si farà 


patrocinatore di un’altra im- 
presa di rilievo nella Basilica 
del Santo (si parla di una 
Messa di Requiem di Verdi); 
ma già per quest'estate il 
sodalizio patavino sta orga- 
nizzando un’interessante 
tournée dell’eccellente orche- 
stra del Conservatorio Pollini 
con un'edizione in forma di 
concerto del «Bastiano e Ba- 
stiana» di Mozart, alla quale è 
interessata anche la futura 
programmazione musicale 
del Teatro La Contrada di 
‘Trieste. = 
G. Go 


BM PREMIARE IL FILM — 
Ha preso il via a Bari una 
rassegna cinematografica in- 
titolata «Premiare il film» che 
fino al 15 giugno proporrà una 
sessantina d’opere premiate a 
Festival o concorsi interna- 
zionali. 


[ Appuntamenti 


| Prime visioni 


Concerto alla Chiesa Evangelica 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella Chiesa Evangelica Luterana di 
Largo Panfili, per la Gioventù musicale, avrà luogo un concerto di 
Mauro Macrì, organo, Enrica Locascio, soprano, e Paolo Simsig, 
tromba. Musiche di Buxtehude, Haendel, Bach, ‘Telemann, Pasquini, 
Pergolesi, Vivaldi, Viviani e Radole. È 


«Romeo e Giulietta» fuori abbonamento 

TRIESTE — Oggi alle ore 17 al Teatro Verdi rappresenta- 
zione straordinaria fuori abbonamento del balletto «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev con il Teatro di Basilea. Lo spettacolo 
rientra nei tre riservati agli spettatori della regione. 


CREDA P é TAR 
Novità in dialetto all’Auditorium 

TRIESTE — Oggi alle 20.30.e domani alle 16.30 e alle 20.30 
al teatro Auditorium la compagnia degli «Ex allievi del Toti» 
replica la commedia dialettale di Edda Vidiz «I omini xe un 


gran castigo». 


Il pianista Magaloff a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi alle ore 21 al Teatro Comunale è in 
programma un concerto del pianista Nikita Magaloff che 
eseguirà alcuni preludi e ballate di Chopin. 


Incontri di musica da camera 
TRIESTE— Oggialle 16.30 all'Auditorium «A» della Rai di 


Trieste prima giornata degli «Incontri di musica da camera» 
nell'ambito dei Seminari di primavera 1984, di cui saranno 
protagonisti Federico Agostini (violino), Dino Asciolla (viola), 
Alain Meunier (violoncello), Leonardo Colonna (contrabbasso), 


Giuliana Gulli (pianoforte). 


Replicanti al teatro di Servola 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 al teatro di 
Servola il gruppo teatrale «I Commedianti» replica la comme- 
dia dialettale «El mistero de via Sporcavilla». 


«Tootsie» di Pollack all’Alcione 


TRIESTE — Oggi, domani e lunedì all’Alcione il cinema 
d'essai triestino dell’Aiace presenta il film di Sidney Pollack 
«Tootsie» con Dustin Hoffman ‘e Jessica Lange. 


«Enrico IV» rinviato... a ottobre 


TRIESTE — Il cinema Ariston comunica che la program- 
mazione per le Scuole del film «Enrico IV» di Marco Bellocchio, 
già prevista dal 4 al 6 aprile, viene rinviata alla prossima 
stagione in quanto il'film non è ancora pronto per la distribu- 


zione. 


Il «Concerto della domenica» 
TRIESTE — Domani alle 11 al Ridotto del teatro Verdi si 


terrà l'annunciato concerto della 
fiati del Verdi diretto da Seri 


domenica con il Complesso a 


‘gio Siccardi, che proporrà la 


«Ballata carsica» di Giulio Viozzi e «Don Giovanni» di Mozart- 


Triebensee. 


Concerto di musiche di Mario Simini 


MONFALCONE — Domani alle ore 17 nella sala dell’Istitu- 
to.«Vivaldi» di Monfalcone concerto di musiche del composito- 
te Mario Simini. Esecutori: Mario Simini, violino, Vincenzo 
Sagona, basso, Neva Merlak, pianoforte, e Giulia Paoli, piano- 


forte. 


Recital del basso Pardini al Cca 
TRIESTE — Martedì 3 aprile alle ore 19 al Circolo della 

cultura e delle arti avrà luogo un recital del basso Mario‘ 

Pardini accompagnato al pianoforte dal maestro Alessandro 


Bevilacqua. 


Torna in scena. «Maledeta mularia» 


TRIESTE — Domani alle 17.30 al teatro dei Salesiani (via 
dell’Istria 53) il gruppo teatrale «La Barcaccia» replica la 


commedia di Carlo Fortuna e Flavio Bertoli «Maledeta mu- 


laria». : 


Cuore di vetro. Regia di 
Werner Herzog. Sceneggiatu- 
ra: Herbert, Achternbusch e 
Herzog (liberamente ispirata 
al racconto di Achternbusch 
«Die Stunde des Todes», ov- 
vero «L'ora della morte»). At- 
tori: Joseph Bierbichler, Ste- 
fan Guttler, Clemens Scheitz, 
Volker Prechtl, Sonja Skiba, 
Brunhilde Kléckner. Foto- 
grafia: Jòrg Schmidt- 
Reitwein (Eastmcolor). Musi- 
che: Popol Vuh. Durata: 94 
minuti. 

Gli estimatori di Herzog, co- 
loro che si sono acclimatati 
con il linguaggio dell’autore 
grazie ai suoi ultimi successi 
internazionali (da «Stroszek» 
a «Fitzcarraldo»), proveranno 
una certa fatica a convivere 
con questo film che risale al 
1976 ed è certamente îl più 
radicale, il più criptico (e 
‘anche il più tedesco) dell’inte- 
Ta sua opera. 

Raccontare la vicenda è 
veramente in questo caso as- 
solvere una pura formalità, 
tanto essa scorre a fianco del 
film. Siamo nei prati e nei 
boschi dell’alta Baviera dove 
il pastore Hias vede — preve- 
de — la fine del mondo, e in 
termini più circoscritti, l’in- 
cendio che distruggerà la 
vetreria del villaggio vicino, la 
fonte di lavoro per la maggio- 
ranza dei suoi abitanti. 

Intanto la vetreria è ferma, 
‘poiché è morto il mugnaio che 
sapeva forgiare degli oggetti 
con il vetro rubino: è morto 
portandosi il segreto della 
fabbricazione nella tomba. Il 
proprietario tenta in ogni mo- 
do di recuperare il brevetto, 
ma invano, Alla fine impazzi- 
sce e spera di scoprire il segre- 
to con il sangue della sua 
domestica, che è anche la 
ragazza di Hias. Vista l’inutili- 
tà degli sforzi, dà fuoco alla 
vetreria. Così la profezia si 
compie e i villici, per reazione, 


Renato Guttuso 


ad «Al Paradise» 


ROMA — Renato Guttuso 
sarà l’ospite della puntata di 
«Al Paradise», la rivista di 
Antonello Falqui e Michele 
Guardì con la regia dello stes- 
so Falqui, in onda oggi alle 
20.30 su Raiuno. 

Il famoso pittore traccerà 
con un unico segno, la sua 
ormai famosa «Colomba della 
pace», 

Nel corso della puntata, 
Oreste Lionello, conduttore 
della trasmissione, e. Pippo 
Baudo verranno alle mani: 
‘ma solo per'esigenze di copio- 
ne. 


rinchiudono in carcere Hias 
assieme al padrone. 

Hias dice: «Vorrei rivedere i 
miei boschi». E il padrone gli 
risponde: «E gli uomini no? 
Mi piaci: devi avere il cuore di 
vetro» (donde il titolo). Nella 
scena seguente Hias, non si sa 
come, vede esaudito il suo 
desiderio. È di nuovo nei 
boschi, ma deve essere impaz- 
zito a sua volta, poiché simula 
di lottare con un orso immagi- 
nario. 

Il finale ci trasporta in uno 
sperone di roccia al largo del- 
le coste irlandesi, dove vivono 
solo alcune persone convinte 
‘ancora che la terra sia piatta e 
che l’oceano abbia fine in un 
immenso vortice. Alcuni di 
questi uomini un giorno deci- 
dono di avvicinarsi a questo 
ipotetico abisso su una fragile 
imbarcazione a remi. Il loro 
Viaggio è accompagnato dai 
gabbiani. «Forse avevano vi- 
sto una luce di speranza in 
quel volo di uccelli che li ave- 
va seguiti fino al mare aper- 
to», annota l’ultima dida- 
scalia. 

«Cuore di vetro», lo vedem- 


mo in prima mondiale il 12 
novembre 1976 al Festival di 
Parigi, dove, parafrasando il 
titolo di un film di Peter 
Fleischmann, lo definimmo: 
«Scene di ipnosi in alta Bavie- 
Ta». Questo perché Herzog lo 
aveva girato con attori ibpno- 
tizzati e ipnotizzati, per giun- 
ta, da lui stesso, tranne. il 
protagonista, Joseph Bier- 
bichler che interpreta il ruolo 
di Hias. 

Scrivemmo allora: «Ciò 
conferisce al film un’aria allu- 
cinata che lo rende per certi 
Versi simile al vecchio «Vam- 
pryr» di Dreyer. Vi trovammo 
anche tutti gli umori e le os- 
sessioni contenuti negli altri 
film di Herzog:la sua volontà 
di osare l'impossibile, di farci 
vedere l’invisibile, attraverso 
un processo di «trance» che ci 
Tende tutti come dei sordo- 
ciechi, in modo da sostituire 
l'immaginazione ai nostri or- 
gani sensori. 

Oggi, rivedendolo, abbiamo 


pensato soprattutto a «Fata 
Morgana». Il critico tedesco 
Kraft Wetzel ha scritto che, 
mentre «Fata Morgana» di- 


«Cuore di vetro» di Werner Herzog 


mostra un mondo dopo la sua 
fine, «Cuore di vetro» fissa le 
immagini degli istanti prima 
della catastrofe, con le fabbri- 
che chiuse e gli uomini am- 
‘mutoliti. Possiamo concorda- 
te con lui. £ 

Comunque sia, il film pro- 
duce sullo spettatore una 
strana fascinazione, come se 
ti costringesse a vivere un’e- 
sperienza onirica.a cui fossero 
sottratte le giunture dettate 
dalla logica. Gran parte di 
questa fascinazione è dovuta 
all'egregio lavoro del diretto- 
re delle luci (Schmidt- 
Reitwein: lo stesso di «Pata 
Morgana») che si è ispirato 
negli interni al pennello di 
Georges de la Tour e, negli 
esterni, a quello del prussiano 
Caspar David Friedrich, il 
massimo esponente della pit- 
tura romantica tedesca. 

In quale epoca si svolge 
questa «fine del mondo?» Cu- 
riosamente in un indetermi- 
nato passato. Ma «Cuore di 
Vetro» vuole trascendere non 
solo la storia, bensì la stessa 
nozione di tempo. 

CC: 


|| DISCHI NOVITA’ | 


Rockstar con passato 


In Germania la considerano 
da tre anni una «rockstar», 
ma in Italia non ha mai sfon- 
dato. Si chiama Gianna Nan: 
nini, è nata a Siena, ha un 


«passato di cantautrice, ed 


esce in questi giorni con il suo 
nuovo album «Puzzle» (Ricor- 
di). Realizzato fra Italia e Ger- 
mania, con il collaboratore e 
produttore Conny Plank 
(quello degli Ultravox, degli 
Eurhytmics, dei Devo...), l’al- 
bum continua il lavoro già 
avviato col precedente «Latin 
lover», a metà strada fra rock 
europeo e tradizione mediter- 
ranea. Stavolta c’è sicura- 
mente qualcosa in più, che 
dovrebbe permettere alla 
Nannini di bissare il successo 
oltrefrontiera, ma anche di ot- 
tenere quello che merita in 
Italia, Le otto canzoni (i cui 
testi sono scritti in collabora- 
zione con Raffaella Riva, del 
Gruppo Italiano) sono una 
meglio dell’altra, si fanno 
ascoltare e riascoltare. Citia- 
mo «Fotoromanza», «Se vai 
vai», «L'urlo», «Siamo ric- 
chi»... Da segnalare ancora 
che Gianna Nannini ha girato 


CON L'ATTESO RECITAL DELLA WITZ ORCHESTRA SI CONCLUDE DOMANI LA STAGIONE AL «CRISTALLO» 


Truci attrici attori atroci: è la fine! 


si 


Trieste — Domani alle ore 17 la Witz Orchestra coneluderà la prima stagione «Teatro Musica Film» organizzata dalla Contrada 


al teatro Cristallo, presentando un recital che s'intitola «Truci attrici attori atroci». Tutte le musiche della band triestina sono 


originali, scritte dal chitarrista Paolo Bracchetti, ideatore e regista Mario Giacaz. 


(Foto di A. Marano) 


un video della canzone «Foto- 
Tomanza», per la regia di Mi- 
chelangelo Antonioni. 
pacar 
Ancora Gianna Nannini, 
questa volta insieme a Mauro 
Pagani, nella colonna sonora 
del film «Sogno di una notte 
d’estate» (Fonit Cetra). Il film 
è quello di Gabriele Salvato- 
res, con Flavio Bucci e la 
Nannini stessa. Mauro Pagani 
‘ha scritto musiche fortemente 
evocative, tese a caratterizza- 
Te personaggi e situazioni del 
film. Il risultato è perfetta- 
‘mente in linea con i sogni e gli 
incubi descritti da Salvatores, 
* EE 

Si chiama Paul Rodgers, e 
alcuni lo ricorderanno come 
cantante dei Free e dei Bad 
Company. Adesso esce con un 
album da solo, intitolato «Cut 
loose» (Wea ital. Atlantic), che 
Propone un rock-blues forse 
superato dalle mode, ma sem- 
Pre seguito da una schiera di 
appassionati. Dieci selezioni 
Scritte e cantate da Rodgers, 
che ha anche suonato tutti gli 
Strumenti, in uno sforzo che 
Va apprezzato anche per la 
coerenza di questo musicista. 
Frai brani: «Fragile», «Rising 
sun» e «Boogie mama». 

x * 

Si intitolano «A tempo di 
swing», e sono due dischi editi 
dalla Fonit Cetra, che ci ripor- 
tano alle atmosfere musicali 
italiane dell’immediato dopo-' 
guerra. Ascoltiamo Alberto 
Rabagliati («Quando canta 
Rabagliati», «Oi Marì», 
«Guarda un po'»...), Fred Bu- 
scaglione («Ninna nanna del 
duro», «Carina», «Boccuccia 
di rosa»...), Natalino Otto 
(«Mister Paganini», «Polvere 
di stelle»...), il Trio Lescano 
(«Tuli-tuli-pan», «Pippo non 
lo sa»...), e ancora Ernesto 
Bonino, Van Wood, Silvana 
Fioresi... Si tratta della prima 
antologia dello «swing italia- 
no» degli anni Quaranta. e 
Cinquanta, e proprio per que- 
sto assume un’importanza 
quasi storica. 

Ca. M. 


«Scherzo» 
della Wertmuller 


a luglio negli Usa 

HOLLYWOOD — «Scher- 
zo», l’ultimo film di Lina Wert- 
muller, è stato acquistato dal- 
la «Samuel Goldwyn Compa- 
ny» per la distribuzione negli 
Stati Uniti e nel Canada an- 
glofono. 

La «Goldwyn» ha in pro- 
gramma di presentare il film a 
luglio a New York, San Fran- 
cisco, Boston, Philadelphia. i 


L2% 


% 
» 


rapporto servo-padrone, rapr; 
porto. cittadino-potere. Que, 
sta commistione non disorienz;" 
ta il pubblico? \ilpait 
«Certamente la carne sul. 
fuoco è tanta. Ma ridurre i 
due ore di spettacolo un ro} 
manzo autobiografico come 
questo, e quindi î rapporti e i 
sentimenti di una vita, non è 
semplice. È necessario un" 
pubblico disponibile, ché non* 
venga ateatro per vedere una” 
rappresentazione univoca». 
— Un altro elemento molto 
particolare è il linguaggio. 
«Tutta la materia di cui. 
‘parlavi, se fosse espressa in 
linguaggio corrente; il pubbli 
co la recepirebbe con magg 
re facilità. Qui, invece, 
l'impasto linguistico non int 
differente, che è il senso:prinzi. 
cipale di questa operazione»ib 
— Ogni personaggio, infatti, 
è caratterizzato da un parti. 
colare. linguaggio che comi 
prende non solo parole, ma, 
anche gesti e silenzi. È statoi 
difficile tradurlo in chiave in 
terpretativa? RA 
«No, anzi. Secondo me, cer: 
te dilatazioni di scene pressori 
ché mute in cui si svolgono, 
soltanto le azioni del perso-' 
naggio, che poi riflettono an-. 
che la sua nevrosi, sono und” 
delle cose più interessanti. 'E% 
îo ho costruito questo indi an 
gnere seguendo il mio modo 
dì essere attore, che ricercos 
proprio attraverso il linguag:) 
gio lo spirito del personaggio: 
Tutto viene, in fondo; dall 
mondo di Gadda: le piccole” 
mante, i tic, le fobie, e sono già” 
în sé un chiarimento dei (oa 
spettacolo». 5 
— Questa vicenda si costru 
sce anche in certi dettagli’ 
azioni, come quella del ma: 
giare... 3 
«Perché per Gadda il man 
giare era un rito ed è stato? 
riconquistato come tale, no: 
come attività quotidiana péer* 
esistere, per sopravvivere. Lo 
stare a tavola oggi è passato) 
di moda come lo stare al caffè; 
quando si potrebbe, invece;? 
gustare meglio il pasto rispet& 
tando'‘certi‘tempî e certi Tae 
tuali». DEA 
— Oltre a chiari riferimenti” 
shakespeariani, non'ti «semi? 
bra che questo testo ‘possa’? 
avere anche un riflesso degli; 
universi chiusi di Pinter o detsi 
l'atmosfera d'attesa di Bea 
kett? fave 
«Sicuramente vi sono deglig 
elementi di contemporaneità 
comuni ad altri autori. Pery 
ché nel momento in cui c'ès 
stato l'avvento dell’eroe negozi 
tivo, cioè dell'eroe che nonè 
soltanto un uomo eccezionai 
ma l’uomo comune con tuttii 
suoi difetti, le nevrosi e Je” 
grandi battaglie che de 
combattere quotidianameni 
con se stesso e con i proble 
che ci circondano, molti auto: 
rì hanno trattato gli stessi; 
temi, pur senza conoscersti, 
Evidentemente sono ‘Segni deli 
nostro tempo. Miî fai un grana, 
de, bel complimento avvic; 
nando questo personaggio 
Beckett o Pinter. Beckett è o 
autore che mi sarebbe piaci) 
to moltissimo fare, perché în 
Italia, secondo me, ”Aspet- 
tando Godot” non è ancorè 
stato interpretato come ‘st 
deve». su 
— Il pubblico non sembra- 
molto entusiasta del vostro 
spettacolo. 
«Purtroppo il pubblico non 
è abituato a improvvisi scatif 
di intelligenza. Ha bisogno 
una vicenda che paîte:nera. 
finisce nera: se sì, mette .il. 
rosso dî mezzo, non capisce’ 
più niente. I giovani sono più 
disponibili alla varietà gi, 
colori che non una persona: 
costretta dalla civiltà a vedi 
re sempre certi programmi 
Maria Cristina Vilardo 


Condannato 
in Egitto a 
tutto il cast. ©: 
di un film 


IL' CAIRO — Tutto il. «castyr 
di un film di successo in carte, 
re. Lo hanno sentenziatoi giu: 
dici di un tribunale egiziano? 
condannando a Un anno gj 
reclusione per diffamazione 4” 
protagonisti, il regista, il pré® 
duttore e il distributore 

«L'avvocato», Pellicola ché 
capeggia in testa nella prg 
duatoria degli incassi nelle sig 
le cinematografiche de] Cairo 

Il procedimento è statgo 
intentato dal consiglio, dell’orsy | 
dine degli avvocati del Gairo;» 
che si è sentito diffamato ‘dali 
la pesante critica che il film fas 
della professione forense, “4 

11 tribunale, oltrè sha colo 
danna degli autori, na gispget 
sto il ritiro della penitola d 
tutti gli Schermi egiziani eilf 
sequestro delle Video-casse tt di 
che sono State regji ui 


; cal ui 
società PrOduttaigg e dalla 


en FR hanno ricorso © 
To coro la sentenza;$ 
ottenendo Cos}ja sospensione” 
della conqg LE 
Il verdetto Rara Uagde 
Egitto molto dia suscitato ini 
«Cast» de “L'avv } 
prende NOMI Rofisgato” con. 
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Sabato, 31 marzo 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RAIUNO 


Vado a vedere il mondo capisco tutto e torno. 
Squadra omicidi tenente Sheridan. 4.0 episodio, 


Tgl - Flash. 


La signora del castello Grantleigh. 6.0 episodio. 


Check-up. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg1. 
Il ladro. Film, regia di Alfred Hitchcock. 
Trio Drac. Che razza di modi Dr. Drekd. 


Speciale Parlamento. 
Tgl — Flash. 


Il sabato dello zecchino. 


Estrazioni del Lotto. 


Le ragioni della speranza. 


Prossimamente. 


Forte fortissimo tv top. 


‘Almanacco del giorno 
Telegiornale. 


dopo — Che tempo fa. 


Al Paradise. Ottava trasmissione. 


Telegiornale. 
Tam tam. Attualità de 
Pranzo în Tv. 


1 Tg1. 


Tg1 — Notte — Che tempo fa. 


RAIDUE 


Giorni d'Europa. 


Prossimamente. Programmi per sette sere. 
Il sabato. Appuntamento in diretta. 


Tg2 — Start. 

Tg2 — Ore tredici. 

Tg2 — Bella Italia. 
Dse Scuola aperta. 
Tg2 — Flash. 


Sabato sport. Las Vegas Pugilato. 


Sereno variabile, 
Tg2 — Flash. 
Estrazioni del Lotto. 
Tg2. - Sportsera. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. 


Meteo-2 - Previsioni di 
Tg2 — Telegiornale. 


Blow-up. Film, regia di 


Tg2 — Stasera. 


el tempo. 


i Michelangelo Antonioni. 


Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte. 
Un tempo di una partita di' campionato Al di 


pallacanestro. 
Tg2 — Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


Dse: Spaziosport. 


Dse: La montagna sacra. 2.a parte. 


La maschera della m 
Roger Corman. 


orte rossa. Film, regia di 


Il pollice, programmi visti e da vedere su Raitre. 


T93. 


Geo. L'avventura e la scoperta. 10.0 trasmissione. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 


Tango glaciale. 
T93. 


Oceano. Film documentario. 
Un uomo vuol salire. 13.a ed ultima puntata. 


Telequattro 
14.00: Sottocanestro. Calcio 
Mundial. Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 177.40: Musica 
è! a cura di M. Seymandi; 19,30: 
Fatti e commenti; 19.50: Il mio 
‘amico Arnold n+14 20.25: Super: 
car: «Amnesia»; 21.25; Magnum 
P.I: «L'arma segreta»; 22.25: 
Drive in n. 21 (replica) con Car- 
men Russo, Enrico Beruschi e 
Gianfranco D'Angelo; 0.15? Dee- 
jay television. Video Music No- 
top a cura di Claudio Cec- 
ghetto. 


Teleantenna 


18.05: Telefilm: «I ragazzi della 
iontagna di fuoco»; 18.30: Tele- 
lm: «Una signora in'gamba». 

$Non ci sono ippopotami in Ci- 

na»; 19.00: Telefilm: «Brothers &7 

Sisters». «Un meraviglioso ami- 

o»; 19.30: Teleantenna notizie; 

20,00: Oroscopo; 20.05: Telefilm: 

«Un uomo chiamato Sloane». 

«La locusta del diavolo»;'20.50: 

Film: «Il'trionfo della casta Su- 

sanna» con Lando Buzzanca e 

Margareth Lee; 22.10: Rubrica: 
Medicina in casa. (r); 23.10: Tele- 

film: «Attenti ai ragazzi». «Cher- 

chez l'homme»; 23.35: Telefilm: 

«Il soffio del diavolo». «Il prisma 

dii Gornak»; 24.00: Notturnino 

abat jour. Teleantenna notizie. 


Telefriuli 


18.30: Regione verde. Settimana- 
le rurale; 19.00: Telegiornale; 
19,30: Cuore e salute. Rubrica di 
informazione medica; 20.00: Te- 
lefilm; 20.30: «Una casa per sem: 
pre», film: 22.15: «L'ora di Hitch 
cock», telefilm; 23.15: Oroscopo; 
«La regina delle piramidi», 


14:09: Cartoni animati; 14.30: 
Asta; 16.55: Tg Flash; 17.00: 
Asta; 17.45: Prima lezione per 
l'apprendimento del linguaggio 
«Basic» (replica); 19.00: Sabato 
sport; 19.10: Cronache del cine- 
ma; 19.29: L’ora esatta dalla Rdf- 
19.30: Rdf-VG giornale; 
‘opinione di Nico Grillo- 


Grilloni a tu per tu con l'on. 
Giorgio Almirante; 21.30: Tele- 
film; 22.30: «La matriarca», film- 
commedia; 0.05: Rdf-VG giorna- 
le; 0.25: Situazione meteorologi- 


Il notturno dalla Rdf 


i Tab (eibara 


13.00: Ultime notizie; 13.03: Tele- 
film «Il mio amico fantasma»; 
14,00: Telefilm «The bold ones»; 
15.15: Telefilm «Laramie»;16.00: 
Telefilm «Palcoscenico»; 17,00: 
Film cartoni animati La meravi- 
gliosa favola di Biancaneve; 
18:30: Telefilm «Il mio amico fan- 
tasma»; 19.30: Ultime notizie; 
19:33: Telefilm «Ellery Queen; 
20:25: Film «Il suo onore gridava 
vende.ta», con Rock Hudson; 
22.15: Ultime notizie; 22.17: Bar: 
bara allo specchio speciali 23.00: 
Bree notizie - La notte riposo. 


Telepadova 


7:30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Partita d’azzardo»; 10.00: Tele- 
film; «Medical center»; 11.00: Te- 
lefilm: «Un'età difficile»; 12.00: 
Telefilm: «Agente speciale Pep- 
pet Anderson»; 13.00: Campio- 
nato mondiale di catch; 14.00: 
Caftoni animati; 16.00: Rugby. 
time; 17.00: Cartoni animati; 
19:00: Telefilm: «L'incredibile 
Hulk»; 20.00: Cartone animato: 
Lupin III; 20.20: Sceneggiato: 
«Fontamara», 2.a parte con Mi- 
oa Placido e Ida Di Benedet- 
: Campionato mondiale 
23.00: Rombo Tv. Setti- 
tutto motore; 24.00: 
Telefilm:-«Barbary coast»; 1.00: 
Telefilm: «Gli invincibili». 


Canale 5 


10.00: Film per la Tv: «Quella 
casa sulla collina» con Patty Du- 
ke, Al Freemen, regia di Lamont 
Johnson; 12.00: Telefilm della se- 


rie Il ritorno di Simon Templar: 


«Come rubare un aereo»;'13.00! 
Il pranzo è servito gioco a: Quiz 
condotto da Corrado; 13.30: 
Film: «Qualcosa che scotta» con 
‘Troy Donahue, Connie Stevens, 
regia di Delmer Daves; 15.30: 
Telefilm. della. serie Arabesque: 
«Abra cadavere»; 16.30: Telefilm 
della serie T.J. Hooker: «Dolce 
sedicenne»; 17.30: Record. Setti- 
Îmanale sportivo condotto da Ce- 
sare Cadeo, regia di Rinaldo Ga- 
spari; 19.00: Telefilm della serie 
Giorno per giorno; 19.30: Zig zag 
gioco a quiz condotto da Rai- 
mondo Vianello con Simona Ma- 
riani ed Enzo Liberti; 20,25: Ri- 
satissima spettacolo comico- 
musicale condotto da Milly Car- 
lucci e Lino Banfi con Massimo 
Boldi, Ric e Gian, Gigi e Andrea, 
‘Renato Pozzetto, Ornella Vano- 
ni, Star Sisters, Brianì Garrison, 
Tegia di Davide Rampello; 22.25: 
Super record settimanale sporti- 
vo condotto da Cesare Cadeo, 
regia di Rinaldo Gaspari; 23.25: 
Film: «La forca può attendere» 


Retequattro 


14.50: Caccia al 13, replica; 15.15: 
Calcio spettacolo; 16.15: Vincen- 
te e piazzato, pronostici del To- 
tip attraverso immagini di corse 
e commenti in studio; 16.45: Abe 
sport, replica; 17.15: Slalom, re- 
plica; 17.50: Telefilm: «Mai dire 
Si», replica; 18.50: Novela: «Mar- 
ron glacé», con Yara Cortes, 
Paulo Figueiredo, Louise Cardo- 
so, Sura Berditchevsky. 119.a 
puntata; 19.30: Cartoni animati: 
Il ranger di Brownstone di W. 
Disney; 20.25: Telefilm: «A 
team»; 21.30: Film: «L'ultima fol 
lia di Mel Brooks» (1976), regia di 
Mel Brooks, con Mel Brooks, 
Marty Feldman, Dom De Luise, 
Sid Caesar, Bernadette Peters; 
23,30: Film: «Stardust. memo- 
Ties» (1980). 


Telepordenone 


‘7.30: Getta robot, cartoni anima- 
ti; 7.55: «Batman», telefilm; 8.20: 
Arcobaleno, programma musica- 
le; 10.00: Film; 11.35: «Desilù 
Play House», telefilm; ,12.29: 
«Wkrp in Cincinati», telefilm; 
12.55: Ora esatta. Prima pagina; 
13.00: «Pearl Harbour», telefilm; 
13.50: Film; 15.20: «La valle del 
Diavolo», telefilm; 15.45: «Wkrp 
ìn Cincinnati», telefilm; 16.10: 
Vita da sub, documentario; 
16.45: Getta robot, cartoni ani- 
mati; 17.10: Robbottino, cartoni 
‘animati; 17.35: «Batman», tele- 
film; 18.00: Getta robot, cartoni 
animati; 18.30: Baldius, cartoni 
animati; 18.55: «Wkrp in Cincin- 
nati», telefilm; 19.24: Ora esatta; 
19.25: Tpn cronache; 19.55: «La 
valle del Diavolo», telefilm; 
20.20: Ric e Gian Show; 23.00: 
‘Cronache notte; 23.05: «Le spie», 
telefilm; 23,59: Ora esatta; 0.30: 
Film. 


Tvm 


14.00: Cartoni animati; 17.30: Te- 
lefilm della serie Selvaggio West; 
18.20: Telefilm della serie, Com- 
bat; 19.10: Film; 20.30: Film: «La 
trappola di chiude»; 22.00: Tele- 
film della serie Selvaggio West. 


Telecapodistria 


16.59: Tg-Notizie; 17.00: Pallaca- 
nestro. Campionato jugoslavo: 
play off; 18.30: Taiga l'astore, 
documentario della serie L’uo- 
mo e la terra; 19.00: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Tg-Punto d’incon- 
tro; 19.50: Con noi in cucina; 
20.00: La Francia nella canzone; 
20.30: Strani incontri per Lucy, 
telefilm della serie Lucy e gli 
altri; 21.00: La lunga ricerca, do- 
cumentario; 22.00: Tg-Tuttoggi; 
22.10: CRE notte. 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 11, 
12;13,14, 15, 17,19, 21,23 - Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci. — 6: Segnale 
orario; 6.05: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
17.30: Edicola del Grl; 9: Onda 
verde week-end, varietà radiofo- 
nico di O. Bevilacqua; 10.15: 
Black-out; 10.55: Asterisco musi- 
cale; ll: Grl lettere e spazio 
aperto; 11.10: Ornella Vanoni 
presenta: incontri musicali del 
mio tipo; 11.44: «La lanterna ma- 
gica» di G. Fantoni; 12.26: Il 
personaggio della storia: Giu- 
‘seppe Giusti arrabbiato dell'800, 
sceneggiato di Silvano Ambrogi, 
Tegia di R. Caggiano; 13: Estra- 
zioni del lotto; 13.20: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 14.03: 
Summertime; 14.35: Master; 
15.03: Varietà, varietà; 16.30: 
Doppio gioco; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa, Onda ver- 
de automobilisti; 18.30: Musical- 
mente volley: musica e pallavo- 
lo; 19.15: Start, sport della dome- 
nica; 19.25: Ascolta sì fa sera; 
19.30: Mosaico musicale; 20: 
Black-out; 20.40: Ci siamo anche 
noi; 21.03: «S» salute, di L. Ster- 
‘pellone; 21.30: Giallo sera; 22; 
Stasera a Fiuggi, di R. Caggiano; 
22.28: Teatrino: «Un pollo, ma 
con un sogno dietro», regia di F. 
Simone; 23.25, 23.28:\La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..; 15.30, 16.30, 


17.30: Grl in breve e Onda verde; | 


18.58: Onda verde; 19: Gri sera; 
19.15: Stereosera; 19.35: Stereo- 
classic; 20.30: Gr1 in breve Onda 
verde notizie; 20.32; Superste- 
reouno; 2(.30: Grl.in Breve, On- 
da verde; 22, 23,59: Stereo-soft; 
22.58: Onda verde; 23: Gr1, 23.05, 
23.50: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16, 
17.30, 18.45, 19.30, 22.30 — 6.02; 
‘Labirinto; #: Bollettino del ma- 
Te; 8: Dse: giocate con noi 1x2 
alla radio; 8.05: Dse: infanzia co- 
me e perché di C. De Seta; 8.10: 
Radiodue presenta, sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Mit 
le e una canzone;.9.06: Spazioli- 
bero: I programmi dell’accesso: 
«un ambiente per l’uomo»; 9.32; 
Helzzapoppin Radiodue 84; Lo 
speciale Gr2, motori; 11: Long 
playing hot; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Onda verde re- 
gione; 12.45: Hit parade; 15: Un 
cuore nel pianoforte; 15.30: Gr2 
parlamento europeo - Bollettino 
del mare; 15.45: Hit parade; 
16,32: Estrazioni del lotto; 16.37: 
Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a Teatro: «Il profondo mare 
azzurro» Tegia di Umberto Bene- 
detto; ‘19.05: Insieme musicale; 
19.50, 22.50: «Da sabato a saba- 
to», regia di Olga Zonca; 21: In 
diretta dal foro italico di Roma, 
Stagione sinfonica pubblica '83- 
84: dirige Marcello Panni;'22.10; 
Circa recital del soprano Jessye 
Nozman; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20: Stereodue 
classic; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disco novità; 11: Di 
Gei ha scelto per voi; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina, con Valenti- 
no Parlato; 10: Il mondo dell’eco- 
nomia di Carlo Toti; 11.45: Gr3 


flash-presse house; 12: Pomerig-' 


gio musicale, a cura di P. Donati; 
15.18: Controsport, a cura di G: 
Mezzera; 15.30: Folckoncerto a 
cura di P.L. Trabasso; 16.30: 
L'arte in questione; 17, 19. 
Spaziotre: musiche e attuali 
culturali; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Da Torino: la musica; 
22.10: Berliner Festwochen 1983; 
23: Il jazz; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con F, Sisti, G. 
Vigorito e M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto. libro; 12: Arte regione; 
12.15: Quindici minuti con. 
12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito, trasmissione a cura. 
della diocesi di Trieste; 18,30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Di foglio in foglio 
di bestia in bestia, 13.a; 15: Arte 
regione; 15.15: Quindici minuti 
con... 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno, nell'intervallo: 
‘7.40: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Almanacco avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10,10: Dal repertorio 
concertistico e lirico: concerto 
pubblico della Rtv di Lubiana; 
11.35: Contenitore meridiano; 
L’annotazione; 12: Bom naredu 
st’zdice, Gjer so véas ble», tra- 
smissione per la Valcanale; Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
Tio — Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Il signor Satutto ri- 
sponde ai perché; 14.30: La 
nostra vecchia radio; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Teatro da camera: 
Milan Oklopdzié e Svetozar Vlaj- 
kovié: «L'insalata delle dicias- 
sette meno: cinque»; 19: Segnale 
orario — Gr e i programmi di 
domani. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


TEATRO AUDITORIUM 


dal 30/3 all’1/4 


° ba locanda 


Lomo selvatico] 


MAXIME. RIDICULA COMEDIA DI 
EDDA VIDIZ 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


SABATO 31 MARZO 1984 
ORE 21.00 
CONCERTO 

Nikita Magalofi 


PIANISTA 
Musiche di Fryderyk Chopin 


BIGLIETTERIA DEL TEATRO 
ORE 20.30 


Teatro Cristallo 
Domenica 1 aprile - ore 17 


WITZ ORCHESTRA 
presenta: 
«TRUCI ATTRICI ATTORI ATROCI» 


Prevendita Galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Oggi alle ore 17 rappresentazione 
Straordinaria fuori abbonamento 
di «Romeo e Giulietta» di S. Pro- 
kofiev col Balletto di Basilea. Do- 
mani alle ore 16 ultima (turni D). 
Biglietteria del teatro (tel. 631948), 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica, Domani 
‘alle ore 11 concerto del Complesso 
a fiati del Teatro Verdi (Viozzi, 
Mozart). Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 1.0 sa- 
bato il Teatro Stabile di Torino 
presenta «La casa dell’ingegnere» 
di Siro Ferrone da Gadda, regia di 
Beppe Navello con Paolo Bonacel- 
li, Quinto Parmeggiani, Dina Sas- 
soli, Narcisa Bonati, Giovanni 
Poggiali, Domenico Brioschi, 
Emanuele Cannarsa. In abbona- 
mento: tagliando 9. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE — AUDITO- 
RIUM. Dal 4 al 7 aprile, «American 
Buffalo» di David Mamet, regia di 
Franco Però. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO AUDITORIUM. Oggi al- 
le 20.30 la compagnia «Ex allievi 
del Toti» replica la commedia dia- 
lettale «La locanda de l’omo selva- 
tico» di Edda Vidiz. Riduzione per 
gli abbonati del Teatro Stabile di 
Prosa. 

"TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
ore 20.30.il gruppo teatrale «ICom- 
medianti» replica la commedia 
dialettale «EI Mistero de via Spor. 
cavilla». Regia di Ugo Amodeo, 


TEATRO STABILE SLOVENO, 


Trieste, via Petronio 4. Brendan 
Behan «L’ostaggio», regia Mile 
Korun; oggi ore 20.30 (turno B); 
domani ore 16 (turno C). 
TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. «Teatro musica 
film» 1984 domani alle ore 17 la 
‘Witz Orchestra presenta «Truci at- 
trici attori atroci». Prevendita 
Galleria Protti, 2. 


REBUS (Frase: 7,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA:QUIzy» 


MODERNO 


«LA CHIAVE» 


VIET. MIN. 18 ANNI 


All’Aurora 


Le canzoni, gli amori, i pazzi 
scherzi di un'età felice... 


1960 TERZA LICEO... 


PRIMA VISIONE 


LA CAPPELLA» UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
764327, per soci). Ore 18, 20, 22: 
«Rocky Horror Picture Show» di 
Jim Sharman, con Tim Curry. In 
riedizione esclusiva il super-rock 
musical. Maxivideo ore 18,30 e 21; 
«The Evil Dead» di Sam Raimi, il 
classico horror Ipremio ai Festival 
del Fantastico di Stiges e di Parigi 
1983; in collaborazione con British 
Film Club e Associazione Italo- 
‘americana. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16,30, 18.20, 20.10, 22: Il grande 
ritorno di Sam Peckinpah: «Oster- 
man Weekend», con Burt Lanca- 
ster, Dennis Hopper e John Hurt. 
Il nuovo spettacolare film d'azione 
dell'autore de «Il mucchio selvag- 
gio» e «Cane di' paglia». 

EDEN. Ore 17.30, 19, 20,30, 22.15: 
«Due come noi», l’ultimo grande 
successo di John Travolta e Olivia 
Newton John. Tecnicolor per tutti. 
FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15 «Io 
Caligola» il film dalle forti emozio- 
ni. Con Malcom McDowell, Teresa 
Ann Savoy, Helen Mirren, Peter 
©’Toole. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15, Candidato a 11 premi 
Oscar «Voglia di tenerezza». Vi 
divertirà e vi commuoverà con S. 
Mac Laine, Debra Winger, J. Ni- 
cholson, regia di J. L. Brooks. 


MIGNON. 16,30 ult. 22.15: Una 
macchina che registra i sentimen- 
ti, le emozioni, i desideri, e può 
trasferirli da una mente ad un’al- 
tra. «Brainstorm-generazione elet- 
tronica» con Christopher Walken, 
Natalie Wood e Louise Fletcher. 


Da lunedì 2. aprile 


NUOVO 
PROGRAMMA 
al 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S.FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


VARIETÀ - STRIP_TEASE 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 
OGNI SERA DALLE 22 ALLE 04 

BAR - DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TE merlo; scuri T,A = temer l'oscurità 


biabchesi 


Uito Dombaeiano > 


è ora. in 


VIA BATTISTI 20 
TRIESTE 


* nuovi arrivi di primavera % 


fi 
po È 


IALTRI DUE GIORNIE.. | 


A SCUOLA! 


i FUORI E 
RESTACI/ HAI 
SUPERATO | LIMITI 
PICCOLO VACABOL- 
PO/EOLO ITIPICOME È 

TE CHE DANNO ALLA 
CITTA LIA CATTIVA 
FEPUTAZIONE | 


AL NAZIONALE 


FRANCIS FORD COPPOLA 


RUMBLE FISH 


AL NAZIONALE 


Il SETTIMANA 


GORKY PARK 
ALCIONE 


TEL. 796162 


TOOTSIE 


con Dustin Hoffman 


NAZIONALE 1. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Rusty il selvaggio» di 
Francis ford Coppola con Matt 
Dillon. Bianco-nero e dolby stereo. 
V.m, 14, Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 20, 
22.10: «Gorky park». Tutto comin- 
ciò con tre cadaveri sepolti nella 
neve. Con William Hurt, Lee Mar- 
Vin e Joanna Pacula. Un romanzo 
che è già leggenda è ora il più 
grande successo cinematografico 
dell'anno! 

NAZIONALE 3, 15.20 ult. 22/15: 
«La vogliosa Sibille» (Die aufrei 
ber) Juliette Anderson e John Le- 
sslie, il vero gigolò USA. Super luce 
Tossa. Severam. v.m, 18, 
MATTINATE DISNEY Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1 «La. 
meravigliosa favola di Re Artù». 
Ingresso L. 1500. 


AURORA 16,30: le canzoni, gli 
amori, i pazzi scherzi di un periodo 
della vita che non si scorda più: 
«1960, terza liceo...». In prima. vi- 
sione per Trieste un film di Roger 
Vadim con Caroline Cellier e Chri- 
stian Vadim. Technicolor. Per 
tutti. x 
CAPITOL. (tel. 726813). 16, 18,20, 
22: Una valanga di risate con «Una 
poltrona per due» di J. Landis lil 
regista di «The Blues Brothers»)! 
Sostituendo J. Belushi, E. Murphy 
ha ricostituito assieme a D. Ayk- 
royd una formidabile coppia comi- 
ca che vi divertirà da matti. Tech- 
nicolor. Per tutti. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), 16, 18, 20 ult. 22 
Direttamente in proseguimento 
dalla prima visione «La chiave»./Il 
film più discusso della stagione. 
Regia di Tinto Brass, con Stefania 
Sandrelli. V.m. 18: 

VITTORIO VENETO. 16,,18, 20, 22: 
A. Sordi nel suo più divertente film 
«Il tassinaro». Per tutti. 


alla CAPPELLA 


«ROCKY HORROR 
PICTURE SHOW» 


«THE EVIL DEAD» 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai) tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: «Tootsie» fra le commedie 
veramente brillanti eccezional- 
mente divertenti, questa inimita- 
bile felice opera di Sidney Pollak 
magistralmente interpretata da 
Dustin Hoffman e Jessica Lange 
può essere inserita senza ombra di 
dubbio tra.le più valide di questi 
ultimi 20 anni cinematografici. 
LUMIERE D’ESSAI FICE (tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
In prima visione «Cuore di vetro» 
(Herz aus Glas), Regia di Werner: 
Herzog conJosef Bierbichler e Ste- 
fan Gutiler. E probabilmente il 
film piu Critico, controverso è 
osteggiato dell'Herzog di questi 
ultimi anni. Domani: «I falchi del- 
la notte» con Sylvester Stallone. 
LUMIERE - SPECIALE BAMBI- 
NI. Domani ore 10 e 11.30 «Le 
meravigliose favole di Andersen». 
Cartoni animati a colori. Nell’ 
tervallo zio Luciano ed i premi 
delle ditte: Balcor, Loretta, Rizzot- 
ti, Tombacco Radio Telex e sala 
giochi Crazy Frenzy. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Alphablue, 
l'universo erotico di Gerard Da- 
miano». Questo è un film di gran 
richiamo! E perciò non lo perdia- 
mo! Con cervello sovraumano lo 
creò Gerard Damiano! Dal lonta- 
no ‘82 si proietta «Alphablue». Se- 
veram. Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Furio» con D. 
Bowie e N. Oshima. Colori. 
CORSO. 17.30, 22: «Don Camillo», 
con T. Hill Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Insaziabile 
é golosa». Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va...» 
20.30: «Gandhi» di Richard Atten- 
borough. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 21: Con- 
certo:del pianista Nikita Magaloff, 
Musiche di F. Chopin. Biglietteria 
del Teatro ore 20.30. 

PRINCIPE 18: «Ai confini della 
realtà» prodotto da Steve Stiel- 
berg, con Dan Aykroiyd. Fanta- 
Scienza. 

EXCELSIOR 18: «Il console ono- 
rario» con Michael, Caine e Ri 
chard Gere, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Penetrazion porno», 
V.m., 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Diabolici amo- 
Ti»: V.m. 18 ami: 


| RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR - HOTEL 


AL PORTO. 
Via Carmelitanì 20. (Gretta). 
411185. Chiuso lunedì, 


LA POSADA 


PRINCEPS 


Venerdì, sabato. Tel. 224346. 


Prenotazioni pranzi cene. Tel. 


Vi attende, telef. 81695. * 
IL GELATIERE 


PIM.POM - GRADO 


DISCO CLUB 7 NANI 


Donota, 4, tel. 631643. 
«ALLA BELLAVISTA» 


selvaggina; lunedì chiuso. 


L'OASI DEL GELATO 


tella. 


SPAGHETTOTECA EL 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Erta S.Anna 124, tel. 811226, ‘764392. 


Strada Costiera Grignano. Al piano superiore piano bar: giovedì, 


DA MARINO - VIA DEL PONTE 5 


RISTORANTE PIANO BAR IPPODROMO 
di Montebello (tel. 767613). LUCIANO LORY vi attende nel suo 
AMPLIATO Piano Bar martedì, giovedì, sabato, domenica. 


IL RISTORANTE CAPRI'S - GRADO 


Il buon gelato artigiano. Via Giulia 69. 


1 aprile 1984 gran apertura; attrazioni internazionali, ballo tutte le 
sere dalle 22 alle 04. Riscaldamento. 


OSTERIA ALLE MASCHERE 


Di Isola Morosini, Il locale è. aperto. 


Aperto venerdì, sabato e domenica pomeriggio. 


RISTORANTE PIZZERIA MARGUTTA 


Serata di Gala di Maria Rutigliano. Si accettano prenotazioni, via 


Via Bonomea 52. Tel. 411150, Terrazza riaperta. Pesce - carne - 


Camillo Santamaria al Dancing Paradiso 
Dalle 21 all'una un musicista eccezionale: Camillo Santamaria e 
la sua orchestra. Stasera attrazione e ballo. Ingresso lire 10.000. 


Un accogliente locale meta obbligata per i buongustai del vero 
gelato artigianale. Zona Cacciatore a.100 metri.da Villa Revol- 


Pranzi e cene, aperto domenica. Tel. 54561. 


EUROPA. 


Prenotazioni. pranzi, cene. Tel, 


68236. 


- SISTIANA 


SOMBRERO 


MUEHA RUBATO. 
“TUTTE LE FRASI 


MIGLIORI 1 


SS 
COME SISENTIRA — 
UN PARACADUTIS 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


attuale situazione richiede un certo auto- 

controllo, siete attratti da moltre cose ma 
il dinamismo e l'ambizione spinti all'accesso 
potrebbero logorare nervi o fisico (per alcuni, 
naturalmente). Guardate in faccia la realtà e 
cercate di migliorarla, non peggiorarla. 


‘vie e contrattempi possono preoccuparvi 

eccessivamente ma giungerete egualmente 
a conclusioni favorevoli. Cercate di mandare in 
porto le questioni pendenti, di rimuovere gli 
ostacoli con un po' di pazienza, la fortuna è 
condizionata anche dal vostro morale. 


ATE tanti progetti ma vi sentite un po’ 
fiacchi o come bloccati dai troppi impegni; 
non imponetevi soluzioni di forza e abbiate 
fiducia, moltre cose matureranno e si risolve- 
ranno nel corso dell’anno. Cautela nei rapporti 
con gli altri, è possibile qualche noia. 


prim di entusiasmarvi troppo per una pro- 
posta o per certe novità appurate che si 
tratti di cose serie; perla maggior parte dei nati 
le cireostanze saranno più che positive ma per 
la prima decade prudenza e qualche precauzio- 
ne sono sempre indispensabili. 


TATE bisogno di un po’ di calma per affron- 
tare nel modo migliore una situazione im- 
pegnativa, per chiarire un malinteso sorto ulti- 
mamente nel vostro ambiente. Valutate bene la 
vostra posizione e state attenti con le iniziative 
‘a lunga scadenza, con gli impegni economici. 


ono possibili degli scacchi nei piani presta- 

biliti, un progetto può chiudersi negativa- 
‘mente se non procedete con i piedi di piombo. 
C'è parecchia insincerità intorno a voi, date più 
retta ai critici che agli adulatori (anche se li 
preferite) e sarete salvi. 


ituazione piuttosto ingarbugliata per molti; 

‘non adombratevi troppo per ogni contrarie- 
tà ma concentratevi sulle questioni essenziali, 
senza trascurare i piccoli particolari. Diffidate 
di speculazioni ed: affari azzardati se avete 
pianeti sui 10°-12°; attenti alla salute. 


BILANCIA 
vi 


‘omento molto intenso e pieno di buone 
opportunità in vari settori: farete bene ad 
impegnarvi a fondo e senza esitazioni. Per 
‘alcuni ci sarà l'occasione di evadere dal solito 
giro chiuso, di allargare le prospettive e molti- 
plicare i contatti professionali... o sentimentali. 


‘alorizzate alcune possibilità che vi verran- 

no prospettate, realizzate qualche progetto 
con amici dinamici e pieni di idee, avrete 
momenti di intenso lavoro ma anche delle 
soddisfazioni. Per ottenere ciò che vi sta a 
cuore non commettete imprudenze. 


165 nuova iniziativa può diventare qualcosa 
di molto importante, ma non siate precipi- 
tosi nelle scelte e nelle decisioni, non sciupate 
le buone opportunità con sbagli suggeriti da 
impulsi incontrollati... chiaritevi bene le idee 
prima di passare all’azione. 


Di fattori positivi ne avete molti e le contra- 
Tietà potrete superarle facilmente se con- 
trollerete l'umore e non perderete la pazienza. 
Concentrate le vostre iniziative in una sola 
direzione e curate al massimo le vostre attività, 
sarete al riparo da brutte sorprese. 


‘on lasciatevi dominare dall’orgoglio, dosa- 

te i giudizi e otterrete il risultato che 
sperate e forse delle dimostrazioni di stima ed 
affetto che vi tireranno su il morale. Progetti 
finanziari o professionali che dormono da tem- 
po cominciano a ripresentarsi per molti. 


PFAFF- PFAFF- PFAFF- PFAFF PFAFF 


da MAIER T. ;sparni 


MACCHINA PER CUCIRE ZIG-ZAG, PUNTI 
UTILI, OCCHIELLI AUTOMATICI, 
L. 299.000 (IVA compr.).5.anni garanzia. 


ia U. Foscolo 5-3 - Tel. 730332 
PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Si calano nei pozzi d’acqua - 6 Animalet- 
to da laboratorio - 10 Scuola peri più piccini - 11 Le vacanze 
pagate - 12 Il bersaglio di Tell - 13 Destino, fato - 15 Quello di 
schiavi esercitava la tratta - 17 Sigla di Caserta - 18 Le iniziali di 
Porta - 19 Privo di umidità - 20 Pubblico esercizio - 21 
Simboleggia il volo - 23 Si accolgono in casa - 24 Un treno 
velocissimo - 26 Incontro tennistico - 27 Sono segnate sul 
quadrante - 28 Il nome della Papas.- 31 Sigla di Napoli - 32 
Bevanda ambrata - 33 Uomo di governo - 35 La registra 
Y'altimetro - 36 Il natante di Noè - 38 Donna che ha preso i voti - 
39 Si danno del tu - 40 Le Alpi con il Monte Bianco - 41 
Componimento in versi. 

VERTICALI: 1 Lo zio d’America - 2 Prototipo - 3 Ha 
Santiago per capitale - 4 Il nome della Calamai - 5 Il centro di 
Lahore - 6 Monaci... pazienti - 7 C'è anche quella d’arrangiarsi - 
8 Strade - 9 Prima metà di ierì- 11 Lo è il piatto per la minestra 
in brodo - 13 Vesti monacali - 14 Non la dice chi mente - 16 
Uomo che... avanza - 17. Ferri messi alle porte - 18 Radice 
dell’orto - 20 Replica a teatro - 22 Industrioso insetto - 25 Pesce 
pregiato - 29 Si calcola tra due date - 30 Prova per studenti - 33 
Né miei né tuoi - 34 È battuto dal full - 35 Avverbio di luogo - 37 
Spiazzo rustico - 38 Sigla di Siracusa - 39 Iniziali della Oxa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 ristampa; 7 per; 10 onore; 11 urla; 12 Cole; 13 cip; 
15,0MS; 16 CLI; 17 camoscio; 19 it; 20 coperta; 21 Arturo; 23 Peck; 25 
eroe; 26 volere; 29 oratori; 31 UR; 32 rovinata; 34 SSO; 35 Ada; 36 oro; 37. 
noci; 38 sera; 39 loden; 40 ere; 41 Casanova, 

VERTICALI: 1 roccia; inoltre: 8 soli; 4 tre; 5.AE; 6 prime; 7 procace; 
8 Elmi; 9rasoi; 13 capo; 14 porpora; 17 coreano; 18 Steli; 20 cuori; 22 
trovare; 24 Kruscev; 26 voto: 27. eroina; 28 frase; 30 targa; 33 Oder; 34 
sodo) 37 non; 39 la. 


Coop GLAVINA 


— SERRAMENTI SCHÙCO 

= PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


VERSO I QUATTRO PUNTI DI CONTINGENZA (MA NE PAGHERANNO DUE) 
Inflazione in regresso a marzo | Garavini: l’obiettivo principe: 
ò il recupero della contingenza: 


«Il ruolo politico del sindacato non è né di sostegno né di lotta al governo» i 


DISASTROSI I DATI 


Disoccupazione 
in Europa: 
problema 
drammatico 
per i giovani 


ROMA — Una decina di 
anni fa i disoccupati, uomini e 
donne, ufficialmente. censiti 
in Europa occidentale, erano 
meno di 2,5 milioni. Oggi sono 
19 milioni: una cifra che.non. 
tiene conto di tutti coloro che 
sono alla ricerca di un’occu- 
pazione. In. molti paesi. un 
quarto della popolazione gio- 
vanile, maschile e femminile; 
al di sotto dei 25 anni, è disoc- 
cupata, è uno su quattro di 
questi giovani lo è da più di 
un anno. 

Se le attuali tendenze eco- 
nomiche generali e le politi- 
che dei governi non si modifi- 
cheranno il numero di coloro 
che'cetcano lavoro continue- 
rà a crescere e oltrepasserà di 
molto i 25 milioni nel 1990, È 
questo il quadro della situa- 
zione del mercato del lavoro 
in Europa che fa da sfondo 
alla prossima conferenza sul. 
l'occupazione, organizzata a 
Strasburgo per il 5 e 6 aprile 
dalla Confederazione europea 
dei sindacati (Ces) con la par 
tecipazione dei massimi espo- 
nenti delle maggiori organiz- 
zazioni sindacali e di rappre- 
sentanti dei vari governi del- 
l'Europa occidentale. 

Saranno presenti delegazio- 
ni della Cisl, Uil e Cgil: que- 
st'ultima sarà rappresentata 
ai massimi livelli dal segreta- 
rio generale Luciano Lama, 
dal segretario generale ag- 
giunto, Ottaviano Del Turco, 
oltre che dal responsabile del- 
le Politiche internazionali del- 
l’organizzazione, Michele Ma- 
gno. Ai lavori della conferenza 
è prevista anche la partecipa- 
zione del ministro del lavoro, 
Gianni De Michelis. 

“Non è certamente la prima 
volta che la Ces affronta-i 
problemi del mercato del la- 
voro e della lotta alla disoccu- 
pazione in Europa, nelle.riu- 
nioni dei propri organismi 
esecutivi; nei congressi e nei 
confronti con il Parlamento 
europeo. e le organizzazioni 
imprenditoriali della Cee. Ma 
è la prima volta che.il-proble- 
ma viené posto con tanta evi: 
denza e con un’angolazione 
marcatamente europea che fa. 
quasi da contraltare alla crisi 
che ha ‘colpito la Comunità; 
crisi sulla quale proprio re- 


centemente la Ces ha pièso. 


dura posizione esprimendo: 


«la propria costernazione». 


Il rilancio di una più incisi- 
va iniziativa europea, almeno 
nel campo sindacale, è. pro- 
prio'il tema centrale del docu- 
mento di base della conferen: 


za elaborato dagli organismi, 


direttivi della Ces, i quali so- 
no partiti dalla constatazione 
che «quanto più l’interdipen- 
denza tra le economie eutd- 
pee si è accentuata, tanto più. 
sì sono ristretti i margini di 
manovra che ogni paese»ha 
per risolvere individualmente 
i suoi.-problemi»; 


IL PICCOLO 


Carovita salito dello 0,7 p.c. 


Abbigliamento, eletiricità e combustibili le voci dalla maggiore incidenza 


ROMA — Sensibile raffreddamento del costo della vita a 
marzo. L’Istat ha reso noto-che l'indice dei prezzi al consumo 


1 per le famiglie di operai e impiegati si è collocato questo mese a 


quota 172,1 con una crescita dello 0,7% sul mese. precedente e 
del 12%:sullo;stesso mese. del 1983. L'incremento di marzo è il 
più basso registrato dall’inizio dell’anno; a gennaio l'aumento 
fu dell’1;2, a febbraio dell’1,1./A marzo ’83 l'aumento del costo 


della vita era stato dello 0,9. 


A far crescere il costo della vita nel mese di marzo sono 
stati soprattutto i rincari verificatisi nell’abbigliamento (+1) e 
nell’elettricità e combustibili (+1%). Perla voce abbigliamento 
hanno evidentemente influito i ritocchi stagionali per i nuovi 
arrivi di primavera. Più contenuto l'aumento per l’alimentazio- 
ne (+0,8%) dovuto per lo 0,5% ai prodotti ortofrutticoli. I beni e 
servizi vari, poi, sono: saliti soltanto: dello 0,6% (dovuto-per lo 
0,2% ai pubblici esercizi)..Quanto all’ ‘abitazione nel mese di 
marzo non ci sono state variazioni. 

Su base annua, infine, gli aumenti dei singoli capitoli di 
spesa sono stati ì seguenti: alimentazione 10,3%; abbigliamen- 
to .11,5%; elettricità e combustibili 16,1%; abitazione 28,8%, 

L'aumento del costo della vita a marzo dovrebbe tradursi 
in uno scatto della contingenza di quattro punti. Naturalmen- 
te, si tratta solo di un calcolo «teorico» visto che, secondo 
quanto stabilisce il decreto antinflazione, i punti della contin- 
geriza in busta paga a partire da maggio saranno solo due. 

Secondo gli esperti, gli ipotetici quattro punti: sarebbero 
determinati dall'aumento dell’1% del costo della vita a feb- 
braio, dallo 0,7% a marzo e da un ipotizzabile aumento dell’1% 
ad aprile. La media del trimestre porterebbe uno scatto di 3,33: 


Investimenti 
all’Aquila: 

per Laporte 
ogni decisione 
è da rinviare 


TRIESTE — L'assessore re- 
‘gionale all'Industria ed all’ar- 
tigianato, ‘Francescutto, ha 
incontrato il presidente ‘del’ 
| «Aquila», Laporte, assieme 
‘ad altri membri della direzio- 
ne.dell’azienda ed ‘alle orga- 
nizzazioni sindacali locali per 
fare — come concordato fin 
idallo: scorso dicembre —.il 
‘punto della situazione.in me- 


\ rito allo studio di un:impianto 


di viscoriduzione. 

TI presidente Laporte ha ri- 
levato che le attuali condizio- 
ni del mercato e la permanen- 
ite incertezza della normativa, 
del,.settore, petrolifero non 
consentono tuttora di prende- 
resuna decisione sull’investi- 


mento in oggetto. Comunque» 


la'‘possibilità di. decisione 
rimane intatta, in particolare 


a seguito alla concretizzazio-* 


ne nel corso del 1984, di'inve- 
|stimenti che condizionano l’a- 
ideguamento della qualità dei 
prodotti alle prevedibili esi- 
genze del mercato. 

L'assessore regionale Fran- 
cescutto, prendendo. atto del- 
le'dichiarazioni del presidente 
dell’«Aquila» e delle argo: 
menitazioni illustrategli, ha ri- 
confermato l’interesse della 
Regione al consolidamento 
del potenziale produttivo del- 
la raffineria. 


punti. Se a questo si aggiungono i decimali già accantonati, 
prendendo per buona l’interpretazione sindacale dell'accordo 
del 22 gennaio ’83, che prevede appunto il recupero dei 
decimali; si.arriva in totale a quattro punti netti. 

Positive le prime reazioni raccolte. Per l'economista Ezio 
Tarantelli, è la «dimostrazione che l'inflazione si può battere e 
che, forse, comincia ad influire un rallentamento delle aspetta- 
tive inflazionistiche sia su.tariffe e prezzi amministrati che per 
effetto dei due punti di scala mobile in meno ‘scattati a 


febbraio». 


«La manovra determinata e precisa — ha dichiarato Walter 
Olivieri, vice direttore generale della Confindustria — di lotta 
all’inflazione posta in essere dal governo, sta dando i suoi frutti 
ed in questo campo anche la.componente psicologica ha il suo 
peso. Non mi meraviglierei infatti che, di fronte a risultati 
concreti sul fronte dell'inflazione, anche le proteste di una parte 
dei lavoratori per il taglio alla scala mobile possano scemare». 

«Le previsioni dell’Isco di un miglioramento nella produzio- 
ne e‘questa dell'inflazione in calo — ha commentato Mario 
Colombo, segretario confederale della Cisl — sono le notizie 
migliori della giornata. L'accordo del 14 febbraio sta producen- 
do gli effetti desiderati e previsti da chi ha aderito a quella 
intesa, Dal punto di vista delle singole voci — ha aggiunto — mi 
sembra che abbiano pesato troppo sia l’elettricità (che dovreb- 
be comunque. attenuarsi nei prossimi mesi per effetto del 


blocco delle tariffe) che l’abitazione. E? ini 


idispensabile — ha 


concluso ‘Colombo — che il Parlamento discuta il disegno di 
legge relativo alla sospensione dello scatto di agosto in attua- 
zione dell'accordo del 14 febbraio». 


NOSTRA INTERVISTA A UNO DEI LEADER DEL 


Sabato, 31 marzo 1984 


CGIL 


TRIESTE — «Non sono af- 
fatto d'accordo con quello che 
ieri ha affermato Carniti sul 
ruolo del sindacato in un’in- 
tervista al Corriere della Se- 
ta. Lui dice che è un ruolo 
essenzialmente politico e 
francamente, da come l’ha 
espresso lui, un ruolo di soste- 
gno al governo. Il ruolo politi- 
co del sindacato non può 
essere né di lotta né di soste- 
gno al governo. Il problema è 
un altro». 

Piemontese d'origine, un 
passato da operaista, comuni- 
sta «scomodo», teorico del 
sindacato dei consigli da tem- 
po indicato come uno dei can- 
didati a raccogliere lo scettro 
di Lama al vertice della Cgil, 
Sergio Garavini soppesa len- 
tamente le parole attento a 
non scatenare nuove. pole- 
‘miche. 

«E il momento di cambiar 
pagina», aggiunge. «Il sinda- 
cato deve uscire dal limite del 
rapporto con governo e im- 


L'ATTIVO REGIONALE A TRIESTE CARATTERIZZATO DALLA RECENTE POLEMICA 


Ancora ben delineate nella Cgil 
le diverse posizioni sul decreto 


TRIESTE — Voleva essere 
un primo tentativo per guar- 
dare avanti, oltre all’impasse 
sul decreto, e discutere di 
quello che potrà succedere 
dopo. Tentativo riuscito solo 
in parte: L'assemblea dei de- 
legati regionali Cgil si è acce- 
sa soprattutto attorno al leit- 
motiv che in questi ultimi me- 
si. monopolizza il dibattito 
sindacale. Con tutte le frattu- 
re.e distinzioni che seguono, 
L'atteggiamento della platea 
e i quattordici interventi di 
ieri mattina al teatro «Cristal- 
lo», a Trieste, hanno ricordato 
che esistono almeno tre diver- 
se posizioni sul probblema de- 
creto. 


Quella della componente 


comunista che mira al «supe- 
ramento» del decreto e al re- 
cupero dei punti persi, quella 
della. componente socialista 
che si riconosce. già meno nel- 
la proposta Lama e quando 
dice che «le proposte alterna- 
tive non devono stravolgere il 
decreto» viene subissata dai 
fischi, quella del coordina- 
mento dei consigli che insiste 
per il ritiro (e non modifica 
dunque) del decreto e teme 
che il successo della manife- 
stazione di Roma «venga 
sfruttato da mediatori di pro- 
fessione». 


Del resto era inevitabile che 
si parlasse soprattutto di que- 
ste cose. Lo stesso segraterio 
regionale, Giannino Padovan, 
nella sua relazione di apertu- 
ra:aveva avvisato che oltre a 
discutere di politiche rivendi- 
cative era il caso di dare un 
giudizio, senza remore, sul 
movimento in atto, sulle azio- 
ni di lotta sviluppate nel Friu- 
li-Venezia Giulia e sullo stato 
di salute della Cgil nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

‘Padovan, per esempio, ha 
detto che.il movimento di lot- 
ta. di queste ultime settimane 
«non rappresenta tutti i lavo- 
ratori» ma è senz'altro una 
spinta per il ‘rinnovamento 
del sindacato. «Siamo dispo- 
sti.a discutere tutto con tut- 
ti», ha precisato. «Due cose 
però sono irrinunciabili: i con- 
sigli dei delegati e l'obbligo 
della consultazione dei lavo- 
ratori in tutte le. vertenze, na- 
zionali. comprese». Sulla ri- 
sposta del governo alla propo- 
sta Lama: «Dire che il decreto 
si cambia se i sindacati si 
mettono d’accordo significa 
chiedere la resa della Cgil pet- 
ché non c’è confronto alla pari 
con Cisl e Uil quando la loro 
posizione è tutelata dal prov- 
vedimento». 

Padovan ha poi riassunto le 


“semblea, 


proposte della segreteria na- 
zionale Cgil sulle ipotesi di 
indicizzazione delle retribu- 
zioni prima di passare ai pro- 
blemi di ambito locale. «Ab- 
biamo ottenuto notevoli risul- 
tati sul piano delle manifesta- 
zioni e degli scioperi nel Friu- 
li-Venezia Giulia». Ha accusa- 
to la Cisl in particolare di aver 
fatto una «dura campagna an- 
ticomunista; i cattolici; che 
hanno lottato con noi sanno 
quello che siamo; la Cisl ha 
disorientato la propria base, 
soprattutto quella legata alle 
lotte degli ultimi quindici 
anni». 

E rivolto a Cisl e Uil che non 
hanno accettato l’invito di 
partecipare. ai lavori dell’as- 
il, segretario della 
Cgil ha detto: «La nostra non 
è stata una mossa ipocrita per 
, dimostrare un'unità ché non 
' esiste. Cisl e Uil si dichiarano 
d’accordo per l’unità d'azione. 
Bene, la Cgil è contro la gin- 
nastica degli scioperi, ma non 
tolleriamo nessun veto all’a- 
zione rivendicativa aziendale 
e. territoriale sull’occupazio- 
ne, produttività e salario. Ma 
non inventiamo inutili pole- 
miche». 

Il dopo-decreto visto attra- 
verso gli occhiali della Cgil 
sarà fatto dunque di tante 


INCONTRO PACORINI-POLI SULLE PROPOSTE DI INTERVENTO 


Il sostegno delle aree di confine 
La bozza del Pci agli industriali 


TRIESTE — La bozza di 
legge comunista per il soste 
gno: alle zone di confine e 
l'incentivazione della coope- 


razione internazionale in tut- 


to il Friuli-Venezia Giulia è 
stata il tema dell'incontro tra 
l'Associazione degli industria- 
li di Trieste, rappresentata 
dal suo presidente Patorini 
dal \direttore Ferretti e. dal 
Fulvio Lanza, e la Federazio- 
ne' autonoma comunista: del 
capoluogo, con il segretario 
Ugo Poli, Giorgio Canciani‘e 
Nico Costa della segreteria 
provinciale. ‘All'incontro. ha 
partecipato anche il segreta- 
rio regionale del Pci Rossetti. 

«Da parte dei dirigenti degli 
industriali — informa una ho: 
ta del Pci — è stato espresso. 
interesse e attenzione. per 
questa iniziativa, che accoglie 
e ripropone l'esigenza -di un 
intervento del tutto straordi- 
nario per Trieste e che tiene 
conto ‘della proiezione ‘iÎntet- 
nazionale a cui è legata-ogni 
realistica. prospettiva di svi- 
luppo del capoluogo e dell’a- 
rea. giuliana. 

«Il fatto che il provvedimen- 
to si propone di intervenire su 
scala regionale — continua la 
nota — rende possibile un più 
ampio consenso e sostegno 
all’iniziativa nelle sedi istitu- 
zionali che dovranno pronun- 
ciarsi su di essa. L'esperienza 
della legge 828 ha insegnato 
qualcosa — hanno riconostiu- 
to gli esponenti degli indu- 
striali — anche se c’è il rischio 
di sollecitare la rincorsa di 
altre regioni di confine ren- 
dendo più problematico l'iter 
di una tale legge. 

«Gli: industriali\ttéstini 
hanno poi fatto le loro. osser- 
vazioni sui singoli articoli del- 
la bozza di legge elaborata dal 
Pci. Da parte della delegazio- 
ne comunista è stato espresso 
apprezzamento per il contri- 
buto di merito sul provvedi 
mento, di cui è stata ribadita 
la massima apertura. Esso — 
prosegue il comunicato — vér- 
tà formalizzato definitiva- 


mente solo dopo la consulta- 
zione e tenendo conto dei con- 
tributi che verranno dalle for- 
ze sociali. 

«In relazione alla consulta- 
zione sulla bozza di legge per 
‘agevolazioni alle provincie di 
Trieste e Gorizia ed all’econo- 


mia di confine il Pci rileva! 


inoltre in separata sede ‘che 
essa è aperta anche per il 
sindaco di Trieste e per l’on. 
Coloni che hanno espresso — 
dice ancora la nota — non ben 
motivati giudizi critici. nei 
confronti del provvedimento. 
L'estensione a tutta la regio- 
ne delle misure a sostegno 
della cooperazione internazio- 
nale e delle aree ‘di confine 


muove infatti da una precisa. 


considerazione sulla vocazio- 
ne internazionale, che trovala 
sua massima espressione — 
anche storicamente — a. Trie- 
ste e nell’area giuliana. 


«Di questo —.continua la 
nota — bisogna farsi forti col 
governo nazionale, Ma l’inte: 
ta regione — e solo questa 
regione — sta soffrendo di una 
marginalità e perifericità nel- 
l'ambito della Cee che ‘con- 
traddice sia il patrimonio di 
‘esperienze di cooperazione e 
di rapporti con l’estero matu- 
rato ormai in tutto il territorio 
regionale, sia le potenzialità 
della sua collocazione geo- 
‘politica, a ridosso di paesi che 
collegano con'altre e ben più 
vaste aree economiche. 


PI . Pi © " 
Confindustria: Diamanti lascia 

ROMA — Aldo Diamanti, capo ufficio stampa della Confin- 
dustria, si è dimesso dal suo incarico: lo ha confermato lo stesso 
Diamanti limitandosi ad aggiungere che si è trattato di una 
decisione «motivata da una scelta di cambiamento professio- 
nale». Secondo alcune indiscrezioni, Diamanti dovrebbe assu- 
mere: dal primo maggio prossimo l’incarico. di. responsabile 
delle relazioni esterne della Confcommercio. 


Movimento navi — 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Alberto Dor- 
mio» (italiana), ag. Zangrando, im- 
barco legname, prov. Tripoli, orm. 
molo II; «Pelti» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, prov. Pireo, orm. 
riva 1; «Ognyan Naydov» (russa), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
prov. Berdyansk, orm. molo V; 
«Pinya» (Burma), ag. Audoli, im- 

| barco varie, prov. Rangoon, orm. 
riva 51; «Jusuf Ziya Onis» (turca); 
ag. Ellerman:& Wilson, sbarco im- 
barco carrelli, prov. Mersina, orm. 
riva 71; «Mikhail Svetlov» (russa); 
ag. Bucci Carsica, sbarco imbarco 


VI. 


Navi ‘in partenza; «Tagelus» 
(olandese), ‘ag. Topich, dest. Sud 
Africa; «Socarquattro» (italiana), 
ag. ‘Penso, dest. Monfalcone; 
«George». (greca), ag. Tripcovich, 
dest: +Nord' Pacifico. «Jusuf: Ziya 
Onis»'(turca), ag. Ellerman & Wil- 
son, dest. Ismir; «Mikhail Svetlov» 


(russa), ag. ‘Bucci Carsica, dest. 
Limassol. 

Navi all’ormeggio: «Rabunion 
V» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 22; «Al 
Salam I» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
INI; «Siba Vione» (italiana), ag. 
Smean, lavori, orm. testa molo V; 
«Calandrini» (brasiliana), ag. Pen- 
so, sbarco caffè, ormiriva 64; «Sau- 
da» (italiana), ag. Spersenior, alli- 
bo carbone, orm, molo VII; «Tage- 
lus» (olandese), ag. Topich, attesa 
‘partenza, orm. molo VII; «George» 
(greca), ag. Tripcovich, sbarco le- 


contenitori, prov: Pireo; orm..molo; game, ‘orm. Scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi'in arrivo: «Sea Pioneer» 
(iberiana), ag. Cattaruzza, tavola- 
me, da Jeddah; «Sun Cherye» 
(giapponese), ag.. Costanzi.. tron- 
chi, da Ravenna; «Ramon S. Ca- 
stillo» (argentina), ‘ag. Costanzi, 
crusca, da Ravenna. 


Navi in partenza: «Summer 


CONVEGNO ALL’ATENEO TRIESTINO 


Superfici autobloccanti 
e uso del calcestruzzo 


TRIESTE — Riflettori pun- 
tati all'università di Trieste 
sui moduli autobloccanti di 
calcestruzzo per pavimenta- 
zioni. Tecnici e ricercatori eu- 
ropei e dell’emisfero australe 
da ieri ne stanno vagliando le 
caratteristiche sotto il loro 
possibile uso. I moduli auto- 
bloccanti — tema del conve- 
gno che concluderà oggi i suoi 
lavori ed è stato organizzato 
dalle Concrete Consult Co 
Spa di San Pier d’Isonzo in 
collaborazione con l’Istituto 


di strade e trasporti della fa-» 


coltà di ingegneria costitui- 
scono una proposta alternati- 
va alla consunta pavimenta- 
zione in asfalto o calcestruzzo 
gettato ma, soprattutto, a 
quelle aree che, per particola- 
ri esigenze di resistenza all’u- 
sura o allo sdrucciolio, ai cari- 


chi pesanti, (o per più banali‘ 


motivi di natura decorativa) 
sono in Italia solitamente ri- 
coperte con i tradizionali cu- 
betti di porfido, i famosi «san- 
pietrini». 

I moduli in calcestruzzo, di 
dimensioni, disegno e colora- 


Light» (greca), tubi, pet Bengasi; 


«Magda» (greca), vuota, per Ploch. . 


Navi all’ormeggio: «Kartinga» 
(sovietica), ag. Martinoli, ‘Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco cemento. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Seacloud» (liba- 
nese), ag. Friulmar, container vuo- 
ti, da Beirut; «Eri» (greca), ag. 
Marlines, container vuoti, da Ve- 
nezia; «Fadula Allah» (saudita), 
ag. Marlines, vuota, da Trieste. 

Navi in partenza: «Gavilan» (pa- 
namense), merce varia, per Trie- 
ste; «Lena Wessels» (tedesca), vuo- 
ta, per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Pelor» (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Kolo- 
cep» (jugoslava), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco blocchi di 
marmo; «Ivan Polzinov» (sovieti- 
ca), ag..Friulmar, darsena di Torvi- 
scosa, sbarco sale industriale. 


zioni variabili, si prestano a 
un repertorio di usi molto più 
ampio e offrono all’impiego 
costi molto inferiori a quelli di 
‘parecchie pavimentazioni ri- 
gide tradizionali, sia per il 
costo di produzione sia per il 
tempo di realizzo della pavi- 
mentazione, si usi il sistema 
di posa in opera manuale, au- 
tomatico o semiautomatico. 

È qesto, in arida sintesi, il 
succo di quanto sta emergen- 
do dal convegno, in corso all’i- 
stituto di Economia. 

Entrando nél dettaglio dei 
contenuti tecnici, l’israeliano 
Livneh (Istituto di ricerca dei 
trasporti di Haifa) ha descrit- 
to l’esperienza, dalla proget- 
tazione al collaudo, della rea- 
lizzazione di una pavimenta- 
zione in moduli autobloccati 
che ha dato soddisfacenti ri- 
sultati nel sopportare i carichi 
di lavoro e gli effetti abrasivi 
dei catepillar. 

L'ing. Emery, britannico, ha 
descritto le ricerche e le prove 
(durata, stabilità della super- 
ficie, percorribilità, attrito, 
resistenza termica, agli oli e ai 
combustibili, riparabilità, 
sgomberabilità dall'acqua) 
effettuate all'aeroporto di Lu- 
ton e che, a giudizio del ricer- 
catore, hanno dimostrato la 
preferibilità per la copertura 
della pista di rullaggio con 
autobloccanti rispetto. all'a- 
sfalto. 

I pregi degli autobloccanti 
per la copertura di aree indu- 
striali e di quelle stradali sog- 
gette a carichi veicolari di 
tipo leggero o pesante sono 


state descritte rispettivamen- | 


te dall'ing. Mockay, di Cardiff, 
e dal prof. Knapton, dell’uni- 
versità di Newcastle. L’inge- 
gnere londinese Dowson ha 
trattato il tema sotto l’aspet- 
to della progettazione e com- 
posizione del calcestruzzo, 
mentre la progettazione delle 
superfici autobloccanti è sta- 
to il fulcro dei contributi del- 
l'ing. Sackel, australiano, e 
del prof. Clifford, sudafricano. 
P. T. 


piccole vertenze aziendali e 
territoriali? «Non abbiamo 
mai pensato la banalità di 
recuperare nelle aziende i 
punti di contingenza tagliati 
per decreto. Vogliamo molto 
di più: recuperare la dinamica 


‘della produttività, riaprire 
l'importante discorso sull’ora- 


rio da ridurre con l’allarga- 
‘mento dell’utilizzazione degli 
impianti che deve dare più 
occupazione», ha detto tra 
l’altro Sergio Geravini inter- 
venendo a conclusione del di- 
battito, 

L’esponente della segrete- 
ria nazionale ha definito «pro- 
blema decisivo» quello del- 
l'occupazione: «Nel. Friuli- 
Venezia Giulia, nei confronti 
con l’Iri sull'area giuliana e 
con la Zanussi per la ristrut- 
turazione bisogna sollecitare 
una forte iniziativa unitaria». 

Garavini s'è infine sofferma- 
to sulla democrazia interna al 
movimento sindacale spez- 
zando una lancia a favore dei 
consigli dei delegati («un pun- 
to centrale del nostro impe- 
gno»): «Bisogna riconoscere 
un margine di autonomia ai 
consigli, chiedetegli di essere 
sé stessi, prima di tutto rap- 
presentanti dei lavoratori che 
li hanno eletti». 

Alessandro de Calò 


prenditori in cui s'è ridotto a 
discutere solo di salari e in 
termini negativi, e conquista- 
re una forza contrattuale con 
cui affrontare anche ì grandi 
problemi della politica econo- 
mica. E tutto passa, a mio 
parere, attraverso il supera- 
mento del decreto». 

— Il governo ha respinto la 
‘proposta Cgil. A questo punto 
cosa vi resta da fare? 

«Premere perché il governo 
cambi posizione». 

—Il coordinamento dei con- 
sigli di fabbrica, anche qui a 
Trieste punta l'indice contro 
le mediazioni. che potrebbero 
portare a una modifica dei 
contenuti del decreto, per 
esempio una sua limitazione 
del tempo. Non lo accettano 
come strumento e chiedono il 
ritiro. La base vi tira per la 
giacca... 

«Noi siamo per il supera- 
mento del decreto». 

—Superamento significa ri- 
tiro? 

«Superamento significa an- 
chela posizione che ha propo- 
sto Lama a nome di tutti noi. 
Cioè non solo di accorciarne 
la validità ma soprattutto di 
recuperare i punti perduti. 
Dopodiché certo che per esse- 
re modificato il decreto va 
ritirato e cambiato. Queste 
questioni formali non le ho 
mai capite». 

— Per esempio si può emen- 
dare il decreto senza riti- 
tarlo... 

«Questa è una cosa cui deve 
‘pensare il governo e il parla- 
mento. Il problema che noi 
poniamo in concreto è questo: 
il recupero dei punti che vuol 
dire annullare l’effetto di fon- 
do del decreto che è il taglio 
dei punti di contingenza. 

— Il Pci ha preannunciato 
un'opposizione molto dura al- 
la Camera. Cosa farà la Cgil? 

«Siamo per una prepara- 
zione democratica di iniziati 
ve di lotta che dovranno aver 
luogo nell'ultima settimana in 
cui il decreto resta alla Came- 
ra. Mipare che sia esattamen- 
te la cosa che hanno detto î 
delegati e i consigli che si 
sono riuniti a Bologna. Non 
c'è dissenso da questo punto 
di vista. In questo momento 
non siamo d'accordo sullo 
sciopero generale. 

— La crisi del sindacato 
coincide con una caduta di 
autonomia delle sigle rispetto 
ai partiti politici tanto più 
evidente in questi ultimi due 
mesi... 

«Rispetto al governo direi 
di sì. Difatti questa è una delle 
ragioni per cui ritengo essen- 
ziale avere rifiutato il de- 
creto», 

— E rispetto ai partiti no? 

un po’ più complicata la 
partita. Hanno avuto una ca- 


Sergio Garavini 


duta progressiva nei confron- 
ti dei governi. Nel senso che si 
sono fatti chiudere progressi- 
vamente in quello che chiamo 
triangolo corporativo” în cui 
facevano finta di discutere di 
tutto in realtà discutevano 
solo di salari e in termini 
negativi. Questo è il punto di 
caduta di rappresentatività 
politica, vedi autonomia poli- 
tica del sindacato. 

— Il sindacato, la Cgil per 
quel che vi riguarda, si sta 
accorgendo con un certoritar- 
do che una stagione indu- 
striale è agli sgoccioli e che la 
rivoluzione elettronica porte- 
rà dei mutamenti molto radi- 
cali nel mondo del lavoro. 
Non. esisterà più l'operaio 
massa... 

«La mia opinione è che le 
trasformazioni che sono avve- 
nute sono talì da non ridurre 
la composizione di classe dei 
lavoratori, al contrario di ri- 
definirle. E proprio perché 
bisogna far fronte a una nuo- 
va composizione del lavoro, 
dei lavoratori, eccetera, c'è 
bisogno di fare quella svolta 
cui ho accennato. Cioè di 
rompere il triangolo corpora- 
tivo e di riarticolare la rap- 
‘presentenza e l’iniziativa con- 
trattuale del sindacato. Si fi- 
guri un sindacato che non ha 
nemmeno i suoi rappresen- 
tanti eletti fra i lavoratori che 
cosa ne capisce di elettronica 
con le rappresentanze sinda- 
cali aziendali elette da Roma. 
E proprio perché le cose cam- 
biano che il sindacato dev'es- 
sere più democratico e parte- 
cipato». 

— L'impressione, comun- 
que, è che si vada sempre più 
verso una parcellizzazione de- 
gli interessi delle singole cate- 
gorie e di categorie all’interno 
delle categorie... 


«E se si andasse nella dire- — 
zione opposta? I fenomeni so: !î 
no molto contraddittori. Dai» 
un lato ci sono delle differenze"! 
rispetto al passato. Dall'altro: 
stanno nascendo delle omoge-" 
neità delle condizioni di lavo- | 
To che prima non esistevano.” 
L'elettronica in modo specifi-! 
co. Sta creando grosse analo-7 
gie di certo tipo di lavoro tra" * 4 
la banca, strutture sanitarie,' 
certe strutture dell’ ‘impiego! à 
pubblico e quindi crea anche’ 
delle omogeneità di problemi. 


— Il sindacato ha dunque 
bisogno di acquisire una nuo- 
va mentalità. Una nuova cul- 
tura forse deve passare anche 
attraverso un cambio genera- 
zionale dei vertici sindacali. 
Prima della spaccatura e del- 
le polemiche di questi ultimi 
mesi lo stesso Lama aveva 
ripetutamente posto il proble- 
ma. E lei è uno dei candidati. 
alla successione... id 

«Io direi che con quello che» 
sta avvenendo Lama è ringio- 
vanito splendidamente. Non 
so se l'avete visto allativùcon. 
la maglietta. Sta proprio stusà 
pendamente. Quindi è già fat" 
to il rinnovamento generazio--. 
nale...». 


A. d.C. 


R.È. 55/84% 
PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 
Il Pretore di Trieste 


il giorno 17 febbraio 1984 ha pronunciato la 
seguente sentenza nel procedimento pena- 
le a carico di: 
GRISON Evelino, nato a Capodistria il 26/ 
6/1950 res. Trieste via R. Donaggio 5 

imputato 
del reato p.p. dagli artt. 81 cpv C.P.e 116n. 
263 R. D. 21.12.1933 n. 1736 per avere 
emesso gli assegni bancari di cui al sotto- !|® 
scritto elenco senza che presso il trattario 
esistesse la somma sufficiente alla copertu- 
fa, ovvero disponendo altrimenti dei fondì .| 
prima della scadenza dei termini per la ‘|: 
presentazione dei titoli all'incasso, nonché 
per aver emesso gli assegni bancari, con- 
traddistinti con i n.ri 2, 3, 4,5 e 6 con data 
falsa 0 senza data, o senza l'indicazione del 
luogo d'emissione.» 
Continuazione in Trieste il:2.3.1982. Il fatto il» 
‘dovendosi considerare grave per il numero.» 
degli assegni emessi, per le somme d'emis- 
sione e quella complessiva (lire 5.833.000)! 
per l'iterazione in breve lasso di tempo. 
Elenco assegni bancari: ) 

omissis 
Visti gli artt, 483, 488 C.P.P. 

dichiara 
l'imputato colpevole del reato ascrittogli e |. 
concesse le attenuanti generiche, dichiara- © 
‘te equivalenti alla contestata aggravante lo |) 

condanna 
‘alla pena di lire un milione di multa, nonché 
‘al pagamento delle spese processuali. 
Visto l'articolo 116 L.A. 

ordina 

la pubblicazione della sentenza di condan- 
na per una volta per l'estratto sul quotidia-:!! 
no «IL PICCOLO» ed inibisce all'imputato”: {? 
l'emissione di assegni bancari per anni}; 
uno. "ij 
Così deciso in Trieste il 17 febbraio 1984. 
Per estratto conforme per la pubblicazione. 


IL CANCELLIERE 
fto Portacci Vittorio 


APRILE ’84 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


“ @® I BTP sonoititoli di Stato esenti da 

‘ ogni imposta presente e futura; le rela- 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 


® Fruttano un 


interesse annuo del 


14%, pagabile in due rate semestrali 


uguali. 


@ Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga- 


zionario. 


@ I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 


1° aprile 1984. 


Gi 
in 

@ I risparmiatori possono sottoscriverli ì 

in contanti o con rinnovo, presso gli ” 

sportelli della. Banca d’Italia e delle 

aziende di credito, al prezzo di emissio- 

ne, senza pagare alcuna provvigione. î D 

® All’atto del versamento dei buoni in Re 

scadenza viene corrisposto al presenta- 39 

tore l'importo di lire 0,75 per ogni 100 sà 


lire di capitale nominale rinnovato. ad 
® Hanno unlargo mercato e quindi sono % 
facilmente convertibili in moneta in caso ; 


di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


In sottoscrizione dal 2 al 6 aprile x 

a rinnovo dal 2 al 13 aprile d 

Prezzo. di Tasso di Rendi to HE 
emissione Durata interesse anfuol edito sa 


99,25% 2 anni 


14% 


14,97% 


BTP 


L'investimento esentasse Usl 


RA a portata dimano. . 


ii 
i 


Sabato, 31 marzo 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


I PROGRAMMI DEL PRESIDENTE SANDRI PER IL 1984 


L’Efim confida di contenere) 


il passivo in 400 miliardi 


L'anno passato l'ente pubblico ne ha persi 600.- Serve più managerialità 


ROMA — Una perdita consolidata di 600 miliardi di lire per 
il 1983, dovuta soprattutto agli oneri finanziati, e la speranza di 
tornare ad una situazione meno drammatica (meno di 400 
miliardi di perdite) nel 1984: è questo il dato di fondo della 
situazione dell’Efim (il terzo ente delle partecipazioni statali) 
riassunta dal suo nuovo presidente, Stefano Sandri. 

Sandri in un’intervista ha anticipato le terapie che intende 
seguire e non risparmia critiche a parte del'management 
dell’ente e delle società dipendenti: i primi cambiamenti — dice 
Sandri — saranno apportati all’ente vero e proprio, cioè alla 


holding; 


i manager che non saranno all’altezza dovranno 


andarsene; per i settori in difficoltà ci dovranno essere, tra 
l’altro, integrazioni con i privati (per esempio.in campo alimen- 


tare). 


Sandri accenna anche ai problemi -dell’Agusta dove «ora 
bisognerà fare una seria politica industriale, una politica di 
prepensionamenti e una severa politica di management». 
Inoltre l’Agusta «potrà passare con i sistemi d'arma», nell’am- 
bito del riordino dei raggruppamenti delle aziende -dell’Efim. 

Sandri spiega che comunque: «l’Efim non è poi così brutto: 
abbiamo tecnologie di punta mediamente superiori a quelle 


dell’Iri e dell’Eni; nel 1983 il risultato operativo, dopo ammorta- 
menti per 228 miliardi, è stato attivo per 111 miliardi, ma':è 
stato schiacciato da un dramma finanziario». Risultano infatti 
885 miliardi tra oneri verso le banche (479 miliardi), perdite di 
cambio (337 miliardi) e partite straordinarie ‘(69 miliardi). 


Tra ì suoi primi atti Sandri ha bloccato le assunzioni: è 
necessaria — afferma — una svolta per tornare a sani criteri 
privatistici anche nelle imprese pubbliche. «L'Efim — dice il 
suo presidente — deve imparare oggi a comprendere che il suo 
risanamento e.il suo sviluppo non possono che seguire la logica 
con la quale risanamento e sviluppo. si fanno alla Fiat». 


Finora invece l’ente ha seguito una ‘logica diversa: «Non è’ 
cresciuto, ma si è ingrassato senza’ puntare all'efficienza». 
Sandri nell'intervista ricorda anche le impostazioni seguite dai 
presidenti degli altri due enti delle partecipazioni statali, Prodi 
(Iri) e Reviglio (Eni): «Sia Prodi che Reviglio, che io siamo dei 
professionisti; amiamo un dialogo ‘aperto con le forze politiche; 
ma abbiamo la comune ‘opinione che potremmo andarcene 


anche domattina se ci venissero imposti condizionamenti tali 
da non farci fare bene il nostro. mestiere». 


IL PICCOLO. 


FAVOREVOLE L’ACCOGLIENZA PREVISTA SÌ riaccendono ff scambi. 
ct e Bt biennall; 


da lunedì all'asta 


Concesse agevolazioni dalla Banca d'Italia 


ROMA — La favorevole ac- 
coglienza riservata «all'asta 
Bot di fine! marzo dovrebbe 
trovare conferma. per.i Cet 
della prossima emissione; la 


cui ‘sottoscrizione ‘si aprirà: 


lunedì per concludersi \vener- 
dì 6 aprile.. Le previsioni si 
basano su due considerazioni: 
la prima, che i rendimenti of- 
ferti, pur limati di mezzo pun- 


to, rimangono tuttavia «appe-, 


tibili»;\la seconda, che la pros- 
sima emissione risulta piutto- 
sto ‘contenuta (1500 miliardi 
per i Cet a 4 anni, 5 mila per 
quelli a. sette: 6. mila 500 in 
tutto; contro gli 8 mila dell’e- 
missione di marzo). A. far la 
parte del leone dovrebbero es- 
sere, ancora una volta, i Cet 


settennali: le relative onita 
scerizioni potrebbero chiudersi 
già ‘alla prima giornata; 
Lunedì si aprirà. pure la sot: 
toscrizione dei Buoni del teso- 
ro\biennali 14%. La sottoseri- 
zione rimarrà aperta fino al 6, 
mentre durerà dal 2. al 18 
l'operazione. di rinnovo. dei 
Btpin scadenza, che interessa 
4 mila 100 miliardi. ) 
Intanto la Banca d’Italia ha 
disposto la proroga del rego- 
lamento delle sottoscrizioni 
dei.Cct 1.4.88 e 1.4.91.e dei Btp 
1.4.85 dal 5 aprile al 16 aprile. 
L'importo massimo di proro- 
ga è fissato al 50% dei Cct 
sottoscritti, 1’ importo minimo 


5 ‘miliardi. 


delle operazioni è sinbio in 


‘IL' CAPITALE AUMENTA A 150 MILIARDI 


La Saipem (Eni) 
approda in Borsa 


ROMA— Il consiglio di am- 
ministrazione della Saipem 
(gruppo. Eni) ha dato il via 
ufficiale al progetto di ingres- 
sp in Borsa delle azioni della 
società che comporta tra l’al- 
tro un aumento ‘del capitale 
da 120 a 150 miliardi: il consi- 

io ha esaminato anche i ri- 
sultati 1983, anno per il quale 
lei stato'redatto per la prima 
volta un bilancio consolidato 
dell'intero gruppo Saipem, 

iusosi con un utile netto di 
51 miliardi 780 milioni di lire. 

i Per quanto riguarda la sola 
«Saipem Spa», il progetto di 
bilancio discusso dal consi- 
glio conferma le notizie già 
circolate nei giorni scorsì ri- 
guardanti un margine dispo- 
nibile (utile e ammortamenti) 
di 169 miliardi-di lire ed un 
Utile netto di 35 miliardi 637 
milioni di lire. 

La Saipem, che opera nel 
campo delle perforazioni, del 
montaggio di impianti e della 
posa di condotte, ha registra- 


l’anno scorso Un fatturato | 


di 1060 miliardi di lire (i ricavi 
consolidati di gruppo sono 
immontati a 1422 miliardi). 
| Dalle cifre contenute nei do- 
iumenti approvati dal consi- 
lio Saipem (presieduto da 
inrico Gandolfi) risulta il mi- 
glioramento. della situazione 
inanziaria della società; gli 
investimenti’ del 1983 sono 
ammontati a 80 miliardi men- 


tre le prospettive appaiono 
positive con un portafoglio or- 
dini a fine 1983 di 4491 miliar- 
di (più 32 per cento) ed un 
carico di lavoro residuo di 
2173 miliardi. 

La proposta di aumento del 
capitale e di quotazione in 
Borsa delle azioni Saipem è 
stata illustrata ai consiglieri 
da Gandolfi: l'iniziativa — 
precisa una nota — si inseri- 
sce nella volontà, strategica 
dell’Eni di favorire la ricerca 
anche di capitale privato me- 
diante l'offerta di quote azio- 
narie di minoranza della Sai- 
‘pem, non per diminuire l’inde- 
bitamento finanziario (visto 
che la Saipem è sotto questo 
aspetto in una situazione po- 
sitiva), ma per aprire «al ri- 
sparmio privato attività eco- 
nomiche propulsive e remu- 
nerative». 

L'operazione — secondo 
Gandolfi — favorirà l’attua- 
zione di investimenti tecnolo- 
;gicamente., d'avanguardia, .e.; 
‘prevede ]’ ‘esclusione del dirit- 
to di sottoscrivere l'aumento 
del capitale da parte ‘degli 
attuali azionisti (l’Eni che ha 
il 60 ‘per cento, l’Agip e la 
Snam).e sarà attuata con la 
costituzione di un «sindaca- 
to» diretto dalla Euromobilia- 
re e dalla Sofid, cui partecipe- 
ranno i maggiori istituti ban- 
cari e i maggiori investitori 
non bancari. 


| Brevi di finanza | 


Raccolta record di Interbancaria 


TRIESTE — In meno di due settimane di attività, Inter- 
bancaria investimenti ha raccolto nella provincia di Trieste 
ben 1,5 miliardi di lire, che sono stati affidati alla società da 
molte decine di investitori. L'agenzia cittadina di Interbanca- 
ria ha iniziato a operare il 15 di marzo, ottenendo un immediato 
favore e la fiducia degli investitori. Interbancaria investimenti 
è stata creata nel novembre scorso da un gruppo di importanti 
azionisti, quali Banca nazionale del lavoro, Istituto nazionale 
delle assicurazioni, Banco di Sicilia, Banco di Santo Spirito, 
Cassa di Risparmio di Roma, Banca Tiburtina, Banca di 
Salento, Banca della provincia di Napoli, Credito commerciale. 
tirreno, col compito di occuparsi del collocamento di prodotti 
finanziari tra i risparmiatori. Interbancaria investimenti ha un 
capitale di 5 miliardi, ed è presente su tutto il territorio 
nazionale attraverso una consistente rete di vendita, la quale, a 
pieno regime, sarà costituita da 900 consulenti finanziari, 
coordinati da 112 responsabili provinciali e 13 responsabili 
centrali. La sede di Interbancaria investimenti a Trieste verrà 
inaugurata ufficialmente nelle prossime settimane. 


Prestito della Tripcovich 


TRIESTE — Un prestito obbligazionario convertibile, di 3 
miliardi 850 milioni di lire, sarà emesso prossimamente dalla 
«Tripcovich»: lo ha deliberato l'assemblea straordinaria degli 
azionisti. L'emissione, secondo la delibera assembleare, avrà 
una durata di 5 anni e un tasso di interesse del 14%: sarà alla 
pari e la convertibilità avverrà in ragione di 7 obbligazioni da 
nominali mille lire ogni azione ordinaria della Tripcovich. La 
società armatoriale e finanziaria triestina — come è precisato in 
una nota — ha deciso di dare corso all'emissione del prestito 
obbligazionario convertibile al fine di rafforzare le strutture 
spcietarie, di allargare la base azionaria e di assumere dimen- 


‘ sioni più rispondenti alle potenzialità che la Tripcovich ha in 


campo armatoriale e finanziario. Nella parte ordinaria dell’as- 
semblea, i soci hanno anche deliberato che la società di 
revisione Reconta Touche Ross, assuma l’incarico della revisio- 
ne di bilancio anche della Rimorchiatori riuniti Panfido e C. 


Commesse ai cantieri di Fiume 


BELGRADO — Il cantiere «3 maggio» di Fiume ha 
ottenuto da un armatore francese la commessa perla costruzio- 
ne di due navi polivalenti da 33 mila tpl. Si tratta del primo 
ordine che l'armamento francese assegna a cantieri jugoslavi. 
La prima delle due unità sarà consegnata già prima della fine 
dell’anno prossimo. Il cargo sarà destinato al trasporto di merci 
generali e legname. La commessa ha un valore di 16,3 milioni di 


dollari, di cui il 30% verrà saldato in contanti, 


mentre il 


restante 70% sarà liquidato dal committente francese con un 
credito decennale al tasso del 10%. 


Caffè: salone internazionale 
MILANO — Nel prossimo mese di ottobre alla Fiera di 
Milano arriva anche il caffè, con la settima edizione del Sic, il 
Salone internazionale del caffè, le cui passate edizioni si erano 
svolte a Bologna e a Genova. Nell’interscambio commerciale 
‘mondiale il caffè rappresenta la seconda voce dopo il petrolio e 
l'economia di molti paesi, in Africa e in Sudamerica, dipende 
quasi esclusivamente da questa produzione. In Italia si consu- 
mano in media 4 chili l’anno della bevanda per ogni abitante, 
con un fabbisogno complessivo di quasi 850 miliardi in valore 
nel 1982: Per il nostro paese il caffè è il quarto prodotto della 
bilancia. commerciale. Il maggior consumo pro-capite nel 
mondo è rappresentato dai tredici chili a testa degli svedesi, 
Alia rassegna milanese parteciperanno 160 espositori (di cui 30 
dall’estero); oltre alle diverse varietà di produzioni da tutto il 
‘mondo la rassegna presenterà i macchinari e le attrezzature per 
la lavorazione e il confezionamento del caffè. Il salone è in 
programma dal 27 al 31 ottobre nell’ ‘ambito della 19:a edizione 


dell’Expo-Ct. 


Dollaro 
in recupero 
mentre cala 


il marco 


MILANO — Prosegue l’alta- 
lena del dollaro che dopo la 
scivolata di giovedì, ieri è 
rimbalzato ‘concludendo, al 
fixing valutario di Milano, a 


1618,75 lire contro 1610,50' 


precedenti. 

Secondo gli operatori, que- 
sta ripresa sarebbe da con- 
nettere con le attese diffuse 
sui vari mercati internazio- 
nali per la pubblicazione (che 


dovrebbe avvenire oggi. a 


New. York) dei dati riguar- 
danti le scelte fatte. dalla 
commissione per l’«open 
market» della Riserva fede- 
rale in gennaio e che si ritie- 
ne potrebbero offrire segnali 
dai quali dedurre un indiriz- 


zo di restrizione monetaria. E° 


da qui, pertanto, individuare 


CONVEGNO A TORINO SUL SISTEMA MONETARIO E RIPRESA 


Incentivare i titoli in ecu 


dea proposta del «San Paolo» 


TORINO — la un nu 


vo sistema internazionale fon: | 


dato su accordi tra le princi- 
pali.aree valutarie (dollar. 
yen, ecu) in modo che ciasc: 
na di queste valute possa coti- 
tribuire al finanziamento de- 
igli scambi all’interno della 
‘propria area: è questa, secon-" 
do il presidente dell'istituto 
bancario San Paolo di Toti 
no, Gianni Zandano, la solu- 
zione ‘più adeguata per rista- 
bilire condizioni dì maggiore 
certezza nei rapporti tra le 


diverse: valute e consentite 


quindì un consolidamento e 


anche la conferma di prossi- 


mi rialzi dei tassi d'interesse 
Usa. 

pri rafforzamento della mo- 
neta americana sé natural- 
mente riflesso sullo Smé cau: 
sando un arretramento del 
marco e delle altre monete in 
favore della lira. 

Infatti il marco da 625,75 è 


sceso a 623,50 lire è così il‘ 
fiorino che da 558,30 è passa: 
;to.a.552,19 lire, : 


Fuori del sistema europeo, 
sono altresì scesi il franco 
svizzero (passato da 753 a 
#47), la sterlina britannica 


(da 2353,90 a 2319 lire) elo yen 


che da 7,232 è passato a 7,186 
lire. 


Dai cali delle diverse mo- 


nete Sme è conseguentemen- 
te derivata la diminuzione 
dell’Ecu che da 1393,85 è pas- 
sato a 1384,20 lire. n 


uno sviluppo della ripresa în 
atto nell'economia mondiale.” 
| L'indicazione è ‘venuta nel 
corso del convegno organiz! 
izato dallo stesso istituto ‘sul 
tema «Il sistema monetario 
internazionale e la ripresa 
economica», ‘è cui lavori ‘si 
sono aperti ieri alla presenza* 
di esponenti del mondo ban- 
\cariò internazionale, politici, 
ieconomisti ‘e imprenditori! 
Quanto ‘alia ‘prima parte del' 
tema oggetto del dibattito, 

Zandano ha dato un giudizio 
complessivamente positivo 
sul funzionamento del siste- 
ma monetario europeo avver: 
‘tendo però ( he in futuro uno’ 
stabile’ fun: 
| «Sme» po 
presenza’ di un coordinamen- 
to delle politiche monetarie e 
fiscali comunitarie e di und 


strategia comune nei confron- 


ti‘del dollaro. Secondo*Zan-' 


dano, per rinforzare la coesio- 
ne: nell’ambito della. Sme»è 
necessario. ‘anche diffondere 
l’uso privato dell’ecu. 

Il presidente del «San:Pao- 
lo» ha avanzato a questo pro- 


posito una precisa indicazio- , 


ne ‘valida per paesi, come V'I- 
talia, con elevato livello di 
inflazione ‘e consistente deficit 
‘pubblico: il Tesoro dovrebbe 
finanziare una parte del disa- 
‘vanzo: attraverso l'emissione 
idi titoli in ecu. Si otterrebbe il 
duplice risultato di una ridu- 
‘zione dell'entità degli interes- 
si''da ‘pagare e un allunga: 
intento! della scadenza del de- 


bito pubblico. I titoli in ecu — 


ha osservato Zandano — pos- 
sono attrarre ‘i risparmiatori 
‘perché consentono un'interes- 
‘se reale al riparo dell’erosio- 
ne monetaria. 

e; ‘prospettive della ripresa 
(economica sono state‘oggetto 


inell’ambito del ‘Cottvegno di: 


osservazioni non''prive di 
‘preoccupazioni: il' prof. Rudi 
iger Dornbush, del Massa- 
chussetts institute of techno- 
‘logy (Mit), non st è sbilanciato 
a pronosticare una possibile 
‘prossima caduta del dollaro 


«ma anche se ciò avvenisse —* 


‘ha detto — esistono dubbi che 
molti paesi europei siano în 
grado 'di avvantaggiarsi del- 


| l'opportunità. 


APRILE ’84 


® I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

® L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 0 7 anni. 

® La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre’ è dell’8%. per i qua- 
driennali e dell'8,50% per i settennali. 
® Le cedole dei semestri successivi so- 
no pari al rendimento dei BOT a sei me- 
si, aumentato di ‘un ‘premio di 0,40 di 
punto per i ‘certificati quadriennali e di 
0,75 di punto per quelli settennali. 


Prezzo di 
emissione 


teo d’interesse. 


Certificati di Credito del Tesoro. | 


Un:maggior. coordinamento sl 
delle politiche monetarie*ed | 


economiche è la via da segui- 
recon decisione per.superare; 
il problema dell'instabilità dei 


‘tassi di’ cambio ‘e il Fondo 
monetario internazionale può. 


svolgere a questo riguardo un 
ruolo determinante. Questo. il 


messaggio tracciato dal diret-:. 


tore generale della Banca d’Y- 
talia, Lamberto Dini. 

«E mia convinzione: — ha 
detto — che il. Fondo moneta; 
rio ‘internazionale abbia!la 
‘capacità. e l’autorità morale. 


per assumersi più ampie 
responsabilità nel promuove: 
re‘il coordinamento delle poli: 


‘tiche: economiche. e la ‘stabili. 
tà ‘dei tassi di cambio. 


Dini ha tratto. un bilancio : 


dell’esperienza dei cambi flut- 
tuanti e della'‘vita dello Sme: 
indicando. tra: ‘le ‘principali 
cause che:hanno determinato 


l’instabilità.dei cambi stessi, 
ile divergenti politiche mone; o 
itarie:e fiscali: S 


Quanto “allo Sme; l'espe: 


rienza dimostra — ha'detto —' 


che sì possono'ottenere note- 
voli ‘risultati’ nell mantenere: 
condizioni ordinate dei cambi 
e ‘nel-fare ‘gli aggiustamenti 
richiesti «senza salti» se si-è 
disposti‘a coordinare in mag- 


\gior misura le politiche mone- 


tarie'e i movimenti dei tassi di 
interesse sui principali mer: 
cati. 


| ® I risparmiatori possono sottoscriver- 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita- 


lia e delle aziende di credito, al prezzo di 


‘emissione piti rateo d’interesse, senza 
‘ pagare alcuna provvigione. 

® Offrono un reddito annuo superiore 
‘a quello dei BOT. 


@: Hanno unlargo mercato e quindi sono 


di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dal 2 al 6 aprile 


Durata 


ni Prima cedola 
semestrale 


99, 15% 4 anni 8% 
, 99, 75% 7 anni 8, 


® Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'i ine 
teresse ovvero con versaniento di 
CCT di scadenza 1.4.1984 senza ra- 


0% 


facilmente convertibili in moneta in caso 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


16,75% 
17,80% 


MILANO — Prevalenti: pri 
igressi nei prezzi con.scambi pi 


siattivi. 


Dopo un inizio ancora dimes- 
so, di riflesso a smobilizzi legati 
alla liquidazione dei saldi di fine 
mese,.il mercato ha messo in 
evidenza un’intonazione miglio- 
re ed:anche l'attività si è legger- 
mente infittita. 

{% Si è‘registrata anche una ria- 
nimazione nel mercato dei pre- 
mi. Con gli \operatori sempre, 
attenti all'evoluzione della si- 
tuazione. politica interna ed in- 


terniazionale, le oscillazioni dei: 
prezzi nei due sensi sono però: 


risultate assai contenute. 


Qualche iniziativa del denaro 
ha' consentito successivamente 
un:leggero recupero. ‘det listino, 


confermando la discreta tenuta. 


del mercato, nonostante la mo- 
desta attività. 

In chiusura la quota azionaria 
registra una variazione positiva 
dello 0,2% circa. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Lira al parallelo 


MILANO +— ll. mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse. (in %) del 30-3 
validi, per, transazioni. fra banche 


| Borse Estere |° 
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LONDRA: DEBOLE 
Quotazioni: deboli .in un mercato ;.. 
calmo. Sono emerse leggere -pressio: , 
ni di vendita per la. fine dell'anno 
finanziario. L'indice del Financial .iTi-;3 
mes è sceso di 4,8 a 877'e quello Lse 
è migliorato di 0,1 a 1113,7. Commer- 
cial Union ha. guadagnato 21: pence 
per le voci di una possibile vendita 
delle; attività statunitensi. Deboli le, 
©bbligazioni governative e gli auri- 
feri. fa 


FRANCOFORTE: CALO 


Quotazioni generalmente più fer- 
me, ma cori alcune flessioni finali dei 
massimi della giornata» Non sono 
stati.segnalati particolari fattori di 
stimolo; ma i recenti ribassi hanno 
incoraggiato alcuni cacciatori di affa- 
ri. Anche alcune notizie positive rela- 
tiverall'andamento delle società han- 
no favorito il tono del mercato. L'indi- 
ce della Commerzbank è salito di 1,7 
a 1022,3 punti. Siemens, trattata ex 
dividendo, ha perso .7,90 marchi, 
mentre.gli altri elettrotecnici (Aeg e 
Bbc)-hanno chiuso più fermi. Legger- 
mente contrastati i bancari, in rialzo i 
chimici.e i siderurgici. Tra gli auto- 
mobilistici VW è risultata invariata, 
Bmw ha ceduto 1,20 marchi e Daim- 
ler 0,50. 


ZURIGO: CONTRASTI 


Prezzi contrastati con scambi mo- 
derni. Le variazioni sono state limita: 
te in entrambi i sensi. Attivo il settore 
bancario che ha iniziato debole perle 
preoccupazioni relative all'indebita- 
mento dell'Argentina, ma. che ha poi 
fecuperato terreno grazie ad acquisti 
selettivi. Ubs ha guadagnato 30 fran- 
chi, Banca della Svizzera italiana ha 


| chiuso ferma, in flessione Dow Ba- 


king. Pochi affari tra gli assicurativi e 
finanziari. Oerlikon: non. ha \reagito 
all'annuncio che una sua consociata 
di Ginevra ridurrà .il numero dei... 


dipendenti. Quasi stabili Nestlé e 
Alusuisse, contrastato il settore ob- 
bligazionario. 

PARIGI: DEBOLE 


Listino în ribasso con scambi mo- 
deratamente attivi, di riflesso all'au- 
‘mento del'tasso del'denaro a vista'e 
per l'incertezza di ‘Wall Street. in 
flessione i. petroliferi, fermi, gli ali- 
‘mentari. Tra gli esteri, stabili gli ame- 
ricani, fermi olandesi e tedeschi, con- 
‘trastati auriferi, cupriferi e petroliferi. 


+ Enel 79-86 - 12% 


Dinato (Milano) TG 


».. (Milano) TP 
» (Roma) 
1P 1 (Trieste), 
Dracma greca TG. 
» greca TP 


cambi.in lire per valute estere trattate 1 mese 3 mesi. 6 mesi 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- Doll. Usa. 10-12 10-3/4 10-7/8 
laro Usa 1602-1625; fr. svi. 742-747; Sterl.. brit. 9 9-1/89-1/4 
marco ,619-625; sterlina 2325-2345; .| ‘Marco ger. 5-1/2 5-1/2. 6 
fr. fra. 197-201. Franco sv. 4 4 4-1/8 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
303 293 30/3). 29/8 
Alimentari e agricole Centrale 1830, 1794 
Alivar.; 4780.4810. Centrale risp. 11931165 
Bonifiche ferraresi 25300 25000 Cir 5670 5700 
Eridania 8900 8950 Cirrrisp. 5650 ‘5680 
Ibp 2400 2850 Euromobiliare 4260 4300 
lbp risp: 2095 2100 | Fidis 3802 | 13812 
Mil: ‘Agr. Vittoria 5120 5080. Breda 4480). 4180 
Perugina 1780 1800| . Finmare 31,50. 31,50 
Perugina risp. 1620... 1610». Finrex 1200... 1220 
Assicurative Finsider 37,.97,75 
Alleanza :Assicuraz. © ‘38810, 138500 Fiscambi 3215 3215 
Ass. ' Ausonia, 1240. 1240, Gemina 491 485,25 
Comp. Ass. Milano 20410 20500, Gemina risp. 499 492 
©. Ass. Milano risp. 10000 10199 Gim 3850 3830 
Comp. Latina 590. 590 Gimrisp. 2445. 2430 
1 Comp. 446 © 435 Jfi priv. 5800 5860 
Pirati 1220 1220 fil 6101 6104 
Firs risp. 685 685 Iil risp. 4415 4450 
Generali 37550 37350 Invest 3440 ©, 3440 
ItaliarAssicurazioni .: 11102. 11060  Italmobiliare 51550. 51150 
L'Abeilte. Italiana © 34840. 34850 Mittel 1178. 1153 
La>Fondiaria) “ 39910 ‘39500, Part. Finan. 1300 1330. 
55400 56100 Pirelli Spà 1540 ‘1544 
: 12500 12090 Pirelli + 1591) 1536 
12350 ‘12350 Pirelli | 3045 % | (3035 
(42840 12850: Rejna 16500 16500 
Toro priv. 9890 9900 Rejna.tisp. 20000: :20000 
Ras cp 5490055100 Riva <0 "4100 
Bancarie Sarom 15Ì 1500 
Banca Comm. Ita 35490 35300 Schiapparelli 9455: 1,339 
Banca Catt. Venetd ‘‘‘5040 | (Bo4o: Sme 620, 640,50 
Banco'di' Roma 29900. 30050: SMi.. 23382333 
'Banco' Lariano 5305 - 5271, Smi risp., 1715-4710, 
(Credito Italiano .. 4455 4355. Stet ; 2100, ;;, 2070 
‘Credito Varesino: 15479.) 5480, Terme Acqui 1006, 1006 
Interbanca , 20980. 21000 Central risp. pr.. 1185. 1110 
[Mediobanca 62350, 63000» Stet risp. ‘2070 2075! 
(Interb.. priv. pr 20070 20050 (Tripcovich 6500 6650 
Gartarie editoriali doi Immoblliari-Edilizie 
‘Burgo 3960 9995 Aedes COAIIA= DAS 
(Burgo piiv. 3250 ‘31700 Attività imm. 28200 2R15 
‘De Medici 3070! afooia' Banl:mmifialia| TRareTzeI 
\Mondadori ‘5875 3875. Beni Imm. it risp. | 702.50. 701 
{Mondadori privi 1980. ‘1980, /Cogefar :1515,,,0,1505 
(Espresso ‘881020 56Î0.7 [Corale d'Acqua Vila agli 
|Espresso!pr 15447. ,; (54651 Le Angeli Frua ,2120, . 2130 
} ° Cementi:=Ceramiche [Gera Famobi: 766 3 
; Iniziativa Edilizia 25180 - 24850 
(Cementir ij ur 1767, 1749 
Pozzi Ginori. | 104,75 105,75, (SWIM PENTA Tia 
Pozzi risp. 108 FS MIS Co SO 
ERA "00. ‘400! !MP-Gentrale risp. 111115400) 15290: 
‘Etemit priv. ORA age O HalRenioo, ari 
Italcementi 490601" Hidan 1Asanamento risp) 5 9865-8900 
noi £ ‘(Sita » 3250. 3249 
Italcementi risp. 41750 41500. ‘Boni 
Unicem 16650 16700 SUONERIA 0677306 
i 1 F Meccaniche-Automobilistiche, 
Unicem risp: 11820 11800) (La ene 
Chimiche-Idrocarburi Gomma *Fiat. priv, 3930 ‘3530 
Caio a cai Gilardini 8980 | ‘8920 
; Franco Tosi 17 1 Y 
Caffaro isp 565!) 555 NES Ser ia 
Farmit C. Erba; 9950 9960 Magneti risp. 1140 4156 
Italgas 1015 1008. Olivetti ‘ord: 4590 0 4559 
Lepetit 24960 24960 Olivetti priv. 4220; !:14230 
| Lepetit priv. 24980 24980. Olivetti risp. ASEO. 1° 4531 
Mira Lanza 36200 36400 Olivetti risp. n.c. 3936, 3921 
Montedison 222224. \Sasib priv. 3785. 3780 
Perlier. 7300 7460. : Westinghouse 21600 . 22800 
Plerrel 1500 1500 | Worthington 2445 POS 
‘ Pierrel risp. 902 899. ‘gasib 4000 3970 
ir lo SA Minerarie-Metallurgiche 
x Broggi 282. 281 
Salfa risp. 61006075 _ Cantieri Metal. 3950, 3950 
Siossigeno 15000. 15000. © fsimine,; 374. ‘367,50 
Snia Bpd 1840.501899 Falck 1714. 1701 
Snia Bpd E, iezo 1611. 1° Falck risp. 1770. 1770 
‘ommercio .lissa Viola 865... ‘865 
| La Rinascente. 4700472. Magona .o 4600. 4550 
La Rinascente piiv.. 356 356,75! Pertusola 5650 574 
Sies A Genova Roi tea , Trafilerie 3199 3225 
Ani #4 j & «Tessili È 
Standa risp.. 5420 5420 Cent. Zinelli 40,50 40,50 
Comunicazioni È Cantoni 2790" 2790° 
| Alitalia‘ priv:* 949,50 948 +Cucirini 1607... 1585 
Ausiliare 8090 8010 Cascami Seta 3799 3799 
Aut:“Torino-Milano 6395 6400. ‘ Eliolona HOs IMI 
Italcable 10999. 10640. | Fisac 5800... 5800 
Nai 24 23. Fisae risp. 6200 6200 
Nord Milano 4980 4900. | Linificio Canapif. 1865. 1865 
Sip 1950 1953. Linificio:risp. 940 944 
Sip risp. 2070. 2080 Marzotto 1595 1525 
ì Elettrotecniche Marzotto Ìrisp. 1930. ‘1971 
| Techémasio 424,75 4251 Olcese 47.146,50 
Selm 2641. 2640, | Rotondi 11300 . 11300 
Finanziarie Unione Manifatture . 20500 : 20000 
i Acqua Marcia 1571. 1571. . Zucchi 2530. 3570 
Agricola 15660. 15710 | Diverse n 
Agricola risp. 13300 13300, ; Acq. De Ferrari 1636 1610 
Bastogi 146,50 147 Acq. De Ferrari risp. 1638 1611 
- Bon Sieie 28910 29000 | Condotte To 4200 ‘13970 
Borgosesia 9000 8990 | Ciga 3685 ‘3650 
Borgosesia risp. 2719 2719 . Jolly Hotels 4940° 4940 
Brioschi ! 1220 . 1220 |. Pacchetti 60 60 
Buton 2450 2350 | Trenno 15040 15090 
MERCATI DELLA LIRA 
° VALUTE COMMERC. ‘|' BANCONOTE | MEDIE UIc 
Dollaro USA TG. 1618,75 1605,— 1618,75 
»fi «TP ii 1580,— PIE 
Marco tedesco 623,50. 621,— . 623,95 
Franco francese 202,09 201,50 202,14 
Fiorino olandese 552,19 551,19 
Franco ‘belga 30,31! 
Tira ‘sterlina 2321, 
| Lira irlandese 1900,50 
SRI danese ' 169,87 
{et} 1384,10 
Dollaro canadese 1257,12 
Yen giapponese 7,19 
Franco svizzero 747, 
Scellino austriaco 88,07 
Corona norvegese 214,05 
Corona svedese 209,72 
Marco finlandese 289, 
‘ Escudo portoghese 12,30 
Peseta spagnola 10,83 


Dollaro: australiano St 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre: 


1973, sono risultati i ‘seguel 


58,66. p.c. (58, 96); di'tutte le valute 61,03 p.c.:(61,17). 


iei confronti del dollaro 64,11 p.c. (63,93); delle valute Cee 


. PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 145000:149000; «sterlina nc (ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 
145000:149000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro. 770000-820000; 
krugerrand, 635000-650000; oro fino 20100-20300; argento 494-505; platino 21790. 


: MONETE D'ORO 


Perito _numismatico- TRIESTE - Via Roma, ‘3- Tel. 


Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 
69086 


TRIESTE 
SA 30/3 © 20/3 
(Geneétali 37.600 37.370 
Ras: È 55.500 56.000 
Ras;god.}1.1.84 54.500. 55.000. 
Montedison 222,25 222,50 
Snia BPD' 1643. 1645 
Shia BPD risp. 1620.111621 
[La Rinascente 470. 472 
ILa: Rinascente. priv. 356..1.,357 
‘Gerolimich, e Comp. 180, 180. 
GL. Premuda 1735 1735 
Premuda risp. 1800 ‘1800 
Sip 1952 1952 
Sip) risp: 2078. (2075 
D: Tripcovich 6500 . :6500 
{Bastogi, Irbs..._ 146, 147, 
{Finmare Kai 32 
Finsider EIA LI 
Pirellit2>- 4540) 4545 
Pirelli risp 1530 > 1535 
/Sme 640. 640 
‘Stet 2103" 2080 
Stet risp. 2070 2075 
Geri. Imm, SOGN 765. 765, 
(Fiat: 4339: (4360 
Fiat priv. 3341. . 3337 
Dalmine 375 967 
Lane Marzotto 1595 (1525 
Lane Marzotto priv. 1970 1970 
Patriarca 470 490, 
ì Terzo mercato r 
Lloyd Adriatico 47504750. 
lccu 2200.2200 
Soprozoo 13800 1380! 
Banca del’ Friuli 17.000 17.000. 
Carnica Ass, 3480, . 3486 
REDDITO FISSO 
n Titoli di Stato 
B.T.B4l1-12% 100— 
B.T.B7-12% 94.80 
Obbligazioni 
gAMI 26 ».6% 
‘IMI27 -6% 
1Mf29 17% © 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop=7% 
‘Crediop |..S..68-88 Ill - 6% + 


9-89 IV - 6% 


. V. 69-89 VIII- 6% 
loipu Vent 6% 

Enel 71-86 - 7% 

Enel 72-87.1.-7% 

Enel 78-85] .-12% 

Enel 78-85.Il - 12% 


Enet 77-84 indie. 
Enel 77-84 Il indic. 


Autos ri 68-86 Il - 6% 
Autos Iri 71:86 - 7% 97 
‘Autos Iri 72-88 -7% 88.30 
©. Ris Milano ord. - 6% 63.70 
Città Milano 72-92 -7% 80.50 
Città Milano 75-85 - 10% 97.40 
Città Milano 76-88 - 10% dd 
Montedison ind. - 19,5% 184, 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93 -7% 757 
Eni 74-84: 8% 99.20 
Enî 76-86 -10% Ugit 
Ehi81-88.ind. 100.10 
Eni B1-91 ind. 9 
Eni 82-89 ind. 100.50 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 590.— 
Medio- Olivetti - 12% 400.20 
S.Paolo Italcable - 12% 291 
Generali 81-88 - 12% 275 
FONDI 
D'INVESTIMENTO , 
TITOLI PREZZI | 
Fonditalia © “doll ‘2204 — 
Italfortune » 10,95 11,61 
Italunion » 8,20 > 8,94 
Interfund » 12,316 — 
Capital Italia: | » 11,66, .— 
Multinvest » 22,34, (Risc.) 
Mediolanum» 14,01 15,23 
Int. Sec. Fun.» 892° — 
Europrogr. fsv. 190,26 \— 
Rominvest | doll. 14,64. 15,52 
Robeco fior. 323,50: (ex ‘div) 
Rolinco » 320,50... a 
Rasfund... | lire | 13.866 — 
Fondo TreR|. lire 18314. — 


Indice «Studi finanziati fondi c6- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
136,91 /(-0,19%) sulla vigilia ‘è 
+17,24% rispetto all'anno’ prece: 
dente, i 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA = | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative. variazioni: 


Francoforte 390,00 È 
Hong Kong 390,25 
New, York, 388,50 
Londra 388,50 
Milano. 394,28 
Parigi 389,76 


Zurigo. ‘388,95 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Fulmine a ciel sereno: il Milan esonera Castagner: 


LA SQUADRA ROSSONERA AFFIDATA ALL'ALLENATORE IN SECONDA GALBIATI 


Il presidente Farina accusa il trainer Mazza: «Zico rimarrà. 


di essersi su Ferrari ho dei dubbi»: 


MILANO — Il Milan ha eso: 
nerato l'allenatore Castagner 
e ha già deciso chi lo sostitui- 
rà domenica sulla panchina 
rossonera. Si tratta dell’alle- 
natore in seconda Galbiati. 
Ma gia ci si chiede chi sarà il 
tecnico per la prossima sta- 
gione. 

La notizia del «siluramen- 
to» di Ilario Castagner da par- 
te della società è giunta 
improvvisa, anche se da di- 
versi giorni aveva preso consi- 
stenza l’ipotesi che si avvici- 
nasse il momento del «divor- 
zio», ma a fine stagione, e ìl 
passaggio del tecnico al 
l’Inter. 

Proprio giovedì pareva si 
fosse registrato un riavvicina- 
mento. Farina, Rivera e Ca: 
stagner avevano compiuto un 
viaggio-lampo ad Hannover 
per osservare Voeller, uno de- 


gli obiettivi rossoneri sul mer- 
cato straniero. Un viaggio che 
nor aveva dato frutti, anche 
perché Voeller aveva fatto 
chiaramente capire che in 
questo momento un trasferi- 
mento in Italia non gli inte- 
ressava. 


Mala puntata ad Hannover 
era servita a Farina per dimo- 
strare al tecnico le sue «buone 
intenzioni» di muoversi sul 
mercato estero oltre che su 
quello interno (dove pare aver 
posto una seria ipoteca sul- 
l’altro straniero, Liam Brady) 
e soprattutto tentare di con- 
vincerlo a firmare il contratto 
per la prossima stagione, ad- 
dirittura con un'offerta «in 
bianco». 

Castagner aveva preso tem- 
po, più o meno fino a Pasqua. 


Ieri mattina Castagner ave- 


va diretto regolarmente l’alle- 
namento, poi ha parlato con 
Galbiati; l'atmosfera a Mila- 
nello non era «normale». A 
mezzogiorno, il vertice del Mi. 
lan (Farina, due dei vicepresi- 
denti, Nardi e Rivera, il diret- 
tore sportivo Ramaccioni) si è 
riunito nella sede di via Tura- 
ti. E lì è venuta fuori la deci- 
sione di cacciare Castagner. 
Verso le 14.30, Ramaccioni ha 
trovato l'allenatore. nel suo 
appartamento, in un residen- 
ce a qualche centinaio di me- 


tri dalla sede e gli ha detto: 
«ho l’incarico del presidente 
di comunicarti che sei esone- 
rato». Egli ha preannunciato 
una chiamata di Farina perla 
serata. La notizia ormai era di 
dominio pubblico quando, po- 
co dopo le 17, si è riunito il 
consiglio di amministrazione. 
Due ore di discussione, poi il 
comunicato ufficiale, 

Gli articoli 1 e 46 del regola- 
mento di disciplina ai quali fa 
riferimento il Milan per giusti- 
ficare la sospensione di Casta- 


Fiorentina senza Oriali e Bertoni 


FIRENZE — Oltre allo squalificato Oriali De Sisto non 
potrà disporre domani contro la Juventus neanche dell’argenti- 
no Daniel Bertoni indisposto in seguito ad un attacco febbrile. 
Pertanto a Torino, oltre al mediano di spinta che probabilmen- 
te sarà Miani (o Ferroni), la Fiorentina dovrà pensare ad una 
nuova ala destra che potrebbe essere l’ex torinese Pulici. 


IN AMICHEVOLE GIOVEDÌ 12 APRILE 


Blizzard e Bettega 
di scena al «Grezar» 


TRIESTE — Il Blizzard di) Trieste contro la Triestina. 


Toronto giocherà in amiche- 
vole allo stadio Grezar'giove- 
dì 12 aprile. L'accordo fra la 
società alabardata e il sodali- 
zio canadese è stato raggiun- 
to nella giornata di ieri.L'in- 


contro''con il Blizzard) nelle 


cui file ci sarà l’ex capitano 
juventino Bettega, verrà gio- 
cato in diurna con inizio alle 
ore 16. } 

Sarà un’altra occasione, 
quella offerta dalla società di 
via Machiavelli ‘agli sportivi 
giuliani, per assistere ad un 
incontro ehe si annuncia spet 
tacolarmente interessante. 

Il Blizzard di Toronto gio: 
cherà a Trieste nel corso di 
una tournée in Italia che lo 
vedrà impegnato il 4 aprile:a 
Bologna contro la Juventus, il 
7 aprile a Genova contro'la 
Sampdoria, il 10 a Padova 
contro l’Inter e il 12 aprile a 


Oltre a questa amichevole, 
la Triestina ha già, program- 
mato altri due incontri per il 
‘mese di aprile, Giovedì prossi- 
mo gli alabardati saranno im- 
pegnati. a Pieve di Soligo con- 
tro la Pievigina che guida con 
notevole margine di vantag- 
gio la classifica del campiona- 
to interregionale in cui sono 
impegnate anche le regionali 
Trivignano, Pro Aviano e Pro 
Cervignano, Il 25 aprile, infi- 
ne, la squadra di Buffoni gio- 
cherà sul.campo dello Spilim- 
bergo. 

C.N. 


RECUPERO HI CAT. 
Begliano 5 
Barbarians 0 


Strukelj e Mauro 
con l'Under 21 


ROMA — Perla gara Italia- 
Albania per nazionali Under 
21, valevole per i quarti di 
finale del torneo espoirs del- 
l’Uefa, in programma ‘a. Bre- 
scia il 4 aprile prossimo alle 
15.30, sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collabo- 
ratori: Battistini (Milan), Bo- 
netti (Roma), Caricola. (Ju- 
ventus), Drago (Cremonese), 
Ferri (Inter), Galderisi (Vero- 
na), Galia (Sampdoria)yIcardi 
(Milan), Mancini (Sampdoria), 
Mauro (Udinese), Monelli 
(Fiorentina), Pari (Sampdo- 
ria), Pellegrini (Sampdoria), 
Rampulla (Cesena), Renica 
(Sampdoria), Strukelj (Ro- 
ma), Vialli (Cremonese), Vi- 
gnola (Juventus). 

Allenatori federali: Azeglio 
Vicini, Sergio Brighenti. 

Medico: prof. Giancarlo 
Branzi. 

Massaggiatore: Alessandro 
Selvi. 

I convocati dovranno..tro- 
varsì domenica dopo la:con- 
clusione delle gare di campio- 
nato nell’Hotel Master di Bre- 
scia. 


là accordato con l’Inter 


gner — termine che vuole so- 
stituire quello che agli effetti 
pratici è un esonero vero e 
proprio — riguardano i princi- 
pi di lealtà sportiva e il divie- 
to ai tecnici che hanno in 
corso un rapporto con una 
società di assumere impegni 
perla stagione successiva con 
altre società prima della con- 
clusione del campionato. 

Quindi, è chiaro che il Milan 
è convinto che Castagner ha 
avuto contatti con un’altra 
società, in particolare l'Inter, 
‘anche se il presidente Farina 
sull’argomento non ha voluto 
aggiungere altro al testo del 
comunicato. I «cugini» neraz- 
zurri hanno precisato di esse- 
re assolutamente estranei alla 
vicenda e il tecnico defene- 
strato ha invitato 1a «tirare 
fuori le prove che ha firmato 
per l’Inter». 


AL PRESIDENTE DELL'UDINESE PIACCIONO VINICIO E GIACOMINI 


"I 
(0) 


mne 


UDINE — Con una relazio- 
ne esaudiente Lamberto Maz- 
za ha ribadito ieri sera, nel 
corso di un incontro dibattito 
con la stampa e con alcuni 
noti esponenti del mondo cal- 
cistico friulano, le sue inten- 
zioni di non ridimensionare 
gli ambiziosi programmi so- 
cietari annunciati la scorsa 
estate in concomitanza con 
l’acquisto del brasiliano Zico. 
«Anche se non c’è più Dal Cin 
— ha spiegato il presidente 
dell'Udinese — non vedo il 
perché, soprattutto se la piaz- 
za è con me, se ci saranno 
abbonati, se sarò gradito ai 
tifosi, dovrei mutare i pro- 
grammi». 

—Zico dunque rimane? 

«Ma certo che rimane. Ha 
firmato un contratto trienna- 
le che lui, da autentico profes- 

| sionista, intende rispettare e 


che noi, come società, faremo 
di tutto perché non abbia dei 
ripensamenti. Ovviamente mi 
riferisco ai programmi che co- 
me ho detto non vengono mu- 
tati». 


Il discorso quindi è scivola- 
to inevitabilmente sull’allena- 
tore. 

— Rimarrà alla guida del- 
la squadra per la prossima 
stagione ancora Ferrari, op- 
pure si cercherà una nuova 
soluzione? 


«Non lo so — ha spiegato 
Mazza—. Sono sincero in que- 
sto momento quando dico 
queste cose. Anzi sono schiet- 
to come lo fui alcuni giorni 
con Ferrari al quali dissi chia- 
ramente che solamente tra un 
mese, un mese e mezzo al 
massimo gli avrei dato una 

j risposta. Debbo pensarci su; 


debbo anche consultarmi; in 
questo momento, non dimen- 
tichiamo, sono solo; ho quindi 
bisogno di tempo per decide- 
re, di valutare bene la situa- 
zione e di operare per il bene 
dell'Udinese». 

— È vero che siete interes- 
sati a Vinicio? 

«Non è vero. Non ho mai 
contattato il tecnico brasilia- 
no. La verità è che nell’even- 
tualità che Enzo Ferrari non 
venga riconfermato, in ordine 
alfabetico gradirei alla guida 
dell’Udinese, Liedholm, Tra- 
pattoni e Vinicio, Tre allena- 
tori che mi sembrano bravi». 

— E Giacomini? 

«E possibile anche un suo 
eventuale arrivo. Non scarto 
questa ipotesi. Ma ripeto, 
sempre che Ferrari non venga 
riconfermato». 

— E Dal Cin? 


| 


«Dal Cin cosa? Sono dispia-, 
ciuto — ha spiegato Mazza — .. 
per la sua decisione anche sé... 
ancor oggi non riesco a com- 
prendere le motivazioni ché 
ha fornito quando ha manife- 
stato pubblicamente la sua. 
volontà, E stata, la sua, una 
decisione indubbiamente gra- © 
ve e importante, ma presa in 
maniera autonoma libera. Io 
accetto sempre le dimissioni 
che mi vengono date dai miei’ 
collaboratori. Vi dico anche 
che Dal Cin si è sbilanciato" 
con me solo il giorno prima 
della conferenza stampa in. 
cui ha reso nota la decisione. 
di divorziare’ dall’Udinese. ,. 
Ma se permettete anche il mio. 
parere, io sono convinto che; 
in questo momento Dal Cin 
stia vivendo un momento di‘ 
stato ’’confusionale’’». Lia 

Guido Gomirato 


GLI ISOLANI VOGLIONO PUNTI PER RADDRIZZARE LA LORO CLASSIFICA 
Squalifiche e infortuni limitano 
un Cagliari che pare in ripresa 


CAGLIARI — Tiddia rin- 
grazia Gabriele che gli ‘ha 
salvato la panchina calcian- 
do sul palo, domenica scorsa 
contro il Cesena, il rigore con- 
cesso dall'arbitro Da Pozzo e 
si rimette ‘in viaggio alla volta 
di Trieste, sperando in ‘cuor 
suo di strappare ‘un ‘altro ri- 
sultato positivo che'consenta 
al Cagliari di risalire ancor 
più la china. Purtroppo il giu- 
dice sportivo non gli ha dato 
una mano, appiedando per 
una giornata Uribe e Qua- 
gliozzi, né le condizioni fisiche 
di.Lamagni,. ènfortunatosi 
contro il Cesena, sono tali da 
consentirne l’impiego contro 
gli alabardati. 

Per il Cagliari e per Tiddia 
quella dì Trieste è una verifi- 
ca importante. I rossoblù 
hanno bisogno di punti în tra- 
sferta per raddrizzare in 
qualche modo una posizione 


in classifica da tempo a livello 
di guardia. La sorte dell’alle- 
natore, ritenuto — a torto 0a 
ragione — responsabile di 
questo deludente campionato 
del Cagliari, sembrava segna- 
ta già domenica scorsa. 
Sarebbe bastato che il pallo- 
ne calciato dal dischetto da 
Gabriele fosse finito alle spal- 
le di Minguzzi sanzionando il 
pareggio del Cesena e Tiddia 
avrebbe dovuto fare le va- 
ligie. 

L'interessato dà l’impres- 
sione che il dramma della 
squadra non lo abbia:nemme- 
no: sfiorato. «I problemi del 
Cagliari nessuno può risol- 
verli a questo punto — sostie- 
ne Tiddia —. Possiamo sem- 
mai attenuarlì stringendo i 
denti». Ed è questo che il tec- 
nico chiede ai suoi uomini per 
portare in porto l’operazione 
salvezza. 


IL PROBLEMA DEI RISARCIMENTI PER I DANNI ALLE AUTO 


Arbitri «chiavi in mano» 


sui campi dei dilettanti 


TRIESTE — Da domenica 
gli arbitri ed i guardalinee 
delle terne che vengono desi- 
gnate a dirigere le partite dei 
Campionati dilettanti di cal- 
cio, dovranno consegnare le 
chiavi della propria autovet- 
tura al dirigente responsabile 
della società che ospita le 
varie partite. Già, proprio così 
e ciò in base ad una nuova 
disposizione della Lega nazio- 
nale dilettanti. Anche se en- 
trerà in vigore con domenica, 
non. è quindi un pesce 
d’aprile. 

La disposizione è stata 
motivata dal fatto che arbitri 
e guardalinee, da tempo or- 
mai, avanzavano richieste di 
tisarcimento per i danni arre- 
cati alle proprie autovetture 
da sostentitori di società che 
si ritenevano danneggiati da 
decisioni arbitrali o altro. 


In tali occasioni, molto 
spesso, le società alle quali 
tali danni erano stati addebi- 
tati da parte del giudice spor- 


tivo, avevano contestato sia. 


S. Giovanni-Fiumicello 


oggi in viale Sanzio 


TRIESTE — Per il campio- 
nato di Prima categoria il San 
Giovanni ospiterà questo 
pomeriggio sul campo di viale 
Sanzio la Pro Fiumicello. 
L'incontro avrà inizio alle ore 
15.30. 

Per i rossoneri lanciati alla 
rincorsa del Pieris assieme ai 
cugini del Ponziana (impe- 
gnati domani mattina nel der- 
by con il Costalunga) si tratta 
di un incontro decisivo sulla 
strada della Promozione. 

Mendella, pensaci tu... 


l'addebito che gli importi ri- 
chiesti, sostenendo che quasi 
sempre non avevano avuto la 
possibilità di constatare i 
danni presumibilmente arre- 
cati, dato che gli arbitri non si 
curavano mai di lasciare in 
custodia la propria autovettu- 
ra ai responsabili dei sodalizi. 

Da qui la deicisone della 
Lega dilettanti, in pieno ac- 
cordo con l’Aia — Settore arbi- 
trale, che gli arbitri ed i guar- 
dalinee che si recano a dirige- 
re le gare con la propria auto- 
Vettura devono informare il 
dirigente responsabile della 
società ospitante del luogo 
dove l'autovettura è stata 
parcheggiata, consegnando 
allo stesso le chiavi in modo 
che il club si possa assumere 
in pieno la responsabilità di 
eventuali incidenti o danneg- 
giamenti. 


Il Cagliari che si presenta 
al «Grezar» è una squadra 
piuttosto male in arnese, ma 
assetata di punti. Contro il 
Cesena irossoblù sono appar- 
si più uniti, più determinati 
grazie alla spinta offensiva 
che Crusco è riuscito a dare 
alla manovra. Ma i problemi 
restano. Una vittoria ottenuta 
su un Cesena non può fare 
salvezza. Ci vorrà ben altro 
per allontanare lo spettro del- 
la serie C. 

Lo stesso Riva, rientrato al- 
la base più per motivi affettivi 
che lo. legano alla squadra 
che “per reale ‘convinzione, 
non nasconde în questi giorni 
delusione e preoccupazione. 
Vede un futuro denso di inco- 
gnite. C'è chi sostiene persino 
che a fine campionato do- 
vrebbe riprendere la. strada 
dell’Aventino. 

Questa la situazione alla vi- 
gilia dell’incontro con la Trie- 
stina. La squadra alabarda- 
ta, sconfitta di misura all’an- 
data, costituisce un’avversa- 
ria di tutto rispetto. Al S. Elia 
ha lasciato un'ottima impres- 
sione; c’è chi l'ha giudicata 
una delle migliori viste que- 
st’anno allo stadio cagliari- 
tano. 

Con una maggiore accor- 
tezza ed una migliore distri- 
buzione delle energie avrebbe 
potuto realizzare un pareggio 
pienamente meritato. Lo stes- 
so tipo di gioco ma più ragio- 
nato, potrebbe creare guai se- 
ri ad una retroguardia rosso- 
blù che, lo si è visto anche 
contro il Cesena, non offre 
sufficienti garanzie dî solidità 
e di sicurezza, 

E’ un Cagliari di emergenza 
quello partito ieri pomeriggio 
alla volta dì Trieste. Bloccato 
da una distorsione al ginoc- 
chio, Lamagni non ha potuto 
unirsi ai compagni. Tiddia ha 
tre dubbi da sciogliere. In di- 
fesa ci sarà ancora Valentini 
in coppia con De Simone, 0 
Imborgia? Ancora non si sa. 
Così come è difficile prevede- 
re se l'allenatore utilizzerà 
come mediano incontrista 
Zannoni, ovvero tenterà il 
rilancio di Maggiora. Per il 
centravanti, infine, la scelta 


VENEZIA E PADOVA ESPUGNATE DAI CUS REGIONALI 


Trieste- Udine, derby in vista 


anche per gli universitari 


16.MI DI FINALE © 


Cus Venezia | 
Cus Trieste 4 


PRIMO TEMO 0-3 


MARCATORI: al 2° Colizza, al 
35° e al 45° Blasoni, al 60° Fonto- 
lan, al 70’ Perosa. 


CUS TRIESTE: Crocetti (88° 
Cicconetti); Filippi, Prandi; Uriz- 
zi, Luisa (50' Ramilli), Busetto; 
Degano, Colizza, Barletta, Vee- 
chiet, Blasoni (55° Perosa); Cam- 
podonico. 


CUS VENEZIA: Bo; Scarpa, Ro- 
sada; Grandese, Conterno, Slava- 
gnin; Garofalo, Fontolan, Morace, 
Giovannelli, Liotto;. Castelli. G., 
Castelli F., Anfondillo F., Anfon- 
dillo A. 


ARBITRO; Andretto di Padova. 


VENEZIA — Esordio vitto- 
rioso del Cus Trieste nel cam- 
pionato nazionale universita- 
Tio che, espugnando il campo 
del Venezia ha guadagnato 
l’accesso agli ottavi di finale 
della competizione, E: nel 
prossimo turno i gialloblù 
saranno impegnati mercoledì 


11 aprile a Trieste proprio nel 
derby con Udine, che a sua 
volta ha colto un prestigioso 
successo per 3-2 sull’ostico 
campo del Padova. 

A Venezia, la rinnovata for- 
mazione del Cus Trieste (sei 
esordienti) si è trovata subito 
la strada spianata da un gol 
segnato in apertura di gioco 
da Colizza con un brillante 
spunto personale, Il rientran- 
te Blasoni ha coronato sul 
finire di frazione due azioni 
corali firmando la doppietta: 
che ha praticamente. fatto 
svanire ogni sogno dei veneti, 
apparsi peraltro. compagine 
di levatura modesta. 

Il sapiente dosaggio del rit- 
mo da parte di capitan Vec- 
chiet, gli spunti di Barletta e 
Degano e l’abile interdizione 
di Urizzi hanno conferito ‘il 
Testo dell’impronta alla gara, 
che nella seconda frazione, di- 
sputatasi a. ritmo di allena- 
mento, ha visto Perosa, ri- 
sspondere con una rete di bella 
fattura all’unica marcatura 
realizzata precedentemente 
in contropiede dai veneziani. 


Cus Padova 2 
Cus Udine 3 


MARCATORI: 15’ Disnan (rigo- 


| re), 24' Gervasutti, 43’ Volvo, 55° 


Casonato, 73° Biasiato. 

CUS PADOVA: D'Onghin; Capu- 
to, Carraro; Gobbo, Marchesini, 
Scatola; Stivanello, Zecchin, Ger- 
vasutti, Rinaldini, Valvo, 

CUS UDINE: Lugo; Folla, Don- 
da; Disnan, Miotto, Mauro; Caso- 
nato, Ciandon, Fiorillo, Biasiato, 
Giorgi. 


PADOVA — Il Cus Udine è 
riuscito a imporsi al termine 
di una gara molto combattuta. 
ed anche molto bella sui pata- 
vini, pur presentando in cam- 
po una formazione rimaneg- 
giata. 

Ora, l'inserimento di alcuni 
atleti che non hanno potuto 
scendere in campo a Padova 
dovrebbe permettere al Cus 
Udine di presentarsi con buo- 
ne credenziali nel prossimo 
impegno del campionato na- 
zionale universitario: il derby 
con i triestini fra due setti 
mane. 

B.G. 


MENTRE IL TIGULLIO CHIEDE RADIAZIONI 


Le calciatrici triestine 
in casa delle cenerentole 


TRIESTE — La «defaillance» casalinga di domenica scorsa 
ha bruscamente interrotto i sogni di promozione in serie B delle 
‘Bomboniere Viola. In base agli ultimi risultati la lotta per le 
due piazze utili è un affare privato tra Padova, Conegliano e 
‘Treviso, Ma, si sa, nel calcio non c'è mai il tempo per volgersi 
indietro, ed è molto importante ritrovare nuovi stimoli în vista 


dell’incontro con il Bolzano, 


Le altoatesine, che reggono il fanalino di coda del campiona- 
to, sono riuscite finora a totalizzare la miseria di un punto, e i 
risultati ottenuti parlano di un’autentica difesa al cloroformio. 
Ci si augura, che la primavera non faccia svanire gli effetti 
dell’«anestesia», e che le Bomboniere possano infilare qualche 
«confetto» nella rete bolzanina. I due punti sono di fondamen- 
tale importanza, vuoi per non compromettere definitivamente 
il lavoro svolto durante l’arco del campionato, vuoi per riacqui- 
stare quell’entusiasmo che le due battute d’arresto consecutive 


sembrano aver smorzato. 


Sul fronte femminile da segnalare che il consiglio direttivo 
della società ligure Tigullio, che partecipa al campionato di 
serie «A» femminile, ha inoltrato alla commissione disciplinare 
la richiesta di radiazione di cinque sue tesserate:' Gerwien, 


Rosso, Beni, Orlandi e Ciani. 


I fatti che hanno generato questo clamoroso caso, il primo 
che riguarda il calcio femminile in Italia, si riferiscono alla gara 
Tigullio-Riac F. Monza di sabato scorso. Le giocatrici liguri si 
sono rifiutate di scendere in campo per solidarietà con la 
collega Renata Rosso sospesa dalla società per un turno per 
non essersi presentata ad un allenamento. 

Il giudice sportivo ha ritenuto responsabile la società della 
rinuncia. della squadra, ha deliberato di omologare la gara con 
il risultato di 2-0 per il Monza e ha penalizzato il Tigullio di un 


punto in classifica. 


B.P. 


fra Gori o Ravot è legata alle 
condizioni del campo ma an- 
che al modulo di gioco che la 
Triestina intende adottare. 
Squalifiche, sfortuna, pro- 
blemi tecnici e dirigenziali. 
Tutto sembra congiurare con- 
tro il Cagliari. Ma sottovalu- 
tare la formazione rossoblù 
potrebbe rivelarsi un grosso 
errore. La Triestina farà bene 
a tenerne conto. 
Angelo Carrus 


Udinese clubs 


appoggiano Mazza 


UDINE — Il centro coordi- 
namento degli Udinese clubs 
ha emesso, dopo una riunione 
plenaria, una nota nella quale 
si esprime «solidarietà ai pro- 
grammi del presidente Lam- 
berto Mazza e alle condizioni 
da lui poste nell'incontro di 
domenica scorsa 


Week-end 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 


SAN GIOVANNI-PRO FIUMICELLO, 


Viale Sanzio, ore 15,30. 
Seconda categoria 

PRIMORJE-LIBERTAS, Prosecco, 
ore 15.30. 
«Under 19» OLIMPIA-SAN GIO- 
VANNI, via Flavia, ore 15.30; DOMIO- 
MONFALCONE, Domio, ore 15.30; 
OPICINA. SUPERCAFFÈ-GIARIZZOLE 
(Santa Croce, ore 15.30; SAN MAR: 
CO SISTIANA-ROIANESE, Villaggio 
del Pescatore, ore 15.30; PORTUALE- 
OPICINA, Ervatti Prosecco, ore 15.30; 
EDILE ADRIATICA-PONZIANA, viale 
Sanzio, ore 17.30. 

PALLANUOTO. 


Serie B 
TRIESTINA-CUS MILANO, piscina 
Bianchi, ore 18. 
PALLAMANO MASCHILE 


jerie A 

CIVIDIN TRIESTE-WAMPUM TERA- 

MO, palasport, ore 17,30. 
ATLETICA LEGGERA 

Riunione di apertura. Piste e peda- 

ne dello stadio Grezar, ore 14.30, 
CALCIO FEMMINILE 
Tomeo C.S.l. 

ADKC CHIARBOLA-MONTUZZA, 
Via Umago, ore 20.30; BOMBONIERE 
VIOLA-OLIMPIA B,, via Pascoli, ore 
19; OLIMPIA A-SANT'ANDREA, via 
Pascoli, ore 20, 

BASKET MASCHILE 
Promozione 

KONTOVEL-LAVORATORI PORTO, 
Contovello, Ore 17.30; BOR RADEN- 
SKA-C.G.1. RADIOGRAF, palestra via 
Guardiella, ore 18.30. 

PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 

CORTINA SPORT-CODOGNE, viale 
Campi Elisi, ore 18; UTAT VIAGGI. 
ROJALESE, via Zandonai, ore 18; 
VOLLEY CLUB-CONCORDIA SCHIO, 
via Zandonai, ore 20.30. 

‘Serie C2 

CUS TRIESTE-FRIULI POVOLETTO, 
via Monte Cengio, ore 18; INTER 
1904-VOLLEY BALL UDINE, pala- 
sport, ore 20, h 

Serie D 


GIUSTO, palestra scuola Volta, ore 
17; NUOVA PALLAVOLO-GRADO, 
viale Campi Elisi, ore 20.30, 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
MEBLO-ADIGE TRENTO, Aurisina, 
ore 19.30; OMA OLYMPIC-PUTINATI 
FERRARA, Ervatti Prosecco, ore 19. 


Serie C° 
+ SLOGA-GRALL TORRIANA, Rupin- 
grande, Orte 18; BOR' TRIESTE- 
LIBERTAS CORMONS, Guardiella, 
ore 20:30. serie c2 
YULIA TRIESTE-VIVIL, viale Campi 
Elisi, ore 17, 
Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-CAGLIARI, stadio Gre- 
zar, ore 15,30. 
Promozione 
PORTUALE-ORCENICO SANVITE- 
SE, Ervatti di Prosecco, ore 15.30, 
Prima categoria 
MUGGESANA-PALMANOVA, Zac- 
caria di Muggia, ore 15.30; PONZIA- 
NA-COSTALUNGA, via Flavia, ore 
10; VESNA-PERCOTO, Santa Croce, 
ore 15.30. 


DUKE VOLLEY 80-HOTEL SAN 


| LA TRIESTINA DOPO L’AMICHEVOLE DI GRADISCA 


Chi al posto di Vailati? 
Piccinin o forse un altro. 


TRIESTE — Buffoni non ha 
Nascosto la propria soddisfa- 
zione per l'ottima prova forni- 
ta l’altro giorno dai suoi gio- 
catori nell'amichevole dispu- 
tata sul campo dell’Itala San 
Marco di Gradisca. Otto reti 
non sono certamente cosa da 
poco conto, soprattutto. se 
messe a segno su un terreno 
Teso pesantissimo dalla molta 
‘acqua dei giorni precedenti e 
‘da quella caduta durante tut- 
ta la gara amichevole. 

Fra le note più positive, la 
ritrovata vena in zona-gol di 
‘Romano, la condizione fisica 
di De Falco che è ritornato a 
far centro, la riconferma di De 
Giorgis, oltre alla positiva 
prestazione fornita, sempre 
per quanto riguarda la prima 
linea dal giovane Pescatori. 

«Speriamo — ha detto Buf- 
foni — sia un buon auspicio 
per la partita con il Cagliari. 


Me lo auguro, almeno, anche 
perché vogliamo finalmente 
far divertire anche i nostri 
tifosi ai quali è da un pezzo 
che non doniamo la soddisfa- 
zione di una vittoria», 

La Triestina insomma è 
intenzionata ad iniziare con il 
piede giusto il mese di aprile 
che si annuncia particolar- 
mente difficile. Dopo i sardi 
‘andremo a Campobasso e su- 
bito dopo riceveremo la Cre- 
monese, due compagini in- 
somma che non hanno certa- 
mente abbandonato le spe- 
ranze di approdare in serie A. 

Teri gli alabardati:.hanno 
proseguito la preparazione al 
Villaggio del Pescatore e sta- 
mane rifiniranno la prepara- 
zione al «Grezar». 

L'unico problema per Buffo- 
ni, in merito alla formazione 
da opporte al Cagliari, è costi- 
tuito dal sostituto dello squa- 
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lificato Vailati. Il giocatore: 
aveva dimostrato a Lecce di. 
attraversare un ottimo mo: 
mento, di aver ritrovato la: 
condizione migliore per cui la 
sua assenza proprio non Ci, 
voleva. TI 
E comunque pronto Picci- _ 
nin, che scalpita da un po in» 
attesa di ritornare in squadra; ®' 
anche se non è da escludere 
che il tecnico opti per qualche, 
altra soluzione. 


Corti (Ascoli) Da 


operato allo stomaco 


ASCOLI PICENO — Il po 
tiere dell'Ascoli, il trenta- 
duenne Roberto Corti, è stato; 
sottoposto la scorsa notte a. 
‘un intervento chirurgico allo, 
stomaco per rimuovere ade, 
renze addominali che rischia- 
vano di perforare il peritoneo 


sportivo 


Seconda categoria 
DOMIO-GIARIZZOLE, Domio, ore 
15.30; OPICINA-AURISINA, via degli 
Alpini, ore 15.30; KRAS-FORTITUDO, 
Rupingrande, ore 15,30; ZARJA- 
OPICINA SUPERCAFFÉ, Basovizza, 
ore 15.30; C.G.S.-STOCK, Villaggio 
del Pescatore, ore 15.30; ZAULE AL- 
GIDA-CAMPI. ELISI PRISCO, Aquili- 
nia, ore 15,30. 
Terza categoria 
CAMPANELLE-POGGIO TERZA AR- 
MATA, Campanelle, ore 15.30; 
UNION-BARBARIANS, Guardiella, 
‘ore 15.30; LANCIERI FIRENZE- 
ROIANESE, via Carsia, ore 15.30; 
OLIMPIA-SANT'ANDREA, via Flavia, 
ore 11.45; SAN LUIGI FOR YOU- 
CHIARBOLA, via Flavia, ore 8; SAN 
VITO%O-SAN SERGIO, San Sergio, 
ore 10.30; SAN NAZARIO-GRANDI 
MOTORI, Prosecco, ore 10.30; BREG- 
RABUIESE, San Dorligo delia Valle, 
ore 15,30. 
Allievi regionali 
CHIARBOLA-AQUILA , SPILIMBER- 
GO, via degli Alpini, ore 10.30; TRIE- 
STINA-FONTANAFREDDA, Guardiel- 
la, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 
DOMIO-ZAULE ALGIDA, Domio, 
ore 10.30; PORTUALE-PORDENONE, 
Ervatti di Prosecco, ore 10.30; CHIAR- 
BOLA-DON BOSCO PORDENONE, 
Campanelle, ore 10.30; TRIESTINA- 
OPICINA SUPERCAFFE, Guardiella; 
ore 9; SAN GIOVANNI-PORCIA, viale 
Sanzio, ore 10,30. 
PALLANUOTO 
Torneo regionale 
TRIESTINA-NUOTO FRIULI, piscina 
Bianchi, ‘ore 17; EDERA TRIESTE. 
GORIZIA, piscina Bianchi, ore 18. 
PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 
TRIESTE-GARIBALDINA, palasport, 
ore 12.30, — 
PALLAMANO FEMMINILE 
Serie B 
COSTA DEI. BARBARI-MILLAND, 
Aurisina, ore 11. 
RUGBY 
Serie C2 
FIAMMA TRIESTE-RUBANO, San 
Luigi, ore 15; RUGBY TRIESTE-VECIO 
TREVISO, RUGBY, Villaggio del Fan- 
ciullo di Opicina, ore 15. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Giochi della gioventù 
Fase precomunale. Pista di via Gia- 
rizzole: ore 9 scuole medie; ore 15 
scuole elementari, Pista di via Brigata 
Casale; ore 9 scuole medie; ore 15 
scuole elementari. 
IPPICA 
Corse al trotto all'Ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione alle 


ore 15: BASKET MASCHILE 


Serie C1 
JADRAN-FUTURA (FORLÌ, pala- 
sport, ore 17.30. 
Promozione 
CASA DEL FRIGO-CUS TRIESTE, 
palestra Pacco di Muggia, ore 8,30; 
POLET-SCOGLIETTO, Rupingrande, 
‘ore 10; FERROVIARIO-LIBERTAS, via- 
le Miramare, ore 11; BARCOLANA- 
STELLA AZZURRA, via della Valle, 
ore 11; DON BOSCO TRIESTE- 
ALABARDA, palestra dell'Oratorio 
salesiano di via dell'Istria, ore 11.30. 
Oggi nel Monfalconese 
BASKET MASCHILE 
Serie C2 
ITALMONFALCONE - ERACLEA, 
palasport Monfalcone, ore 20.30. 


Serie D 
PALL. GRADO - PADOVA BASKET, 
palestra largo Isonzo di Monfalcone, 
ore 20.30. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie D 
LIBERTAS TURRIACO - TORRIANA 
GRALL, palestra di via Gramsci a 
Turriaco, ore 20.30; MOBILCASA 
KRAS TRIESTE, palestra scuola me- 
dia di Fogliano, ore 20.30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
ITALCANTIERI GORIAN MONFAL- 
CONE - ELECTRONIC SHOP, pala- 
sport Monfalcone, ore 18. 


Serie D 
VOLLEY, CANON - BOR FRIULEX- 
PORT, palestra via Nuova di Monfal- 
cone, ore 20.30; PIERIS - SLOGA, 
palasport Pieris, ore 20.30. 


Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Promozione 

MONFALCONE - LUCINICO, via Co-. 

sulich, ore 15.30. 
Prima categoria 

ISONZO TURRIACO - TISANA, Tur- 
riaco, ore 15.30; PIERIS - SANGIOR- 
GINA, Del Neri di Pieris, ore 15.30; 
GRADESE - RONCHI, campo isola 
della Schiusa, ore 15.30. 


Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER - TERZO, San 
Pier d’isonzo, ore 15.30; VERME- 
GLIANO - RADIO SOUND TRIESTE, 
campo Brunner di Ronchi deî Legio- 
nari, ore 15.30. 


Terza categoria 

FOGLIANO - PRIMOREC, Fogliano, 
ore 15.30; BEGLIANO - ITALCANTIE- 
RI MONFALCONE, Begliano, ore 
15,30} MLADOST - SANMARCO SI- 
STIANA, Doberdò del Lago, ore 
15.30, 

CALCIO FEMMINILE 
Serie D 

INTER 2000 TRIESTE - ITALCAN- 
TIERI MONFALCONE, campo Marcel- 
liana di Monfalcone, ore 10.30; PUB- 
BLIGRADO - RIVIGNANO, comunale 
di Fossalon, ore 15, 


La Tris: 18-13-19 


TRIESTE — La supertris milanese ha segnato il crollo deb> 
limite del monte premi che ha raggiunto la Ta record dili 
1.239.780.000 lire. Quando c'è la qualità gli scomMettitori nonisin 
tirano indietro e la corsa di San Siro rispondeva, 
con un campo dî partenti omogeneo e di valida SteSUra tecnica? 

Una caduta di Doriano Vita dal sulY Cl Adonai nel! 
penultimo rettilineo ha fatto sì che la corsa VENISSE ripetuta, ( 
nell’edizione valida, dopo i parziali colp! h 
Areos, Bolide e Brava Bi, in retta d'arrivo amo lottato il 
favorito Antelami Om e Pam Vasterbo, S©EUIl all'interno daic 
Platitude. Con spunto folgorante era 
Grabriele Baldi a prendere il sopravv' 


Bongal finiva quarto, 


Totalizzatore: 80; 32, 22, 19; (246). 
18-13-19. Quota lire 161.105 per 5233 


Nuoto: Gobbo tricolore "e! 200 dorso © 
TRIESTE — A Rapallo ai campionati italiani 
nuoto, Barbara Gobbo della Triestin4 
tempo di 2'27”83 per i nati nel 197 
L'ottima prestazione della Gobb 
nazionale giovanile per Italia-Oland@: 


BASKET FEMMINILE | GÌî 
Serie C 
ITALMONFALCONE SAN “BENE- 
DETTO - SAN POLO: BRESCIA, pala-5) 
sport di Monfalcone, ore 11. 
BASKET MASCHILE ta 
Prima divisione |... je 
ESSEGI - POM MONFALCONE, pa- 


lasport Monfalcone, ore 9; BEGLIA:+= 
NO - ARTE BITTESINI, palasport Pie! È 
ris, ore 11. 
Oggi nel Goriziano . .,;; tro 
HOCKEY PISTA narra ‘| sup 
Serie A2 i 
SAPONIA GORIZIA - TRICOLORE a, Tap 
REGGIO EMILIA, palestra Valletta del. pi 
Corno, ore 21. de to 
BASKET MASCHILE RI ici: 
Serie D ia | ot 
MARMIBIEFFE GRADISCA - FIAM:_. id 
MA BASSANI VIAGGI, palasport Grà} (Ta 
disca, ore 18; GEOS CERVIGNANO - = 
LIBERTAS ACLI SAN DANIELE DEL x 
FRIULI, palasport di Cervignano, or&®'! l’eg 
20. È la sì ( 
Promozione roja sici 
DOM GORIZIA - POLISPORTIVA À 
ISONTINA PIERIS, palestra di via. i A 
Brass a Gorizia, ore 18, tir ulti 
Domani nel Goriziano | Sta 
CALCIO viÉ f 
Promozione stila! H 
CORMONESE - FONTANAFREDDA, 
Cormons, ore 15.30, MORALI feli 
Seconda categoria nub) | Ces 
CAPRIVA - VILLANOVA, Capriva, Pai 
deli Friuli, ore 15.30; PRO FARRA -°° Î 
ITALA SAN MARCO, Farra d'Isonzo, i (ROf 
ore 15.30; PRO ROMANS - AUDAX-! ess 
SANT'ANNA, Romans d'Isonzo, oré 1 ?_ SQU 
15.30; MORARO - MEDEUZZA, Morazis. | API 
ro, ore 15.30; ‘AQUILEIA = MALISA=»: | unt 


NA, Aquileia, ore 15.30; SEVEGLIA- 1, 
NO - STARANZANO, Sevegliano, Ore 
15.30; RUDA - MOSSA, Ruda, ore 


15.30... CALCIO FEMMINILE 


Serie B 

FORD MOTOR CRAFT GORIZIA - 
JUVE PIEMONTE DI MONCALIERI}: 
stadio Campagnuzza, ore 16. i 
BASKET MASCHILE 

Promozione. 

LIBERTAS CASA DEL CARROZZE... 
RE GORIZIA - POM MONFALCONE, ‘. 


palestra di Sant'Andrea a Gorizia] org!” 
i. Sa) 


n 


le esigenzeni 


& di Apillino,* 
f Jun 


proprio l 


a i È 
anto svedese di i 


SUI rivali, mentre}! 
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O lnazione vi Ù - 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL REGISTA DEL BANCOROMA HA FATTO LA DIFFERENZA 


GINEVRA — E' stato Larry 
Wright e non già il Bancoro- 
ma a battere l’altra sera il 
Barcellona nella finale della 
Coppa dei Campioni di palla- 
canestro. E’ il commento una- 
Mime della stampa madrilena, 
sportiva e no, all’esaltante 
| partita di Ginevra. 

«I meriti e gli elogi per que- 
lîsta vittoria vanno solo a 
Wright. E’ stato il giocatore 
‘americano a dare il prestigio- 
so titolo continentale al Ban- 
\Coroma», scrive Luis Gomez 
\ inviato de «El Pais» a Gi- 
Nevra. 

Insieme all’esaltazione per 
il giocatore di colore del Ban- 
coilrammarico per una parti- 
ta che il Barcellona poteva 
Viricere dopo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio di 
| dieci punti e aver portato ad- 
dirittura a tredici il distacco 
| nell’avvio- di ripresa. 

Wright, secondo «El Pais» è 
stato l'uomo-partita non solo 
per la proverbiale precisione 
. del, tiro ma anche perché ha 
a rallentare il ritmo del 
It 


gioco, dando al Bancoroma, 
meno veloce degli spagnoli, la 
‘possibilità di venir fuori alla 
| distanza soprattutto in quei 
i cinque minuti finali che i tifo- 
| si italiani al seguito della 
squadra del cuore non potran- 

i no'dimenticare. 
'Un Barcellona, per i critici 
i spagnoli decisamente dai due 
volti. Tutto concentrato, con 
‘gran ritmo e attacchi costanti 
. nei primi venti minuti, poi 
improvvisamente bloccato di 
| fronte allo scatenato Wright. 
| L'incontro ha avuto la svolta 


. Gamba derubato 


GINEVRA —.Il c.t. della 
nazionale azzurra di basket, 
Sandro Gamba, è stato deru- 
bato al suo arrivo all'hotel 
Crystal di Ginevra. «Avevo 
lasciato la borsa nella hall — 

| spiega Gamba —ho firmato il 
modulo di registrazione e 
quando mi sono girato la bor- 
«sa non c’era più. E” incredibi- 
‘le. Adesso mi ritrovo senza 
passaporto, senza patente, 
sefiza carta di credito e senza 
soldi. 


«Tutto 


decisiva e amara per il Barcel- 
lona quando è uscito Soloza- 
bal. Da quel momento la 
squadra spagnola che era an- 
cora in vantaggio per 56-51 
non è stata più in grado di 
funzionare nell’armonia del 
collettivo, di ripetere le azioni 
ficcanti, di giocare, in altre 
parole alla sovietica. 

«Da quel momento — scrive 
Ya” — il nero Wright ha ri- 
baltato l'andamento dell’in- 
contro erigendosi a dominato- 
re della zona con un gioco 
intelligente, di grande acume, 
lento ed opportunista. Il Ban- 
coroma non ha confermato la 
fama di grande compagine 
ma ha avuto in Wright, nel 
solitario americano, l’uomo 
capace di battere il Barcel- 
Jona». 


per colpa di Wright» cerca 


I banchieri romani più abili del Barcellona 


BASKET: LA BIC DOMANI DEVE FARE RISULTATO IN CASA DI.UNA SOCIETÀ ANCORA MOTIVATA 


TRIESTE — Qualcuno si 
chiederà come mai la Binova 
Bergamo, squadra ormai de- 
motivata dalla retrocessione, 
abbia impegnato domenica 
scorsa al Palaeuri futuri cam- 
pioni d'Europa del Banco fino 
agli ultimi secondi. E la rispo- 
sta c’è, chiara e lampante: la 
formazione lombarda cela sta 
mettendo tutto perché un 
nuovo sponsor si accorga di 
lei e la trovi abbastanza buo- 
na da investirci qualche centi- 
naio di milioni nel torneo di 
A2. 

«E’ proprio così — dice il 
direttore sportivo della Bino- 
va Pierluigi Santini — con 
quest'azienda alla promozio- 
ne in A 1 avevamo sottoscrit- 
to un contratto triennale, ma 
vincolato alla massima serie. 
La retrocessione ci costa mol- 


‘FOOTBALL: BUSSA ALLA PORTA LA TERZA DI CAMPIONATO 


I Muli cambiano americano 
Con Green attacco più forte 


‘TRIESTE — Colpo di scena 
nel football americano: i Muli 
hanno tesserato un altro gio- 
catore straniero che dovrebbe 
scendere in campo già doma- 
ni domenica contro i Falchi. 
Si tratta dell'americano di co- 
lore Dennis Green, 20 anni 178 
cm, 86 kg che sarà impiegato 
nei ruoli di running-back e di 
safety. 

Green, atleta piuttosto ve- 
Joce e funambolico, era già 
stato provato nell’amichevole 
di Rovereto contro i Climbers, 
destando un’ottima impres- 
sione. Purtroppo nel corso 
della partita si infortunò 
seriamente \e non. potè esser 
scelto. Si ripiegò allora su Bil- 
ly Powell; ma il giocatore, ap- 
pena compreso che in partita 
non sarebbe stato possibile 
l’impiego di più di 2 stranieri, 


aveva dimostrato la sua indi-_ 


i In poche righe 


Haglet oggi in tv (ore 14.30) 


-—LAS VEGAS — Marvin Hagler, il meraviglioso, ha difeso 
(e :non sappiamo con quale esito) il suo titolo dei 


‘*° disputa della fase preocomunale dei Giochi della gioventù di 


dall’argentino Roldan. La notte di Las Vegas, dove anche Nino 
La Rocca è stato comprimario di buon calibro, viene ripropo- 
sta alla tv su Raiuno alle 14.30, 


a 


Troppa neve a Piancavallo 


PIANCAVALLO — Un’abbondante nevicata (oltre un me- 
tro di altezza), ha impedito a Piancavallo lo svolgimento del 
supergigante, gara Fis già rinviata giovedì per il maltempo. 

La gara è stata definitivamente annullata e i 140 atleti in 

rappresentanza di dieci nazioni, che nei giorni scorsi hanno 
pattecipato a Piancavallo ad altre gare Fis hanno lasciato la 
località montana pordenonese. Tra gli italiani vi erano vari 
sciatori delle nazionali B e C. 


Targa Florio: Lupidi è terzo 
«PALERMO — Dopo la prima tappa della Targa Florio 
l'equipaggio triestino formato da Livio Lupidi e Arles Montene- 
si (Renault Turbo) si trova al terzo posto nel classico rally 
siciliano, dietro Tony (Lancia 037) e Lucky (Ferrari). 
| FI concorrenti sono partiti ieri a tarda sera per la seconda e 
ultima tappa, la cui conclusione è prevista per le ore li di 
stamane. 


Hc Trieste a Cernusco 


TRIESTE — La ripresa del campionato non è stata certo 
felice per l’Hc Trieste che, con la sconfitta rimediata in zona 
Cesarini, si ritrova improvvisamente in acque agitate a causa 
| di una classifica estremamente corta. Preoccupa quindi non 
poco questa battuta d’arresto anche per le ripercussioni che 
i essa potrebbe avere sul morale notoriamente fragile della 

squadra. E con estrema attenzione perciò che i biancorossi si 
‘apprestano alla trasferta di Cernusco sul Naviglio, sul campo di 
‘una neopromossa che, soprattutto tra le mura amiche, ha 
dimostrato di farsi valere, mettendo in mostra tra l’altro, 
l’attacco più prolifico del campionato. 


Pattinaggio: iniziano i Gdg 
- TRIESTE — Domenica segnerà per molti giovanissimi 
pattinatori triestini il debutto in una gara ufficiale con la 


pattinaggio artistico. 

I Giochi della gioventù ‘per l’artistico anche quest'anno, 
visto il considerevole numero di iscritti, saranno suddivisi in 
due tronconi: si gareggerà sulla pista di via Giarizzole e su 
quella di via Brigata Casale. 


Affermazioni delle ginnaste Sgt 

TRIESTE — Nel palazzetto dello sport di Schio sì sono 
svolti i campionati interregionali di ginnastica artistica femmi- 
nile. Alla manifestazione erano presenti ginnaste provenienti 
dalla Toscana, Emilia Romagna, Veneto, Trentino e natural- 
mente Friuli/Venezia Giulia. Ottime le prestazioni delle ginna- 
ste. della Società ginnastica triestina, che hanno ottenuto 
risultati di tutto rilievo. Nella categoria allieve di 3.0 grado le 
ginnaste Blasina Ellen e Del Cielo Elisabetta, si sono classifica- 
te rispettivamente al 3.0 e al 9.0 posto, mentre nella categoria 
junior 3 Pamela Moro ha conquistato il 3.0 posto, classificando- 
si per la finale nazionale che si svolgerà a Vercelli il 14 aprile. 


dh 

Kayak nella piscina di Altura 

- TRIESTE — Si stanno realizzando in questi giorni, grazie 
alla disponibilità dello Sporting club Altura e al felice risultato 
che i dirigenti del Gruppo kayak XXX Ottobre hanno saputo 
ottenere negli anni scorsi, i corsi di canoa ad Altura. Anche 
quest’anno, c'è la possibilità per chi vuole impratichirsi nelle 
manovre con la canoa, di farlo nella sicurezza di una piscina. Si 
punta in particolare, sull’ insegnamento di quelle manovre\che 
consentono al canoista che si sia rovesciato, di poter riprendere 
l'àssetto normale con l’eskimo e senza dispendiose e faticose 


| 
s° manovre di abbandono e risalita sul kayak. 


sponibilità a ruotare con 
Young e Gault. Pertanto era 
stato tagliato. 

Ora, ad affrettare il tessera- 
mento di Green perfettamen- 
te ristabilito, è subentrato un 
evento imprevedibile e assai 
triste: un grave lutto familiare 


ha colpito il line backer Ralph . 


Gault, che ha dovuto far pre- 
cipitoso rientro negli States 
dove si tratterrà 2.0 3 setti 
mane. 

Con l’apporto del nuovo 
Usa, che sicuramente darà 
maggiore consistenza all’at- 
tacco, i Muli affronteranno la 
difficile trasferta di, Modena; 


Far risultato -anche-in terra ; 


emiliana sarà compito quanto: 
mai arduo, tanto più che gli. 
avversari sono reduci da un’i- 
nattesa sconfitta casalinga ad 
opera delle Aquile e avranno 
sicuramente affilato gli. ar- 


tigli. 

I Falchi, dopo due campio- 
nati passati ad annaspare nei 
bassifondi della classifica, 
hanno sensibilmente cambia- 
to rotta. Alla corte del presi- 
dente Martinelli sono appro- 
dati 2 americani del calibro di 
Breslin e Swallow, prelevati a 
suon di quattrini dai 3M di 
Pesaro.. Joe Breslin, 24 anni, 
177 cm, 75 kg, copre indiffe- 
rentemente i ruoli di widere- 
ceiver e cornerback, ed è tra i 
10 migliori realizzatori dello 
scorso campionato. Scott 
Swallow, classe 1960, 175 cm, 


779 kg, è runningbaek nonché: 
- éoach del team; è in assoluto” 


il miglior runner del 1983 con 
989 yards, Questi, insieme agli 
italiani Piacentini e Stanzani, 
gli uomini che i Muli dovran- 
no maggiormente tener d’oc- 
chio. 


PER IL PASSAGGIO ALLE SEMIFINALI 


Torna Gividin-Wampum 
...@ SÌ gioca sul serio 


TRIESTE — Cividin- 
Wampum parte seconda, La 
corsa allo scudetto è ormai 
cominciata. Questo pomerig- 
gio a Chiarbola (inizio ore 
17.30) i campioni d’Italia chie- 
deranno ai teramani che rila- 
scino loro il passaporto per le 
semifinali. Sarà solo una for- 
malità? 

«Non credo proprio — ha 
risposto l’allenatore Giusep- 
pe Lo Duca — perché il Wam- 
pum nella partita d’andata è 
stato costretto a schierare 
una formazione di emergenza, 
mentre oggi verrà a Trieste al 
gran completo». 


Se gli abruzzesi non avesse- 
ro avuto più velleità, in effetti, 
non sarebbero andati a richia- 
mare lo jugoslavo Dragun. 
«Nella prima fase del campio- 
nato — ha continuato il tecni. 
co — siamo un:po' stati tra- 


scurati dal pubblico, ma ciò 
era anche comprensibile per- 
ché gli.incontri erano quelli e 
il risultato contava poco. 
Adesso invece si fa sul serio, 
bisogna sempre vincere e ma- 
gari con il maggior numero di 
reti di scarto possibile per 
trovarsi in una posizione age- 
volata nel prossimo turno». 

Grande sfida dunque que- 
sto pomeriggio. a Chiarbola 
dove rivedremo in azione la 
micidiale coppia Pischianz- 
Pavlovic, spauracchio di 
qualsiasi difesa. 

Lo Duca quindi darà fiducia 
‘alla squadra che sabato scor- 
so ha maramaldeggiato a Te- 
ramo con Puspan tra i pali, 
Pischianz e Pavlovic terzini, 
Sivini centrale, Scropetta e 
Calcina ali, Schina pivot e 
Bozzola nei consueti panni di 
jolly. Venghino signori, lo 
spettacolo è assicurato! 


| Sui campi del volley Vela: o 


TRIESTE — Tutti icampio- 
nati di pallavolo sono ormai 
alla stretta finale: la A/1 si 
appresta fra una settimana a 
dare inizio ai play-off per lo 
scudetto mentre già sono in 
atto gli incontri-spareggio per 
la retrocessione in A/2. Per le 
altre formazioni della serie A 
è in pieno svolgimento la Cop- 
pa Italia e le squadre di B e 
C/1 stanno lottando nelle due 
ultime giornate di gara. I 
campionati regionali e pro- 
vinciali, infine, hanno in pro- 
gramma ancora tre soli turni 
di gioco. 

Per parlare della Coppa Ita- 
lia (riservata ai sestetti di A/1 
ed A/2), il Volley Ball Udine 
reduce dall’incontro di. anda- 
ta coni Vittorio Veneto Mila- 
no, conclusosi con un sonante 
3-0, si accinge quest'oggi a 
rincontrare i lombardi a Gal- 
larate, con il passaporto or- 
‘mai già valido per l’accesso al 
secondo turno: la differenza di 
caratura, di collettivo e di va- 
lore dei singoli atleti è troppo 
sproporzionato tra le due 
squadre e calcolato che ai 
friulani basta un risicato 3-2 
per passare in tranquillità 
questa prima fase, nulla fa 
pensare o temere che il Vbu 
non possa riuscire nell’im- 
presa. 


Clima senz'altro più teso a 
Prosecco, dove l’Oma Olym- 
pic, per il raggruppamento re- 
trocessione della B femminile, 
si scontra con il Putinati Fer- 
Tara. 

Classifica alla mano, le sale- 
siane in caso di vittoria — 
seppur al limite del quinto set 
— sono matematicamente 
salve e l’ultima giornata di 
gara si risolverebbe in una 
passerella contro il Coneglia- 
no che, forse, a quel punto, 
sarebbe costretto a tutti i co- 
sti a dover incamerare i due 
punti. 

All’andata, le ferraresi si im- 
posero sul campo amico per 
3-1 ma si trattò senz'altro del 
«colpo della domenica», in un 
incontro che opponeva la ce- 
nerentola del girone, ancora a 
quota zero, ad un’Oma. forse 
troppo sicura del successo. 

‘Anche l’Utat Viaggi, nella 
C/1 maschile, può permettersi 
il lusso di chiudere il campio- 
nato oggi, se riuscirà nell’in- 
tento (e i triestini sono in 
grado di soddisfarlo) di supe- 
rare nettamente la Rojalese; 
la quota dieci raggiungibile, 
infatti, ed un miglior quozien- 
te set rispetto alle dirette con- 
tendenti, salverebbero l’Utat 
Viaggi dalle paure dell'ultima 
giornata di gara, dove tutti i 


Muli a parte, la terza di 
‘campionato si presenta assai 
interessante, prevedendo al- 
cuni incontri nei quali si deci- 
derà già sia per i play-off che 
per la salvezza. Senz'altro la 
più attesa è l'ennesima sfida 
tra Rhinos e Frogs, sia per il 
suo carattere storico (il primo 
scontro fra le due formazioni 
risale al 25 giugno 1978); sia in 
quanto i rinoceronti, impreve- 
dibilmente caduti domenica 
scorsa dopo 17 vittorie conse- 
cutive, perdendo metterebbe- 
ro in dubbio addirittura la 
loro partecipazione ai play- 
off. 

Pier Paolo Dobrilla 


MI ATLETICA — ll detentore del 
‘primato mondiale di salto in alto, 
il cinese Zhu Jianhua, ha stabilito 
la migliore prestazione all'aperto 
di quest'anno raggiungendo quota 
2,35. 


to cara ed è ovvio che a que- 
sto punto si sia raccomandato 
‘ai ragazzi di dare il massimo. 
Trovare sponsor in A 2, ben- 
ché si sostenga che entrambi i 
campionati sono un'unica A, 
non è facile. A livello marke- 
ting il secondo torneo tira 
molto meno». 

Domani Bergamo dunque 
lotterà per la stessa sopravvi- 
venza della sua società in 
quello che, comunque, pur se 
di A2 è sempre il giro del 
grande basket. Anche se con- 
ta un po’ meno. 

Ma come vedono a Berga- 
mo questa Bic? «E’ una squa- 
dra che può ancora salvarsi, 
però dovrà soffrire molto — 
dice ancora il diesse dei lom- 
bardi Santini —. Crede che il 
Simmenthal due punti nelle 
ultime tre partite riuscirà a 
trovarli, probabilmente quelli 
in casa con la Peroni. Trieste 
allora dovrà racimolare quat- 
tro, due a Chiarbola con la 
Febal'e due proprio a Berga- 
mo. Ma dico subito che sarà 
dura. E' impensabile che la 
squadra di De Sisti in alterna- 
tiva possa passare a Pesaro». 

— Come giudica il campio- 
nato della Pallacanestro 
Trieste? 

«A mio avviso ha pagatovil 
trauma del cambio D'Amico. 
De Sisti, mutando completa- 
mente ‘impostazione da una 
filosofia d'attacco a una difen- 
siva, De Sisti lo conosco bene 
perché mi ha allenato quando 
ero a Cremona, E poi direi che 
tutto sommato la società ha 
un po’ sottovalutato il cam- 
pionato e sopravvalutato i 
suoi giocatori. Giocatori che 
comunque sulla carta sareb- 
bero da tranquilla salvezza. 
Invece la salvezza se la do- 
vranno guadagnare sul. filo 
della retrocessione». 

Questo il check-up della Bic 
fatto dai suoi avversari alla 
vigilia di quella che sarà una 
giornata storica per il futuro 
della Pallacanestro Trieste. Il 
conto alla rovescia è iniziato e 
purtroppo non nel migliore 
dei modi: Walter Bobicchio 
che a Varese aveva riportato 
una distorsione a una caviglia 
è sì migliorato, ma difficil- 


| mente sarà impiegato nella 


trasferta. Superlavoro dun- 
que per Marco Palumbo e pro- 
babile impiego di Carletto 
Fabbricatore che domenica 
era ricomparso sul parquet 
‘proprio contro la Star. Una 
stagione non fortunata la sua, 
costellata purtroppo da molti 


infortuni. E 
Fabio Cescutti 


Alle «Generali» 


il titolo italiano 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Si è concluso a Cortina, con 
l'assegnazione del trofeo in 
palio, il campionato nazionale 
di sci degli assicuratori, al 
quale. hanno partecipato i 
rappresentanti di 33 compa- 
gnie, oltre ad un gran numero 
di agenti e brokers. 
«L'ambito riconoscimento è 
‘andato alla squadra delle As- 
sicurazioni Generali. 


Spagnoli amari e sconfitti:La Binova lascia, Bergamo per la A2 
sponsor a suon di belle figure 


Gedeco all'ora-verità 


UDINE — Partita della 
verità questa sera (20.30) al 
Carnera per la Gedeco Udine. 
Sul parquet dei Rizzi scende- 
ranno i perugini della Italca- 
ble, squadra imprevedibile, 
tranquilla dal punto di vista 
della classifica ma che ancora 
non considera conclusa la sta- 
gione. E infatti i ragazzi di 
McGregor sono a Udine già da 
ieri sera e questa mattina si 
alleneranno al Carnera: segno 
che non prendono assoluta- 
mente sotto gamba la partita. 

Partita della verità, dun- 
que, peri friulani: i biancoros- 
si dovranno dimostrare di 
aver’ superato l'inevitabile 
choc provocato dalla doppia 
sconfitta consecutiva, prima 
in casa con la Mangiaebevi e 


VITTORIA SCONTATA A S. 


GIOVANNI IN PERSICETO 


'La Tiepolo Muggia 


TRIESTE — Meno uno per. | 
play-off.. Ancora. uno. sforzo 
per le cestiste della Tiepolo 
Muggia prima di tuffarsi nel- 
l'avventura; finale. L'ultima 
giornata. della. poule. promo- 
zione A2 riserva loro un'avver- 
sario alla portata, quella Pel: 
licceria Zanoli di S. Giovanni 
in Persiceto che occupa scon- 
solatamente la. poltrona più 
bassa, della classifica. Nel 
match d’andata le emiliane 
ressero bene un tempo per poi 
liquefarsi nella ripresa. 

: Giocando stavolta. tra. sle: 
mura amiche dovrebbero. for- 
nire una prova più decorosa. 
difendendosi con orgoglio ma 
ben difficilmente la buona vo- 
lontà basterà loro. per colmare 
il divario di classe, Una tra- 
sferta sulla carta agevole, 


dunque, per il team mugge- 
sano. 
Nel frattempo in casa Tie- 


| polo cì si dà alla matematica. 


Perin, programma alla mano, 
ha Studiato tutté le combina- 
zioni possibili dei risultati 


odierni el gli eventuali &ccop- | 


piamenti nei play-off. L’avver- 
sario più probabile sembra' 
essere l’Agos di Quarto d’Alti- 
ho, una compagine scorbutica 
nella quale coesistono con ap- 
prezzabile efficacia pedine 
esperte (ad esempio, la pluri- 
nazionale Fassò) ‘e giovani 
speranze quali la lunga Alfier. 


BI CORSI DI TENNIS — Alla 

segreteria del circolo lavora- 
tori del porto, in piazza Duca 
degli Abruzzi 3 (tel. 630015) 
sono iniziate le iscrizioni. 


Week-end su due ruote... 


TRIESTE — Una domenica 
alla grande per i ciclisti della 
regione. In strada, per questo 
1.0 aprile che si annuncia va- 
riabile con una netta prefe- 
renza per la pioggia, scende- 
ranno tutte le categorie, meno 
i dilettanti. Battesimo delle 
corse per i giovanissimi a 
Fontanafredda e S. Canzian 
d’Isonzo. Una coppia di gare 
anche per gli esordienti, che 
iniziano la stagione a Car- 
gnacco e a Udine, Gli allievi 
saranno impegnati a Rosa di 
S. Vito al Tagliamento e gli 
junior a Torreano di Marti- 
gnacco. 

Gran gala peri ciclosporti- 
vi, che iniziano a darsi batta- 
glia domani per il campionato 
regionale. La prima prova si 
corre ja Brugnera.. Corva 
Azzano ospita, invece, i ci- 
cloamatori. 

I giovanissimi corrono a 
Fontanafredda il quindo 
Gran Premio bar Kenya, ri- 
servato agli atleti della regio- 
he, organizzato dal Pieris Ar- 
redamenti Tellini, solo gli 
iscritti alla fase comunale dei 
Giochi della gioventù. Ritro- 


pronostici vengono regolar- 
mente sovvertiti, e dalla di- 
sperazione della retrocessione 
in una serie a carattere regio- 
nale. 

Il quadro degli incontri di 
oggi si completa con il turno 
casalingo del Meblo contro 
l'Adige Trento in serie B fem- 
minile, con Cortina Sport- 
Codognè e Volley Club- 
Concordia Schio nella C/1 ma- 
schile e ‘le partite Sloga- 
Torriana Gradisca, Benassi 
Cento-Breg e Bor-Libertas 
Cormons valide per la C/1 
femminile. 

R. M. 


La nuova sede 


della Federpallamano 


TRIESTE — È stata inau- 
gurata la nuova sede del co- 
mitato regionale. della Figh 
(Federazione italiana gioco 
handball). Nel corso della bre- 
ve cerimonia il delegato regio- 
nale, Aldo Scomina, ha speso 
parole d’elogio per il delegato 
regionale del Coni, Civelli, e 
per quello provinciale, Fellu- 
ga, i quali in più occasioni 
hanno perorato la causa della 
pallamano e ha poi consegna- 
to targhe e riconoscimenti ai 
giocatori della nazionale, 


vo in via Risiera San Sabba al 
bar del Cacciatore di San 
Canzian d'Isonzo dalle ore 13 
alle 14. Il via sarà dato alle 
14,30. 

Gran debutto anche per gli 
esordienti, A Cargnacco cor- 
reranno il primo trofeo del 
Vestito Mortegliano, sotto la 
regia. della Cargnacchese 
Friulsped. Ritrovo al bar Acli 
di piazza del Tempio a Car- 
gnacco dalle 8 alle 10.15. Par- 
tenza alle 10.45: I corridori 
ripeteranno un circuito citta- 
dino cinque volte, per un tota- 


le di 30 chilometri. 

Sempre per gli esordienti a 
‘Udine la Fausto Coppi ha al- 
lestito il Gran Premio d’aper- 
tura di 33 iknai Partenza alle 
10.30 da Udine sì raggiungerà 
Tavagnacco,.poi brusca vira- 
ta verso Martignacco per con- 
tendersi la vittoria sul percor- 
so cittadino di.Udine. 

Gli allievi. cercheranno di 
riprendersi. la rivincita su Ni- 
cola Moratti.e Ivan Schivaloc- 
chi, vincitori domenica scor- 
sa, nella corsa di Rosa di S. 
Vito al Tagliamento. E” la do- 


Tennista polacca rifugiata negli Usa 
BAKERSFIELD — Iwona Kuczynska, già numero 1 del 


tennis femminile polacco, ha ottenuto asilo politico-negli Stati 
Uniti. La giovane aveva chiesto asilo nel 1982, mentre giocava: 
in California, dopo avere visto le immagini televisive della 


repressione contro il movimento sindacale Solidarnose. 


Corea «unificata» alle Olimpiadi 

TOKIO — Il presidente del comitato olimpico della Corea 
del Nord ha proposto al suo omologo della Corea del Sud di 
‘unificare le forze e di formare una squadra congiunta per 
partecipare alle competizioni internazionali, incluse le Olim- 
piadi di quest'estate a Los Angeles. Lo afferma l’agenzia 


‘ufficiale di Pyongyang. 


TRIESTE — Concluse le re- 
gate e i raduni invernali, privi- 
legio organizzativo della Svoc 
di Monfalcone (per gli Opti- 
mist) e della Barcola/Grigna- 
no (per yachts d’altura) il 
mondo velico adriatico si sta 
ridestando ai primi, ancora 
anemici raggi di sole di que- 
sta primavera più nordica che 
mediterranea. Non sono stati 
ancora resi noti ufficialmente 
i calendari delle singole socie- 
tà affiliate alla Fiv ma, si sa, 
con aprile si comincia a rega- 
tare. 


Il 1984 è anno olimpico. Il 


mondo guarda essenzialmen- 
te ai Giochi di Long Beach e 
affina i propri timonieri e pro- 
dieri alle esigenze del qua- 
driennale raduno che stavolta 
si effettua sulle acque del'Pa- 
cifico nella favolosa Califor- 
nia. Cadono, di conseguenza, i 
grandi impegni internazionali 
che solitamente si svolgono: 
nei paesi con grandi tradizio- 
ni veliche. Che il nostro sia 
uno di questi non occorre dir- 
lo: i circoli velici che tradizio- 
nalmente ospitano eventi del 


grande yachting in Liguria, 


Campania, Sardegna e in 
Adriatico sono la riprova di 
una vitalità che viene ricono- 
sciuta all'Italia da tutto‘ il 
mondo. 


i inizia la 


Questa volta, Quindi, la sta- 
gione ‘alla quale‘andiamo in- 
contro non presenterà per le 
società veliche del nostro gol- 
fo, grandi occasioni; tuttavia 
sono previste anche regate di, 
impegno soprattutto nel set- 
tore alturiero. 

Ufficialmente la stagione si 
apre oggi. La Triestina della 
‘vela organizza con partenza 
alle 14 la prima prova della 
selezione zonale dei 470 con 
equipaggi di società dell’arco 
‘adriatico che va da Chioggia a 
Muggia. Domani ulteriori due 
‘prove a cominciare dalle ore: 
10. Per consentire manovre a 
terra delle imbarcazioni, la 
‘banchina di riva Grumula, in 
corrispondenza dello spec- 
chio d’acqua tra la radice del 
molo ‘Sartorio (Adriaco) e il 


sta 


dicesima edizione del Gran 
premio Mobili del Mei, orga- 
nizzata dal Pedale Sanvitese. 
Ritrovo al bar Rosa.di Rosa 


‘dalle 13 alle 14. Via ai fuochi 


d'artificio alle 14.30, Gli allievi 
ripeteranno per due volte un 
circuito attorno al Taglia- 
mento. Sessanta chilometri in 
tutto. 

Dopo una domenica di lati- 
tanza, ritornano anche gli ju- 
niores. Correranno a Torrea- 
no di Martignacco il secondo 
trofeo Ente Fiera allestito dal- 
Ja Ciclistica Udine Ovest. Si 
sciropperanno 1100 km sulle 
strade di Cividale, Attimis, 
Tarcento, Maiano, Fagagna, 
Pasian di. Prato. L’arrivo è 
fissato. a Udine. Ritrovo, al- 
PEnte Fiera di Torreano dalle 
7 alle 8.30. Partenza alle 9. 

Sessanta chilometri in pro- 
gramma per la prima prova 
del campionato regionale dei 
ciclosportivi a Brugnera, sulle 
strade del Pordenonese. A 
Corva d'Azzano, su un circui- 
toda ripetere otto volte per 
totali 55 km, saranno invece i 
cicloamatori. 

A.M.L. 


Molo d’accesso alle canottiere 
della Sacchetta e alla Stv, da 
stamane, alla mezzanotte di 
domani, con ordinanza del- 
l'Ente porto, resta interdetta 
al transito e alla sosta di auto- 
veicoli. 

Questo pomeriggio la Bar- 
cola-Grignano, in una riunio- 
ne sociale, presenterà i punti 
salienti del suo calend; 
‘agonistico e inaugurerà i corsi 
Velici giovanili per le classi 
consentite. I ragazzi li fre- 
quenteranno intanto il sabato 
e la domenica per non interfe- 
rire sui programmi scolastici. 

Lo Ye Adriaco, che nutre 
grandi speranze di inviare alle 
Olimpiadi il tornadista Dane- 
lon e Noè nei 470, ha lieve- 
mente posposto gli impegni 
stagionali. Con gli Ior:si parti- 


Nuovo consiglio del 


Tcet 


TRIESTE — A conclusione dell’assemblea i soci ‘del 


ione agonistica 


‘Tennis club triestino hanno eletto il consiglio direttivo che 
rimarrà in carica per il prossimo biennio. Nella lista degli 
undici componenti c’è anche il presidente uscente Elio Visen- 
tin la cui riconferma alla guida del sodalizio biancoverde 
‘sembra scontata. Gli eletti sono: Boccabianca, Audoly, Di 
‘Pretoro, Dughieri, Poillucci, Leva, Piccini, Presel, Visentin, 
Cima e Cocolet. Nei prossimi giorni il neoeletto direttivo 
provvederà alla nomina del presidente e alla distribuzione 
degli altri incarichi. 


poi sul campo della Carrera. 
«In settimana — racconta 
Lajos Toth — il lavoro princi- 
pale si è svolto più nello spo- 
gliatoio che in campo. L’esse- 
re a un passo dalla vittoria, 
dalla promozione ha finito 
con il condizionare troppo 
l'ambiente e quelle due scon- 
fitte consecutive hanno pesa- 
to nel morale. Adesso però 
siamo pronti, ci siamo rim- 
boccati le maniche e siamo 
tutti convinti nel cercare di 
dare il massimo di noi stessi. 
C'è anche da considerare che 
questa formazione era nata 
per salvarsi, e che il campio- 
nato, con tutti i riflessi anche 
extrasportivi che ha compor- 
tato, ha finito con l’influire sul 
morale dei giocatori». 


TRIESTE — Manca. poco 
più: di un'mese alla conclusio- 
ne dei tornei di basket minore 
maschile ma tutto, in vetta 
come in coda, è ancora da 
decidere. In C1 lo Jadran, re- 
duce dall’importante succes- 
so esterno di Castelfranco Ve- 
neto, appare il favorito nella 
corsa:alla quarta piazza per i 
play-off. Vitez e compagni af- 
frontano domani al palasport 
alle ore 17.30 il Caveja Futura 
Forlì, 

I.romagnoli dopo un buon 
inizio di campionato hanno 
inanellato una serie di sconfit- 
te e ora. lottano per sfuggire 
alla retrocessione. Nello Ja- 
dran destano un po’ di preoc- 
cupazione le condizioni di Ivo 
Stare, leggermente infortu- 
nato. 
| La.Servolana stasera a Pe- 
saro varin cerca di due punti 
utili per continuare a sperare. 
L'avversario è il malandato 
Delfino, Pesaro, ormai con- 
dannato alla C2. I giallorossi 
dovranno porre rimedio al- 
l'assenza in panchina dello 
squalificato (piccolo giallo: 
perché mai? Domenica ha 
tenuto un comportamento ir- 
reprensibile) Pozzecco. 
| Inserie Dla Sgt sfida doma- 
ni a Rivignano l’ostica forma- 
zione del Mastro Vanni. Impe- 
gnativo anche il compito del- 
l'Inter 1904 alle prese a Trevi- 
so ‘con il Carita Leasing. 

In Promozione riflettori 
puntati sul big-match Don 
Bosco-Alabarda. 


Arco: Di Buò 


vicino a Los Angeles 


TRIESTE — Los Angeles è 
sempre meno lontana per Ila- 
rio Di Buò. Il giovanissimo 
arciere dell’Ascat ha vinto nei 
giorni scorsi a Roma il torneo 
«Idi di marzo», una gara FITA 
‘alla quale hanno preso parte i 
migliori tiratori nazionali. 

Il triestino si è imposto con 
1264 p. superando gli altri p.o. 
Ferrari (2.0 con 1235 p.), Spi- 
garelli (3.0 con 1235 p.) e Tur- 
rina (4.0 con 1214 p.). Più che 
probabile, a questo punto, la 
convocazione di Di Buò alle 
Olimpiadi. 

Un altro giovane portacolo- 
ri dell’Ascat ha partecipato a 
un raduno azzurro. Si tratta 
di Mario Zorini. 


rà il 1.0 maggio per la Trieste- 
Grado-Trieste. Il 26 e 27 mag- 
gio una ormai tradizionale 
manifestazione internaziona- 
le: il trofeo Ornella Rasini per 
Tornado. Da ricordare che dal 
15.al 21 agosto l’Adriaco ospi- 
terà il campionato italiano 
femminile della classe Euro- 
pa, derive che si sono veloce- ‘ 
mente affermate quale barca 
scuola fra i giovani. 
Emergenti anche i program- 
mi del Cn Santa Margherita 
di Caorle. Il 7 aprile si dispu- 
ta, per classi Ior e Srm la 
Santa Margherita-Grado- 
Santa Margherita di 42 miglia 
marine manifestazioni che at- 
trae soprattutto yachts di Li- 
gnano accanto al cospicuo 
numero di concorrenti del 
marina organizzatore. Per de- 
rive Santa Margherita orga- 
nizzerà su tre prove il 4.0 tro- 
feo Favaro per 470, 420, Euro- 
pa e Laser il 14 e 15 aprile. 
Anche a Grado, Monfalco- 
ne, Duino, Sistiana, Muggia e 
negli altri sodalizi minori trie- 
stini si lavora alacremente 
per programmare una stagio-. 
ne. che, avendo un calendario 
federale più scarno del solito, 
suggerisce per gli alturieri fa- 
volose crociere a vela in 


Adriatico e oltre. 


Italo Soncini 


i 
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SIN DAI PRIMI FILM DEGLI ANNI TRENTA 


Monopolio delle donne 
il cinema australiano 


Non solo valide artiste ma anche audaci imprenditrici 


FIRENZE — L'Australia 
non è solo il continente dei 
canguri, dei monotremi e de- 
gli aborigeni con il boome- 
rang, ma anche il paese, la cui 
cinematografia ha offerto il 
maggiore spazio all’iniziativa 
femminile. Un'iniziativa che 
non si esaurisce negli exploits 
registici di Gillian Armstrong, 
conosciuta anche in Italia (è 
tutto dire!) per la sua fortuna- 
ta opera prima «La mia bril- 
lante carriera», ma si estende 
a tuttii settori della vita cine- 
matografica, da quelli creativi 
a quelli imprenditoriali. 

Anzi, sono proprio le attivi- 
tà imprenditoriali che carat- 
terizzano la donna/cineasta 
australiana. Il nome che viene 
subito da citare, è quello di 
Pat Lovell, la produttrice del 
celeberrimo «Picnic a Han- 
ging Rock» e degli «Anni 
spezzati». Ma l’incontro. fio- 
rentino viene a sottolineare 
che non si tratta di un!caso 
isolato, bensì di una tradi- 
zione. 

A Firenze, tra i tanti film 
australiani che hanno riempi- 
to i primi due giorni dell’in- 
contro, ‘c’era anche.«The 
cheaters» («I truffatori»), un 
film muto del 1930 (in Austra- 
lia il cinema sonoro e parlato 
è arrivato con un certo ritar- 
do), sceneggiato e diretto da 
Paulette MeDonagh, interpre- 
tato da Marie Lorraine, nome 
d’arte di Isobel McDonagh, 
sorella di Paulette, mentre 
‘una terza sorella, Phyllis, fun- 
geva da «general manager» e 
da scenografa. 

Insomma, un'azienda fami- 
liare, gestita a tempo pieno da 
tre sorelle, ciascuna con .il 
proprio incarico: un caso che 
non aveva uguali (e, forse, non 
l’ha mai avuto) in campo. cine- 
matografico. 

Le tre sorelle erano figlié di 
un ricco medico di Sydney'esi 
avvicinarono .al cinema per 
hobby. Ciò non tolse serietà 
alla loro impresa: la MeDo- 
nagh Productions realizzò, tra 
il 1926 e il ’33, quattro lungo- 
metraggi a soggetto (di cui 
«The cheaters» fu il terzo), il 
che non dovette essere agevo- 
le in un contesto totalmente 
dominato dall’imperialismo 
hollywoodiano: 

La loro società di produzio- 


ne ebbe anche il merito di° 


sprovincializzare il ‘cinema 
australiano, di conferirgli un 
tocco sofisticato che avrebbe 
dovuto aprirglile porte a mer- 
cati stranieri. In realtà Te cose 
mon andarono come le tre so- 
relle speravano: Paulette e 
Phyllis furono costrette ad 
abbandonare il cinema. 
Scomparvero dalla circolazio- 
ne. Si sa soltanto che moriro- 
no entrambe nel 1978. Isobel, 
invece, si trasferì in Inghilter- 
ra, dove vive tuttora. 

Ci si domanda la ragione di 
questa così marcata iniziativa 
femminile nel cinema austra- 
liano. Probabilmente essa de- 
riva dalla ventura particolare 
delle donne di quel continen- 
te che inizialmente costitui 
vano una minoranza e, quin- 
di, una vera e propria corpora- 
zione. L’abitudine a compor- 
tarsi «corporativamente» de- 
ve essere loro rimasta anche 
quando l'esigenza venne a ca- 
dere. Inoltre, la donna austra- 
liana è più colta dell’uomo. 

Le guide del «nuovissimo 
continente» t’'insegnano che 
l’uomo australiano frequenta 
il «pub», mentre la donna va 
al «club», Al «pub» si passa il 
tempo bevendo; al «club», in- 
vece, si preferisce discutere di 
letteratura e di arte (e magari 
di cinema). Dal discutere di 
cultura al far cultura il passo 
è breve e questo spiega tante 
cose. Tuttavia, se organizzare 
una mostra d’arte o un con- 


certo è relativamente facile, le 
cose si complicano se l’obiet- 
tivo è mettere in piedi un’in- 
dustria cinematografica. 

Ce lo spiega in maniera ica- 
stica un'altra donna del cine- 
ma australiano: Joan Long, 
sceneggiatrice e regista, cui si 
deve l'impostazione e la rea- 
lizzazione di buona parte di 
una vivacissima storia di quel 
cinema, dalle origini ai nostri 
giorni. A Firenze sì è vista la 
seconda parte di questa sto- 
ria, quella appunto da lei d 
diretta, «The Passionate In- 
dustry», che ne racconta le 
vicende dal 1920 al ’29, le sue 
vittorie e anche le sue sconfit- 


te, la sua impotenza di fronte 
allo strapotere dell’organizza- 
zione hollywoodiana. 

Anche la Long sì è trasfor: 
mata al momento opportuno 
in produttrice, mettendo in 
cantiere «Puberty Blues», un 
film su «teenagers» (di Syd- 
ney, sceneggiato da due.ra- 
gazze (Kathy Lette e Gabriel 
le Carey) e diretto da Bruce 
Beresford, il regista di «Brea- 
ker Morant», passato ora ad 
Hollywood, dove ha realizzato 
«Teneri ringraziamenti», vi- 
sto la primavera scorsa a Can- 
nes!e ora in uscita nel nostro 
mercato. 

Callisto Cosulich 


È diventato «immortale» 


Parigi — E’ stato ‘accolto fra gli «immortali» dell’Accademia di Francia l’ex presi 
Senegal, Léopold Senghor, noto per la sua raffinata cultura umanistica. Eccolo, con indosso la 


dente del 


prestigiosa uniforme di accademico, mentre pronuncia il discorso d’insediamento 


QUINDICI ARRESTI NEL SALERNITAM 


Si abusava delle ospiti 


SALERNO — Quindici per- 
sone — il direttore sanitario, 
quello amministrativo, la psi- 
cologa nonché 12, vigilatriei 
dell'istituto medico/pedagogi- 
co per handicappati «Villa Al- 
ba» di Cava dei Tirreni — 
sono state arrestate dai cara- 
binieri della compagnia di No- 
cera Inferiore. 

Tutti sono accusati di ab- 
bandono di incapaci, calun- 
nia e favoreggiamento perso- 
nale. Contro l'amministratore 
delegato della società per 
azioni che è proprietaria del- 
l'istituto, il marchese Gerardo 
Di Giura, di 52 anni, di Roma, 
è stata emessa una comunica- 


di un centro peda 


zione giudiziaria nella quale 
sono ipotizzati gli stessi reati. 
L'inchiesta è cominciata dopo 
che una delle ragazze handi- 
cappate, C.G. di 16 anni, di 
Avellino, è rimasta incinta, 
Le accuse si riferiscono al 
mancato controllo da parte 
dei responsabili dell’istituto, 
nei confronti dei ragazzi ospi- 
tati, che hanno così avuto la 
possibilità nel corso del tem- 
po, di avere numerose. volte 
rapporti sessuali. 
Nell’istituto sono avvenuti, 
secondo l’accusa, anche di- 
versi casi di violenza carnale 
nei confronti delle ragazze. 
I responsabili di «Villa Al- 


NELLA RETE DEI CARABINIERI CARLO GAETANO ORLANDO 


Preso il veterano della camorra 
che uccise il marito di Pupetta 


L'autore del delitto di 29 anni fa accusato di associazione per delinquere 


NAPOLI — Carlo Gaetano 
Orlando, di 54 anni, sopran- 
nominato «Tanino ’e Basti- 
mento», l’uomo che 29 anni or 
sono uccise a colpi di pistola 
Pasquale Simonetti sopran- 
nominato «Pascalone ’e No- 
la», marito di Pupetta Mare- 
sca, è ;stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
di Giugliano in Campania. 

Orlando è accusato di asso: 
ciazione ‘per delinquere di 
stampo camorristico, nell’am- 
bito dell’inchiesta che ha por- 
tato all’emissione da parte 
della magistratura napoleta- 
na, di 512 ordini di cattura 
contro presunti appartenenti 
all’organizzazione camorri- 
stica «Nuova Famiglia» ed al- 
V’arresto -di 150 persone. 
| Era.il.16 luglio 1955 quando 
Gaetano Carlo Orlando,un 
‘giovane venticinquenne, al- 
l'apparenza timido e impac- 
[ciato (ma aveva già sulla 
coscienza l'assassinio di una 
\donna, Luisa Nugnes, com- 


messo sei anni prima) rag- 
giunse îl'corso Novara, a non 
più di cento metri dalla sta- 
zione centrale di piazza Gari- 
baldi, e si mescolò alla folla 
degli affaristi soliti a ritrovar- 
si în quel luogo. La scena che 
seguì è rimasta classica negli 
annali della malavita napole- 
tana. 

Tanino ’e Bastimento'si av” 


vicina a Pasquale Simonetti, ' 
\«Pascalone ’e Nola», un 


«guappo» ‘di prim’ordine, un 
esponente di rango della vec- 
chia camorra dei mercati e, in 
segno di sfida, gli rifiuta «il 
saluto di rispetto». 

Per «Pascalone 'e' Nola» è 
un affronto insopportabile. 
Orlando viene‘dileggiato e ol- 
traggiato. Ma questo era pro- 
prio lo scopo della sua inizia- 
tiva. Il giovane estrae una 
pistola dalla tasca e spara 
contro il «boss». 

Colpito all’addome «Pasca- 
lone’e Nola» viene soccorso e. 
portato in ospedale dove ha, 


IL DRAMMA DI KAREN ANN QUINLAN 


Ha compiuto trent'anni 
senza vivere né morire 


NEW YORK — Karen Ann 
Quinlan, la giovane america- 
naincoma da circa nove anni, 
ha compiuto 30 anni e i suoi 
genitori hanno fatto celebrare 
una messa nella sua camera 
d’ospedale. 

Avvicinati dai. giornalisti 
dopo la funzione religiosa nel- 
la clinica di Trenton, a città 
del New Jersey dove la giova- 
ne è ricoverata, Julia e Joseph 
Quinlan hanno detto di non 
aver mai avuto alcun ripensa- 
mento dal momento in cui 
chiesero alla magistratura 
d'essere autorizzati a disatti- 
vare il respiratore automatico 
che manteneva in vita la fi- 
glia. 

«Non mi sono mai pentita di 
quella decisione», ha detto la 
signora Quinlan. «Decidem- 
mo insieme, tutta la famiglia, 
dopo mesi di discussioni e 
preghiere. Nessuno di noi può 
esserne rammaricato... sap- 
piamo che è stato un passo 
‘moralmente corretto». 

‘Karen Ann entrò improvvi- 
samente in coma la mattina 


del 15 aprile 1975 dopo avere, 
a quanto sembra, ingerito un 
miscuglio di pillole tranquil- 
lanti e bevande alcoliche du- 
Tante o dopo un party, 

Fin dall’inizio medici e spe- 
cialisti che l’ebbero in cura 
furono d’accordo nel diagno- 
sticare che la. giovane non 
avrebbe mai più ripreso cono- 
scenza, e che solo con l’ausilio 
di un polmone d’acciaio sa- 
rebbe stata in grado di conti 


‘nuare a respirare. 


Ma Karen Ann continuò a 
respirare anche dopo il distac- 
co del respiratore e ancora 
oggi è viva, seppure in forma 
virtualmente scheletrica, ri- 
piegata in una posizione feta- 
le e con un peso che rasenta a 
malapena i 30 chilogrammi. 

«Essenzialmente le sue con- 
dizioni sono le stesse. Di fatto 
non c’è aleun cambiamento», 
‘ha detto un medico dell’ospe- 
dale di Trenton, precisando 
quindi che la giovane conti- 
nua ad essere nutrita artifi- 
cialmente. 


Il «boss» Gaetano Orlando 


appena il tempo, prima di 
morire, di abbracciare per 
l’ultima volta la sua giovane, 
bellissima moglie, Pupetta 
Maresca, una ragazza di 20 
anni, sposata da qualche 
mese. 

Pupetta è incinta. Darà alla 
luce «Pasqualino», giovane 
destinato dapprima a racco- 
gliere l’eredità paterna di 
«uomo di rispetto», e troppo 
presto scomparso, misteriosa- 
mente, sicuramente ucciso 
dalla camorra. 

Oggi Orlando è un «boss» 
della camorra, Temuto e ri- 
spettato, è accusato di far 
parte della «nuova famiglia», 
l’organizzazione contrappo- 
sta alla «nuova camorra or- 
ganizzata» di Raffaele Cutolo. 
L’accusa che ha portato al 
suo arresto della scorsa notte 
— associazione per delinque- 
re di stampo camorristico — 
potrebbe tenerlo in. carcere 
molto a lungo. 

«Tanino ’e Bastimento» è 
una delle 512 persone contro 
le quali, nei giorni scorsi, la 
procura della Repubblica di 
Napoli ha emesso ordine di 
cattura. Fiutato il pericolo il 
vecchio camorrista aveva ab- 
bandonato per tempo la sua 
abitazione, a Marano, e nel 
momento dell’irruzione not- 
turna, la polizia non l’ha tro- 
vato. 

I carabinieri, avevano però 
continuato un paziente appo- 
stamento e, quando, l’altra 
sera, Orlando è rientrato in 
casa, forse con l’intenzione di 
rimanervi soltanto per qual- 
che ora, lo hanno bloccato. 

Da quel lontano 15 luglio 
del'1955 la carriera di camor- 
rista di Carlo Gaetano Orlan- 
do aveva proceduto senza in- 
toppi. 


| i telegrammi 


Castro ammiratore 
di John Kennedy 


NEW YORK — In ur’inter- 
Vista che sarà pubblicata 
prossimamente dal settima- 
nale americano «Parade» Fi- 
del Castro si professa ammi- 
ratore ‘del Presidente John 
Kennedy, e afferma di non 
ritenerlo responsabile del fal- 
lito sbarco di esuli cubani nel- 
la Baia dei porci, 

Castro rivela altresì che la 
decisione sovietica del 1962 di 
ritirare i missili da Cuba ven- 
ne presa senza consultare il 
suo governo e lo fece andare 
in collera. 


Di mano femminile 


l'insegna del Palio 


SIENA — Perla prima volta 
nella plurisecolare. storia del 
Palio di Siena, l'insegna che 
andrà alla contrada vincitrice 
sarà opera di una donna» 

Infatti una ragazza di 22 
anni è risultata prima fra 59 
concorrenti, aggiudicandosi 
l’incarico di dipingere il ves- 
sillo «ispirato a temi e motivi 
della pittura di Simone Marti- 
ni» e vincendo il modesto. pre- 
‘mio di due milioni (poco più 
di un rimborso spese). 


Trincea del 1945 


scoperta a Berlino 


BONN — Un centinaio di 
edifici della periferia meridio- 
nale di Berlino Ovest dovran- 
no essere evacuati per un 
tempo non precisato, dopo la 
scoperta di una trincea anti- 
carro scavata alla fine della 
seconda guerra mondiale e 
che potrebbe ancora contene- 
re armi ed esplosivi. 

Dal 1945 a oggi a Berlino 
Ovest sono state trovate 7000 
bombe inesplose e solo que- 
stanno sono venute alla luce 
32 tonnellate di materiale bel- 
lico. 


Sfratto ai lupi 


Ù 
del parco d'Abruzzo 

L'AQUILA — I lupi che vi- 
vono nell’area protetta di Ci- 
Vitella Alfedana del Parco Na- 
zionale d'Abruzzo rischiano di 
essere sfrattati. 


Infatti il proprietario degli 
immobili che sorgono. nella 
zona in cui sono ospitati i lupi 
ha rifiutato la proroga della 
locazione per un altro anno 
sollecitata dal presidente del 
Parco e adesso si teme che lo 
sfratto divenga esecutivo. 


PRIMA DI DIVENTARE «SPIA AMERICANA» 


Wiesenthal secondo Praga 
collaborò con la Gestapo 


PRAGA — «Tribuna» il set- 
timanale per i problemi politi- 
ci ed ideologici del comitato 
centrale del partito comuni- 
sta cecoslovacco, accusa Si- 
mon Wiesenthal — ‘capo. del- 
l’archivio di Vienna sui crimi- 
nali nazisti — di essere l’a- 
vamposto dello spionaggio 
‘americano in Europa e nel 
contempo agente di rilievo 


«della centrale israeliana 


«Mossad» sul vecchio conti- 
nente. 


«La leggenda del cacciatore 
dei criminali di guerra nazisti, 
continua a sopravvivere, mail 
sionismo si interessa, in Me- 
dio Oriente, in Europa e altro- 
ve, di tutt’altro», scrive «Tri- 
buna». 


Il settimanale afferma quin- 
di che l’organizzazione israe- 
liana «Yad Vashem» oggi rac- 
coglie ed analizza soprattutto. 
le informazioni che riguarda- 
no la presunta persecuzione 
degli ebrei nell’Urss, in Ceco- 
slovacchia e in altri paesi so- 
cialisti, allo scopo di favorire 
gli obiettivi della sovversione 
ideologica antisocialista. 


«Tribuna» sostiene altresì 
(citando anche una dichiara- 
zione dell’ex cancelliere au- 
striaco Bruno Kreisky) che 
«durante la seconda guerra 
‘mondiale Wiesenthal fu un 
‘agente della Gestapo»), come 
diversi leader della «Yad Va- 
shem» i quali collaborarono 
con la polizia segreta di Hi- 
tler, 


Il tragico periodo storico 
degli ebrei viene così mac- 
chiato da un grave torto com- 
messo dai sionisti — scrive 
«Tribuna» — i quali allora 
preferirono sacrificare quello 
che essi consideravano «il ra- 
mo secco degli ebrei orienta- 
li» (perché già assimilati. per 
salvare. qualche migliaio di 
sionisti». 


Questo «grande compro: 
messo» conla Gestapo — con- 
clude il settimanale cecoslo- 
vacco — si è tentato di 


nasconderlo. bruciando, in, 


Israele la relativa documenta- 
zione, ma nell'Unione Sovieti- 
ca esistono prove sufficienti 
di tale verità. 


Il giorno dopo l’uccisione 
del marito Pupetta Marescasi 
vendicò. Nello stesso punto 
del corso Novara affronta 
quello ‘che riteneva il man- 
dante dell'omicidio, ìl com- 
merciante Antonio Esposito, 
soprannominato «Totonno ‘e 
Pomigliano». Stringendole il 
mento, in segno di affetto, tra 
il pollice e l’indice Esposito le 
chiese: «Pupetta, ma che. vole- 
te da me?». E la Maresca gli 
sparò ripetutamente addosso, 
uccidendolo. 

Il processo unificato, con 
Orlando e la Maresca imputa- 
ti, si tiene nel maggio 1959. 
L'uomo è condannato a 30 
anni di reclusione e la donna 
a 18. Rimessa in libertà nel 
1965 (con tre anni di antici- 
po), Pupetta si dà al cinema, 
interpretando un film, «Delit- 
to a Posillipo». 

«Tanino ’e Bastimento», in- 
tanto esce anch'egli dal car- 
cere.anticipatamente, ‘per 
buona condotta. 


FULMINEO ASSALTO SULLA VIA PRENESTINA 


Colpo da ottocento milioni 
di rapinatori d’un furgone 


I banditi mascherati si sono serviti di quattro veicoli 


ROMA — Un furgone blin- 
dato che trasportava denaro è 
stato assalito ieri mattina nel- 
la zona della «Rustica», lungo 
la. via Prenestina nei pressi 
del raccordo anulare. I bandi 
ti che pare fossero cinque; 
hanno atteso il furgone sul 
quale era stato caricato l’in- 
casso di giovedì del magazzi- 
no all'ingrosso «Metro», e gli 
hanno sbarrato la strada 
usando un pullmino Fiat e 
‘una Citroèn. Quando il furgo- 
ne. si è fermato, i banditi, 


armati di pistole e fucili, han- 
no immobilizzato le guardie 
notturne dell’«istituto di vigi- 
lanza dell’Urbe» di scorta e si 
sono. impadroniti» di alcuni 
sacchi contenenti denaro. 

Compiuta la rapina i bandi- 
ti sono fuggiti a bordo di.una 
«Audi'100» e di una «Alfetta» 
scura. 

A compiere la rapina po- 
trebbero essere stati terrori- 
sti. L'ipotesi — che polizia e 
carabinieri stanno :vagliando 
— nasce dal fatto che i banditi 


Delitti d’uno jugoslavo in Germania 


BELGRADO— Tre efferati delitti sono stati compiuti nella 
Germania occidentale da uno jugoslavo, Tomislav Lokmer, di 
18 anni. Il giovane è stato arrestato mentre con i suoi due 
complici tentava di raggiungere la Francia. 

La prima vittima del Lokmer, è stato un portinaio cinquan- 
tenne, ad Amburgo, ucciso.a coltellate e rinvenuto nella vasca 
del suo stanzino da bagno. Tre giorni dopo è stata la volta di un 
pensionato di 63 anni, a Brema, e infine, quella di un’infermiera 
di 40 anni, madre di quattro.figli a Duisburg, Anche nei due, 
ultimi casi l'arma usata è stata un. coltello. 


avevano tre fucili «Garand», 
armi semi/automatiche in do- 
tazione alla Nato che finora la 
malavita romana non risulta 
abbia mai utilizzato e di cui 
invece si sono impossessati i 
brigatisti negli assalti alle ca- 
serme compiuti negli anni 
scorsi, La rapina non è stata 
però rivendicata. 

Secondo le prime ricostru- 
zioni, i banditi avevano il viso 
coperto da passamontagna ed 
hanno utilizzato quattro mez- 
zi: una vettura ed un furgonci- 
no per bloccare il mezzo blin- 
dato dell’istituto di Vigilanza 
dell’Urbe e altre due vetture 
per la fuga. Le due auto utiliz- 
zate per fuggire non sono an- 
cora state ritrovate. Sempre 
secondo le prime stime, i rapi- 
natori si sarebbero imposses- 
sati di circa 800 milioni. 

Infatti nei 192 sacchetti che 
i rapinatori hanno portato via 
dal furgone dei vigili, c'erano. 
550 milioni in contanti e 300in 
assegni. 


DA OGGI AL 15 APRILE. 


NUOVO. Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono. 
risparmiare, sui modelli Citroén, fino a 3.996.000 lire. 


Su BX Diesel ad esempio si risparmiano 2.268.000 lire. | * 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienti. . È 


«renne, 


Calunniato lo zio di una handicappata rimasta incinta. 


ba» avevano presentato una 
denuncia ai carabinieri nella 
quale si sosteneva che, duran. 
te le vacanze natalizie, la rav 
gazza era stata violentata das 
uno zio materno ed era rimaWi 
sta incinta. Lega 
Inrealtà l’handicappata era.; 
stata violentata da un altro» 
ospite dell’istituto,mino:. 


Resisi conto di quanto era. 
accaduto i responsabili di, 
«Villa Alba» avevano intima-. 
to alla ragazza di tacere sul-.. 
l'accaduto. Le indagini dei ca- 
rabinieri e le analisi compiute: 
hanno rivelato, però, che la 
ragazza è incinta da cinque 
mesi, da prima, cioè delle- 
vacanze natalizie. b 

L'accusa di calunnia nei» 
confronti delle persone arrè:! 
state si riferisce, come s'è det- 
to, alla presentazione: della” 
denuncia ai carabinieri, nella 
quale si sosteneva che era. 
stato lo zio a violentare la 
ragazza. s 

Successivamente, però, 
interrogata dai carabinieri li 
stessa ragazza — figlia di un 
agricoltore — ha confessato» 
ciò che era accaduto all’inter- 
no dell'istituto. TA 

I carabinieri hanno accerta” 
to che, approfittando del 
mancato. controllo, i ragazzi. 
sia durante la notte sia ‘di 
giorno avevano spesso rap- 
porti sessuali. È stato anche 
accertato che, in molti casi; st. 
riunivano più ragazzi e ragaz- 
ze i quali, tutti insieme, ave- 
vano rapporti sessuali... 

Dalle indagini dei carabi-* 
nieri è emerso che alcune. 
ospiti dell'istituto, contrarie 4, 
queste esperienze, venivano. 
violentate dagli handicappati 
e, successivamente, fatte tal! 
cere con minacce. 506, 

L’accusa di favoreggiamé, 
to, nei confronti delle pers 
arrestate si riferisce proprio a‘ 
quest’ultimo fatto. 


brad 


Morto il figlio .. 
di Carlo Badini... 


BOLOGNA — Ieri mattina 
è morto improvvisamente a 
Bologna Paolo Badini, figlio 
del sovrintendente del teatro» 
«La Scala» di Milano, Carlo 
Maria Badini. 


USATO A RATE. Di tutte le marche, ottimo e senza antiCipo. 


Venite dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. Di 


* Finoa 3996000 sugli interessi. 
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PROVE DAGLI USA SUL GAS NERVINO 


luove accuse all'Iraq 
‘allarme per Hormuz 


Dragamine inglesi in Mediterraneo «per prudenza» 


di 3 

NEW: YORK — Secondo 
Quanto ha scritto ieri il «New 
York Times» i servizi segreti 
Americani hanno prove incon- 
futabili dell'impiego da parte 
Uelle truppe irachene di gas 
Nervino nella sanguinosa e la- 
(Ceiante guerra del Golfo. Ed è 
@neora il giornale ad aggiun- 


Bere che l'Iraq ha quasi com- 


Dietato la costruzione di cin- 

Que complessi fortificati in cui 
sata prodotto e conservato il 
Micidiale e mortale agente 
chimico. 

.Ì servizi segreti americani 
hanno inoltre acquisito mate- 
Tiale di documentazione dal 
quale risulta che Bagdad sta 
aequistando attrezzature di 
laboratorio. eventualmente 
Impiegabili proprio nella pro- 
duzione di gas nervino. 

a. ditta tedesco- 


occidentale alla quale le auto- 
rità irachene si sarebbero 
rivolte per acquistare il sud- 
detto materiale ignorerebbe 
l’effettivo uso che l’acquirente 
intende farne, scrive il «New 
York Times». 

«L'Irag ha almeno cinque 
posti fortificati sparsi qua e la 
sul suo territorio adibiti a de- 
posito, produzione ed assem- 
bleaggio di armi a base di gas 
nervino», scrive il giornale, 
aggiungendo che Bagdad sa- 
rà in grado, nello spazio di 
settimane o mesi, di poter 
sferrare una serie di massicci 
attacchi contro il nemico ira- 
niano servendosi proprio di 
armi del genere, 

Secondo una fonte dell’am- 
ministrazione citata in modo 
anonimo dal «New York Ti 
mes» i capi di stato maggiore 


"REAZIONI DI ESTREMA VIOLENZA 


Marsiglia e la Lorena 


a soqquadro per i tagli 


ENI 


DS 


PARIGI — La citt: li Mar- 
Siglia è stata messa a _>qqua- 
dro ieri mattina dagli operai 
déil’acciaieria di Fos-sur-Mer, 
condannata a cessare gra- 
d}{almente l’attività dal nuo- 
vo piano Siderurgico varato 
iefî l’altro dal governo. Il baci- 
ho di Fos e la Lorena sono le 
regioni più colpite dal piano 
di ristrutturazione. La popo- 
lazione ‘sta reagendo con 
estrema violenza. 

CA Thionville, in Lorena, è 


| stato distrutto il «monumen- 


to del ferro», erettonel 1959 in 
omaggiolallo splendore della 
storia dell'industria siderurgi- 
ca della città. Il monumento, 
alto:una decina di metri, è 
Stato sezionato con la fiamma 
Ossidrica,da duecento operai, 
è alybattuto pezzo per pezzo. 
Nella maggior parte delle 
installazioni siderurgiche del- 
la Lorena l’attività è paraliz- 
zata, mentre «commando» di 
operai bloccano le principali 
vie di comunicazione stradali 
e ferroviarie. 

A Longwy durante l’altra 
notte la sede del Partito so- 


del piano siderurgico 


Roghi, somy osse, spontanee e cortei 
a 


cialista è stata saccheggiata 
dai trecento manifestanti e gli 
archivi hanno alimentato un 
braciere ancora fumante nella 
tarda mattinata di ieri. Suc- 
cessivamente gli operai sono 
entrati negli uffici del deputa- 
to socialista Jean Durieux, 
hanno gettato tutte le carte 
dalla finestra, 

A Rombas un gruppo di 
operai hanno occupato la se- 
de del municipio, hanno get- 
tato sulla strada il ritratto del 
Presidente Mitterrand e lo 
hanno imbrattato di rosso. 

La bandiera tricolore è sta- 
ta ammainata, e gli operai vi 
hanno scritto sopra: «Ci avete 
venduti». 

I sindacati tentano di con- 
vogliare la protesta in azioni 
organizzate. Per il 4 aprile è 
stato indetto uno sciopero ge- 
nerale in tutta la Lorena. E 
nel primo pomeriggio di ieri 
tutte le organizzazioni sinda- 
cali della regione, superando 
le tradizionali divisioni, han- 
no deciso «una marcia della 
Lorena su Parigi» per il 13 
aprile. 


delle forze armate sarebbero 
stati invitati ad esaminare, in 
via preleminare, l’eventuale 
ed ipotetica possibilità di 
neutralizzare, con un attacco 
aereo, i centri di produzione 
iracheni di gas nervino. 
Sempre secondo il giornale 

gli alti gradi delle forze arma- 
te americane avrebbero con- 
cluso che gli Stati Uniti non 
dispongono in zona di un nu- 

| mero di aerei sufficiente per 
un'operazione del genere. 

Nel frattempo dragamine 

della flotta britannica sono 
stati inviati dal governo That- 
cher nel Mediterraneo. Lo ha 
annunciato il ministro della 
difesa, affermando che si trat- 
ta di una «iniziativa precau- 
zionale» nell’eventualità che 
gli iraniani blocchino lo stret- 
to di Hormuz. 


«Giornata 
della terra»: 
proteste 

e violenze 
in Galilea 


NAZARETH — Giornata di 
lotta ieri, in Galilea e in Ci- 
sgiordania, per ricordare i si 
arabi caduti nel 1976 «in dife- 
sa della loro terra». 

Come ‘ogni anno, i tragici 
fatti di nove anni fa sono 
stati ricordati anche ieri nei 
due territori con manifesta- 
zioni antisraeliane delle po- 
polazioni arabe. 

A quanto si è appreso, le 
autorità ebraiche hanno 
imposto il coprifuoco in due 
campi palestinesi. Si è anche 
avuta notizia del ferimento 
di due persone in scontri fra 
dimostranti e forze israe- 
liane. 

Stando a una agenzia gior- 
nalistica palestinese, con se- 
de a Gerusalemme, nel cam- 
po di Ain-El-Ma?a, vicino a 
Nablus (in Cisgiordania), i 
soldati hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti, ferendo 
un uomo, 


SI RITIRA OGGI L'ULTIMO SCAGLIONE 


Beirut: colpi di mortaio 


sui francesi che partono 


Giunta all’epilogo la vicenda della forza multinazionale 


BEIRUT — Sei colpi di mor- 
taio sono caduti ieri sul porto 
di Beirut, dove le truppe fran- 
cesì dell'ex forza multinazio- 
nale si stavano radunando 
per l'imbarco. Due proiettili, 
secondo la polizia, hanno col- 
pito i magazzini dove i france- 
si hanno imballato il loro ma- 
teriale. 

L'artiglieria dei miliziani 
cristiani e di loro rivali musul- 
‘mani e drusi ha aperto il fuoco, 
qualche minuto dopo le 13, 
lungo la «linea verde» tra i 
due settori della capitale liba- 
nese, dalla quale gli ultimi 
militari francesi si erano riti- 
rati in mattinata. Una nuova 
tregua è stata proclamata 
poco dopo e nel pomeriggio e; 
stata bene o male rispettata 

La partenza dei francesi se- 
gna la fine dell'avventura del- 


la forza multinazionale in Li- 
bano. La radio nazionale ha 
‘annunciato che il ministero 
degli esteri spedirà oggi alle 
ambasciate dei quattro paesi 
che hanno fornito le truppe 
(Italia, Francia, Gran Breta- 


Sarà Peres 
a guidare 
i laburisti 


GERUSALEMME — L'ex 
presidente Navon e l’ex pri- 
mo ministro Rabin hanno ri- 
nunciato a presentare le loro 
candidature nel Partito labu- 
rista israeliano per contesta- 
re la presidenza del governo 
al primo ministro Yitzhak 
Shamir alle elezioni politi- 
che di luglio. Shimon Peres 
| resta così leader e sfidante. 


gna e Stati Uniti) un docu- 
mento con il quale notifica 
ufficialmente che la forza mul- 
tinazionale non esiste più. 

Nei prossimi giorni, secon- 
do fonti attendibili, anche le 
navi da guerra italiane e ame- 
ricane rimaste nelle acque li- 
banesi saranno ritirate. 

L'Italia ha ancora impegna- 
ti nell'operazione Libano l’in- 
crociatore «Doria», la fregata 
«Sagittario» e la nave anfibia 
«Caorle», sulla quale sono, i 
marò del battaglione San 
Marco. L'ordine di rientrare è 
atteso da un giorno all’altro. 

Trecento dei 550 militari 
francesi che ancora si trovano 
a Beirut partiranno questa se- 
ra sulla nave «Ouragan». Gli 
ultimi 250 se ne andranno 0g- 
gi, dopo una breve cerimonia 
di addio. 


LA COMMISSIONE EUROPEA RINUNCIA AI VERSAMENTI AL BILANCIO '84 


Bruxelles ha fatto marcia indietro 


è rimasto bloccato, perciò non occorre più che i 


governi versino altri soldi per ripianare il buco 


BRUXELLES — La commissione europea 
ha annullato la propria richiesta ai governi 
Cee di versamenti anticipati al bilancio comu- 
nitario. Mercoledì scorso, la Gran Bretagna 
aveva annunciato che non avrebbe versato 
l'anticipo richiestole, 240 miliardi di lire circa, 


ritenendolo ingiustificato. 


Rifattii calcoli, la commissione dà ora ragio- 
ne a Londra. Gli anticipi erano infatti stati 
richiesti il 12 marzo, in previsione dell’aggra- 
vio di spese che il previsto versamento del 
parziale rimborso per il 1983 del disavanzo 
britannico al bilancio comunitario avrebbe 


comportato. 


In seguito al fallimento del vertice di Bruxel- 
les il 20 marzo e all'esito negativo dei successi- 
vi tentativi di avviare la riforma Cee, il versa- 
mento alla Gran Bretagna è però rimasto 
bloccato. La commissione, quindi, constata 
che gli anticipi non sono per il momento 
necessari ene annulla la richiesta, facendo 
anche cadere l’ipotesi di un ricorso alla corte 
di giustizia della Cee di Lussemburgo contro la 


Gran Bretagna-— 


La decisione della commissione di annullare 
la richiesta di anticipo rischia, però, di avere, a 
lungo termine, conseguenze negative per la 
stessa Gran Bretagna: in-caso di sblocco del 


rimborso, infatti, la Cee non avrebbe in cassa i 
soldi per pagare subito Londra. 

Il problema britannico sarà oggetto di 
discussione, lunedì, a Lussemburgo, da parte 
dei ministri delle finanze dei «dieci», che, su 
mandato dei ministri degli esteri, dovrebbero 


valutare le possibilità di creare un sistema di 


rimborso permanente. 

I ministri delle finanze dovrebbero disporre 
di proiezioni della commissione in corso di 
elaborazione, sull'andamento degli squilibri di 
bilancio della comunità e sull'impatto su di 
essi dei diversi meccanismi possibili. 

Il governo tedesco ha già fatto pervenire un 
aggiomamento delle proprie proposte di siste- 
ma duraturo, in base al quale i «dieci» dovreb- 
bero fissare un limite al contributo netto-di 
ciascun paese al bilancio comunitario, limite 
da modulare tenendo conto della prosperità 
relativa di ogni paese. 

La discussione fra i ministri delle finanze si 
svolgerà tenendo anche presenti i risultati del 


consiglio agricolo, che è ripreso ieri a Bruxelles 


sulla «mini-riforma» dell'Europa verde e che, 
in caso di accordo, appianerebbe le tensioni fra 
i «dieci», e nella prospettiva della riunione dei 
ministri degli esteri, a Lussemburgo, il.9 aprile. 


e Londra la spunta: niente antici 


Il rimborso per il 1983 del disavanzo britannico 


| L'Europa verde procede 


BRUXELLES — Un’intesa 
sulla riforma dell'Europa ver- 
de e sui prezzi agricoli Cee pèr 
la campagna 1984-85 potreb- 
be essere raggiunta in queste 
ore: lo ha dichiarato alla 
stampa il sottosegretario 
francese all’agricoltura René 
jsouchon alcune ore dopo VE 
nizio della ripresa delnegozia- 
to fra i ministri dei «Dieci». 

La trattativa era stata in- 
terrotta martedì senza pro- 
gressi a causa delle difficoltà 
nel risolvere il cosiddetto 
«problema irlandese»: VIrlan- 
da chiede di poter continuare 
ad aumentare la propria pro- 
duzione di latte, mentre per 
gli altri paesi della comunità. è 
stato messo a punto un siste- 
ma quinquennale per conte- 
nere le eccedenze. 

Alla richiesta irlandese si 
opponevano Germania, Olan- 
da e Regno Unito. «Da marte- 
di le cose sono maturate: gli 
rilandesi sembrano aver capi- 
to che devono abbassare il 
livello delle loro esigenze», ha 


DISCORSO PROGRAMMATICO IN TV ASPETTANDO LE PRIMARIE 


Hart spiega le sue «nuove idee» Sommergibile tedesco 
affonda peschereccio 


COPENAGHEN — Secondo la polizia danese vi sono forti 

' sospetti che un sottomarino tedesco-occidentale sia responsa- 
bile dell’affondamento di un peschereccio danese e della 

morte di tre marinai nello Skagerrak, la parte del Mare del 


Primo scopo: convincere New York 


NEW YORK — E trascorso 
‘ormai più di un anni da quan- 
do Gary Hart ha annunciato 
la sua candidatura per la «no- 
mination» presidenziale de- 
mocratica, e mancano solo tre 
giorni alle importantissime 
primarie nello stato di New 
York. Ma le sue idee, nuove 0 
‘vecchie che siano, rappresen- 
tano ancora un'incognita per 
la gran parte degli elettori. 

Ad ammetterlo sono gli 
stessi collaboratori del sena- 
tore del Colorado, i «maghi» 
delle tecniche di analisi dei 
sondaggi, che stanno dirigen- 
do la sua campagna elettora- 
le. Proprio con l'evidente sco- 
po di illustrare dettagliata- 
mente la sua piattaforma po- 
litica e di farsi conoscere in 
‘maniera più approfondita dal- 
l'elettorato, l'«uomo nuovo» 
del Partito democratico, im- 
pegnato in una dura battaglia 
contro l’ex vicepresidente 


Bambini 
feriscono 
un soldato 


a Belfast 


BELFAST — Un soldato in- 
glese di 19 anni si trova in 
gravi condizioni în un ospe- 
dale di Belfast per sospetta 
frattura del cranio, dopo es- 
sere stato colpito da un grup- 
po di bimbi di un quartiere 
cattolico. Alcuni di questi 
non avevano più di 7 anni. 

Giovedì scorso, il giovane, 
assieme a un altro soldato, 
stava Pattugliando il distret- 
to di Turf Lodge su una 
«Land Rover». I bambini 
hanno cominciato a lanciare 
mattoni che hanno colpito un 
soldato alla testa 

«E orribile vedere bambini 
così Piccoli coinvolti in 
attacchi del genere. È una 
fortuna che il soldato non sia 
morto», ha commentato un 
testimone, 

La maggioranza dei bambi- 
ni di Belfast non ha conosciu- 
to altro che la guerra civile, 


Walter Mondale, ha giocato 
molte delle sue carte in una 
apparizione televisiva a paga- 
mento, durata venti minuti, 
trasmessa dalla «Cbs» su tut- 
to il territorio nazionale, ma 
rivolta soprattutto, natural 
mente, a coloro che si reche- 
ranno alle urne martedì nello 
stato di New York per decide- 
re chi avrà il difficile compito 
di sfidare Reagan in no- 
vembre. 

Hart, seduto in un'ampia 
poltrona di cuoio, è apparso 
per gran parte della trasmisi- 
sone serio, posato,. molto at- 
tento alle parole, avaro nei 
sorrisi. 

Ha dedicato grande atten- 
zione ai temi di politica inter- 
na proponendo di rivitalizzare 
l'economia, ristrutturare l’as- 
sistenza sanitaria pubblica, 
riformare ìl dipartimento alla 
difesa. 

Le «nuove idee», asse cen- 


trale della sua campagna, 
hanno trovato spazio nel cor- 
so della conversazione, insie- 
me all'appello per portare alla 
guida del paese «una nuova 
generazione di leader», capaci 
di rompere con le politiche del 
passato, legate agli interessi 
di alcune categorie. 

Non poteva mancare, natu- 
ralmente, un accenno polemi- 
co ad uno degli argomenti più 
ricorrenti nella propaganda 
del suo avversario: le accuse 
di inesperienza, di improvvi- 
sazione, che gli ha rivolto 
spesso Mondale. 

A questo proposito, il sena- 
tore del Colorado ha osserva- 
to che non si può sperare che 
nei momenti di crisi prendano 
decisioni giuste. «coloro che 
hanno fatto esperienza pren- 
dendo decisioni sbagliate». 

Pur essendo stato diffuso in 
tutto il paese, il discorso tele- 
Visivo di Hart ha ‘avuto lo 


scopo di conquistare consensi 
tra l'elettorato dello stato di 
New York, nelle cui primarie 
sono in palio ben 252 delegati 
per la convenzione nazionale 
democratica. 

Dorothy Linch, una delle 
collaboratrici del senatore del 
Colorado, ha dichiarato che lo 
spazio televisivo è stato 
acquistato perché molti elet- 
tori intervistati hanno detto 
di essere molto interessati ad 
Hart, ma non informati e scet- 
tici su quello che il caldidato 
alla «nomination» farebbe se 
venisse eletto presidente. 

Per quanto riguarda, infine, 
il versante dei sondaggi di 
opinione, che non fallirono nel 
predire la recente vittoria di 
Hart nel Connecticut, l’ultimo 
rilevamento compiuto nello 
stato di New York accredita a 
Mondale il 38 per cento dei 
voti contro il 33 per cento del 
rivale. 


DIMOSTRAZIONI PACIFISTE E COMUNISTE 


Weinberger da Papandreu: 
divergenze sulle basi Usa 


ATENE — Il segretario 
americano alla difesa, Caspar 
Weinberger, è giunto ieri ad 
Atene per colloqui con il pri- 
mo ministro Andreas Papan- 
dreu sul futuro delle quattro 
basi americane in Grecia e 
sull’annosa disputa greco- 
turca che da anni ha indeboli- 
to il fianco meridionale della 
Nato. 

Le già severe misure di sicu- 
rezza previste sono state rese 
ancora più rigide dopo l’as- 
sassinio dell'addetto cultura- 
le britannico e le notizie di 
stampa di un complotto ira- 
niano per rapire l’ambasciato- 
re americano in Grecia, Mon- 
teagle Stearns. ) 

Una cinquantina di dimo- 
stranti, in massima parte don- 
ne appartenenti ad un gruppo 
pacifista, hanno gridato «Ca- 
spar tornatene a casa». Reca- 
vano cartelli con la ‘scritta 


«No al ministro della guerra» 
e «Via le basi della morte». Il 
Partito comunista greco filo- 
moscovita ha effettuato in se- 
rata una dimostrazione antia- 
mericana. 

Weinberger, che avrà alme- 
no cinque ore di colloqui con 
Papandreu, vuole sapere se la 
Grecia intende permettere la 
continuazione del funziona- 
mento delle basi Usa dopo la 
scadenza dell'accordo. quin- 
quennale. Papandreu, che è 
anche ministro della difesa, 
insiste sul fatto che le clauso- 
le dell'accordo prevedono l’e- 
ventuale rimozione delle basi, 
ma funzionari americani dico- 
no che il futuro è ancora 
incerto. 

I greci solleveranno la di- 
sputa con la Nato sul rifiuto 
dell’Alleanza di includere l’i- 
sola dell’Egeo settentrionale 
di Lemno' nelle esercitazioni 


Mons — Riabilitato dopo la caduta delle 
‘omosessuale, il vice comandante delle forze Nato in Europa, 


UCCISI TRE PESCATORI DANESI 


Nord sopra la Danimarca. 
Joergen Petersen, 


settentrionale della Danimarca, 


capo della polizia di Skagen, la città più 


afferma di basare in parte le 


sue deduzioni sulle ammaccature che si trovano sulla torretta 
del sommergibile e che non c'erano quando l’unità ha lasciato 
il porto giovedì per esperimenti di immersione nel Mare del 


Nord. 


I tre pescatori sono scompa! 
peschereccio di 19 tonnellate, 


miglia marine da Skagen. 


rsi quando la <«Ane Katrine», un 


si è inabissato rapidamente a,9 


«Avevo appena guardato dalla plancia e avevo visto la “Ane 
Katrine”. Poi ho dato una controllata agli strumenti, e ho 
guardato di nuovo. Incredibile! la “Ane Katrine” non c’era 
più», ha dichiarato Poul Vaarmark, comandante della nave 


«Diana». 


«Abbiamo fatto girare i motori a tutta forza per. 


correre in soccorso, ma quando siamo arrivati c'era solo una 
macchia d’olio, qualche cassa di pesce e un paio di scarpe che 


galleggiavano». 


Petersen ha riferito che il «Simpson», 


un sottomarino 


tedesco di 59 metri che veniva provato nello Skagerrak prima 
di essere consegnato alla marina cilena, «si trovava esatta- 
mente nella stessa posizione della “Ane Katrine” nello stesso 


momento». 


Ii giornale «Ijllands-Posten» ha scritto che il comandante 
del sommergibile, Holger Berndt, ha detto di non essersi 


accorto di niente. 


Il congedo del gen. Kiessling 


accuse di coinvolgimento in uno scandalo! 
generale Guenther Kiessling, ha 


preso ufficialmente congedo dal quartier generale di Casteau per andare in pensione. Il caso 


‘montato attorno all’ufficiale tedesco ha dominato a lungo la scena a Bonn 


(Telefoto Ap) 


proseguito Souchon. 

Per il 1984, Dublino sarebbe 
disposta ad accettare un au- 
mento della produzione del 5 
per cento rispetto al 1983: ciò 
corrisponde a un milione di 
tonnellate in più rispetto al 
livello stabilito per gli altri 
paesi Cee, che è pari alla pro- 
duzione del 1981 aumentata 
dell’uno per cento (fa eccezio- 
ne l’Italia, autorizzata a man- 
tenere la produzione ’83, 8,3 
milioni di tonnellate). 


Per i quattro anni successi 
vi, all’Irlanda verrebbe attri- 
buita una parte, pari a 250 
mila tonnellate, della riserva 
comunitaria destinata a sod- 
disfare le esigenze produttive 
di alcuni paesi, in particolare 
Italia e Lussemburgo. 


Il problema è. ora sapere — 
ha detto il vice di Michel Ro- 
card — se anche Gran Breta- 
gna, Germania federale e 
Olanda saranno disposte ad 
accettare queste nuove ipo- 
tesi. 


Ferma replica 
del Vaticano 
alle accuse 


cecoslovacche 


CITTA DEL VATICANO — 
«Assurde e pretestuose» sono 
definite in una nota dell’«Os- 
servatore Romano», e dalla 
radio Vaticana, le accuse 
mosse al Papa dal settimana 
le cecoslovacco «Tribuna Lu- 
du», secondo il quale Giovan- 
ni Paolo II sarebbe «uno dei 
più reazionari pontefici del 
secolo», per il fatto che, «nel 
suo appassionato anticomu- 
nismo», avallerebbe i genoci- 
di, i crimini contro gli aderen- 
ti ai movimenti di liberazione, 
le conseguenze economiche 
per i popoli della corsa agli 
armamenti». 

«Un attacco offensivo nei 
riguardi della persona del Pa- 
pa — è detto nella nota — ma 
anzitutto un attacco che stra- 
volge la verità dei fatti: in 
special modo, per quanto ri- 
guarda l’azione di Giovanni 
Paolo II in favore della pace e 
della distensione internazio- 
nale, come dovrebbe aver po- 
tuto verificare, personalmen- 
te, nel colloquio avuto in Vati- 
cano nel dicembre scorso, il 
ministro degli esteri cecoslo- 
vacco Chnoupek. Come han- 
no potuto verificare, dandone 
poi pubblica testimonianza, i 
dirigenti della Repubblica po- 
polare polacca, 


RT AMT IE E 
I familiari di 


Luciano Pecchiari 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Una Messa sarà celebrata il 
giorno 3 aprile alle ore 18 nella 
Chiesa S. Bartolomeo di Opiì- 
cina. 


Trieste, 31 marzo 1984 


I ANNIVERSARIO 


Nino Gottardis 


Un anno è passato, ma sei 
sempre con noi. 


La Tua ITA, UCCIA, 
MARCO, sorelle 
e parenti tutti 


Trieste, 31 marzo 1984 


31-3-1983 31-3-1984 
DOTT. 


Alessandro Burzio 


Lo ricordano con immenso af 
fetto la moglie e la figlia. 


Trieste, 31 marzo 1984 


CITTA MIDI ZII DIETA î 


t 


Si è spenta. serenamente 


Margherita Ferretti 
nata Legat 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
FERNANDO, il figlio ROBER- 
TO con REGINA e FRANCE- 
SCA, la sorella JOLANDA, la 
nipote ANNAMARIA con CAR- 
MELO, PAOLO e FABIO, assie- 
me ai parenti ed amici tutti. 

Si ringraziano il primario prof. 
TAGLIAFERRO, i medici, il 
personale della Casa di Cura 
IGEA e.il medico curante. dott. 
PRESCA. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: i 

— FERRETTI di Pesaro 

— ORTOLANO-LEGAT e LU- 
CACICH di Milano. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Partecipano al lutto: ANITA e 
GIUSEPPE GIURCO. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Il Presidente, la Giunta esecu- 
tiva e il Consiglio Direttivo del- 
l'Associazione degli Industriali, 
facendosi interpreti dei senti- 
menti di cordoglio di tutti gli 
industriali, partecipano al lutto 
del Direttore dell’Associazione, 
dott. ROBERTO FERRETTI, 
colpito nel più caro degli affetti 
per la morte della mamma 


Margherita Legat 
in Ferretti 


Trieste, 31 marzo 1984 


Il Comitato della piccola in- 
dustria. esprime al dott. RO- 
BERTO FERRETTI, Direttore 


dell’Associazione degli Indu- 
striali, il cordoglio per la doloro- 
sa dipartita della madre. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Il Gruppo Giovani Imprendi- 
tori partecipa commosso e ad- 
dolorato al lutto del Direttore 
dell’Associazione degli Indu- 
striali, dott. ROBERTO FER. 
RETTI. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Tl Presidente FEDERICO PA- 
CORINI, i vicepresidenti DA- 
RIO COGOI, ENNIO RICCESI, 
GIORGIO TOMASETTI e PIE- 
RO VIDALI partecipano addo- 
lorati al lutto del Direttore del- 
PAssociazione degli industriali, 
ROBERTO FERRETTI, con 
l’espressione di commosso cor- 
doglio. Giù. 


‘Trieste, 31 inarzo 1984 


Il personale e i collaboratori 
dell’Associazione degli Indu- 
striali sonò vicini al Direttore 
dott. ROBERTO. FERRETTI 
nel dolore per la perdita della 
mamma e gli esprimono la più 
affettuosa partecipazione al gra- 
ve lutto. 


Trieste; 31 marzo 1984 


Il Collegio Costruttori edili ed 
affini di Trieste prende parte al 
dolore del dott. ROBERTO 
FERRETTI. nat 3 


Trieste, 31 marzo 1984 


Il Presidente cav. lav. GIAN- 
NI COGOLO a nome della Fe- 
derazione regionale degli Indu- 
striali, esprime al dott. ROBER- 
TO FERRETTI, direttore di 
l'Associazione di Trieste, il cor- 
doglio dell’organizzazione indu- 
striale regionale, per il grave 
lutto che lo ha colpito. 


Trieste, 31 marzo 1984 


La Consulta autonoma regio- 
nale dell’Industria edilizia par- 
tecipa al lutto del dott. RO- 
BERTO FERRETTI per la per- 
dita della madre. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia: 
— BRUNO BALDI 
— ETTORE CAPPELLETTI 
— LOREDANA CATALFAMO 
— FULVIO LANZA 
— ROMANO ORLANDO 
— SERGIO PASE 
— :LIVIA PIVA 
— LIVIO VOLPE 


Trieste, 31 marzo 1984 


Sono vicini a ROBERTO gli 
amici di via MARCHESETTI. 


‘Trieste, 31 marzo 1984 


Partecipa al'lutto la famiglia 
CAPPONI. 


"Trieste, 31 marzo 1984 


Partecipano al lutto le fami- 


lie: 
ca ALFREDO SERIANI 
— CABIRIA e ARNALDO 


ROSSI 
— AMALIA PERISSINOTTO 
Trieste, 31. marzo 1984 


A.G:I.S. Sezione di Trieste 
PERConi ‘al dolore del dott. RO- 
ERTO FERRETTI. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Prendono parte al dolore di 
ROBERTO: EUGENIO, GIAN- 
NA e MICHELA. 


Trieste, 31 marzo 1984 


I ANNIVERSARIO 


Galileo Gavagnin 


Lo ricordano con infinita tri- 
stezza e rimpianto 


î Suoi cari 
‘Trieste, 31 marzo 1984 


V ANNIVERSARIO, 


Aldo Penzo 


La moglie, il figlio, nuora e 
nipote Lo ricordano con immu- 
tato amore e infinito rimpianto. 


Trieste, 31 marzo 1984 
I funerali di 


Giuseppe Host 


si svolgeranno oggi alle 10.15 
anziché alle 12.15. 


‘Trieste. 31 marzo 1984 


t 


È spirata serenamente la 
Nostra cara 


Bruna Colombi 


Lo annunciano le sorelle ANI- 
TA‘\e NERINA assieme ai pa- 


renti. 


Nel contempo un vivo ringra- 
ziamento vada al medico curan- 
te dott. L. PILATO e a tutto il 
personale della Casa di riposo di 
Muggia. 

Un grazie particolare alle di- 
stillerie STOCK S.p.A. 

T funerali si svolgeranno oggi, 
sabato, alle ore 11 dalla Cappel- 
la.della Casa di riposo di Muggia 
direttamente per ìl Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Ricorderanno sempre la cara 


Bruna 


la cugina ANITA e i nipotì NO- 
VELLA, FERRUCCIO e figli. 


Trieste, 31 marzo 1984 
re es si 
È mancato il 28 marzo 


Bono Cavazza 
di 75 anni 

Ne danno l'annuncio i figli a 
tumulazione avvenuta. 

Il corpo è stato inumato nel 
cimitero di Monfalcone. 

Sagrado-Monfalcone, 

31 marzo 1984 


Il gruppo consiliare e la segre- 
teria dell'Msi-Dn di Monfalcone 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Bono Cavazza 


gia consigliere comunale e 
segretario politico di Monfal- 
cone. 

Monfalcone, 31 marzo 1984 
RARO CIATIN CANE Ra SER SRTEZ ZEN IRIS TZIRLIR 


È:mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Dora Mandelberg 
Reich 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote EVY con ìl marito, i nipo- 
ti e' pronipoti. 

I funerali seguiranno domeni- 
ca 1.0 aprile alle ore 10.30 dal 
cimitero israelitico. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Ricorda sempre affettuosa- 
mente 


Dora Mandelherg 
la famiglia MARTINICO. 


Trieste, 31 marzo 1984 
n n criei 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to ‘all’affetto dei suoicari 


Dino Deni 


da Salvore 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, la mamma, i 
fratelli e le sorelle. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale ‘maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1984 


t 


Si è spento il nostro caro 


Carlo Mesgez 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e MIRELLA, il 
genero, i nipoti, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 31 marzo 1984 


La famiglia TRIPPUTI parte- 
cipa al dolore per la scomparsa 
l 


Luciana Jorio 


Trieste, 31 marzo 1984 


Gli Industriali Friulani si uni- 
scono al dolore di PIERO perla 
scomparsa di 


Luciana Jorio 
Fortuna 


di cui ricordano con rimpianto 
la figura professionale e le indi- 
menticabili doti umane. 


‘Udine, 31 marzo 1984 


na per la scomparsa 
si 
Luciana Jorio 


i vecchi amici: famiglia GIU- 

SEPPE RUSSIAN. 

\ Gorizia, 31 marzo 1984 

pr ce] 
L’A.Sì STARANZANO calcio, 

partecipando al dolore della fa- 


miglia, rivolge un affettuoso sa- 
luto all'amico e dirigente 


Luciano Fogar 


Staranzano, 31 marzo 1984 
MIRA STAZIONE DT 


Partecipano al dolore dell'ing. 
PAOLO CARTAGINE per la 
scomparsa di 


Fedora lustulin 
ved. Cartagine 
i colleghi del Servizio Idraulica. 
Trieste, 31 marzo 1984 


Si associa l’amico PAOLO 
POCECCO. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Partecipano al lutto RAI 
MONDO e PAOLA CASULA. 


Trieste, 31 marzo 1984 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Mario Buzan 
la sorella PINA, la nipote CHIA- 
RA, gli amici DE a Lo ricorda- 
no con tanto affetto. 


Trieste, 31 marzo 1984 


min 


arnmsamenm 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30; tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXMHI 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219--SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. î 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n, 903). 


svegli 


nuovi magazzini ge 


AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 -.26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 


GIOVANE seria referenziata 
cerca lavoro stabile presso co- 
niugi soli, tel. 418955. 6628/1 

REFERENZIATA offresi come 
governante 0 
anche stabile, tel. '768833. 

6900/1 


N 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI au-pair in Linz/Au- 
stria. Famiglia con tre figli 
maschi. Mattinata libera. Ini- 


(0732) 58324. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


‘esi, tel.911303. 6742/3 
RAGIONIERE 25.enne espe- 
rienza pluriennale contabilità, 
fatturazione, pratiche banca- 
rie esamina proposte di lavo- 
ro, telefonare 0481/778539 ore 
pasti. 298/3 
26.ENNE ottima conoscenza 
dattilografia, contabilità, par- 
tita doppia, esperienza studio 
legale cerca impiego anche 
mezza giornata, tel. 761310 ore 
pasti. 6893/: 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


cilio. Scrivere: Casella Postale 
MG 17183 -20131 Milano. 


osto di fiducia” 


IL PICCOLO 


AGENZIA Edizioni Motta cerca 
venditori/trici zona Trieste- 
Gorizia. Offresi auto azienda- 
le, portafogli clienti, altre re- 
munerazioni. Chiedesi paten- 
tauto, cultura medio- 
superiore, minimo venticin- 
quenni. Presentarsi v. Becca- 
ria 4, ore 9-11. 6864/4 


ALBERGO stagionale. cerca 
portiere notturno con espe- 
rienza, cuoco, internista, fac- 
chino ai pianì, telefonare 
226221. 6818/4 


BAMBINAIA cercasi, per bam- 
bina 5 mesi; pluriennale espe- 
rienza, fissa, serie referenze 
controllabili, disposta villeg- 
giatura, buon carattere. Casa 
signorile, con altro aiuto do- 
mmestico, centro storico Vene- 
zia, camera propria. Assunzio- 
ne a partire da maggio. Scrive- 
re a Publikompass casella n. 
11/L 34100 Trieste. 66/4 


CERCASI apprendista camerie- 
ra sala, telef. 772556 ore 16-18. 
6751/4 
CUOCA/O per stagione estiva 
cercasi, tel. Trieste 944720. 
T.A. 209/4 
IMPORTANTE società di com- 
mercializzazione materiali 
tecnologici per l'edilizia cerca 
contabile 30-35 anni veramen- 
te capace e con provata espe- 
rienza cui affidare la contabili 
tà dell'azienda. Scrivere esclu- 
sivamente se in possesso di 
tali caratteristiche a Publi- 
kompass cassetta 39/H 34100 
Trieste. 050071/4 


PITTORE decoratore cercasi, 
telefonare ore ufficio TELO, 


VA 

5 Rappresentanti 
Piazzisti 

AFFERMATA jetà operante 


settori pubblicità e comple- 
menti di arredamento cerca 
agente introdotto per Trieste 
e Gorizia. Se interessati telefo- 
nare 0432/906455. 


CERCASI agente introdotto: 
alimentari salumerie pubblici 
esercizi per prosciutti e salumi 
di prima qualità per Trieste e 
Gorizia. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 13/L 34100 
Trieste. 6725/0 


IMPORTANTE società di com- 
mercializzazione materiali 
tecnologici per l’edilizia ri- 
cerca per Trieste e provincia 
provati ed introdotti rappre- 
sentanti a cui affidare la rap- 
presentanza dei prodotti trat- 
tati. Si richiede massima se- 
rietà e solvibilità clienti. 
Telefonare 040/731441. 

050071/5 


TELECAMERA TELEFUNKEN FK 850 


® telecamera-monitor 
per rivedere sul posto 


la registrazione appena fatta 


® zoom elettrico 
® tubo SATICON da 1/2" 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO. apparta- 
menti, cantine, soffitte gratui- 
tamente con sopralluogo, tel. 
828668. 6609/6 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
tetti guaina graffiato malte 
pitturazioni in genere, tel. 
123053. 6719/6 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti poggioli 
‘appartamenti piastrelle arma- 
tura propria, tel. 795275. 6667/6 

IMPIANTI riparazioni accurate 
di riscaldamento sanitari gas, 
tel. 912490 - 910537. 6661/6 


(ca 


c°) 


Istruzione 


SONO aperte le iscrizioni ai cor- 
si di estetica, parrucchiera, 
creatrice di moda posti limita- 
ti. Istituto Genas via Imbriani 
6, telef. 630838 ore ufficio. 


6718/8 

9 Vendite 
d'occasione 

PELLICCE pronte a prezzi con- 


correnziali, rimodellature, ri- 
parazioni, pulitura, tel. 414198. 
4551/9 

VENDO attrezzatura completa 
per carrozzeria, tornio banco, 
telefonare Gorizia 32519. — 2/9 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI fino al 1950, sopram- 
‘mobili, lampade, quadri, tap- 
peti, statue, vasi, corredì, ec- 
cetera compero contanti, di- 
secrezione, eventualmente 
sgomberando, telefonare 
"793972 abitazione 941093. 

PIANOFORTI usati da L. 
900.000, nuovi da L. 2.100.000, 
telefonare 0432/43092, ‘76/11 


12 Commerciali 


A.A:A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET via 
Roma 20. 6806/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argento e orologi d'epoca. V. 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

ACQUISTASI oro pagandolo 
prezzo reale Oreficeria Lamb- 
da, tel. 64355 via S. Spiridione 
6. 4916/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050075/12 


ORO argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi orefi- 
ceria e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1. 

4378/12 


13 Alimentari 


L. 4900 un chilo di miele all'Er- 
boristeria Casa del miele di 
Gigi Nardini in Cividale del 
Friuli. Tel. 0432/733667 - 
730837. Aperto anche TORE i 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 6607/14 


AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Golf GTI, GL 
1100, BMW 320, 1602, Renault 
18 GTS, 5 Alpine, 5 TL, Re- 
nault 4, Fiat 131 CL, Ritmo 


Targa Oro, 127 3p, A 112 E, | 


Lancia Gamma 2000, Beta 
coupé, Rekord 2000 diesel, 
Giulietta, Alfa 6, Taunus fami- 
liare, Lada Nîva 4x4, Kawasa- 
ki 1000, Permutiamo usato per 
usato. Pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749 
aperto sabato mattina. 6917/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino n. 6. 
Tel. 725390 vendonsi: Fiat 131 
Supermirafiori 81 cc 1300, 
Panda 45 82, Furgone Fiat 900 
‘T, 78, Peugeot 305 SR_79, Lan- 
cia Beta Executive 2000 I.E. 
82, Matra Bagheera S 76, Dya- 
ne 6 81, Mini Mille 81, Fiesta 
Ghia 900 78, Golf 1100 GL 81, 
Peugeot 304 S cabriolet 77, 
Citroen LNA 79, Citroen GTI 
cc 2400 dic. 78. Su alcune vet- 
ture garanzia scritta di 1 anno 
in tutto il territorio RE 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6. 
"Tel. ‘725390 vendonsi: Fuego 
GTX 80, R20 TS 79, R18 GTL 
e GTS ‘79, R18 diesel 82, R14 
TS 81, R14 TL 82, R5 GTL 80, 
R5 TL 82, R4 GTL 80, Cargo 
F/6 chiuso 80, R9 TSE 82. Su 
alcune vetture garanzia scrit- 
ta di 1 anno in tutto il territo- 
rio italiano. 8/14 
GARAGE Regina da 20 anni 
servizio assistenza ricambi 
originali BMW controllo pri- 
maverile BMW via Raffineria 
6. Tel. 040/725345. 6654/14 
MAGGIOLONE Cabriolet 1979, 
Golf GTI 1980, 126 Silver, 131 
1981, 26.000 km, A 112 76, 77, 
83, Dyane, Mini Metro, ven- 
donsi garantite Concinnitas 
Auto Negrelli 8, 793388 aperto 
sabato. 6802/14 


MERCEDES 190 diesel, 190 E, 
190 normale, 240 diesel, impor- 
tazione diretta vendonsi Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
Rossini 11. Tel. 0481/84480, te- 
lex 461045. 2/14 


PRIVATO vende Panda 4x4 feb- 
braio 1984 usata 10 giorni 
prezzo vantaggiosissimo ac- 
cetta piccola permuta 65425. 

6848/14 

RITMO 65, Audi 50, Mercedes 
200 diesel, Rekord diesel 2000 
qualsiasi prova. Negrelli 8 
Concinnitas Auto 793388 aper- 
to sabato. 6802/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


pl lie ni 
A.A. AUTOMOTONAUTICA 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28 e Ulisse Ostuni, Grignano 
vi attendono con le ultime no- 
vità: motoscafi e pilotine Gob- 
bi, Tullio Abbate, Lord; bar- 
che a vela e derive Plastivela, 
Hobby Craft; cabinati Posilli- 
po, Mochi Craft; motori fuori- 
bordo Johnson, British Sea- 
gull; gommoni Nova, Floa- 
ting; vasta gamma di ricambi, 
accessori, fanali omologati Ri- 
na, razzi da segnalazione e 
dotazioni per la vostra imbar- 
cazione. 11/15 


BAT battelli pneumatici profes: 
sionali gli unici con prestazio- 
ni ogni tempo concessionario 
esclusivo Aria Libera via Set- 
tefontane 14 Trieste. 050051/15 


CENTRO vacanze varie occasio- 
ni campers, autocaravans, 
roulottes, motoscafo con car- 
rello. Facilitazioni di paga- 
mento. Strada della Rosandra 
2. Tel. 830111. 6403/15 


INVITO prova in mare a Ligna- 
no nuove imbarcazioni Cran- 
chi trasmissione Volvo duo 
prop dal 31 marzo all’8 aprile 
anche domenica. Off-shore 
Unimar 0431/70323 - 428524, 

050079/15 

MOTORCARAVAN Trieste con- 
venzionato Aci via Carpineto 
28. Tel. 810387 concessionaria 
Arca presenta la nuova gam- 
ma 83-84 di roulotte e motor- 
caravan. Diverse occasioni 
usati. Tramite servizio Aci, ri- 
parazioni manutenzioni, tra- 
sporti. Sabato aperto tutto il 
giorno. 050078/15 

MOTORI fuoribordo Johnson: 
su tutti i modelli concediamo 
sconti favolosi. Unici distribu- 
tori Piero Ostuni via Machia- 
velli 28 e Ulisse Ostuni Gri- 
gnano. 11/15 

ROULOTTE Buùrstner e Fendt 
tradizionale qualità tedesca a 
prezzi veramente concorren- 


ziali Autocaravan, via dell'I-. 


stria 155. 6715/15 


VIDEOREGISTRATORE TELEFUNKEN VR 1900 M 


® fermo immagine e ricerca immagine 
veloce avanti-indietro 
® collegabile a tutti i televisori 


® telecomando 


© peso solo kg 2,2 


Sabato, 31 marzo 1984 


Venite a fare 


la prova generale 


del 2000. 


E della sicurezza 


attiva e passiva 
della BMW 5201. 


Il futuro è già cominciato. Venite a 


provarlo su strada dal Concessio- 


nario BMW. 


Provate la sensazione di grande si- 
curezza che da la BMW 520i. Unica 
6 cilindri in linea della. categoria 
2000 cc. Ottimizza il rapporto tra 
prestazioni e comfort assicurando 
massima stabilità e il più completo 
controllo con ogni assetto di mar- 
cia. Un cambio facile e preciso, 4 
freni a disco servoassistiti, l’abita- 
colo confortevole, comandi ergo- 
nomici e la strumentazione chiara 
e precisa sottolineano l’affidabilità . 
della BMW 5201 e la sua sicurezza 


di guida. 


Provate dui Concessionari BMW 
il 2000 che è già 2000. 


TRIESTE 

GIENNE AUTOEST ci 
Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181 ig 
GORIZIA a 
ATICAR AUTOEST OCA 


Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 


ROULOTTES Avian, vendita 
diretta dalla fabbrica. 0434/ 
652434. 3/15 

STAG 32 4,83 finito, accessoria- 
to. Prezzo interessante, dila- 
zionabile. Ore pasti 0431/ 
30828. 294/15 

SUPERULISSE 600 con motore 
80 HP immatricolato oppure 
9,9 Hp o 25 Hp vendo. 0431/ 
99659. 289/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


UFFICIALE-medico non resi 
dente con famiglia cerca ap- 
partamento in affitto Trieste, 
vicinanze o Monfalcone, bi tri- 
stanze e bagno, preferenza 
non ammobiliato, anche con- 
tratto a termine. Tel. 566300. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI stanze centralis- 
sime, atrio, servizi, uso ufficio, 
Telefonare 630179 orario 16-20. 

6697/19 

AFFITTASI inintermediari al- 
loggio recente Paisiello tri- 
stanze cucina doppi servizi va- 
canze 260.000. Tel. 814120. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
affitta ufficio centralissimo 
125 mq altro periferico 85 mA 
magazzino 130 ma appartà 
mento arredato a 41807, 1/19 

TETTOIA zona industriale 40 


mq con ufficio incorporato: 
Tel. 760711. 6846/19 
20 Capitali 


dio 
MUGGIA privatamente cedo at- 

tività vasta licenza fabona 
XI Tel. 271950, 21920 


21 Case, ville, terreni | 


Cquisti 


i SES 
COMPRO contanti apparta. 
mento signorile salone 3'0 più 
camere servizi intermediari 
telefonare Lio 2: 
SOLO da pivali acquisterei ca- 
ta, IO para rare 
pure pagando 
Contanti Telefonare 732498. 
TESTIMONI eova acqui- 
stano 10C ol Servizi 0. ap- 
partamen ‘Giug Piano mq 120- 
150. Zona Giulia Battisti, Te- 
Jefonare Ore pasti 52236- 


1765800. 6902/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE centro 9.500.000 con- 
tanti Vendesi nuovissimo mo- 
Tao 6 10 restante 10.000.000 co- 
i. 

sà 0) ‘apel 
festivi) 0431/430541. > — 68/22 


BIBIONE centro 29.000.000 con- 
tanti 18.000.000 mutuo vende- 
‘sì bellissimo appartamento ar- 
redato 5 posti posto auto co- 
perto. Studio Costruzioni, cor- 
so Sole 45/47. Informazioni 
appuntamenti 0431/430541, 
041/434318. 68/22 


BIBIONE «Lido Sole» (50 m ma- 
Te) vendesi ultimo nuovo ap- 
partamento adatto 5 posti, po- 
sizione incantevole, 
45.000.000. 049/725652, 630343. 

68/22 

DOLOMITI Alta Badia bicame- 
re stube arredamento tipico 
vendesi 150.000.000. Telefona- 
re ore serali 0471/84528. 33/22 


GRADO Pineta vendesi bilocale 
vera occasione 38.000.000. 
0431-81693, 80958. 293/22 


LIGNANO Pineta 19.500.000 
contanti, 15.000.000 mutuo 
consegne ivan Ro, 

rande no. 0431 

F30541, (049/725652 serali). 

3 68/22 


LIGNANO Sabbiadoro 
35.000.000 vendesi apparta- 
oa 
posti. 0431/430541, 

(049/6803483 serali). 68/22 


LIGNANO Pineta 25.000.000 
contanti villetta schiera im- 
Rica vende: 22.000.000 mu- 
UO, saldo 20.000.000 conse- 
gna. 90 mq circa) soggiorno 
Cucinino 2 camere 2 bagni 
giardino caminetto solario ter- 
Tazze posto auto. 0431/430541 
(041/434318 serali), finiture a 
Scelta, arredamenti persona- 
lizzati, taverna a richiesta. 

68/22 

LIGNANO Sabbiadoro lungo- 
mare appartamento mq 53 
vendo 45.000.000. Telefonare 
0432/34430. 87/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Polazzo villetta accostata con 
terreno 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende attico centrale 
3letto, 65.000.000, 45947. 1/22 


SISTIANA vendo in palazzina 
recente appartamento 3 came- 
re saloncino biservizi cucina 
vistamare piscina posto mac- 
china. Tel. 299060. 297/22 


SAN Pier d’Isonzo vendesi lotti 
urbanizzati con progetto Leo- 
ne-Paoletti. 471401. 284/22 


VALBRUNA ottima occasione 
bellissimo appartamento ca- 
minetto cantina. Tel. 0481/ 
42809. ‘285/22 


VENDESI fabbricato centralis- 
simo Tarvisio città ad uso 
commerciale et privato con 
ampia cubatura costruibile 
annesse licenze inintermedia- 
ri. Telefonare ore pasti 0431/ 
50081, ore ufficio 0431/50186. 

050078/22 


2.099.000 


rbin 


- via 
TRIESTE Rossetti 6. via Giotto 8 


VENDESI capannone industri; 
le. ‘Telefonare orario uffici 
944322. 6704/1 

VENDO 2000 ma due abitazi 
giardino 300 mq capanno: 
Gorizia città. Tel. VE I 


23 Turism 
e villeggiiatui 


ABRUZZO mare. Promozio! 
1984, Hotel President, todi 
na costruzione, parco cunati 
simo (20 mila mq), splendjii 
spiaggia privata senza stri 
intermedie fra Hotel ed il m® 
limpidissimo, camere con bi 
coni sul mare, aria condizion 
ta, telefono, immersi nel pari 
piscine, tennis, bocce, ba 
parco giochi bimbi, scelta m 
nu, specialità abruzzesi. Info 
mazioni prenotazioni: Hot 
President 64029. Silvi Marir 


(Teramo). Telefonare 08 
933641, 932176.. 07000/ 
24 Smarrimen 


SMARRITO boxer fulvo S. Cn 
ce. Prego rinvenitore telefoni 
re 220593. Buon compenso. 

1 CIULA 

200.000 lire ricompensa per i 
trovamento borsello marro: 
uomo contenente materia 
fotografico, valori affettivi 

assaporto, smarrito via C 
lonna altezza numero civico 
Telefonare 830486. 6861/î 

300.000 lire daremo per ritrovi 
mento gatta nera grandeti 
baffi scuri pelle ventre dond! 
lante. Non spaventare. Telefi 
nare 566067. 6868/% 


2. — Anima 


CUCCIOLI cockers dispone a 
levamento Susanna, telefone 
re 0481/61252 ore pasti. 2/2 


26 


Matrimonial 


DESIDERATE sposarvi? Agen 
zia Conoscersi. Informazion 
(gratuite per le donne) via Pel 
liccerie 6, Udine: mercoledì | 
sabato pomeriggio, domenici 
mattina. Telefonare SE, 

IU 

NOBILDONNA friulana vedova 
trentaduenne sola carina gio 
vanile laureata realizzerebb« 
matrimonio con signore celi 
be/vedovo, solo laureato, sim 
patico 38-48enne, amante 
compagnia antiquariato, TRE 


gi. Manoscrivere passapo; 
C049924, fermopos centrali 
Udine, 90/2€ 


\ 


ati, non stai sognando ! 


««. filma le tue vacanze con la nostra offerta! 


(e Possiamo 
studiare insieme 

il Pagamento. 

Anche fino a 3 anni) 


